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CONTINUAZIONE 

DELLA TERZA DINASTIA 

DETTA 

D E’ T C H E O U. 

TCHING-TING-OUANG. 

t 

L principato d! T^ìn , ch’era fta* 


AVANTI 


to in altri tempi floridilTimo, e l’era cri- 


Sf] J (li per cosi dire , padrone di quanti 

^'’^rano in tutta la Cina , fi 
vidde , allorché Tching-ting-' 
ouANG fu innalzato al Trono dell’ impero, * 
lacerato da una guerra interina , che lo ri- 
duffe all’orlo del fuo precipizio, Diverfi fu- 
neri prefagj furono i forieri di quelle turbo- 
lenze crudeli . Nel terzo .anno del regno dell* 
Iraperadore Tching-ting-ouang , vi fi fenti- 
rono alcune violente feoffe , e terremoti fpaven« 

A z te* 


^66 


ting 
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tcvoli. Pochi anni dopo, il fiume Hoang^ho, 

AVANTI » ^ ^ O ' 

i’er.cr, foverchiando le fue fponde , inondò tutto il 
4 Ó? paefe, e vi cagionò de* danni molto confi- 
derabili . Dopo di quello , tutte le acque degli 
altri fiumi , che attraverfavano gli (lati, di 
T9Ìn, furono offervate, per il tratto di tre 
giorni continui, di colore di fangue* prono- 
fìici tutti , che fparfero uno ftraordìnario terro- 
re ne’ popoli , fenza però rendergli pììx atten- 
ti fulla loro condotta . 

Tchu-kong, allora Principe di Tjin , fi 
trovava affatto sfornito dell* abilità neceffaria 
in un Sovrano , per ben governare i proprj fla- 
ti j talché aveva fin fofferto , che gli foffe' 
ufurpata .tutta la fua autorità da* Grandi, e 
fpecialmente daTchi-pè, il quale faceva evi- 
dentemente conofeere , che tutte le fue mire 
tendevano a farfi dichiarare Signore del prin- 
cipato d^ T^in . La cofa, ciò non oftante, 
non era per lui d* una facile riufeita . Si tro- 
vavano allora nel principato fuddetto, Tchao- 
chi, Han-chi, ed Ouei-chi , tre Grandi della 
Corte, che avevano acquiftata troppa potenza, 
per rendere inutili Jutte le di luì intraprefe; 
ma’ egli Teppe trov^ la maniera di guadagnar- 
fene gli animi, lufingandogli colla fperanza^ 
di far regnare efli fieffi. Propofe loro primie- 
ramente d* impadronirfi de’ valli dominj poffe- 
duti dalle due famiglie Fan, e Tchong-hing 
le più ricche, c le piti potenti, che vi foffe- ^ 

ro 
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DELLA CINA III. DINAS. 
ro do[» la famiglia fovrana . Efeguirono efli , — — * 
in fatti, il progetto, coireftinguere intcramcn- 
te le due famiglie accennate , e col dividerfene 4^8 
fra loro tutte le fpoglic. Tchu-kong difap- 
provò la loro condotta • ma quegli ambiziofi ouang . 
fudditi , ad oggetto di poter foftenerc ciò , cjie 
avevano già intraprcfo, fabbricarono una for- 
tezza, e prefero ancora nell’ ifteflb tempo al- 
cune partite di truppe al loro foìdo. Ciò non 
era diverfo dallo fpiegare apertamente la ban- 
diera della ribellione . 

Tchu-kong , che ben ne conobbe tutte le 
confeguenze , fi affrettò a fpedire alcuni cor- 
rieri a’ due Principi di Tfi , e di Lou , per 
avvertirgli ambedue di ciò, che accadeva; c 
diede nel tempo medefimo un ordine fegreto, 
che fi radunaffero, e fi’ teneffero pronte k 
fue foldatefche . I ribelli non mancarono , dal 
canto loro , di radunarne anch’ effi 9 colla fer- 
ma determinazione di difenderfi fin all’ultimo 
efiremo. Il Principe Tchu-kong , fenza nè an- 
che dare il tempo, che i corrieri da lui fpe- 
diti fodero ritornati , fi pofe in campagna , per 
arredare i progreflì de’ nemici ; ma era già 
troppo tardi . Ei diede loro battaglia , e la 
perdette. Qucfto Principe, obbligato a lafcia- 
re in loro potere i proprj fuoi fiati, andò a 
rifugiarli nella Corte di quello di Tfi . 

I tre ribelli fi refero allora padroni aflbiu- 
ti di tutto il principato di Tfin , e fe Io di- 

A 3 vife- 
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vlfcro fra loro. Tchi-pè, contento cftrcma* 

quefta prima impre- 
4^8 fa, fi propofc fin da qpel momento di toglie- 
re a’ Tuoi tre complici la porzione , eh’ era 
9 uang , loi*o toccata, neirifteffa guifa , in cui eglino 
avevano tutto ufurpato al loro Principe. Ciò 
non ofiante , per non dar luogo , che alcuno 
potefie fòfpcttare de’fuoi difegni , finfe di fa- 
re la divifione con una fcrupolofa eguaglianza . 
Scelfe, oltre ciò, per fc Kio-yu, paefe confi- 
nante co’ Tartari, ed in apparenza il peggio- 
're di tutti , a motivo della difficoltà , che fi ' 
incontrava nel mantenere la pace con quelli 
popoli fempre intraprendenti J ma in fofianza» 
aveva egli la fiducia di potergli foggiogare, 
.e di metterli , con tal mezzo , maggiormente' 
in ifiato di dar la legge a’fuoi condividenti. 

Non era cofa molto facile il fottometterc 
quelli Tartari, per ragióne. delle montagne, 
e delle firade impraticabili , ohe bifognava fu- 
perare-, prima di giungere nel loro paefe , le 
quali fervivano a’ medefimi d’ una naturai di- 
•fefa. .Per impegnargli ad appianare da fe fleffi 
le fuddette ftrade , Tchi-pè imaginò uno flrat- 
• tagemma. pece egli fondere una campana d’una 
.flraordinaria groffezza, che doveva effere an- 
che foflenuta da grandi ornamenti dell* ifieffo 
metallo; e mandò dipoi uno de’fuoi princi- 
pali, Uffiziali al Principe Tartaro, per chic- 
bergli la fua alleanza, e per annunziargli, 

che 
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DELLA GINA UT. DINAS. 7 
che in legno d’.una vera amicìzia, gli avreb* 
be fatto dono di. quefta campana.; Il Principe 
Tartaro diede ordine , che fi aprilftro delle 4^8 
•larghe ftradc , per le quali .poteffe effa condurfi , 
infiemc cogli altri doni , eh* erano a lui (Iati oi^a^g , 
già offerti i Tchè-tchang-ouen-tchi , fuo Mini- 
flro, che aveva, ben penetrate le mire di Tchi- 
pè f non mancò di comunicare i luoi fofpetti al 
iuo padrone, rapprefentandogli, che Tchi-pè 
era un furbo,, ed. un uòmo fenza fede,' in cui 
egli non doveva, avere alcuna fiducia j c che / 
in vece di fare appianare le ftrade , , le quali 
avrebbero data a . Tchi-pè la maniera di por* 
tarfi ad attaccarlo quando gli folle piacciuto , 
lo configliava ad accettare femplicemente que* 
doni;, che potevano con facilità trafportarfi , 
ed a‘ ringraziarlo - degli . altri . Vedendo , che 
tutto ciò, che fuggerita al Principe Tarta- 
ro, non poteva indurlo a cangiar, penfiero , 
foggiunfe: „ Un fudditc^, che non è fedele al 
S’fuo padrone, è degno di morte; .un Prinr 
„ cipe, che non vuoi feguire i buoni configli 
d’un fcdel fuddito, non. deve lamentarli ’cha 
di' fé medefimo per le difgrazie , che dipoi 
gli fuccedono. „ Il Principe Tartaro' provò 
ben -prefio, che il fuo Minifiro aveva ragio- 
ne.. Andò' in perfona ad incontrare i.dòni in- 
viatigli da Tchi-pè. Quefio gli ^aveva fatti 
feortare da un dìftàccamento de’ fuoL .migliori 
foldati ,* che aveva egli fiefib feguito da vici- 
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s Stòria cenerate 

‘"Tri 7 ~i tutto il rcfto delle lue truppe . Il Prin* 

i-’er.cr. Tàrtaro , che non nutriva alcuna diffidcn- 
458 za /dopo aver veduti pàfiTare -i doni , andò .in- 
^ Tchi-pè , il quale io. fece fubitò ar- . 
•i4a»g » reftiare , ‘cd entrò a mano armata . nel pacfe di 
Kiott-ye<Mi i di cui’ fi réfe padrone , fenza 
avervi incontrata la minima feliftcnza .. . . 

Néll’anno feguente ^ ch’era il duodecimo del 
regno- deir Imperadore Tghing^ting-óuanc , 
Tchu'^koftg morì di dil^acere nei principato 
di 'Tfj , dove era andato' a rifugiarfi , dopò la 
'battaglia 'dà* e(Tb perduta contro i ribelli iuoi 
fudditi . ’Tchi-pè, all’ avvifo ^'ch’ebbe della di 
lui mòrté /a fine d’ingannare i fuoi ‘concor- 
renti; fece 'riconofcere Principe di T^in ildi 
lui nipote , lotto il nome di. Ngai-kong,; ma 
fe ne fìtenne tutta l’ autorità ••-Ngai-kong. nul- 
la- poteva^ fare fenza la partitipazione di Tchi»- 
pè ; talché ^ pareva.', che occupafTe il Trono 
de’ fuoi' antenati unicamente' per. preftafc il 
fuo nome a tutte le ingiuftizie., che fi ..com- 
mettevano da quello, ribelle*. . ‘ * • / , ’ 

'• '-Nell’ 'anno decimo-quarto del regno'. ' di 
455 TGHmG-iTJNG-ouANc’, -.Tchi-pè , riguardan- 
dofi' giò'. come padróne di , tutto il principato 
di T^inv,. fece fabbricare r uh palazzo. affai >piii 
magnifica di- quello deirifleffo Principe *. ed 
avendo V domandato a Sse.-tchou fe lo trovava 
di fuò guJlo'„.'E' così bello, (..queflo .rifpofe), 

„ eh’ io mi fento il cuore opprefTo da un gran 

„ timo- 
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DELLA CINA III. DINAS. 9 
jj timore . - E perchè ciò (diffe Tchi-pè) ? -- Io 
j, fono un uomo di poca levata ( foggiunfe 
,, Ssè-tchou), che non ho. altro fpi rito che per 455 
fervirvi; .ma ho letto nelle ftorie, che le 
„ piò alte montagne fono, fterili, c che la 
,, terra, in cui i pini fi follevano troppo in 
alto, non- è mai pingue. Allorché veggo 
quefto palazzo così fublimc , c così vafto ^ 

), temo, che tenti gli altri, c che fuggerifea 
„ loro de’difegni , che vi fieno funefti . ** 

Gli effetti verificarono la rifpofta di Ssè-tchou • 
Tchi-pè , conofccndo d’effere molto fupc- 
riore a’fuoi concorrenti, cercò di rendere la 
fua autorità anche più affoluta; per lo che fi 
derermihò ad indebolire il potere di Tchao- 
chi , , d’ Han-chi , c d’ Ouei-chi . S’ indrizzò 
primieramente ad Han-chi, a cui chiefe, che 
gli cedeffe una porzione delle proprie terre • 
Han-chi da principio fece difficoltà di darglie- 
le* ma Touan-kouci , ch’era.fuo configliere » 
gli diffe: „ Voi fapete , che quando Tchi-pè 
„ vuole .qualche cofa , ne , viene a capo S® 

„ ricufate d’ accordargli quelle terre , egli le 
„ prenderà a mano armata . 'Secondate con 
„ buona grazia la fua domanda.: ei non man« 

„ cherà di chiederne' agli altri , che gliele ne- 
„ gheranno : ciò farà cagióne , che fi acccn- 
j, da una guerra fra loro; e noi, rimanendo 
), neutrali , faremo allora in iftato di poter 
,, profittare degli avvenimenti . ‘‘ Han-chi fc- 
• gu\ 
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■ guì il configlio di Touan-Kouei, ed ebbe mo» ^ 

't>rt'^ 7 .''tivo di trovarfene molto contento. i 

45 5 '• Tchì*pè, pieno d allegrezza per li buon eli- 1 

‘Tching- quefto fuo primo 'tentativo , non fi vid^ 

, . ' de così tofto in poffeffo delle terre d’ Han-chi , 

' che pensò • a mandarne a chiedere altrettante 
»ad Ouei-chi. Anche Ouei-chi era di fentimen- 
-to di non cedergliele, ma Jin-tchang, lìio confi- 
. dente, gli diede TiftelTo configlio , che Touan- 
kouei aveva dato ad Han-chi* .t 

— — . Tchi-pè, maggiormente incoraggito d’ effer 
. 454 -felicemente riufeito anche in quefta feconda ri- 
ichiefia, chiefe a Tchao-chi , il paefe di Caó* 
lang , ch’era una delle migliori terre , che que- 
fto avcflc. Tchao-chi gliela negò con ifdegno» j 

c fece tutti gli opportuni preparativi , per | 

metterli in iftato di difenderà contro T ingiù- : 

ftizia di Tchi-pè, il quale, entrato in un vio- | 

dento fdegno , unì le fue truppe con quelle 
d’ Han-chi, e d’ Ouei-chi, fi pofe egli ftelTo 
alia loro tefia,. ed andò ad attaccare Tchao- 
chi. Quefi’ultimo , conofeendo di non eflere in 
ifiato 'di tenerfi in campagna , prefe refpediente - . 

di ritirarfi in T 9 in-yang , città , che aveva | 

avuta preventivamente la cura di provvedere 
' di tutto, il neceffario, dove fi chiufe colla 
ferma determinazione di difenderfi fino all’ 
c/lremo punto* Tchi-pè, il quale non vole- , 
va foffrire il roflbrc d’aver tentata inutilmen- ' - | 

te un’ imprefa , fi portò a i^ietterc l’ afifedio ‘ 

da- 

\ 

\ 

• I 
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DELLA GINA III. DINAS. it 
davanti T^in-yang* cd a fine d’ obbligarla ad 
arrcnderfi , ordinò , che s’innalzaflfero alcuni ar- 
gini , per mezzo de’quali , indrizzando le acque 
del fiume Fcn-choui , nella città , la fece tut- 
ta inondare. Credette egli con ciò, d’obbli- 
gare gli abitanti a ribellarfi; ma s’ingannò, 
perchè tutti refiarono fedeli a Tchao-chi. 

Allorché Tchi-pè prefe la rifoluzione d’inon- 
dare T^in-yang: „ Io voglio ( difle ad Han- 
„ chi , ed ad Ouei-chi , che non lo avevano 
„ mai abbandonato) voglio farvi vedere per 
„ la prima volta, come fi può prendere una 
„ città col folo mezzo dell’ acqua . „ Fian- 
chi diede allora furtivamente un’ occhiata" ad 
Ouei-chi , il quale , dal canto fuo , gli premet- 
te il piede. Tchi-tsè, ch’era interamente con- 
fagrato agl’ intereflì di Tchi-*pè , offervàndo 
quefi:’ atto della loro intelligenza, gliene co- 
municò i fuoi fofpetti , avvertendolo , che 
gli aveva veduti cangiare di colore, allorché 
' egli aveva, parlato di volere inondar T^in- 
■ yang.- 

Nel giorno feguente, Tchi-pè, trovandòfi fo- 
lo con Han-chi , ed Ouei-chi , riferì loro ciò , 
che gli era fiato detto da Tchi-tsè. „ E non 
„ vi accorgete (elfi gli rifpofero) efler quella 
„ un’afiuzia di Tchl-tsè, il quale è del par- 
„ rito di Tchao-chi ? Egli pretende d’ infpi- 
„ rarvi de’ fofpetti contro la nofira fede, ad 
„ oggetto di diminuire ravverfione, che avete, 

„ con- 
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,, contro di quello. Non è forfè noftro in« 

„ tereflfe, che Tchao-chi redi perditore? Non \ 
„ dobbiamo dividere fra noi tre tutte le di lui 
„ terre? “ Tchi-pè parve d’elfere rimafto fod- 
disfatto delU loro rifpofta. i 

I Tchao-chi , vedendofi foverchiamente preffa- 
to , • fpedi in fegreto Mong-tan ad Han-chi , 
cd ad Ouei-chi , colla commiflìone di dire in 
fuo nome a’mcdefimi : *„ M’ è ftato fempre 
detto, che < Jentt ^ che non fono coperti dalle 
•„ labbra , rifentono il freddo . Se la mia famiglia. 

foccomberà fiate ficuri , che le voftre non 
„ .le fopravviveranno lungamente . “ Non vi 
fu bifogno d’ altro ' ftimolo , per determinare j 
Hanchi , ed Ouei-chi ad invefiigare la manie- 
ra di rovinare Tchi-pè . Si confultarono in- 
Ceme fopra, quella , di cui dovevano fervirfi , 
per venirne a capo ; e rimandarono Mong-tan a i 
Tchao-chi col rcfultato della loro rifoluzione. 

Di concerto con loro, Tchao-chi fece un’ufci- 
ta nella notte feguentc , e conduflc feco un gran 
numero di guaftatori foftenuti da alcune par- ' 
tite di fcelta foldatefca. Qucfta fcorta fi gettò 
vigorofamcnte fopra le truppe di Tchi-pè , che 
cuftodivano 1’ argine da cflb fatto innalzare , 
per inondar la città ; e la pofe in fuga , nel 
tempo medcfimo , in cui i guaftatori , rompen- 
do l’argine fuddetto, inondarono il campo di 
Tchi-pè , c lo pofero in un eftremo difordi- i 
ne. Allora Han-chi, ed Ouei-chi , unendo i 

loro 
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Joro folciati col diftaccamento di Tchaò-chi, 
fecero un orribil macello . Tchi-pè idcHo ri- 
mafe morto fui campo * .e tutti tre fi libera- 4^4 
rono , in tal guifa , dal più formidabil ncmi- 
co , che aveffero . ^ 

I tre confederati non fi contentarono di 
ciò; ma dopo avere cfterminata tuttala prò- 
fapia di Tchi-pè, ad eccezione di Fou-cou , di 
cui non poterono fcuoprire l’ afilo , divifero 
fra loro i di lui dominj , ed accrebbero mol- 
tifllmo la loro potenza . Allora fu , che affun- 
fero la qualità di Principi , ed ereffero le lo- 
ro terre in principati fotto i nomi d’ Han , 
d’Ouci , e di Tchao. 

Dopo la battaglia, Tchao-chi, avendo faN 
ta tagliare la tetta a Tchi-pè, aveva fatto 
del di lui cranio uh orinale. Yu-fong, parti- 
giano di Tchi-pè, fi determinò a vendicare 
queft’ indegnità . Traveftito, e con un pugna- 
le nafeofto fotto T abito, s’introdutte ardita- 
mente nel palazzo di Tchao-chi. Le guardie, 
che non lo cbnofcevano, lo interrogarono; ed. 
avendolo trovato armato d’ un pugnale , lo 
conduttero davanti Tchao-chi. Yu-fong confcf- 
sò il fuo difegno, c Tchao-chi lodò l’ affet- 
to, ch’egli confervava alla^ memoria del fuo 
padrone fin ad efporre la propria vita , per 
vendicarlo ; ed ordinò , che ninno s’ ardiflc di 
fargli alcun male': ma avendolo, in appreffo, 
trovato nafeotto fotto un ponte, fopra il qua» 
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- ■— le egli doveva paflare , diede ordine , che fof- 

avanti privato di vita , per non reftare piu cfpo- 

455 fto a’ di lui attentati. 

Tching- Dopo che i tre compagni fi divifero fra lo- 
le terre pofledute da Tchi-pè, Tchao-chi 
volle tutta la fua attenzione a refpingere i 
Tartari confinanti co’fuoi nuovi fiati; e fic- 
co me non era Politica , eh’ égli fi allontanaflc 
fu i principi del Tuo regno, così prefe 1 efpc- 
dicnte di dare il comando delle lue truppe a 
Siu-tfi-keou . Quefio Generale, fin dalla pri- 
ma campagna, fi refe padrone di Tio-gin, c 
di Tchang-yn, fenza avervi incontrata molta 
refiftenza. Un così felice fucceffo, il quale 
* doveva rallegrare Tchao-chi, parve, che gli 
fofle piuttofto un motivo d’afflizione. I luoi 
cortigiani , pieni di maraviglia , non poterono 
trattenerfi dal domandargliene la cagione : „ Non 
„ fapete voi ( ei loro rifpofe ) quello , che di- 
,, ce il favio? Lt grandi profperhÀ fon& forte-» 
„ re dì dlfgraxie , e le grandi difgra^ie di prò- 
„ fperità. I beni, che fi acquifianò lenza pc- 
j, na , fi perdono facilmente ; la fola diflicoltà 
d’ ottenergli ne afficura il pofleflb . “ 

Quefta disfatta de’ Tartari , in vece di cagio- 

4S* nare la minima inquietudine al Principe di 
Tfin, ed ad Han-chi di T^in, a motivo del- 
* le fortunate imprefe di Tchao-cki, gl impe- 
gnò, all’oppofto, ad armare le loro truppe 

90Htro gli ftefli Tartari. Il primo d’efli s’in- 

nol- 
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coltrò nel loro pacfc di Yu-kiu, diede loro 
una fiera battaglia, fece prigioniero il loro 
Principe, c fe ne tornò vittóriofo, e pieno 
di gloria ne’ Tuoi flati . Han-chi , ed Ouei-chi , 
avendo unite le loro forze , ottennero un trion- 
fo anche più completo; eflì disfecero i Tar» 
tari di Y-lou, c gl’ inleguirono con tanto vU 
gore , che gli obbligarono ad abbandonare af- 
fatto la Cina, ed a paffare anche al di là del 
paefè di Kicn-long ; talmente che , dopo 
queft’ epoca, più non vi furono che i Tartari 
di Y-kiu, vicini agli flati di Tfin, i quali- 
ofafTero fare delle fcorrerie nell’ impero Cine- 
fe. Per tali conquide , Han-chi, Ouei-chi, c 
Tchao-chi fi refero così potenti, che fi trova- 
rono in idato di poter far fronte agli altri 
Principi , c di contradar loro l’ impero . 

Il Principe di Tchou, vedendo il fovcrchio 
ingrandimento di qucdc famiglie, incominciò 
ad entrare in foggezione della loro potenza. 
Per metterfi in idato di poterla contrabilan- 
ciare, prefe la rifoluzione di far la conquida 
del principato di Tfai, che Tchi-kong fu co- 
flretto, ad abbandonargli. £i difeendeva da 
Chou-tou, figlio d’ Oucn-ouang , a cui Ou- 
ouang, nella divifione da elfo fatta, dell’im- 
pero in diverfi principati, aveva dato quello 
di Tfai . Qùeda famiglia lo pofTedette, per lo 
fpazio di fei<entò-fettanta-fei anni j fotto ven- 
ti-fei generazioni. 
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■' ■ ' * Hoei-kong , Principe di Tchou, fece le op- 

difpofizioni per. portare più oltre le 
44^ fue conquide. Nell’anno vigefimo quarto del 
Tchtng- regno (jdl’ Imperadore Tching-ting-ouang 
' Tl'ai, ed invale il prin-.' 

cipato di Ki , che fottopofe ancora alla Tua 
•autorità,. I Principi di Ki difeendevano da • 
Tpng-leou-kong della . famiglia dcl.g.an Yu, 
a cui Ou-ouang aveva dato quedo principa- 
to , che durò per il tratto di fci-cento-fettant - 
otto anni, fotto ventun Principi deiriftcfla. 
famiglia. 

Hoei-kong , divorato dall’ambizione di mag-^. 

. giormente ingrandirli , fece un trattato d’ al- 
leanza col Principe di Tfin, il folo fra tutti- 
i Principi dell’ impero , che fi trovava in ida- 
to di poter arredare il corfo delle di lui con- 
quide. Vedendoli , mercè quello trattato , tran- 
quillo, ed ip piena ficurczza dalla parte dell’ 
Oued , volfc le fue armi verfo quella dell* 
Ed contro Yu-yuei,'tra i fiumi Kiang, ed 
Hoai, e fu in ogni luogo così fortunato, che 
tutto cedeva al valore delle fue . truppe • Ei 
fi refe padrone di tutto il paefe contenuto 
fra i due fiumi fuddetti ; dopo di che , s’ in-^ 
noltrò ancora al di fopra dell’ altro fiume Ssè- 

i 

choui . . 

— Nell’ anno 445 vi fu unVeccliffe totale 

del Sole , e cosi grande , che fi viddero. le 

-delle . .... : 

L’ Im- 
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r L’ Impcradore Tching-ting-ouang mori 

y , » • AVANTI. 

nella primavera , dopo vent -otto anni a un l’er.cr. 
regno poco gloriofo per lui , e poco utile 441 
air impero . Quefto Principe lafciò quattro 
figli, i quali tutti egualmente afpirarono al ouaag * 
Trono. Secondo le fuedifpofizioni , Ngai-ouang 
il primogenito, doveva effere il fuo ' fuccelTo- 
re ; ed in fatti , tre mefi dopo la morte di 
Tching-ting-ouang, fu proclamato Impera, 
dorè. Chou, fecondo di lui fratello, trovò la 
maniera di farlo morire , e d’ occupare il di 
lui pofto . Kao-ouang , terzogenito , fdegnato 
per queft’ azione , ricusò di riconofccrlo , e 
prefe le armi. I due fratelli altro non defidcra- 
vano , che di venire ad un’ azione decifiva . Si 
combattè dall’ una parte, c dall’ altra' coll’ ul- 
tima oftinazione ; ma finalmente Kao-ouang , 
il quale non'cercava che d’azzuffarfi col prò- 
prio fratello , fi apri una ftrada in mezzo al 
fangue , penetrò, fin dove fi trovava Chou , 'e 
lo uccife di fua propria mano. Quella morte 
decife della vittoria in di lui favore : tutto 
gli fi fottomife; éd egli fu proclamato Im- 
peradore alla tefta dell’ armata . ’ ' . 

. KAO-OUANG. 


: Quella vittoria, ciò non oftante, non refe 
Kao-ouang padrone affoluto che del.folo pa- 
trimonio della fua propria famiglia ; perocché 
St. della CinaT^V. B fra 
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fra i Principi dell’ impero non vi fu alcuno ^ 
che daffe il minimo fegno di fomraiffionc • 
L’ Imperadore , per fupplirvi , crefle in prin- 
cipato .una parte della provincia dell’ Ho-nan , 
c la diede a Kiè , fuo fratello , il quale era 
flato uno de’ primi a nconofcerlo , dopo la 
battaglia, che lo aveva pollo fui Trono. 

Tcheou-kong, nel tempo, in cui era Minìflro 
di Tching-ouang , aveva fatta fabbricare una 
città , perchè foffe la refidenza degl’ Impera- 
dori . In effa ei vi fece paffare quelli, i qua- 
li , per un reflo d’ affezione alla dinaflia de 
Chang , pareva , che foffero poco fommeffi 
a quella dc’TcHEOU. Ping-ouang, ad ogget- 
to di li berarfì. dàlia vicinanza de’ Tartari , ave- 
va trasferita la fua Corte in Lo-yang, ovve- 
ro Ho-nan , che è la flefla città . Allorché » 
nel tempo fuccefivo, il Principe di Tchao fi 
ribellò contro Kìng-ouang, quello Impcrado- 
rc , non credendoli abbaflanza fìcuro in Lo- 
yang , cangiò ancor’ egli la refidenza , e la 
trafportò in Tching-tcheoù , che divenne al- 
lora la fede degl’ Impéradori . Kao-ouang, 
volendo riflabilire Lo-yang , v’. inviò fuo fra- 
tello Kiè, in qualità di Principe dell’ Ho-nan. 

Nel fecondo anno del regno di Kao-ouang, 
le acque del fiume Hoang-ho comparvero, 
per il tratto di tre giorni continui, roffe in 
Long*mén, fu’ confini del principato di T^in, 
Nell’ anno medefimo , fini di vivere Ngai^ 

kong, 


/ 
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kong^ che n’era il Principe. Yeou-kong, fuo ■■■ 
figlio, che gli fuccedette al governo, 
non pofledeva. che il Kiang, ed il Kieou-ou; 4^9 
perocché tutto il refto de’ fuoi fiati era fotto- 
meflb ad Han-chi , a Tchao-chì, ed ^d Quei* 
chi, per colpa de’ fuoi predeceflbri , che non 
avevano faputo rimettere in doa^ere i loro ri- 
belli' fudditi. ciò non -oftante, efli aveva- 
no confervata fopra i mcdefimi un’apparenza 
* d’autorità , che impegnava ferapre <jue’ribelli a 
riconofcergli per Principi jdi T^ìn* ma Yeou- 
kong ebbe la debolezza , o per meglio dire , 
la bafìfezza d* andare a far la Corte a. tutti c 
tre, con tal fommiffione come fe fofle flato 
loro fuddito-. • 

Nel fefto anno dell’ ifieffo Imperadore , in — 
un giorno della fefta Luna, fu ofiervato un 43J 
prodigio non meno forprendente di ^jueilo • 
delle acque roffe del fiume Hoang-ho. Nel 
tempo de’ caldi piìi grandi della fiate, fi vid- 
de cadere della neve nel principato di T^in . 

Nell* anno 433 apparve una cometa . Nel 4x8 > 

anno decimo-terzo del regno dell’ Imperadore ah 
Kao-ouang> i pefchi , e gli albicocchi degli 
fiati di T ^in produflero i loro frutti nel mez- 
zo dell’inverno* e ficcome . non fe n’era ve- 
duto altro efempio, così ^uefio fu riguardato 
come uno de’ più forprcndenti prodigj. 

Le tre famiglie d’ Han , di Tchao. ^ « -, 
-d’Ouei non folo erano formidabili al lorp^legit- 4^3 

B 2 limo 


Digllized by Google 


avanti 


Kao~ 
ouung , 

) • 


ao- STORIA GENERALE 
timo Principe, ma andavano ancora acquiftan-’ 
L'£R»cR. un grand’ afeendente fopra alcuni de* loro 
4*8 vicini, fpecialmente fopra 'Tchao-kong , Prin- 
cipe ^d’ Quei , il quale quafi non ofava fare 
cofa alcuna ne’proprj ftati, fenza prendere i di 
loro ordini, fino in ciò che riguardava la 
condotta particolare della fua cafa . 

Il Principe di Tchou faceva continuamente 
delle nuove conquifie. Nell’anno 431 , deci- 
mo del regno di Kao-ouang , aveva- egli, 
foggìogati gli fiati di Kiou . Dopo il regnò 
dell’ Impéradore Ou-ouang , che ne aveva gra- 
tificati i difeendentì di Chao-hao , quefta fa- 
miglia' gli aveva fempre pofifeduti ,< fenza in- 
terrompìmento , fino all’ epoca , in cui Kien- 
kòng Principe d’ Tchou , eh’ era fucceduto- ad 
Hoei-kong , fuo padre , fc n’impadronì , fenza an- 
che afpettare , che fofle fpirato il tempo del lutto . 

Nell’anno feguente, i Tartari Y-kieou,.che 
i Principi di T^in avevano lafciato, che fi 
rendeffero foverchiamente ; forti , entrarono in 
quello- principato a guifa d’un torrente ,*a cui 
nulla refifie* e portarono le. loro devafiazioni 
fino nel paefe d’ Ouei-yang , da cui non ufei- 
rono fe non dopo d’efierfi caricati di bottino. 

Kao-ouang morì dopo quindici* anni di 
reono . La fola azione -degna di memoria 
di^quefio Principe, fu la' vittoria , per ■ cui 
acquiftò il Trono. Suo figlio Guei-lie-ouang 

sii fufccedette nel governo.^ ' 
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La dinaftia de’ Tcheou era divenuta cos\ 426 
debole , che i Principi vaffalli confervavano 

9 1*T 0imì7^ • 

appena un apparenza di rilpetto per gl Impe- 
radori della medefima. Con tutto ciò, quelli 
Principi non riconofeevano che dagl’ Impera- 
dori le loro dignità , le quali fi reputava , 
che avelTero ottenute come una ricompenfa do- 
vuta alla loro fedeltà , ed a’ fcrvigj da eflì pre- 
ftati , non già a! loro maneggi , ed alle loro 
ribellioni. Ouei-lie-ouang era fucceduto* all’ 
impero in un tempo, in cui regnava un fom- 
mo difordine, ed in cui leggi erano cosi po- 
co rifpettate, ch’egli fi vidde quafi interamen- 
te abbandonato da tutti que’ Principi iftefii , 
uno de’ primi doveri de’ quali fi era di fofte- 
nere,edi difendere Tauìtorità Imperiale . O uei- 
LiE-ouANG, conofeendo di non effere in ifta- 
to di fard ubbidire , non pensò che alla fua 
propria ficurezza ; talché , febbene comprendelTc 
evidentemente, che Tchao-chì, Han-chi , ed 
Ouei-chi non erano che ribelli,- ed ufurpa- 
tori ; avendo però efli già acquiftata molta po- 
tenza , a -fine di tirargli al fuo partito, o al- 
meno di non farfegli nemici , ei gli creò Prin- 
cipi de’pacfi, che avevano ufurpati , e ne fpe- 
dì loro gl’ Imperiali diplomi 
‘ Quelli nuovi Principi non goderono lunga- 
mente de’ frutti della loro ribellione^ perocché, 4 M 

B , ^ • appc- 
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appena erano flati confermati' nelle loro di- 
gnità dair Imperatore Oubi-lie-quang che 
morirono tutti e tre nell’ anno medèfimo • Il 
Tien non poteva approvare la loro ufurpazio- 
ne; ma permife, che la loro pofterità ne go- 
delle per gafligo della dinaftia de’TcHEOu, 
Han-chi' ebbe per fucceflofe fuo figlio Ou- 
koDg; ed Ouei-chì,. fuo figliò Ouen-kong. 
Riguardo alla fucceflìone di Tchao . effa fu con- 
traffa ta r TGHao<hi aveva 'due fratelli chiama- 
ti , Tuno Pè'-lòu y e l’altro Hoan-kong . Siccome 
non aveva prefa moglie che dopo la disfatta di 
Tchi-pè, cosi- lafciò' cinque figli tutti in te- 
nera età. Credendo di prevenire qualunque di- 
feordia poteffe nafeere nella fua famiglia, no- 
minò per fuo erede Hien-kong, figlio di fuo 
fratello Pè-loa. Hoan-kong , irritato dal ve- 
derli preferire fuo ni potè , prefe le armi , lo 
fcacciò dal Trono y e s’ impadronì' degli- flati 
di Tchao 

Hoan-kong non godè lunga m ente di quelli 
flati, perocché dopo- pochi meli, finì di vi- 
vere. I Grandi confai tarono fra effi , per tro- 
vare la maniera di riflabilire la pace nel prin- 
cipato, e. furono di parere, che finché folle 
rcflato qualcuno de’ figli di Tchao-chi*, lo fla- 
to farebbe fempre efpoflo alle turbolenze: on- 
de prefero la barbara rifoluzione di fargli mo- 
rire tutti' e cinque ; dopo di che, fpedirono 
a richiamare H?en-kong. 

In 
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In qucflo tempo, Ou-kong , Principe d’Han , 
prevedendo, che l'impero nella fatai crifi in 
cui allora trovavafi , non avrebbe potuto trop- 
po lungamente foftenerfi , procurava d’ ingran- 
dirfi quanto gli era poflìbile. Dichiarò egli 
con quella veduta la guerra al Principe di 
Tching , facendo alcune feorrerie, e. commet- 
tendo diverfe oftilità nel di lui paefe . Lyeou- 
kong, Principe di Tching , era un perfonag- 
gio coraggiofo , che nulla temeva il pericolo . 
Piò foldata, che capitano , tofto ch’ebbe 1* av- 
vifo^, che Ou-kong s’era innoltrato nelle fue 
terre, volle andare da fe fteffo a.refpinger- 
lo , e lo disfece in una regolare battaglia * ma 
ficcome non ufava per fe ftelTo alcuna caute- 
la , così vi perdette la vita . Siu-kong , fuo 
fratello, fuccedette al fuo principato. 

Ouen-kong , Principe favio , difintcreflato , 
e d* ottima indole , aveva confervato qualche 
riguardo per il Principe di T^in, a cui pre- 
dava fempre una fpecie d’omaggio; onde volle 
vendicare la morte d’Yeou-kong, Principe di 
quedo dato. > Yeou-kong ' amava grandemente 
una donna ; ma non potendo farla venire nel 
proprio palazzo, ‘era obbligato a travedirfi , per 
andare nella di lei cafa . Una notte , mentre 
vi fi portava , fu attaccato da alcuni incognU 
ti , che lo pugnalarono . Ouen-Kong accorfe, in 
perfona, alla teda delle fue' truppe; ed avendo 
fatte le piò diligenti ricerche , giunfe a fcuo* 
^ . B 4 prir- 
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' ' ■ prime gli ùccilbri . Dopo averli revcramcntc 

puniti , fece riconofcere Lie-Kong , figlio di 

420 Yeou-Kong, per legittimo Principe di T^in, 
Ouet-lie- jjgl 

ouariP , 

LIE-OUANG.. 

"" — “ Nel tempo della decadenza dell’ impero, cia- 
fcuno de’ Principi pensò a prendere le necef- 
farie cautele contro le rivoluzioni . Ouen-Kong , 
Principe d’Ouei, fece fortificare la città di 
Chao-lcang: Hien-Kong, Principe di Tchao, 
quelle di Hiuen-chi , e di Ping*y.* e Ling*. 
Kong ricuoprì di fortificazioni le piazze di Cho- 
lay', e di Tfi-cou , e fece rifiorare quella di 
' Pong-tching. Quefii lavori non poterono efc- 
giiirfi , fenza eccitare la gelofia de’ vicini , 
e cagionare loro delle inquietudini. Appena* 
Ouen-kong aveva intraprefq di fortificare Chao- 
leang j che Ling-kong , Principe di Tfin , vi 
fpedì alcune partite di truppe le quali difiruf- 
lèro tutto ciò , eh’ era fiato incominciato • 
Ouen-kong vi fece lavorare con più cautela * 
ma la morte, fopravvenuta a Ling-Kong, gli 
' diede tutto il tempo d’innalzare le fue forti- 
ficazioni . 

Allorché Hien-Kong ebbe terminati i lavo- 
ri di Ping-y; Siuen-kong Principe di Tfi, fi 
portò a porre 1 ’ afiedio davanti quefta città’ e 
l’avrebbe certamente prefa’, fe la guarnigio- 
ne non fofie fiata opportunamente foccorfa . 
Siuen-Kong , irritato da tal contrarietà , volle 

ven- 
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vcndicarfcne nella campagna feguente, coiraf- - 

fediare* Hoang-tching , dipendente ancora dal 
Principe di Tchao, che gli. riufeì di lorpren- 41? 
dere , e di diftruggere da capo a fondo . Cre- 
dette egli di poterli con altrettanta facilità * 
rendere padrone d’ Y ang-hou , perchè cuftodita 
da una debole guarnigione ; ma quella era com- 
porta di gente aflai coraggiofa, la quale diede 
il tempo ncccrtario ad Hicn-Kong, di poter 
accorrere in ajuto d’erta, come fece con tutto 
il buon efito . 

Kien-Kong, ch’era fucceduto a Ling-Kong, 
Principe di Tfin , non poteva vedere fenra di- 
fpettp , che Ouen-kong s’ innalzarti a tanta po- 
tenza . Talché, portofi alla teff a d’ un formi- 
dabile efercito, entrò nelle di lui terre. Ouen- 
kong era molto inferiore di forze al Princi- 
pe di Tlinj ma era ben configliato , e ben 
fervi to , perocché accoglieva, e ricompenfava 
il merito . Quello Principe marciò egli rteffo 
alla terta delle fue foldatefche colla fcrma ri- 
foluzione di dar battaglia , febbehe averte 
un’armata di numero molto inferiore. L’ efi- 
to corrifpofe alle fue fperanze. Giammai vit- 
toria non fu più completa di quella , che 
Tching-hia riportò fopra Kien-kong . Egli 
voleva profittare del vantaggio , che aveva 
avuto fopra il fuo nemico, ed andare ad in- 
faltarlo fino nei di lui fiati * ma le acque del. 
fiume Hoang-ho , che ruppero il loro argine 

in 
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5n Long-men , avendo inondato tutto il paefe . 

fin a Ta-tchou, l’obbligarono a ritirarli per ! 

mettervi ordine. 

Nel dccimo-fcflo anno del regno d’OuEl* 
LiE-ouA’NG , vi fu un’ ccclilTe folarc . 

In quello ifteflb annoy il Principe di Tli 9 
.a cui il fovcrchio ingrandimento di quello di 
Tchao dava de’fofpetti, continuò a fare le 
fue feorrerie fopra lè di lui terre* ed elTen- | 

. dofi avanzato fino a Pirig-y , dopo aver deva- I 
fiato tutto il territorio di quella città , vi 
pofe l’alTedio. Hicn-kong , Principe di Tchao, 
diede ordine ad H^n-kiu di portarfi a foccor- i 
rere Ping-y . Tien-fen ,:Comandarite delle trup- I 
pe di Tfi, lo‘ lafciò accollare fenza dimoftra* 
re di volergli impedire , che. introducefle foc- • 
corfi nella piazza J ma allorché lo vidde in 
una certa vicinanza, quello Generale nemico 
abbandonò improvvifamentc 1 * alfedio , fi gettò 
fopra di lui , lo battè , e lo fece prigionic- 
. roj dopo di che , ritornando aH’alTedio, intimò 
la refa alla guarnigione , la quale fu finalmen- 
te obbligata a capitolare . 

Di tutti i Principi contemporanei , Ouen- 
kong , Principe. d’Òuei, era quello, che fi ’ 
acquifiava maggior riputazione . La fua afia- 
bilità, c la fua magnificenza chiamavano con- 
tinuamente ne’fuoi fiati da tutte le parti i 
perfonaggi piìi difiinti per il loro fapere , e * 
loro talenti . Sempre fchiavo della fua paro- 

la, 
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la y non vi fu cofa capace d’ impegnarlo a 
mancar di fede. i/erc^^ 

l' Tartari , ^ che Tchi-pè aveva fottomcffi 410 
collo ftrattagemma della campana, ad effi fta- 
ta inviata, li ribellarono . Siccome fi trova- 
no rifiretti negli flati d’ Ou , cosi il . Princi- 


pe andò egli fleflb, per fargli rientrare fotto’ 
la fua ubbidienza . Diede il loro paefe in ap- 
pannaggio a fuo figlio Ki , c ne lo creò Prin- — ' ■ 
ripe . Ritornato da quefla fpedizione , Ouen- 
Kong domandò a fnoi Grandi, qual cofa pen- 
favano del- fuo governo ? Tutti lo lodarono 
eftraordinariamente , ad’ eccezione di Gin-tfo , 
il quale non potè diflimulare il fuo pcnficrò. 

„ Un Principe (egli diffe ) , il quale, dopo 
„ clTerfi refo padrone del paefe de’ Tartari di 
„ Sien-yu,,lo dà a fuo figlio fotto titolo di 
„ principato, in vece di darlo a fuo fratello, 

5, può egli effere riguardato come uno di quel- 
,, li , che governano faviamente ? ‘‘ . 

Ouen-Kong diede chiaramente a* conofeerc 


il difpiacere , che gli cagionò la* troppa fran- 
chezza di Gin-tso , il quale fu , a tal riguardo, 
obbligato a fuggirfene . Facendo dipoi Ouen- 
kong riftefla domanda a Tchè-hoang , quéflo 
rifpofe, come tutti gli altri ^ ch’egli era un 
Principe pieno di virtù. Come lo fapete voi, 
gli domandò Ouen-kong ? „ Quando un pa^ 
„ drone (ripigliò Tchè-hoang) è guidato dal- 
j, la favlezza, i fuoi Grandi, ed i fuoi fud'* 

.>diti 
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" " ,, diti fi fanno gloria di fcguirc il fuo efem* 

l’erxV. coftrctto ad ammirare la ret- 

40S „ titudine , c la franchezza di Gin-tfo, dal 

Ouei-lte- ^ conchiudo , che conviene , che il di lui 
onang . perfetto . „ 

- . Ouen-Kong conobbe il torto , che aveva 
, avuto di lafciarfi trafportare dallo fdegno 
contro Gin-tfo; onde diede ordine , che fofle 
• richiamato , .ed andò ad incontrarlo egli ftef- 
^ ‘ .fo . Ebbe il candore di fargli fin delle feufe 
in prefènza de’fuoi Grandi ^ a’ quali lo prò- 
,pofe, infieme con Tchè-ouang, come due mo« 
^delli di rettitudine , e di fincerità , che non 
.fapevano adulare fervilmentc i difetti del loro 
.Principe. 

Ouen-kong aveva avuto per maeftro Tien*» 
tsè-fang, a cui volle, che fuo figlio portafie 
altrettanto rifpetto. quanto ne portava a lui 
fieflb. Ki, avendo incontrato un giorno Tien- 
. tsè-fang, fcefe fubito dal fuo cocchio, ,e gli 
' fece una profonda riverenza; ma Tien-tsè-fang 
la ricevette con una gravità da maeftro, fen- 
za degnarfi di corrifpondcrgli . Quefto Princi- 
pe , fdegnato , gli diffe : „ Sono i ricchi , ov- 
,, vero i poveri quelli , che hanno motivo 
,, d’ infuperbirfi ? -- Senza- dubbio ( gli • rifpofe 
„ Tien-tsè-fang) fono i poveri. Come mai 
„ un uomo ricco , e pofto in un rango fupc- 
„ riore agli altri, oferebbe aver orgoglio, e 
„ vanità a loro riguardo? Allorché un Prin- 

„ cipe 
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,, cipe fi dà in preda all’ orgoglio, i fuoi fta- ' 

„ ti fono molti vicini alla loro rovina . Gli 
„ Uffiziali, foftenuti , e fieri in faccia del 408 
« popolo , mancano a* loro doveri , e fono ca- 
9, gione della di lui caduta. Fra tutti 1 Prin* 

5, cipi , che hanno perduti i loro dominj , io 
j, non fo, che ve ne fia fiato alcuno docile 
,, a’ buoni configli. Se un Savio indigente, c- 
5, porto in un umiliante fiato conófce, chc‘ 

,, non fi profitta delle fue ifiruzioni , non gli . 

,, refia altro partito che quello di prendere le 
„ fue fcarpe, c di rifirarfi . In • qual . luogo ; 

„ non troverà egli la povertà, c Tumiliazio- 
9, ne ? “ Ki , avendo attentamente udito que-‘ 
fio.difcorfo, riconobbe il Aio errore, c glie‘ 
ne domandò, fcu fa. ' - * 

: Ouen-kong era molto attentò a rifpettarc' 
quelli, che riguardava come fuoi maefiri , Un 
giorno, in cui pafiava davanti la porta di* 
Touan-kan-mou uno de’ fuoi Governatori, fe-- 
ce a quefio, fecondo il fuo cofiume, una pro- 
fonda riverenza* ed avendo quelli, che lo ac- 
compagnavano dimofirata una gran maraviglia,- 
eh* ei s’ abbafiaffe’ tanto davanti un fuo fuddi-- 
to: „ Touan-kan-mou (rifpofe il Principe) è 
j, un Savio, eh’ è grande par la fua virtù,- 
„ mentre io non fono tale fe non per le ter-- 
3, re, che poffeggo. “ 

Quefio Principe volle farlo fuo * primo Mi — 
pifiro* ma Touan-kan-mou ricufando cofiante-* 4©7 

men- 
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mente d’accettare tal impiego, egli lo ricol- 
mò di ricchezze, e d’ onori j e ricompensò 
nell’ ifteffa maniera tutti quelli , eh’ erano for- 
niti di feienza^ e di virtù; xondotta, che 
non folo gli guadagnò il cuore di tutti i fuoi 
fudditi; ma che ancora gli acquiftò ima gran 
riputazione nelle altre Corti dell’ impero . (^e- 
fta fu motivo, che il Principe di Tfin defi- 
ftefle dal difegno , che aveva formato , ,di far- 
gli la guerra . Ebbe egli timore d’ attaccare 
un Principe,.* che aveva tanti Sav; per confi- 
gliarlo, e tante braccia per difenderlo. 

Allorché Touan-kan-mou ricusò d’accetta- 
re la carica di primo Minili ro, Ouen-kong 
fi fece chiamare. Li-kè, uno. de’ Savj , che 
s’ erano portati ne’ fuoi fiati : „ Li-kè { ei gli 
„ dilTe),- ip ho fempre udito dire, che un 
„.pover uomo cerca una buona moglie; c 
che un Principe , il quale teme: ie turbo- 
„ lenze, fi attacca ad un favio Miniftro. In- 
,, tanto, fe non ho fcelto Ouei-tching, ciò « 
,, è accaduto , perchè credo di dovergli prefe- 
,, rire Tchè-hoang . — In una fcelta .di tanta 
„ importanza (gli rifpofe Li-kè ), non bifo- 
,, gna aver. riguardo nè al povero nè al ric- 
co, nè al nobile nè al plebeo, nè al fud*? 

„ dito nè allo firaniero.. 

„ Io fon di parere, che bifògna efaminarc 
„ cinque cofe, e fe quefte cinque cofe fi tro- 
3^ vano in quello,* che fi vuole fcegliere, fi 

„ può 
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„ può effere allora ficuri , eh’ egli è degno. 
5, d’cfcrcitare T impiego di Miniftro. Ojjer&a- 
jy te chi frequenta la di Jul cafa: Se egli fa 
,, parte •volentieri delle fue rlccbe^T^e : Se .è pjor» 
5, tato a riparare i mali che conofee : Se fi jcor» 
,, yegge dei fuoi difetti Se ne' hi fogni ^ fi , òca- 
„ tenta di ciò jcbe ha , fen^a invidiare le ric^ 
„ cbe:^xs degli altri. Andate ( gli difle il Prin- 
„ cipe), la mia fcelta è già fatta. “ 

Li-kè, airufcire dal palazzo, s’incontrò 
in Tchè*hoang, che gli dilfe : „ Io ho fapu* 
„ to , .che il Principe ha mandato a chiamar- 
„ vi^ per confultar con voi intorno alla fcel- 
5, ta d’ un Miniftro ; fopra chi ha ^li fìflati . 
5> 8^^ fguardi ? — Sopra Ouei-teking ( gli ri^ 
„ fpofe Li-kè ) — ( Tchè-ouang , malcontcn^. 
5, to , ripigliò ) : Come ? Io fon ~ quello , . che 
,, ho fatto rientrare nel fuo dovére Ou-ki, 
fy Governatore di Si-ho^ io, che nell’ imbaraz«*, 
5, zo di Ye, ho falvato il Principe, eoi far* 
„ Io entrare nella città per la porta Si-men* 
„ pao, quando volle andare a foggiogare i 
„ T artari . Non fono io ancora , ehc l’ ho refp 
padrone di Yo-yang? Dopo la vittoria fopra 
„ quefti Tartari, non fapendo ei chi dovefle 
„ fccgliere per governargli , non fono flato io 
,, medefimo, che ho propofto Voi? Non ave* 

,, va a chi confidare .1* educazione di fuo figlio * 

5, ed io gli ho nominato Kiu-heou-fou , che 
), ‘ha adempiti i fuoi doveri con di lui fod* 

* ■ ,, disfa- 


AVANTI 
L SR.CK*' 

407. 

Quei- Ite*' 

. Quang . ■ 


\ 


\ 




Digllized by Google 


I 


I 


ntiung . 

» 

)> 

5 > 

99 

99 

» 


3 X STORIA GENERALE 
„ disfazionc. Ecco cofc, che tutti gli occhi- 
x,’£R.CR. n hanno vedute , ed intefe tutte le orecchie . 
407 Da che nafee adunque , eh’ egli mi mette ia 
paragone con Ouei-tching ? In che gli fono 
io inferiore? -( Li-Kè gli rifpofe): Quan-. 
do mi proponete per quell’ importante 
impiego, non mi credere voi capace d’efer- 
citarlo? Quando il Principe mi ha con-, 
fultato fopra la fcelta di un Miniftro, io 
gli ho detto francamente il mio penfiero • 
ed egli ha giudicato, che Ouei-tching ne. 
,, aveva tutte le iqualità neceffarie. .Ciò è* 
,, quello , che io non efamino . Ouei-tching 
,, è ricchiflìmo : di mille tchong , che ha di 
,, ftipendio, ne impiega nove-cento nel fare 
„ del bene. Il Principe ha Pou-tsè-hia, Tien-- 
„ tsè-»fang , cf'Touan-kan-mou , che riguarda 
„ come fuoi\ maeftri : voi fiete tutti in una 
,, grande’ ftima preflb di lui , componete iL 
fuo configlio j perchè adunque vi paragona - 
„ te ad Ouei,-tching ? . ' 

: Tchè-hoang, confufo , gli . fece una profon-, 
da riverenza , dicendogli : „ .Ho torto , . lo 
„ confeflb ; fono un uomo fenza fpirito , e 
,, v’ ho parlato inconfideratamente . Vi rico-. 
„ nofeo. per. mio maeftro , e mi fo gloria. 

d’ efler voftro difcepolo . . 

• Ou-ki , fuddito del /Principe d’Ouci, non 
avendo alcun impiego nel fuo paefe, fi portò 
a cercarne ad principato di Lou , dove 'ne 

otten- 
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Ottenne uno molto confiderabile nella ririiiizia . ... • • — 
Il coraggio , ed ì talenti ; de’ quali ’ era egli 
fornito, lo fecero ben prefto diftinguere.;:taJl- " ,407 
chè, in una difeordia inforta.fra i due .Prip- • 
cipi di Tfi , e di Lou liquefi’ ' ultimo j fifsò d * - ^ 

fuoi fguardi fopra di -lui , per- crearlo fuo 
.Generale. L’unica cofa,:.che lo -tratteneva , fi 
. era, che. Ou-ki. ayeya prefa moglie .negli .fia- 
•ti di Tfi. Ou-ki, ' avendo /aputo-,. che 'fila 
moglie .era l’jipico. pfiacolo , per^ cui^ ponigli 
fi dava il comando., generale delle, truppe.-, :k 
tagliò, la teda *. c- portandola davanti i Gran- 
:di , chiefe lorp- il - Generalato . dell’ armata 
che gli fu accordato, fui fatto . EgU- fece co- 
nofeere, che lo meritava, .mercé, la, totale 
disfatta del Principe di Tfi, il quale fu da 
.eflb obbligato a chiedere la pa.ee. • 

Ou-ki , in tempo della fua gioventù , trq- 
.vandofi al fervizio di Tseng-tsafi . perdette fua 40^ 
madre ; ed il fuo dovere efigeva , che ayèffe pre- 
fo il lutto, e fattele le ordinarie .cerimonie . 
.Tseng-tsan fu talmente difguftato dalla ili lui 
negligenza a tal riguardo , che prefe la rifd- 
luzione di licenziarlo dal fuo fervlzio . 5 iccò- 
me la riputazione d’Ouen-kong, diTui Princi- 
pe , s’ era fparfa in tutto l’ impero , così Ou- 
kì , temendo , d’ effere accufato d’ infedeltà , 
fe ne tornò nella fua patria, c non differì di 
portarli ad offrire i fuoi fcrviz) ad Ouen« . 
.^kong. Quello Prìncipe, nulla volcndo rifol- 
St, della CinaT.V. C ' vere 
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* ■ .veVe^^iliccnfideratàmente ', • confultò Li-Kè ,• il 

gli ^di(Te : Ouwkì ama il denaro , c le 

^465 dòfine’Jì ma , dall’ altra 'parte, per , regolare 
un eferckoV nulla cede a Ssè-ma-yang-tGu.'^‘ 

* *^'^^^* iOùèn-kbng gli' diede il comando delle, trup» 
desinate' a marciare ^contro il Principe 
•'di -Trin r che egli battó in‘,. tutti' gl’. incontri. » 
"e gli .tòlfe .cinque città; Durante ir tempo 
;di tutte ;quéHe campagne , dormì fempré fulia 
' nuda ' terra camminò quali- continuamèntc a 

piedi • come" i (empiici foldati , e mangiò il 
‘pììi‘ delle volte con loro '. Per fervire' a' tutti 
gli altri d’ efempio , divideva ' con effi tutte 
le fatiche^ della guerra ; talmente che; non 
v^era alcuno , che tràfeutafle- di fare il fu® 
'dovere"/ e -d’ ubbidire ciecamente a qualunque 
di lui coniando . Ou-kÌ , èlfendoli portato a 
•''' vifitàrC.Wó de’ fuoi foldati' ammalati, nel mo- 
" * "mento, in' cui gli fi preparava' una medicina’, 
'Voile* dargliela colle proprie' fue mani . Gli 
'amici del foldato nori briancaròno di far fape- 
’re alla' di lui madre l’onore, che fuo figlio 
*àyeva"Vìc'eyùto dal Generale; ma quella buo- 
na donni, nell’ udirne il racconto, fi diede a 
'|fiangerc dirottamente. Siccóme tutti ne mò- 
flra vano gran maraviglia „ 'Ahimè ! ( dUfe^ el- 
la ) fe piango , ne ho tutta la ragione. Nell’ 
/anno feorfo', Ou-ki fece l’ i fi elfo onorerà 
mio marito; il quale, guarito dalla fua ma- 
’lattia, fi' fcce uccidere, nella prirna- batti- 

j> 8 » 


DELLA CINA UT. DINAS. '35 ^ 
glia, in cui fi trovò. Se mio figlio guarl- 
„ fcc dalla Tua, fono ficura, che iraitetà fuo 
„ padre;- ecco la cagione delle mie lagrime. ,> 
Ouen-kong ricavò molti vantaggi dal va- 
lore, e dall’ abilità del fuo Generale Ou-ki; 
ed a fine di confervare le conquide , eh’ egli 
aveva già fatte , diede ordine, che fi rifarcif- 
fero le mura delle città di Lo-yu, di Liu-tfin, 
di Yuen-li, e di Ho-yang, col che fi pofe in 
iftato di difendere il fuo paefe cóntro le in- 
•traprefe, che av èffe potuto tentare il Principe 
di-Tfin. Il Principe di Tfin, dal canto fuo, 
fece fcàvare alcuni fofiati intorno alle fue due 
città di Lo-tching, c di Tchong»tfiuen . Quel- 
lo di Lou fi avvidde ben predo , che gli man- 
cava Ou-ki . Il Principe di Tfi non feppe si 
todo la ritirata di quedo Generale , che man- 
dò contro il Prìncipe di Lou il fuo Gene- 
rale Tfiou-ho, il quale lo vinfe , c s’ impa- 
dronì del paefe di Tching. 

Nell’ anno vigefìmo-terzo del regno, delP 
•Imperadore Ouei-lie-ouang , fi viddero tre- 
mare le grandi urne fatte fondere da Yu, fo- 
pra le quali era incifa la carta delle' provin- 
ce dell’ impero , lo che fu riguardato come 
un evidente pronodico della caduta della fami- 
' glia de’TcHEou ; e fece nafccre in ciafeuno de* 
Principi il defiderio di dabilirfi fulla loro ro- 
vina.. Cosi efli, dopo queft 'epoca, non'folo fi 
fecero fcambicvolmente la guerra , per confcr- 
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varfi fcha pii cernente nel pofleflb de’ loro flati j 
!i’£r!^cr. rna incoHiinciarono a riguardarli fin d’ allora 
402 come altrettanti pretendenti alla Sovranità di 
tutta la Cina.’ 

anno feguente , morì T Imperadore 
OuEi“LiE*ouANG y che lafciò a luo figlio 
Ngan-ouang un Trono vacillante da tutte le 
parti. Gl’Imperadori allora, fpogliati d’una 
parte de’ loro dominj , e delle prerogative af- 
fiffe alla loro dignità , erano qua fi ridotti 
ad avere un vano titolo, che la. loro debo- 
lezza impediva , eh’ e fll faceflero valere contro 
i vaffalli divenuti affai piU potenti di loro . 
I Tsheou non confervarono il Trono nella 
loro famiglia fe non per mezzo dell’equili- 
brio , che qucfti Principi vaffalli volevano 
mantenere fra di loro, c per la gelofia, che 
gli riuniva contro quello , il quale aveffe ten- 
tato di renderfene padrone . 

Fin alla morte di Confucio , gli ftorici 
' ^ ■“ deir impero erano flati molto diligenti nell’ 
adempire i doveri del loro impiego . Se fi tro- 
va tanta efattezza cronologica nel libro inti- 
tolato Tchun-tfiau^ fe gli anni, ed i mefi vi 
fono indicati con diligenza, quefto favio filo- 
fofo n’è debitore agli fcrittori , che lo ave- 
vano preceduto , e che , malgrado le turbulen- 
ze. che tenevano agitato T impero, non fi 
dìPpenfavano dalle loro obbligazioni * ma do- 
po Confucio, gli fiorici, ftrafeinati dal torren- 
te 
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tè delle difcordie, incominciarono a rilafciarfi 
cd a trafcurare il loro impiego. Per lo che 
non deve recar maraviglia , le dopo i tempi 402 
di Confucio , non fi trova nella cronologia 
l’ ifleflTa efattezza , che fi ofTerva nel libro * 
Tchun^tfiou , Una prova di tal negligenza fi 
l’ avere effi trafcurato di notare il siorno 4 e 

» O * 

fovente anche il mefe delle ccclifli del Sole. 

NGAN-ÒUANG. 

1 primi dieci anni del regno dell’ Imperado* — 
re Ngan-ouang pacarono tutti in tentativi, 4 ^^ 
che i . Principi di Tfin, d’Ouei, d’Han,* di 
Tching, di Tfi , di LoU, e di Tchou fece* 
ro gli uni fopra gli altri , ma fenza alcuna 
azione confiderabile , e fenz’ alcun notabil van^ 
raggio 4 

Nel terzo anno , là montagna di Kouè*chatt 
. fituata prefib il fiume Hoang-*ho fu- i confi* 
ni de’ principati di Tfin, e d’ Quei, fi àperfe, 
c cadendo neirifiefTo fiume, ne impedì il cor* 
fo . Le acque , trattenute da queft* oftacolo , fi 
fparfero per tutte le parti, e cagionarono dan* 
ni grandiffimii 

Nel quinto anno, vi fu Un* eccliffe isolare* 

In queft’ anno medefimo , il Principe d’ Hart 
perdette il fuo primo Miniftro Hie-lui , il qua* 
le fu aflaffinato nella pròpria- fu a càfa. (^ue* 
fto Miniftro aveva per nemico Yen*tchong«« 

C I uà 
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■ tsè di Pou-yang , che occupava un impiego nel- 
l’ir!cV. Corte del .Principe. Yen-tchong, per ven- t 

597 dicarfi degl’ infulri , che pretendeva d’aver ri- I 

da Hie-lui , {Irinfe: amicizia con Nie- 
ck’era riguardato come un uonio intre- 
pido, ed incapace di lafciarfi atterrire dai pe- 
ricoli .. Nel giorno della nafeita della madre 
di Nie-tching, ei. gl’ inviò , fra molti altri, do- j 

ni , cento / , che formano, due mila ta'éls della • 

moneta d’ oggigiorno ; perocché un y vale 
venti ta'èls* Ma Nie-tching, a cui Yen-tchong 
aveva mànifeftato il fuo difegno, non volle 
ricevere quello denaro , e lo rimandò indietro , 
dicendo, che aveva' una madre molto avanza- 
ta negli anni , e che finché quefta viveva , egli ^ 

non avrebbe ofato difporre^ di fe ftefib . • : \ 

Yen-tchong parvè, che refiafic appagato di 
quefta ragione , talché non glie ne fece pih 
parola fin alla morte della di lui madre, che 
accadde poco dopo. Terminato appena il tem- . 
po del lutto , Yen-tchong, Tempre occupato 
dal penficro della Tua vendetta , fi portò a par» 
lare a Nie-tching , il quale piu non moftrò 
difficoltà d’ incaricarfi di quell’ efecuzione . In _ 
fatti , queft’uomo, armato d’una fciabla,.c 
d’ un pugnale , -s’ introdufle nel palazzo dej 
?P2 Miniflro; e dopo averlo pugnalato, sfodrò la 
fua fciabla , e tentò di sforzare le guardie , 
c di fuggirfene . Ma ficcome erano effe affai ^ 

huraerolc, così ricevette tanti colpi fulla te- 

fta ; 
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ftav ciful voltò, che„non era poff^ik il. 

Gonofcerlo , c cadde morto- nel.. luó^ ,.medeQ7.^i^^^^^^ 

nlo'i ‘Le guardie’ gettarono il >di lù^ .cadavere 
in'. mezzo alla ftrada.-; • : . • • \Ar. ^ 

.:.Queft’ omicidÌQ:>c:<pmmcffo in perfona^-del 
Mìniflroj fece gràifdc Crepito in tutta kvCÌt*. 
tà, c‘ radunò unar. fólla .di- popolo ^davanti il. 

dì lui palazzo . .Ci afeu no ' voleva -^ycdwnc 1 au^_ 

tòre j ma nclTuno potè- ricoaofceido’,-, fuo^ 
una fua forella ,- là guale tutta piangente., ,c(cla« 
mò*: Ah! queftò. è rilio- fratello Nie-tching,i 

che’ per amor ihiò;' s’ è.-réfo incapace; d , el-7 
■ 5,-fer ' riconofeiutpv Infelice ! . pofTo do, foprav, 
vivergli ! “ Dette rquefte parole:, prende il 
pugnale di fuo fratello/ ri maflo preffo/il di 
hii- cadavere , ' fé ilo^ iniiiici^c' nel leno ,. c .cade 
morta al di lui fianco. :;' ' • • ^ 

' Nell’ undccimoi \anno“ del regno di 'N gan-: — 
•oUANó,' il Priticipe-.di • Tfìn* intraprefe a .dir^ 
{Iruggerc interamente'^ quello d Han... Radunò 
• cón tal veduta, un’ armata confideiibile, e.ft 
portò di primo: lancio; * ad impadronirfp di 
Y'-yang (l) . Siccome:!! Principe d’ Han co-* 
nó^bc- di non< effer in dilato di. potei*, refiftetò 
ad -un COSI -potente .'attacco , mandò; a cbiedérc 
foccorfo a’ due Principi d’.Ouei, è. dt iTchao 
' Quello di Tfin frattanto', profittando del fuò’ 
vantaggio , non iterminò quella, cànipagha . che 

C4 .l'^::dopOi; 

* * ^ 

. • ^ ' 

' («') Y-yang-hten dell’ Ho-nan-fou , nelh' pfovinda 
d'eli- Ho*nan i:àhorc . 
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' dopo- efferli' refo padrone di- fei delle misliorì' 

'_.-j ■ _ j-_i: /!.*: I. .1. . 9 


li 




?9i , 'In queft’ànno mcdcfimo , Tien-ho , che fi 

molto potente nel principato di Tfi 
Ipiégò ’Ia^* bandiera della ribellione*. Egli's’im* 
padroni ^ella perfona di Tai^KÓng, Ilio Prin« 
cìpe : 'Io 'con'dufie in- un ifala'del mare, in cui 
fece fabbricare -una fortezza; e ve lo ritenne 

. • ^ J 

prigionièro', fotto* pnetefio; che il 'bene dello 
fiato 'così! richiedefTev -Tien-Ho. non prefe da 
principio che il titolo -di- primo Minifiro*, e. di 
Ri^ggente dcl principato di* Tfi . Ma non tar- 
dò' mólto .'a far cdnofcerei che la fua ambizio- 

t f 

ne nòri fi limitava ’ a quefio folo titolo , fi 
fece •ricórtofeere Principe . 5L':i 
-"'Frattanto il Principe. dl.;Tfin -fidando. di-< 
fponendo , durante l’ inverno^ ad andare a fa? 
— re'' delle conquide foprar gli -fiati di': quello 
d’ Han , il quale, dal r cantò fuo, co|foccorfi. 
ottenuti' da- Principi .d’ Ouei, e di Tchao', 
fece tuttì i neceflarj preparativi per riceverlo • 
ed andò anche ad incontrarlo con un ejèrci^ 
tó • nulla inferiore a quello %del fuo nemico"; 
Quefti due Principi fi i .-affrontarono in- Óu*? 
tchlng^ e. vennero tofio. alle -mani . Il vantag- . 
gio fuTeguale dall’ una parte ,S e dall* altra , e 
'la perdita' molto’ confiderabile ^ per obbligargli ■ a 
ritirarli, ciafeuno ne’ fuoi .fiati , ed a terminar 
la campagna. 

• In queft’ anno' medefimo , Ticn-Jio , poco 

. ccn- 
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contento di vcdcrfi padrone degli flati di Tfi , 
fenza averne il titolo di Principe, fece delle 
premure a’ Principi di Tchou, e d Quei, ^90 

perchè fi uniffero con lui, per ottenerlo dall 

Imperadore.. . ^ 

: QuefH Principi diftefero una fuppHca, e fi 
portarono a prefentarla ,a Ngan-ouano, il, 
quale. promife loro d’accordare a Tien-hociò, 
che bramava . Con tutto ciò , non ne fece fpe- 
dire le lettere* ma folo nell’ anno decimo-fe- 
fto del fuo regno, mandò un Uffiziale della fua 
Corte, munito del diploma, Imperiale , pcr^ 
dare a Tien-ho ; f inveftitura degli flati di, 

Tfi . ^ ; 

V Ouen*kong , . Principe d’ Onci, che aveva 
agito con maggior premura degli altri in favo- 
re di Tien-ho pfeiTo Tlmperadore , non ebbe la 
foddisfazione ^di veder quefl’ affare terminato j 
egli' fini di vivere , compianto generalmente , 
nel decimo-quinto anno del regno .dell Impe- 
radore Ngan-ouang* Suo; figliò .Tfe-k.i , che 
prefe il nome d’ Ou-kong , gli fuccedettc . ^ 

Torto che il. nuovo Principe fu entrato in 
pofleflb de’ fuoi flati , fi determinò ad andare 
a farne la vifìta, in cui volle effer accompa- 
gnato da Ou-ki » *EfIi s’imbarcarono fui fiume 
Hoang-ho, che divide il principato d’Ouei da 
quello di Tfin . Ou-kong, confiderando le mon- 
tagne inacceflibili , che lo circondano : ‘‘ Il pae- 
„ fe d’ Ouei ( diffe ad Ou-ki ) è inefpugna- 

„ bile 
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bile da quefla • parte . Le montagne., cd il . 
l’er^oi. » fiume fono -argini infupcrabili.- Voi v’ in*: 
?87 „ gannate , o Principe ( gli rifpofe Ou-ki ) : la' 
forza d* uno Rato cònfifte nella virtb , noai 
già nelle montagne feofeefe, c nella rapidi- 
tà de* fiumi che lo difendono • Non v' è 
Stato, che fia imprendibile j allorché vi re-* 
„ gnano i vizj . San-miao non era forfè foRe*. 
nuto , alla parte finiRra dal gran lago Tong* 
ting-hou, ed’ alla dcftrà da quello di Po* 
yang-Hou? Con' tutto ciò, perchè difprczza* 
va la virtù, il gran Yu ne diftruffe affolu- 
tamcntc- la-progenie . IL luogo , che Kiè , 
ultimo Imperadore della' dinaftìa degli Hia / 
fcelfe per. fua. refidcnza, non aveva forfè 
1’ ifteflo Hoang-ho alla delira , cd il Tfi-ho: 
alla finiftra ? Non era quellò difefo , al Mczzo*r 
giorno dalle montagne Tai-hba,‘ e Kiue, al 
Nord da quella di Yang-tchang^ ed al Nòrd- 
Oueft da Tai-yiien ? Ma perjchè -egli fi met- 
teva fotto i-pièdi:la virtù , -perdette 1 * impe- 
ro . Il • tiranno Cheou*finV ultimo Impera- 
„"dorc della Minaflia dei Chajng , non perdet- 
te anch’effo per.!!’ ifiefla ragione e l’impe- 
ro, e la -vita? Con tutto ciò , aveva alla de-^ 
lira le' montagne di Mong-men ,• alla finiftra 
quelle di Tai-hang , al Nord le altre mon-* 
tagne Tchan^hang , ed ài Sud il gran, fiume 
Hoang-ho /Sappiate , o Principe , che fé ab* 
), bandonate la virtù, quegli fìefli, che guida- 
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„- Bo qucfta barca, quelli, che vi fervono nel 
„ voftro palaz^LO, faranno i voftri' piu crudeli l’br.cr. • 
nemici. ‘‘ Ou-kong conobbe tutta la vciità 

di qùefta rifpòfta* ‘ ouang .. 

■ Allorché quello Principe ebbe terminata la 

Vifita deTuoi ftatiVpensò'a nominare un Mini- 
ftro,e fcelfe per uh- così importante impiego- 
Tfien-ouen , lo che' difguflò moltiflimo Ou-ki . 

Quello pretendeva, che i lunghi fervigj da 
eflb prellati doveflcro meritargli la preferenza ^ ^ 
talché non potè diffirnularne il fuò difpiacerc. 
Incontrando fi un giorno in Tfien-ouen , gli 
domandò con molta fierezza : “ Chi di noi due 
,, è' pili capace di condurre un armata, i di 585 
„ cui foldati fi facciano un piacere di difprez- 
„ zafe i più gravi pericoli : di renderfi così 
,', formidabile a’ nemici- dello fiato , che piu 
,,’non ofino comparirvi: di governare i Man- 
„ darìni ; di tenere in pace il popolo : di ri- 
„ colmare i granai pubblici, per fupplirc a 
j, tempi di careftia: d’ impedire-, che il Piin- 
j, ripe di Tfin palli il fiume Hoang-ho e di 
„ tenerlo rifiretto ne’ fuoi confini e d impc* 

,', gnare quelli di -Han-, e di Tchao a rico* 

„ nofeere la preminenza del nofiro Principe 
„ fopra loro , ed a chiedere con premura la 
„ di lui amicizia? Chi di noi due, 10’ vi do* 

„ mando, è fornito di maggior abilità per 
„ adempire tante, e così importanti commiflio* 
j, ni ? — Riconòfeo la vofira fiiperiorità fopra 
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( 8'* «fpofe Tfien-ouen ); ma il nd» 
l’er.cr, w Principe è tuttavia giovine : i Grandi 
^85 „ non fi accordano fra di loro: il popolo non 
alcuna fiducia in effi- in così delica- 
ff te circodanze , sì può avere confidenza in 
9) voi ? - In me I ( ripigliò Ou-ki ) Nò • quc* 
99 da confidenza fi deve avere in voi . “ Ciò 
detto , i due rivali fi fepararono • 

Ou-kong , a cui la loro converfaziane fu ri- 
ferita , concepì qualche fofpetto contro Ou-ki • 
Quedo fe ne avvide, e prefe la rifoluzione 
d’andare ad offrire i fuoi fervigj a Tao-kong, 
Principe di Tchou, il quale ,,.conofcendone i 
talenti , non efitò a farlo :fuo Primo Mini- 
ftro.. Ou-ki fi applicò ad idruirfi delle leggi, 
c,de codunii del paefe, e le fece efeguire con 
una fomma efattezza : abolì molti impieghi 
inutili, eh’ erano d’aggravio allo dato: al- 
lontanò dalle cariche tutti quelli della fami- 
glia del Principe, 1 ’ autorità de’ quali riufeiva 
più pregiudiziale , che profittevole al popo- 
lo : fi dava il penfiero di far tutte le prov- 
vifioni de’ grani , perchè ne fode in abbondanza 
nel paefe j ed efercitava continuamente i fol- 
dati , e gli manteneva in vigore . Puniva fe- 
veramente coloro, che criticavano il Minide» 
ro . Al Sud, tenne in dovere il Principe' di 
Yu-yuei: al Nord, rerpinfe vìgorofamente i 
tre Principi d’Han, d’Ouei, e di Tchao; ed 
air.Oucd, inquietava gli Tfinj facendo foven- 

te 
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te delle feorrerie ne’ di loro (lati. Finalmen- '■ 
te, refe gli Tchou così potenti, che tutti i 
Princìpi dell’ impero incominciarono a temer- jgj 
gli . Sottopofe i Grandi all* autorità del Princi- Ngan- 
pe a fegno tale, ch’eflì nulla piìi potevano 
decìdere lenza la di lui particìpazione , lo che 
. gl’ irritò gravemente contro quello Minifìro . 

Tao-kong , mercè l’abilità d’Ou-ki, s’era 
refo, in meno di' cinque anni, tanto formida- 
bile agli altri Prìncipi, quanto era divenuto af- 
foluto padrone de’ Tuoi fudditi . Ei nondimeno , 
non potè troppo lungamente godere di quella 
fuperiorità d’ afeendente ; perocché nel vige- 
fimo anno del regno dell’ Imperadore Ngan- 
ouANG , finì dì vivere . Allora quelli della — 
Famiglia Reale, ed i Grandi, eh’ erano mol- 
to dilgullatì d* Ou-k.i , prefero le armi , e fi 
portarono ad attaccarlo nella di lui propria ca- 
fa . Quello Minillro fi difefe per lungo tempo 
con fommo coraggio , ma ferito da molti col- 
pi di frecce, e d’alabarde, cadde filila porta del 
fuo palazzo. Sou-kang, ch’era fucceduto agli 
flati dì fuo padre , e che aveva concepita una 
particolare liima per Ou-ki, fece ricercare gli 
autori della di lui morte . Senza aver riguardo 
nè alla parentela, ch’egli aveva co’ colpevoli , 
nè a’fervizj da efli prellati, gli fece tutti indi- 
llintamente morire* ed ellinfe fettanta fami- 
glie , che avevano avuta parte nell’ affaffinamen- 
to d’ Ou-ki . 
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In qucft’anno medefimo ( ^82 ) vi fu un’cc- 
‘ l’iR. cr. totale del Sóle, che il giorno par- 

^82 ve cangiato in un’ofcurifTima notte. 

^uang. dccimo-fettimo del regno dell’ Impera- 

• dorè Ngan-ouang, accadde una gran> rivo- 
luzione nel principato di Tfìn. Allorché Ling- 
kong finì di vivere, il zio di quello Principe, 
che portava, una particolare affezione a Kicn- 
kong , pofe tatto in opera , per farlo fuccederc 
ne’ di lui (lati , in pregiudizio del di lui figlio 
Hicn-kong . Kien-kong regnò per il tratto di 
fcdici anni , dopo il qual tempo , effendo mor- 
to, ebbe per fucceffore fuo figlio Hoei-kong. 

. A quello , nel duodecimo anno del fuo regno., 
nacque un figlio , chiamato col nome di 
Tchou-tsè, che mori neH’anno feguente. Allo- 
ca Kai-chi, ch’era Prefidente. de’ Tribunali, 
fdegnato, per 1 ingiufìizia fiata fatta ad Hien- 
kong d’ efcluderlo dall’ eredità del proprio 
fuo padre , fi portò a raggiungerlo con alcune 
partite di truppe preffo il fiume Hoang-ho, 

■ dove s’era egli ritirato: lo fece riconofeere 
per legittimo Principe di Tfin dalle genti del 
fuo partito; e lo pofe, a mano armata, in pof- 
^ fello de’ di lui fiati . . Per • togliere tutti gli 
ofiacoli , che • aveffero potuto inforgere , Kai- 
chi fece morire la moglie, ed il figlio di 
Hoei-kong. . 

. Nel vigefimo-terzo anno deirifteffo Impe- 
radoie Ngan-ouang , Kang-kong, Principe 

di 
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di Tfi, mori ncirifola, in cui Tien-ho lo 
* ' . aveva rilegato. Quello Principe non ^^eva 

avuto che un folo figlio, il quale era morto 579 
.prima di luì , fenza aver lafciata alcuna po- 
•fterità . Ticn-ho fi vidde allora fenz* altro 
concorrente al principato di Tfi. Kang-kong, 

• che fu r ultimo Principe della fua famiglia , 
.'difeendeva dal Ssè-yo ^ o .Miniftro del gran 
Yu. Allorché Ou*ouang divife T impero in 
dìverfi principati, diede quello di Tfi a Kiang- 
tai-kong difccndebtc , in retta linea , dal Ssè-yo . 

Da Kiang-tai-kong , che fu il primo Principe 
di Tfi, fin- a Kang-kong , duranti venti-nove 
"generazioni, quefta famiglia lo aveva fempre 
poffeduto finattanto che . Tien-ho Tufurpò, e 
^ Te ne refe padrone. ' 

Nel vìgefimo fedo anno del regno di Ngan- 
ouANC , i Principi d* Quei , d’ Han , c di 
Tchao, che fi erano ribellati contro il Prin« 

'Cipe di T^in, loro Sovrano, ed avevano di- 
vifa fra loro la maggior parte de’ di lui fia- 
ti, macchinarono di degradare T^ing-kong, 
che pofiedeva le reliquie di quello principato, 

•€ ne lo fpogliarono. L’impero allora non fu 
divifo in pili che in fette confiderabili prin- 
cipati, vale. a. dire, in quelli di Tfin, di 
-Tchou, di Yen, d’Ouci, d’Han, di Tchao, 

•e di Tfi. Il principato di T^in era fiato eret- 
I -to dali’ Imperadore Tching-ouang in favore 

del fuo figlio fecondogenito Cho-yu, la di 

cui 


Diglllzed by Google 


4S STORIA GENERALE ' 

■ ■ cui poderi tà lo aveva fempre poflfedufo » In 

leric di venti-nove generazioni, finVa 

'^76 T^ìng-kong,' o per meglio dire,' nn al di 

lui padre, il quale, a motivo della debolezza 

’ del fuo governo, rovinò ed i fuoi (lati, c la 

. fua ftefla famiglia . • 

In quello ifteffo anno, mori Tlmpcradore 

Ngan-ouang , ed ebbe per fuccefforc Lic- 

ouang , fuo figlio, 

• « 

LIE-OUJNG. 

-- Il primò anno di quello Imperadore fu ri» 

375 marchevole, per la totale eftinzione del Prin- 
cipe di Tching, e della fua famiglia. L Im- 
peradore Siucn-ouang aveva eretto in princi- 
pato il paefe di Tching, in favore di fuo fra- 
tello Tching’, dal quale prefe il nome. Que- 
fio principato era durato per lo fpazìo di 43^ - 
anni , fotto venti-due Principi , allorché quello 
d’Han fe ne refe padrone.. 

Vi fu in quell’anno' medefimo un ecclilfc 

folare . . ^ 

Sotto il regno di Lie*ouano, i Principi 
deir impero incominciarono . a dillruggerli gli 
unì cogli altri, ed a cercate d’aprirfi la llra- 
da al Trono Imperiale. Quello dì Tchao , nel 

quarto anno del regno di quello Imperadore, 

372 s’era propollo d’impadronirfi degli Itati d Quei; 
c con tal difcsno aveva fatta leva d una for- 
. ■ . mida. 
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midabilc armata , alla tefìa della quale, ci fi — 

refe ben prcflo padrone di fettanta-tre tou , e 
d*un pi, vale a dire, di fei-ccnto-trenta vii- 
laggi , e di cinque-cento famiglie • perocché 
dieci villaggi formavano un tou , e cinque- 
cento famiglie pi. Ma il Principe d’Ouci, il 
quale era (Iato forprefò, accorfe , alla telèa 
delle fue truppe j ed avendo incontrata l’ar- 
• mata di Tchao nel paefe di Lin , gli diede 
battaglia, e la disfece affatto. Ripigliò tutta 
il paefe, di cui il Principe di Tchaa s’ era 
impadronito , e lo coftrinfc a ritirarfi vergo- 
gnofamente ne’ fuoi flati Il Principe d’ Quei' 
faceva tutti i preparativi, per vendicarli nella 
campagna feguente di quella irruzione • ma 
la morte lo forprefe in quell’anno medefimo.. 
Hoei-Kong , fuo fuccelTore , nel fello anno dell* 
Impcradorc Lie-ouang, entrò nel territoria 
di Tchao, vi fece molte devallazioni * ed aven- ^70- 
do incontrato nel paefe d’ Hoai V eicrcito di 
Tchao,' chiara accorfo a difendere il propria,, 
lo tagliò a pezzi y- e fe ne tornò da quella 
fpedizione trionfante , e carico» delle fpoglic 
del nemico . 

Fra tutti i Principi delTimpero , non v’^erx 
chi avclTe una piu grande riputazione di quella 
del nuovo Principe di Tfi . Dopo effere flato 
riconofeiuto dall* Imperadore Ngan-ouang , ave- 
va egli prefo il titolo di Re, fotto il nome 
d’ Ouei-ouang . Ciò non ollante, la fua'ambi- 
St. {^elìa Cina T. V. D rio- 
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" zione era coperta da .tante virtù , e da tante 

AVANTI ^ ' 

l’er.cr. ^uone qualità neceffarie ad un gran Principe , 
^70 che la Tua fama nulla n’ era alterata . Un trat- 
Lifouang^^ d’equità vi aggiunfe^ un nuovo luftro, c 
gli fece molto onore*. 

Il Governatore di Tfi-mò , uomo irrepren- 
fibile , e fornito di tutta la vigilanza necelTa- 
ria per bene efercitare il Tuo impiego era di- 
venuto odiofo a’ cortigiani di Tfi, perchè non 
lufingava la loro avarizia con doni . Al Prin- 
cipe erano fatti giornalmente de’ lamenti con- 
tro di lui . Egli ne prcfe delle cfatte infor- 
mazioni , e venne in cognizione, che nel can- 
tone di Tfi-mè tutte le terre, erano ben colti- 

• • • 

vate , le raccolte abbondanti , e che il popo- 
lo , contento del proprio (Iato , viveva in pa-^ 
ce , Seppe egli ancora , che mercè le diligen- 
ze del Governatore, non v’ erano nò dilcorciie, 
nè liti * c che i popoli vicini non olavano 
agitare, nè inquietare il di lui governo ..Ouei- 
ouang lo fece venire in Corte , e gli diffe : 
5, Conofeo qual’ è la forgente de* lamenti , che- 
9, mi fi fanno contro di voij la voftra.inte- 
9, grità, éd il vofiro merito riducono alla di- 
,, fpcrazione le, anime venali, e gl-invidiofi, 
9, che vi accufano . Io deggio ricompenfare i 
„ vofiri fcrvizj , c vi fo Signore di di^ci mi- . 
9, In famiglie. Ritornate nel vofiro governo, 
9, Si dirà male di voi, fìhchè non vi allonta- 
9, nerete dal vofiro dovere; ma quefio, riguar-* 

„ do 
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,, do a me , è -il piu bello elogio , che poITa 

farfene . “ L’ER.ca. 

Il Governatore della città d’ Ho era, per ^>70 

Io contrario, predominato da un eccefliVa 
pidigia . Egli efercitava continue concuflioni , 
ed ammalTava immenfe ricchezze , per com. 
prarfi il voto de’ cortigiani . Non contento di 
calpedare il popolo, non fi dava alcun pen* 
fiero del Tuo governo . Le terre erano . incol- 
te, ed il popolo, mancando de’ generi di pri- 
ma neceflità, foffriva ancora i rigori del fred- 
do. Le truppe di Tchao avevano faccheggìa- 
ta Kiuen , e quelle d’ Quei s’ erano refe pa- 
drone di Siue-ling ; in una parola , tutto fi 
trovava in preda ad un orribile ladroneccio-. 

Con tutto ciò , nella Corte fi lodava altameiv- 
te la condotta di quello Governatore . Il Prin- 
cipe, informato, che que’ mendicati elog) era- 
no il prezzo de* fudori , e del fangue del po- 
polo, lo fece richiamare j e dopo avergli rim- 
proverata r indegnità della fua condotta , lo 
condannò a morire, infieme con tutti quelli» 
che s’ erano lafciati corrompere da’ doni . 

Nell’anno feguente, vi fu un’ecclilTc del — 
Sole; c nell’anno iftelfo- morì Tlmperadore 
Lie-ouang , a cui fuccedettc Hien-ouang , 
fuo fratello . 


D 2 HIEN- 
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H lEN-OUANG. 

/ » 

Allorché il Principe d’ Quei feppe , che 
quello di Tfi aveva prcfo il titolo di Re , 
fi determinò a feguire il di lui «fempio , ed af- 
funfe il nome di Hoei-ouang. Kong-fun-KÌ , 
del principato d’Han, dilapprovò queft’ ambi- 
zione. Siccome egli non amava Ouei-ouang , 
COSI inefufle Y-Kong, fuo Principe, e Tching- 
Kong, Principe di Tchao, ad unirli infiemc , 
ed a profittare di tale occafione, per far la 
guerra a quello d’ Quei . 

Allorché Hoei-ouang Teppe, che quelli due 
Principi s’ erano collegati contro di lui, fi 
pofe alla tefta delle fue truppe, e fi portò ad 
afpcttarglì fu i confini de’ Tuoi flati, riioluto 
di dar loro battaglia , fc avelTero olato pre- 
fentarglifi . I due confederati vi arrivarono 
ben preflo ; ed elTendofi attaccato il combat- 
timento , Hoei-ouang- fu cosi maltrattato , che 
appena potè falvar fe ftclTo , per andar a chiu- 
derfi , con alcune • reliquie della Tua armata , 
in. Ngan-y, dove i Principi vittoriofi fi por- 
tarono ad aflcdiarlo • ^ 

Fra ì due collegati inforfero ben preflo del- 
le difcordic . Il Principe di Tchao pretende- 
va , dopo la prefa della città , . che fi facelTc 
morire Hoei-ouang , e che fi flabiliflc , in di 
lui vece , Kong-tchong , collo fmcmbrarc uni 

par- 
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parte degli (Iati d* Quei , e col dividercela — — 
fra loro. Il Principe d’Han, riCpofc, che fa- 
rebbe poca generofità , cd anche viltà il pri- 
var di vita un nemico lenza difefa* c che Mìen» 
1 ! ufurpazionc de’di lui (Iati dimoftrerebbe , dal- • 
la loro parte , una difonorevole cupidigia . Il . 
Principe di Tchao , malcontento di tal rifpo*. 
fta , fi ritirò colle fue truppe , lo che obbli- 
gò 'Y-Kong a levare T alTedio . 

Sotto il Vegno deirimperadore Hien-ouang 9 

I Principi di Tfin incominciarono ad- aprirli' 

una ftrada all* impero . Le loro truppe , acco- , 
fumate* a batterfi contro i Tartari, che face-', 
vano loro continuamente la guerra , erano tal- 
mente ìftruitc in tal mcftierc , che neflun Prin-. 
cipe ne aveva delle fimili . ' 

" Nel terzo anno del regno dell* ifteffo Im- 

peradore Hien-ouang, Hien-Kong, Principe 
di Tfin , fi pofe in marcia colle lue truppe , 
e fi portò ad attaccare il paefe del -Principe 
d’Ouei dalla parte della città di Lo-yang, lo 
che gli riufeiva molto piò facile che il fare, 
che la fua armata palfaflc il fiume Hoang-ho. 

II Principe d*Han, ch’era in una grand* in--' 
quietudine per i proprj fuoi fiati , accorfe 
fubito in ajutb di quello d* Quei ; ed • avendo 
unite infieme le loro truppe, prefero ambe- 
due la firada di Lo-yang. 

Le due armate s* incontrarono , c ' combat- 
terono per lo fpàiiò di quattr’ore, fenza che 
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la vittoria dimoftrafTc di pendere in favore 
l'er.cr. de' due partiti”. Solamente- all’ avvi-: 

cinarfi della fera, i'due Principi collegati, 
d* Han , e d’ Quei cedettero finalmente il cam- 
po di battaglia a quello- di .Tfin , il quale,, 
avendo perdute nel ^combattimento le miglio^', 
ri Tue- truppe , fi trovò nella ncceflità- di ri-’ 
pigliare la ftrada de’ fuoi fiati . 

I Principi d’Ouei, e d’PLm, dopo aver ve - 
dutoT’efìto infelice di quefia battaglia , nella 
quale, le loro truppe avevano, per verità, fattoi 
tuffò' ‘ciò', che da effe fi poteva afpettare* ere-- 
dettero di non poter mai' re fi fiere foli aLPrin-' 
cipe'di-Tfin. Prefero adunque 1* efped lente. di . 
proporre à quello. di Tchao^.ch’entraflc nella; 
loro lega , per ragione , che. doveva anch’ egli 
"'aver' un grand* in terefle d’ opporli alle intra- 
prefe del loro nemico,* e lo trovarono^ .tal- • 
mente -difpofio a fecondare la loro propofizio- , 
ne, che. n’ottennero un potente foccorfo. 

- Nel quinto anno del regno di Hien-ouai^g,, 
il Prinepe di Tfin, fi pofe .alla tefta d!.una, 
formidabile : armata : pafsò il fiume Hoang-ho;. . 
c ’s’ incamminò verfo Chè-rnen ^ ( polla , nei ter-, 
rìtorio .^di^ Ping-yang-fou della provincia del., 
Chan-fi ) ,. I tre Prìncipi collegati, al .primo* 
avvifo', che. loro giunfe all’orecchio di, quefia; 
marcia, erano* fubitó .ufeiti in campagna,. Cr 
s’ innoltravano . anch’ efll. verfo la parte di 
Chc-nien .. Non erano, fiate mai vedute , per il 

tem- 


364 


DELLA CINA III. DINAS. 55 
tempo paffàto, tante truppe in piedi neirim- — - 
pero Cinefe . - - 

Il Principe di Tfin , -fidandofi del valore, ^64 
c del numero della fua foldatefca, e fiero nel 
medefimò "femjx) per la vittoria da cflb già 
riportata in Lo-yang , * non ebbe più veruit 
dubbio, che l’impero non doveflc efler fuo ,* 
quando gli fofìfe riufeito di’ trionfare di que* 
fti tre Principi. Con tal veduta, prefe-fubU 
tb la rifoluzione di dar loro battaglia. I Prin- 
cipi collegati, dal canto loro, non la ricul'a- 
rono , còlla fperanza , che fé raveflcro gua- 
dagnata , il Principe di -Tfin gli avrebbe là-'' 
feiati tranquilli * così ciafeuno d* eflì pensò a 
p'repàràrfi al combattimento . Non fi vidde’ 
giammai pugna nè più fanguinofa , ne più' 
contraftata . Rimafero più di fettanta mila' 
uomini uccifi , fenza contarvi i feriti . Non 
vi’ fu che la fola notte', che aveffe potuto ter- 
minarla, ed obbligare i Principi collegati ad- 
abbandonare il campo di battaglia al Principe, 
di Tfin. ' 

Hien-Kong, il quale, a motivo della riti--— — 
rata de* fuoi nemici, fi attribuiva tutto l’brio-- 
re di quella ' memorabil giornata, morì due- 
anni dopo vale a dire, nel fettimo anno del 
regno dell’ Imperadore Hien-ouang, e lieL 
tempo, che fi andava difponendo a fare un" 
nuovo tentativo’ contro gli fiati dei Principe 
d’ Quei . Egli lafciò erede del fuo principato- 

, D 4 Hiao- 
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Hiaò-kong, fuo figlio, che fi trovava .allora 

AVANTI ventun’anno, Principe favio,- pieno 

7Ó2 di valore, e di prudenza ma non ^ meno am- 
Htev di Tuo padre. - - 

et*aMg. ^ ch’egli jcrcdittva , .erano i piu 

eficfi, di quanti allora fc ne trovavano nell’ 
i;npcro. Confinavano, alla parte dell’ Eft con 
quelli del Principe' d’ Quei , che aveva. le fu» 
frontiere difefe da alcune piazze ben fortifica- 
te , c del Sud con quelli del Principe- di 


Tchou . : ; ■ • 

"JT" - Nell’ anno feguente fu veduta una cometa 

^ alla parte deli’ O.ueft . ' - • 

.. In quello ifieffo anno, Hiao-kong, Princi- 
pe di Tfin, dopo aver fatti radunare tutti i. 
Grandi de* Tuoi fiati, indrizzò a’medcfimi il 
feguente difeorfo : 

. „ Mou-kong , . uno de’ mici predcceflbrl,. fi 
„ acquifiò una riputazione ftraordinaria; di fa- 
„ viczza, per aver feda te le turbolenze, eh’ 

„ erano inforte nel principato di Tfin. Egli 
„ efiefe i confini de’ fuoi fiati all’ Efi fino al 
. „ fiume Hpang-ho, refpingendo molto indie - n 
- „ tro i Tartari Occidentali; ed aumentò il 
„ fuo territorio di piu di mille ly y mercè 1 » 

„ copquifie, che. fece fopra i medefimi . Segnò 
„ fin d’ allora U firada della gloria a’ fuoi di- 
„ feendenti. 

„ Hicn-kong, mio auguflo padre, ha ripa- 
5, rate le perdite , che ci avevano cagionate i 

Prin- 
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„ Principi d’Ouci, d’Han , c.di Tchao, col 
„ riacquiftarc i paefi , che ci erano ftati tolti 
„ prcfìb il fiume Hoang-ho ; ed ha ’cftefe le 
„ frontiere . de’ noftri ftati fino.al.luc^o mc- 
„ defimo,, in cui erano al tempo di Mou: 
„ kong . Aveva egli intenzione • di prendere 
„ quefto gran Principe per modello della fua 
„ condotta, c di far rinafcerc la faviezza, e 
„ la gloria, del di lui governo* ou la morte 
5, ne lo ha impedito, col rapircelo troppo 
„ prefto . . / 

Quefto gran progetto eccita continuamcn- 
„ te la mia emulazione , ma io tblo non fa- 
„ prei ' venirne a capoj .onde bramerei di tro- 
) ,, vare un- Miniftro illuminato , c capace 

„ d’iftruirmi , e di fecondarmi nel difegno , che 
„ ho formato , d* innalzare la gloria de* Prin- 
„ dpi di Tfin fin dove può. giungere. Se voi 
„ fiete veramente zelanti per . il bene della vo-. 
„ fìra patria , ed affezionati ' al. voftro legitti- 
„ mo Principe , non dovete ricufare. d’ unirvi. 
„ con me in . taf importante ricerca . Nul- 
la rileva in qual condizione quefto abii 
)) perfonaggio pofta trovarfi. S’egli è nella. 
9, folla del popolo , io faprò ingrandirlo : fe 
5, occupa già qualche impiego,. io gli prò-' 
y, metto , in affoluta fovranità , una parte de’ 

„ miei ftati; ne impegno fin d’adeflb la.* mia 
► 3, parola , onde potete pubblicarla, da per tut- 

9, to, affinchè fi fpanda anche negli altri prin- 
5, cipati. [[ Kong- 
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Kong-fun-y;)ng ,• del principato d’Oueì, ap* 
poggiato -alla' fede di quefta folenne pronfiefla 
fatta dal Principe di Tfin, prefe la rifoluzio- 
nc di portarfi ad offrirgli i fuoi férvizj . Fin 
da quando' era egli giovinetto ', aveva avu- 
te molte lezioni da' Kong-chou-tso , Minierò 
d’ Hoei-ouang , Principe d’ Quei , il quale fi 
faceva un piacere ‘d’ iftruirlo , coll’ idea di far- 
lo un giorno fuccedere al fuo Mìnifterov 
' Kong-chou-tfo riconobbe in eflb de’ talenti' 
tanto fuperiori , eh’ eflendo flato confultato* 
dal fuo Principe foprà -quello , ch’egli crede- 
va capace = di rimpiazzarlo, quello Miniflro* 
non. efitò a nominargli ‘ Kong-fun-yang : „ Io 
vi configlio' ( di fs’ egli al Principe) di con- 
fidargli grintereffi della voflra gloria,- e de*- 
,, voflri flati. Per quanto ei fia giovine, non' 
v’ è altri, che, poffa foflenergli con piii-abi-- 
„ lità. “ Siccome pareva, che Hoei-ouang. 
foffe irrefoluto ,-^così il fuo Miniflro foggiun-* 
fe: „ Se non volete impiegarlo nel Miniflero, 

„ non vi rimane che 1’ efpediente di farlo mo-- 
,^ rìre; guardatevi di lafciarlo ufeire dal vo- 
5, flro principato * 

Dopo che .il ■ Principe fu partito ,’ Kong- 
chou-tfo • mandò fubito a cercare Kong-fun- 
yang; e gli.difle: „ Dopo aver adempito iT 
„ dovere» di fuddito -fedele, riguardo al mio 
„• Principe *. non voglio mancare di fare ciò, 
„-.che mi preferive 1 ’ amicizia -. Ho gih avver- 
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‘ ^ytìto il Principe di ciò, che ho creduto, 
„ ;che foffe necelTario -al bene.de’ Tuoi’ fiati ; 
„ .voi feguite il mio configl io , > allontanatevi 
,j- da’ medefimi piìi,.prefto . che ^yi farà pof- 
j, libile 'I . ■ . ■ • -I » • *. ■ 

i Kong-fun-.yang, argomentando- da queflo av- 
vertimento il' pericolo, a cui fi trovava efpo- 
flo , abbandonò fegretamentc -gli ftati .d’ Quei , 
c'fi portò, in quelli di Tfìn , ad, offrire i fuoi 
fervizj al- Principe • Hiao-kong., . il quale ap- 
punto in- quel .tempo cercava} un’ abile i ed- il- 
luminato perfonaggio , per farlo; fuo Miniffro. 
Giunto,, che. fu in quefta Corte, fi prefentò 
da. principio a King-kien, favorito del Prin- 
cipe, per mezzo di cui chiefe, ed ottenne un’ 
udienza,, nella quale parlò con tanto fpirito^ 
c faviezza fopra la maniera, che fi doveva te- 
nere per ben governare uno flato,; per arricchir- 
lo, e renderlo formidadik .a’^proprj vicini, 
che • il Principe Hiao-kong credette fin 'da 
quel •; momento d’ aver già trovato ' l’ uomo , 
che. cercava. con tanta premura . -.Gli diede fur. 
bito. un impiego, e dopo avere, avute, pci: 
il confo d’un anno, replicate, e- ficure efpcrìen* 
ze deila di lui fedeltà , e feoperto in eifo una 
grand’ cftenfione di' genio, e molte profonde 
cognizioni, lo ’fecopaflarc al poflo di Primo 
Miniflro . Kong-fun-yang , avendo voluto fin 
dal principiò del fuo Miniftero, cangiare tut- 
te le antiche coftituzioni , il popolo incomin- 
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€Ìò a mormorarne.- L’iftefTo Principe Huo* 
kong gli moflrò d’ averne qualche difpiaccre, 
nella quale occafioné , egli gli fece il fegucn- 
’te difcorfo: „ Le operazioni del governo non* 
„ fi devono concertare col popolo* perocché 
,, tutte le volte che fieno fiffate, e/To non 
manca di loftomettervifi , Per rendere per» 
,,'fetto un governo , è neceflario non attenerfi 
9) femplicemente al coflumc-. Chiunque vuole 
j, riufeire in vin affare di confeguenza , non 
5^ dee far cafo di ciò, che dice la moltitudi»; 
M ne * perciò 1 Uomo favio , .che fi determina 
15 a Rabilire un governo folido, non deve’ 
11 ciecamente foggettarfi a’ coftumi già ri* 
1, cevuti. “ • 

. „ II popolo ( interruppe Kan-long ) prova 
„ difpiacere neL vedere- che fi ftabilifcono leg- 
B' ' novelle eflb fi è^afluefatto a quelle » 
„ che conofee, c teme d’ effer’ obbligato ^ a 
,, ftudìar • nuovamente Ma' quando altro non 
„ fi fa che "perfezionare le antiche , allora fi 
„ rende facile - agli Uffiziali lo affifterc all’- 
„ cfecuzione j il popolo non fc • he lamenta , 
„ e vive in pace.‘‘ 

Gli uomini ordinar) (ripigliò Kong^fun- 
M yang ) fi ' contentano di ciò , che hanno' 
n trovato già "ftabilito , di. ciò , eh’ è fiato- 
y, loro infeghato , fenza darfi il' penfiero dì 
„ fare ulteriori ricerche • Il Savio detta le. 
» c quelli; che non fono forniti dell*' 
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„ iftefTa cftenfionc di genio , devono limitarfi — 
„ a farle offervare . „ lì Principe rimafe tal- 
• mente foddisfatto della prudente rifpofta datagli ^ 5 ^ 
dal fuo Minierò Kon-fun-yang , che gli ac- 
cordò un’ aflbluta autorità di , fare tutto ciò , * 

che aveffe creduto più opportuno . al bene del- 
lo flato’. 

Kon-fun-yang ftabill , che tutte le famiglie , 
di cinque in cinque , c di dieci in dieci , fi, 
ajutafiero , e .fi lòccorrefTero reciprocamente ^ 
ed invigilafiero le une fopra le altre , fenza 
foffrire , che nafeeffe in effe alcun dilòrdine : 
che quelli, i quali non aveflero denunziato 
un colpevole , e lo avefTero tenuto occulto , 
foffero puniti coll* ifteffa pena, che 1 ifteflo 
colpevole aveva meritata : che il delatore , 
aH’oppofto, ricevere una ricompenfa • eguale a 
quella che fi farebbe data ad; un . uomo , che 
avefle dilìrptto un nemico dello fiato* ma che 
fé lo avefie. tenuto celato, folle fottopofio alla 
pena , che parimente meritava un nemico del- 
lo fiato . , . . 

A tenore di quefte nuove leggi, quelli del 
popolo-' , che avevano più di <(ue .figli mafehi 
erano obbligati a . più comandate : e riceveva- 
no più onori , I foldati dovevano eflcr avan-. 
zati fecondo il loro valore, ed abilità. La — - 
gente oziofa era condannata alle comandate 
più penofe, éd a* più umilianti travagli. Le. 
perfone attive, ed occupate nella cultura del- 
le 
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.rr.r «— terre, ne’ lavori delle fcte, o in altri mc- 

l’er'Icr. ’ e che fi diflinguevano -in eflì', erano 
?59 efenti dalle, grandi comandate . Quelli ,• che 
non travagliavano fe non per loro fteflì fenza 
^ * aleuti riguardo ‘ al'' ben ’ pubblico , o che non 
travagliavano " aflFatto erano fatti fchiavi 
Quelli della famiglia del Principe , i quali 
non fi fegnalavano" nelle guerre con qualche 
luminofa azione \ erano efclufi da qualunque 
carica , e dichiarati- incapaci d’.occuparla . 

Kong-fui>yang còmprefe ih quelli Tuoi re- 
golamenti* tutti gli 'fiati, e tutte le condizio- 
ni delle perfone , fenza eccettuarne veruna • 
Quando effì furono già terminati, per. timo- 
re , che il popolo : opponofie qualche oftacolo 
air efecuzione ,• diede ordine', prima* di' pubbli- 
cargli , che fi facclfero , fuori delia porta .del 
Sud,' tre grandi-colonne , ciafeuna di- trenta 
piedi d’ altezza j e promife dieci tàels d’ar- 
gento a chi le avefie trasferite alla porta del 
Nord ; 

■ Non effendofi prefentato veruno , aumentò 
quella ricompenfa fin a cinquanta taels . Un 
folo fi offrì per guadagnarla . Allora ei fece 
pubblicate i Tuoi regolamenti, i' quali furono 
generalmente ricevuti in tutti gli’ fiati di'Tfin . 

' Ma quando fu paffato un anno , gli abitanti 

delle provincie , fi unirono tumultuariamente 
in numero di circa mille , gridando ad alta vo- 
ce, che quelli nuovi regolamenti non arreca- 
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vano alcun vantaggio allo flato; in' fatti-, — 
r ifleflb Principe ereditario non ebbe alcuna 
aiiTicoItà di tralgredirgli . ; . 

. Kong-fun-yang temette , che.l’efemplo di 
queflo Principe. diflruggeffe interamente il frut-.^"*”^ 
to delle Tue operazioni ; onde credè di non do- 
vere lafciare impunita tal difubbidienza : ma 
il delinquente era figlio del fuo padrone , ed 
erede della Corona . Volle adunque tutto il 
fuo fdegno contro Kong-fun-KÌa , precettore 
del giovine. Principe , a cui fece^ foffrire.riflef- 
fa pena , che queflo meritava ,* per la ragio- 
ne,, che Terrore del difcepolo era effetto del- 
la negligenza .del maeflro. 

Quefla feverità fervi d’ argine .allo fpirito 
d.’indocilità , che fi andava dilatando in tutte le 
parti . In meno di due anni , fi oflcrvò un 

forprendente cangiamento in tutti gli flati del 

Principe di Tfin . Più non vi fi'vedevano nè 
furti , nè furberie , nè pigrizia nel popolo , 
nè. .V iltà ne* foldati , nè avidità nè negligenza . 
ne’ Mandarini ; in una parola, tutto ;era ricn». 
trato nel buon ordine. 

Quelli , che da principio s* erano maggior- 
mente^ oppofti allo flabilimento delle leggi , 
vedendo co’ loro propr; occhi .i vantaggiofi 
cangiamenti , che da effe derivavano a tutto lo 
flato, ne divennero i più. zelanti partigiani, c 
tornarono, in gran numero, ad e fai tari e.. Kong- 
fun-yang, in vece.di moflrar g.radimento, die- 
de 
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' ‘ de ordine, .che fofTcro arreftiitì tutti, come 

l’xR.cR. P^^^urbatori del pubblico ripofo, e gli man- 
?T7 ciò in efilio falle frontiere dello ftato. Qiie-' 
fto fecondo .atto di feverità- praticato dal 
^ Minifiro tenne tutti nella più efatta fom« 
miffione • 

Hoei-ouang, Principe d-Ouei , febbene non 
ignoralTc i vantaggi grand iflìmi , che quello di 
Tfin ricavava dalPamminift razione del favio fuo 
Miniftro Kong^fun-yang non fece con tutto- 
ciò vcrun paflb per impegnare quell' illuminato- 
perfonaggio a ritornarfene alia fua Corte'. Con-' 
tento dell’ alleanza , che aveva già (labilità con 
Ouei-ouang, Principe di T/l, il quale nulla 
cedeva in potenza a quello di Tfin , non fi 
dava altro penfiero che di confervarfi la di 
lui amicizia • - 

— Quelli due Principi , a vendo fatta un gior- 
no infieme una partita di caccia ; mentre fi 
ripofavano fotte l’ombra di un albero,^ intro- 
duflTero difeorfo (opra le ricchezze, che trova- 
vanfi ne’ loro rifpettivi paefi. Quello d’Ouei 
domandò a quello di Tfp, fc aveva qualche 
rarità ne’fuoi (lati? „ NèflTuna (quello rifpo- 
' fe ) - Ne’ miei , febbene fieno piccioli , ( ri- 
pigliò Ffoei-ouang’, ) ho dicci- perle , cia- 
„ feuna di: dùe- pollici di groffezza , le quali, 

„ collocate fopra un' carro*, ne illuminano, da- 
„ vanti e dietro , dodici altri . ‘‘ 

„ Ne’ miei (lati ( diflfe il Principe di Tfi ) , 

„ ho 
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,j hò ini Nan-tching (i) il valorofo' Tan-fsè , 
5, il quale fi fa talmeiite temere da' tutti i 
fiioi vicini , che riefllino d’ elfi avrebbe 
r ardire nè di metter piede nelle fue ter- 
„ re , nè di fargli il minimo danno . Pang-- 
9) tsè, Governatore’ di Kao-tang (2), ha* la' 
maniera db tenere cosi* bene in dovere le 
5, genti di Tchao , che non fi dà mai il 
99 cafo, ch’effe fi prendano la libertà di por-; 
9> tarfi a pefcare aiPEd del fiume Hoang-ho . 
„• Ho ancora Kien-fou Governatore di Jui- 
tcheou (^) , il quale, colla fua prudenza ,• 
„ ha faputo attirare a fe più' di fette mila 
9, famiglie ufeite dagli fiati di Yen , .e di 
99 ‘Tchao . Tchong-chcouJ ha tanta attività 
9, e vigilàniia nel tener lontani i ladri , .che 
9, fe mai accadcffc 9 che qualcuno aveffe lafcia- 
9, ta la fua borfa< nel mezzo della firada mae- 
9,' fira, non- potrebbe temere di perderla. Il lu- 
if me di- quefie’ quattro gioje è cosi* rifplcn- 
5, dente, che fi fpande per lo fpazio’.di mille 
9^ ly air intorno di loro . Or un liime di; tal 
9^ fàtta* non vi fembra» forfè 9 che- fia preferi bi* 
9Ì le a quello*, che rifthiara folamente dodici 
Mia Cina T.V, ' E 9,* car- 

• (i) Città- fitoata' preffo 'la: montagna Tai-chan, 
nella provincia del Chan-tong . / 

(2) Kao-tang-tcheou, dipendente da Tong-tchang- 
fóu dell’ iftefla provincia. 

”(?) Jùi-tcfaeou , oggi Tong-ping- tcheou di Yeri- 
tcheou»fou del Chan-tong , Editore . 
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' ' carri? “ Hoei-ouang • rimafe confufo, cn©n 

AVANTI T r N I ° 1 

x’er.cr. nè anche una parola . 

?S4 NeH’anno feguente, griftcffi due Principi en- • 
trarono in contefa, in occafione d’ alcune diffe- 
renze, che il Principe d’ Quei aveva con'qucl- 
lodi Tchao. Il primo d'effi , che conferyava 
tuttavia la memoria dell’ affedio di Ngan-y , 
fi- portò ad invertire. Han-tan , capitale del fuo 
nemico . 

. Si trovavano in quel tempo, negli flati del* 
Principe d’Ouei, due gran capitani chiama*, 
ti , r uno Pang-KÌuen , e T altro Sun-pin . 
Avendo il Principe nominato Generale delle 
truppe Pang-KÌucn, fi diceva apertamente da 
tutti, ch’egli aveva fatta un ingiurtizia a Sun- 
pin. Pang-KÌuen, irritato da sì fatti difcorfi, fi. 
fece chiamare Sun-pin , e con una crudeltà non 
praticata da altri giammai, gli fece tagliare i 
piedi, ed ammaccarc.il volto, a fine di ren- 
derlo , per mezzo di querta barbara mutilazio* 
ne , inabilè a più feryire . 

Il Principe di * Tfi , volendo, farli mediatore 
fra quelli d’Ouei, c di Tdhao , fpedì uno 
de’Tuòi Uffiziali ad Hoei-ouang, j ma quello 
fi trovava foverchìa mente irritato contro il 
Principe, di Tchao; talché non volle nè an- 
che afcoltare l’ Inviato fpedito dal Principe di 
Tfi , Tal’ affronto ,• fche* ricadeva fopra queflò 
Principe punfe così vivamente il di lui Invia- 
to, che .qucfto fi portò fcgretamentc a trova- 

. -re 
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rt ^uh-pin , e fi maneggiò in maniera col ine- 

defimo , che lo induffe a paffar con lui alla avanti 
C orte di Tfi. 

Il Principe di Tfi approvò grandemente' la 
di lui condotta * ed offrì a Sun-pin , febbene 
mutilato, il comando delle truppe, che aveva 
defiinato di fpedire in foccorfo d’Han-tan : ma 
Sun-pin fi feusò d’ accettarlo , a motivo del 
deplorabile ' fiato , in cui fi trovava. Il Princi- 
pe, dopo quefto rifiuto, nominò a quella ca- 
rica Ticn-KÌ , a cui diede per Configlierc riftef- 
fo Sun-pin • 

■ Tien-KÌ gli fece preparare un , commodo car- - 
ro, dopo di che quefti due Generali fi pofe- 
ro in marcia * ma riceverono per ifirada la 
nuova , . che Han-tan era fiata già prefa , c che 
il Principe d’ Quei fi avanzava con gran ce- 
lerità per attaccargli , prima che aveflero il 
tempo .d’unirfi colle truppe di Tchao. A quell’ 
avvifo, Tien-KÌ,- e, Sun-pin raddoppiarono il 
pafib, e raggiunfero Tefercito di Tchao^nell’ 
ifiefib giorno, in cui Tarmata del Principe' 
d’ Quei giunfe loro davanti . Sun-pin , vedendo 
ch’era ancora • abbafianza per tempo, fu di pare- 
re ; che fi doveffe fui fatto attaccare il nemico • 
e .Tien-ki lo fece con tanto buon efito , che 
Pang-KÌuen ebbe il difpiacere di veder la fua 
armata interamente (difirutta per i configli di 
Sun-pin . 

. ; L’ impero, dopo quefta battaglia, fu molto 

E z, . paci- ■ 
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■' ' pacifico per il tratto di quali diaci anni. La ] 

i’eiuoi. Principi ad altro non p«nfa- ^ 

552 va che a mantener la tranquillità ne proprj, 
fiati . L’iftcffo Principe di Tfin fi contenta- 
^ * * va, per tenere in efercizio le fue foldatefche 9 
di fare , di tempo in tempo , qualche lèorreria 
nel territorio di quello d’ Quei . 

In queft’ifiefib anno, Kong-fun-yang^ Mi- 

nifiro del Principe di Tfin , vedendo che nulla 
lì doveva temere dalla parte de Tartari , tras- 
ferì la refidenza della Corte in Hien-yang (l) > 
per eflere più vicino agli fiati d Onci , a qua* 
li aveva egli principalmente volte le fue mi- 
re . Stabilì una legge , la quale portava , che i 
figli, durante la vita del loro padre, non fc f 

ne potevano feparare, ma che dovevano reftarc 1 

heiriftefla cafa; dopo di che, avendo raduna- ! 

te tutte le famiglie difperfe, le divife in tan- 
te partite di trentuna , delle quali corhpo- 
fe altrettante ^lett , ovvero città del terz’ 

t 

ordine . • 

■ II Principe d’ Quei , rifoluto d* incomincia- 

re nuovamente la guerra contro quello d’ Han , 
fece entrare nel di lui territorio un forte efer- 
cito comandato da Pang-kiuen .11 Principe 
d’ Han , che conobbe ' di non efierc in ifiato 
di potergK refrftere , mandò fubito a chiedere 
de’foccorfi al Principe di Tfi : ma 'queft’ùltimo , 

' ' non ; 

• > ' . 

(r) Hieti-yang hien del Si^ngan-fou nella provincU 

del Cben-fi. l^ditorc. 
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non era inclmato ad entrare in <^uclla dirputa \ 
anzi s’ era quafi determina^to « lanciarla termi- 
nare tda effi foli: ciò non oftante, prima di ri- 
solvere , volle udire il parere del fuo Configlio . 
Tfeou-fci li uniformò al fentimento del Prin- 
cipe;. ma Tien-ki, Sun-|>In , e tutti gK altri 
fecero eosì chiaramente conofcere quanto era 
• importante il non lafciare fovei’chiamentc in- 
grandire il. Principe (j’ Ouei., il quale avreb- 
be in. tal’ occafionc infallibilmente diftrutto 
quello d’ Han, che il Principe di Tfi condi- 
rcele finalmente ad accordare il foccorfoj che 
gli era domandato . 

. Il Princi pc d’ Han , eflendo divenuto piU 
«rdito, mercè la promefiTa di quefto foccorfo, 
fi pofc egli ftelfo alla tefta delle .fue truppe, 
ed andò ad incontrare quelle d’ Quei ^ contro 
le quali ebbe il coraggio di batterfi per ben 
cinque volte confecutivamentc , ma fempre con 
Suo- Svantaggio. Nella quinta, fu obbligato ad 
abbandonare il fuo paefe al nemico, ed a ri- 
tirarfi , colle relìquie della fua armata, verfo 
la parte degli fiati . di Tfi , dove raggiunfe .i 
rinforzi v<he gli erano fpediti Sotto gli ordini 
de’ due Generali Tien-ki , e Sun-pin . 

La disfatta foflferta dal Principe d’Han im- 
pegnò Tien-kl , e Sun*pin a maggiormente rin- 
forzare la loro armata , che fi era finalmente 
ridotta al numero di quafi dugento mila uo- 
mini, alla tefta de’ quali; prefero cfli a dritta- 

E 3 . , . ra 
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r.i la tracia di Ta-lcnng (i) , capitale degli 
Rati del Principe d’ Quei . . - - 

■Pang-kiuen, torto che gliene giunfe T av- 
vi fo,‘ abbandonò il paefe d’Han* ed avendo 
ricevuto un nuovo rinforzo, condotto dall’iftef- 
fo Principe ereditario d’Ouei, s’incamminò 
contro Tefercito riunito di Tfi , e d’Han, il 
‘^qnale aveva ordine d’attaccare fenza dilazione. * 
‘ Siccome le truppe di* Tfi non erano ftima- 
te molto coraggiofe , c quelle d’-Ouei per lo 
contrario, avevano Tempre dato faggio- del lo- 
*ro valore, cosi Sun-pin cercò di vincerle coll, 
accortezza. La maniera, che tenne, fu quefta. 
Fece defertarc' i Tuoi a Iquadroni , dando loro 
,ordine di fermarfi- in un luogo, d’onde avef- 
.lero potuto foccorrerlo’ nè fi rifervò che un 
'picciolo corpo d’ armata , con cui fi proporie- 

• va di -batterli contro il nemico. 

f. '-Pang-kiuen, eflendo rtato .informato del- 
’la 'deferzióne accaduta dell’armata di Tfi, c 
-d’Hah, diede nella rete; e credette, che gli 
bartarte Solamente préfentarfi , • per difpergernc 
-l’ avanzo .• Lafeiando . adunque la. fua infante- 
! rii nel campo j accorfe con gran celerità , colla 
fola cavalleria per. dargli addoflb. • ' , ■ 

, . 'Secondo il calcolo .che faceva Sun-pin, Pang- 
kiuen. doveva arrivare in nn certo giorno alla 

• gola della montagna Ma-llng (2) , dove la ftra- 

da 

(ì) Cai-fong-fou nell’ Ho-nan . • . 

(2) Dieci ly al Sud-efl di Tai-ming-fou, nella pro- 
vincia del Pb-tche*l* , Editore» 
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da' fi’ reftringe , e diviene piìi difficile. Si tro- 
vavano ' quivi ancora altri palli molto an^u- , 
fti.'e non' meno pericolofi di quelli di Ma- 
lingV Sun-pin fece ingombrare d’alberi rove* 
fcìati tutti gli altri sbocchi , ne’ quali le trup- 
pe avrebbero potuto allargarli • c fofpefe ad un 
albero un ■ ifcrizione colle feguenti ' parole : 

piedi di quefi* albera Pang-kiuen deve perder la 
Avendo dipoi apportati in un’ imbolcata 
diecimila de’ fuoi foldati più coraggioli , e più 
abili à lanciare i dardi , ordinò loro di tirare 
tutti nèl medefimo tempo fopra le truppe di 
Quei , al fegno , eh’ egli n’avrebbe a’ mcdelì- 
mi dato . • . ^ 

* « I • ' 

Pang-kiuen , eflendo' giunto , fui far della fe* 

. ra , preflb la montagna Ma-Iihg, volle profit- 
tare dell’ofcurità della notte,* per paflare quel- 
le gole ; onde fece sfilare le fue troppe in 
parfi.té j'ed ei fi pofe in mezzo ad uno fqua- 
dronè, che portava alcune fiaccole accefe • 

' Quello lume fervi a farlo facilmente diftin- 
guere ; talché appena fu vicino^ a quel luo- 
go del ’bofeo, dove’ era fofpefa 1’ ifcrizione , 
che cadde fopra 'i fuoi foldati una grandinìi 
di dardi , e fparfe in tutti un fommo fpavento.. 

Pang-kiuen, difperato d’clfere fiato forprefo 
in'queU’imbofcata, efclamÒ: “ Conveniva, che 
„ un vecchio guerriero , mio pari, fi lafciaffi 
i, ingannare come un fanciullo ? “ e sfodrando 
neiriftelTo tempo la fua fciabla, fi tagliò il 
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colio,. Tlennki,.e Sun-^pin , profittando;, del' 
l’er!c^\ dì Jui truppe, le fecero incal- 

?:arc, ,e le tagliarono 'a pc2;zi. Cfiin,, Principe 
mang ereditario ,d’ Ouci ^ vi fu fatto prigioniero.,' " 
La campagna feguen te non fu ;nieBO funefta 
Principe d’.Ouei. Kong-fun-yang , Miniftro 
di quello di Tfin , attento agli intereffi del 
(uo padrone, gli difle Principe ’, gli ‘ fiati 
„ d’ Quei fono , riguardo a voi , ciò,, c^’ è un* 
„ infermità al cuore d’un nptifio. Se qu^p 
Principe non penfa a noi, noi dobbiamo 
,, penfare a lui . Quelle montagne inacceEìbi- 
„ li , che feparano i di lui fiati da’ nofiri , 
„ fon un argine, che c’è impoflìbìle di 
zare; cd a lui bafta . (blamente lo, fcenderlc, 
per mofeftarci : ecco in che confifte . la no- 
fira infermità . -, 

4. * . t • 

„ Nell’ anno precedente , allorché . quefto 
Principe fu. cosi maltrattato dalle truppe di 
quello di Tfi , gli altri Principi abbando- 
narono tutti i di lui intcreffi ,. Ei prefen- 
ternente h folo, nè poffiamo defiderarc una 
più opportuna circofianza. Siccome gli fa* 
rà impoffibile fofienere quefia. guerra , po- 
tremo con tutta ■ facilità obbligarlo a ri- 
tirarfi verfo l’Eftj.e renderci padroni delle 
montagne , che lo difendono : a poco a po- 
co ci porremo ip poffeflb de’ di lui fiati J ed 
allora ci farà facile fpttoraettere gli altri 
Principi, che fono all’Eft, ed aprirci una 

fira- 
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DELLA CINA III. DINAS. 75 
jj 'ftrada* :air impero. „ Hiao^kong a|>provò 
qucftojppogetto , c .aociinò V ifteflb. Kong-yang 
per Generale >delle lue truppe.*; _ • 

. Il Prinjqipe. d’Ouei gli .oppofe Kong-tsè- 
niang, ch’aveva occupato il |)ofto di Pang- 
Kiuen. Allorché le -due armate fi -avvickiaro- 
nò l’ una aH’altra ,. il Geincralc .di;TCii, che 
aveva corrjfpondpfìza d’ amicizia con «quello 
d’Ouei, gli fcriffe,. per conte/Urgli iPdilpia- 
cere, che provava,- itel dover venir alle. ulti- 
me eflremiti con lui , propcttien dogli, d’abboc- 
carfi infieme# per. terra inafe. ainichevolcnente 
le diffenenze , che paffavaoo fra i loro Prin- 
cipi, ed invitandolo in conlcgufièza a' portarli 
nel fuo .campo. . ,* • . - •• 

Kong-tsè-hiang , eh’ era d’ un carattere natu- 
ralmente.retto.,' e fincero, contentiffimó di ve^ 
derfi aprire quella ftrada , fi portò ' preffo di 
Kong-fun-yang , il quale Io trattò con fomma 
magnificenza. due .Generali paffarono 

inCeme molti giorni in fei 3 e,.ed.in ;allegrie: 

- fi giurarono Icambievolmente una pace dure- 
vole; e fi divifero apparentemente con..dimo- 
firazioni reciproche d’ una.; fincerifiima ami- 
cizia. . . , , ... 


'.KVMìrrt 

c;?4o 

tìim- 






Ma appena Kong-tsè-niang ebbe &tto^ un 
quarto di lega che fi vidde .impròvvifamentc 
aneftato, e- ricondotto nel campo di Tfin; c 
nel tempo medefimo Kong-fun-yang fi gettò 
fieramente fopra le truppe d’Ouci, le quali, 

effen- 
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■■■ éflendo ■ prive del loro capo , rimafero ' facll* 
i rn niente battute. Quefta notizia pofe in tal co- 
' :? 4 o Ucrnazione il Principe d Ouci , che ipedi im- 
-.Hten- rhérijatamente uno de’fuoi Uffiziali a Kong- 
, 0 uwg. ordine di fare a qualunque collo 

la pace , la quale fu conchiufa fotto la con- 
dizione, che il Principe d’ Quei dovefle ce- 
dere tutto il paefe, che pofledeva all’ Oucft 
-dell- Hòang-ho , ài Principe^ di -Tfin . 

!Kong-fun-yang, fupèrbo d’ effere così ben 
“riufeito nella fua in tra prefa, fe ne tornò in 
^ ‘Hien-yang^- dove fu ricevuto in' trionfo da 

-Hiao-kong. Quello Principe -mantenne allora 
4a parola, che aveva data, di cedere una del- 
le fue terre in fovranità a quello, che avelTc 
•tfoVàtt) capace d’clTere fuo Miniflro. Diede, 
in fatti , a Kong-fun-yang il- paefe di Chang- 
yu'(i), e gliene cedè tutti i dritti fotto il ti- 
tolo di principato di Chang • 

■■ ■ ■ ■■ . Due anni dopo , Hiao-kong morì , e gli 
35^ fuccedette Hoei-ouen-ouang , fuo figlio . Kicn- 
sè, che aveva ricevuta qualche mortificazione 
tla Kong-fun-yang , ed a cui era noto , che 
Hoei-ouen-ouang non lo amava', dopo il galli- 
go, al quale quel Minillro aveva condannato 
il di lui precettore per fua cagione, lo accu- 
sò d’aver formato il difegno di ribellarfì . . 
t Kong-fun-yang ne fu avvertito ; e perfuafo , 

che 

f 

’ (i) Cbang'tclieou di Si-ngan-fou nella provincia 
del Cheà-fi. 
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che non fi avrebbe avuto alcun riguardo nè a’ ’ 
fuoi paffati fervigj /nè alla fua. innocenza, fi ap- 
-pigliò al partito d andare a cercarfi altro afilo. 

li primo giorno, il padrone dell’ albergo, 
dove s* era det eiminato a feimarfi , ricu- 
sò di riceverlo : „ Voi -fapete , o Princi- 
pe ( ei gli diffe ) , che uno de’ vòftri rego* 
•„ lamenti porta , che chiunque , riceverà una 
perfona. in fua cafa, fenza un palTaporto 
„ de’ Magifirati , farà punito coll’ ifìeffa pe- 
na , che - merita* quello, '-a cui egli darà 
,, l’alloggio. Voi non mi mcftrate alcun paf- 
„ faporto, e fiete accufato di ribellione; co- 
me pofs’io ricevervi?-,, 

,, Ahimè! ( diffe fofpirando Kong-fun«yang ) 
doveva io afpettarmi , che la faviezza delle 
mie vedute fi voIgeflTe contro di me ? “ Prc- 
fe la fìrada del principato d’ Ouei , coll’idea, 
che la fua riputazione, ed il .defidério di ven- 
dicarli del Principe di Tfn lo avrebbero’ fat- 
to ben ricevere* ma s’ingannò/ Appena fu 
egli giunto fulle frontiere di - quello paefe, che 
•^le genti d’ Quei , -richiamandoli, alla -memoria 
la perfidia da elfo ufata verfo il loro Gene- 
rale Kong-tsè-niang , lo arrellarpno , e lo con< 
-feonarono- a quelli, eh’ erano andati ad infe- 

O * ^ • 

'guirlo. Fu condotto in Hien-yang , dove il 
fuo procelfo fu ben prello terminato . Hoei- 
ouen-ouang lo condannò a morte, inllemé eoa 
.tutta la di lui famiglia , fenza eccettuarne alcuno. 

... Mong- 


» 
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^ Motig-kou, altrimenti Mong-tsè (i),^ifcc- 

.t’ER^caVpQio di Tsè-4è, .nipote di Confucio, per la 
.premura, che Hoei-ouang, Principe d* Quei, 
,dimoffrav,a,> d’avere delle pedone abili, che 
• . potè fTero . riffa bili re gli affari de’fuoi Rati, fi 

.portò ad offrirgli i fuoi fèrvigj. ^Hoei-ouaiig 
-a\*eva udito parlare con grandi elogj di que- 
:.Ro filoTofò.* onde gli fece una molto corte- 
“ fc accoglienza ,. Nella prima conv er fazione , 




.eh’. ebbero infieme , il Principe gli diffe : 
/„ -Giacché woi .avete fatti milk /y di ftrada, 
’m P®f venire ne’ miei fiati, avete certaraen- 
. ^ te Jntenzione , d’ applicarvi efficacemente ai 
„ miei interefli ? -- Perchè , o Principe ( gli ri- 
/„ rfpofe Mong-tsè ), parlate voi d’intereffi^ 
Non biibgna penfare che alla virtù, ed a 
„ metterla in.^ pratica . Allorché il Principe 
non s’ applica che al fuo intereffe relativa- 
mente a fuoi fiati : che i Grandi non cer- 
cano fe non l’ intereffe della loro famiglia : 
che gli Uffiziali, ed il popolo non fi oc- 
cupano che del loro particolare intereffe; fi 
„ può. ' dire , fenza timore . d’ ingannarfi , che 
, tale 
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(i) Qaeffo è il famofo Meng-tsè,i di cui fcritti, 
pieni cT un* eccellente morale, hanno per oggetto il 
.buon ^v^rno. La fua opera, che i Cinefi pongono 
.fra i libri clafiìci del fecondo ordine, è fiata tradotta 
In lingua Latina dal padre Natale, e pubblicata in 
Praga nell’anno 1711. Meng«tsè, d’ una famiglia 
nlleata con quella de- Re di -Lqu, era originario di 
Tfeou-hien nella provincia del Chan-tong» Editore» 
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r tale ftato è in graa pericolo. Chiunque S 
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fiarnito di virtù non può fcordarfì della fui 
famiglia; quello, che la pratica, non 
5, fcura «r intcreffi del fuo Principe “. Dopo 

n I L * • f - 

quello abboecamento , Hoei-ouang , che non 
cercava tanta filofofia , moflrò poca premura • 
per Mong-tsè, c non lo impiegò negli affari, ‘ 
Due anni dopo, quello Principe ebbe un ‘ — 
aboccamento in ‘ Siu-tcheou cogli altri due ' 
Principi di Tli, e di Tchou, dove deliberaro- ' 
no infieme , per prendere le opportune mifu-’ • 
re, c precauzioni contro la potenza de* Prin- ‘ 
dpi di Tfin , Durante il tempo di’ quella confe-' 
lenza, ÒU-kiang, Principe di Yu-yuei, fi por- 
tò a fare una feorreria a mano armata nel ter- ' 
ritorio di Tfi . La feorreria di quello Princi^* 
pe fo cagione, che fi rompeffe !’• affembléaV' 
fenza che fi folte determinata cofa alcuna con* ’ 
tro quello di Tfin , Si* concertò- folaniehte*, che' 
il Principe di Tchou doveffe fer la guerra ai 
Principe' di Yu-yuei, e che quello di Tff lo 
doveffe ajutare, qualora vi foffe fiato bifogho 
del di lui foccorfo. • . 


Il' Priiidpe di Tchou , pofiofi alla tefia del# 
la fua armata , andò a raggiungere Ou-KÌang , ' 
h) battè ; e profittando della fuà vittoria , Io 
incalzò COSI vigorofamente, che fi refe padro-^ 
ne di tutto Tantico paefe d’ Ou ,* coH-obbli^v 
gare il nemico a rifugiarfi nelle ifole del ma- 
re Ou-kiang', uon credendoli nè. anche q^uivi 

' • ’ - abba- - " 
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abbaftanza ficuro , . il fottopofc finalmente al 
E**incipe di Tchou , c lo riconobbe : per fuo 
Sovrano. 

Il Principe dì Tfin , avendo penetrato il ve- 
ro motivo della conferenza, che fi era tenuta 
in Siu-tcheou , fece ben preflo cadere tutto il 
fuo rilentimento fopra il Principe d’Ouei , coll’ 
avere fpedito contro di lui un numerofo efer- 
cito , il quale disfece interamente l’ armata , che 
gli fi oppofe : fece prigionie ro Long-kia , che 
la comandava* e gli tolfe Tìao-yn-hien (i), 
eh’ era una delle principali città, che fi trova* 
Tano filile frontiere de’ di lui fiati. 

.Sou-tfin, originario della città di Lo-yang» 
c. filofofo di profelfione, venne ad offrire i 
fuoi fervigj al Principe di Tfin » prometten- 
dogli di renderlo padrone di tutta la. Cina. 
Quefio Principe , il quale fapeva : non eflervi 
alcuno in tutto l’impero, che poteffe con lui 
contrafiare in potenza, fi fece beffe delle of- 
ferte del filofofo , e lo rimandò indietro affai 
vergognofamente . • Sou-tfm , fdegnato per ve- 
derli cosi difprezzato dal Principe di Tfin , 
prefe la rifoluzione, di rovinarlo, coll’ irritare 
contro d’ effo tutti gli altri Principi . 

Colla veduta di quefia vendetta , andò a pre- 
ftntarfi ad . Oura-Kqng , Principe di Yen, c 
gli dille: „ I vofiri fiati, o Principe, non fo- 




no 


s (i) Soui-rt-tchfou del - diftretto di Yea-ngftu-fou 
Aella provincia del Chen>fi. Editore t 
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no forniti di buone corazze : i Principi di 1 n 
3, Tchao, dalla parte del Mezzogiorno im- 
jy pedifeono 3 che quelle penetrino nel voftro. 

„ territorio* ma fe, dall’altro canto, i vofiri. H/ro- 
„ popoli fono tranquilli, dovete riconofccrc. **^'*^'^* 
3) tal vantaggio dagl’ ifteffi Principi , i quali , . 

3, effendo' fituati fra i vodri flati , e quelli del 
3> Principe di Tfin; che altro non ambifee fe . 

33 non di diflruggervi tutti , vi fervono di dife* 

33 fa contro le di lui feorrerie . E' adunque vo- ^ 

3, flro intereffe il non dividervi dal Principe di* 

5j Tchao, voflro confinante j anzi lo flabilirc • 

3, con eflo unaflretta alleanza. “Ouen-Kong, . 
conofeendo l’ importanza di quello -configliò, 
fece fubito preparare al filofofb un equipag* 
gio magnifico, e diede a lui fteffo la com- . 
miflione di. palla re nella Corte di Tchao, per^ 
maneggiare l’affare con quello Principe. * 

■ Sou-tfìn , toflo che vi fu arrivato , rappre- 
fentò * al Principe , che non v’ era altri • piìi 
cfpoflo di lui' alle ambiziofc intra prefe del 
Principe di Tfin .• che fe quello gli ufava ' 
qualche riguardo, lo faceva per timore, che i 
Principi d’Ouci', e d’Han cntraffero ne’ di lui 
flati 3 raentr’ ei folle occupato nel fargli la guer- 
ra * ma che fe gli folle riufeito d’ impadronirli 
dell’ Hoang-ho , e delle montagne, che' fervi- ^ 
vano d’ argine agli flati d’ Quei dalla' parte 
dell’Occidente, avrebbe avuto in mano la' 
chiave di tutte le loro' città, delle quali re-’ 


foli 


A 


8o STORIA GENERALE 
fófi uaa volta padrone, non avrebbe nnancatcv 
dì gettarfi fopra di lui . „ Princi^ ( foggiun- 
„ fe Sou-tfin ) , voi conofcetc la neccflìtà in. 
,, cui. liete di collegarvi co’ Principi d’ Quei y 
,, c d’ Han contro la; potenza di' quello di. 


„ Tfiny e l’interefìTe comune d' impedire, che- 
quella : potenza s’ ingrand ifea ; altrimenti 
v’efponete al pericola ^ ch’elfa invada tutto, 
c vi- fpogli de’vofhi Rati. Il Principe di 
Tlin non polli ede che la quinta: parte dell’, 
5 , impero c circa la decima porzione delle- 
foldatcfGhe . Il mio configlio adunque fa- 
rebbe,. per opporre argini alla, di lui poten- 
,, za , ed impedirla . di dar la legge , che voi 
vi unifte co’. Principi d’ Han , d’ Quei , di 
TG., di Tchou „ e di- Yen; il nrihor va»-- 
51^- taggio', che.’ da ciò poflb rifultarc,.fi è quello» 
„ di tenere in rif petto il Principe di Tfin , il 
,v quale nulla allora oferà intraprendere con- 


tro , di voi . ' 

Soa-Kong, Principe di Tchao, convinto da 
qficfle. ragioni , confentl ad entrai'c nella lega 
purché gli altri- Principi’ avclTero voluto ad«/-. 
rrrvi. Fece, ancora al filofofo mediatore alca-- 
ni conlìderabiii doni y per eonteftargli la fua 
foddisfazione* del zdo , eh’ egli dimoRrava. per 
i fuol intere ffi. , e lo inviò al. Principe d’Han* 

. Sou-tfm, ,, incoraggito dal vedere così felice-- 
mente incominciata la fua im prefa, maneggiò 
vivamente queRo aff^e prcRb. Suen-hoei-ouang , 

Prin- 
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Principe d’Han, dicendogli: “ Che II di lui 
„ paefe avendo piu di nove-cento ly d’ cfUnfio- l’er.ir. 
,, ne , egli poteva mettere in piedi dieci mila |?3 
„ foldati di piu; e che gli archi piìi forti , i' 

,, dardi più pefanti , e le migliori fciable ufei- 
vano da’di lui ftati . Con tutto ciò ( continuò 
„ egli ) , fe volete vivere in pace col Principe 
5, di Tfin, bilbgnérò, che vi rifolviatc a cc- 
„ dargli ogn’ anno qualcuna delle voftre piaz- 
„ ze; l’efperienza del paffato deve avervi in-. 

5, fegnato ciò, che da lui dovete afpettarvi per 
r avvenire. Il proverbio dice: ISlon vt date 
,, alcun f enfierò del canto del gallo , n\ della fua 
5, lìngua / ma cautelatevi contro le corna del 
,, bove ^ e non vi efponete ad effe. Principe, voi 
„ fietc favio, e potente: avete ottime truppe; 

„ ma fiete efpofto alle corna del bove, e vi 
„ confefifo, ch’io temo tutto dalla fmifurata 
„ ambizione del Principe jdi Tfin “ -- Suen- 
hoei-ouang, interrompendolo con vivacità, gli 
difle-‘‘ Non temete, io mi fottoferivo alla 
lega, c vi prometto, che non mi tirerò 
,, indietro. 

. Il Filofofo, oltraggiato dal Principe Tfin, 
riufeì egualmente a far entrare il Principe 
d’Ouei neiralleanza , che aveva fucceffivamentc 
conchiufa cogli altri Principi. Ei ve lo deter* 
minò , dipingendogli con calore T umiliazione , 
a /cui farebbe rimafto efpofto un Sovrano , di . 
lui pari , che aveva la maniera di mettere in 
Stt della Cina P pie- 


41VANTI 

S.'£R.CR, 

??? 

Hien^ 

euang , 
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piedi pili di dugento-mila uomini, fe foflc di- 
venuto fuddifo del Principe di' Tfin • 

Dagli (lati d’’Ouei , Sou-tfin pafsò nella Cor*, 
te di Tfi, dove, ammeflb aH’udicnza di Suen* 
ouang, gli rapprefentò, che il Principe di Tfin. 
era pronto ad invadere il di lui principato: che. 
lo (lato di Tfi aveva , per verità , molte migliaja 
di foldati , e molti magazzini ben provveduti : . 
che le di luì terre erano difefe da pafli angufti,. 
ed impraticabili a’ carri da guerra, ed alla ca*. 
valleria : che cento uomini potevano facilmente 
arredare un intero efercito in quelle flrettez*- 
zej ma che, fe il nemico aveffe prefa una 
ftrada oppofta , c vi folTe penetrato dalla par* 
te del Sud , V accelTo gli farebbe dato molto 
facile , e lo dato farebbe irreparabilmente perda* 
to . Quedo quadro atterri talmente il Princi*. 
pc di Tfi, che lo determinò a proporre Taf* 
fare nel fuo configlio, il quale non trovò ve*, 
run inconveniente nella lega propoda • talché 
cffa fu ri folata , 

L’ultimo, con cui Sou*tfin terminò il fuo 
trattato, fu il Prìncipe di Tchou, Quedo filo- 
fofo voleva molto edenderfi nel parlare della 
di lui potenza, e delle di lui forze; ma il: 
Principe, a cui naturalmente non piacevano 
i lunghi difcorfi , lo interruppe ben predo , di* 
ccndogli : Entro nella, lega ; aflìcurate i Prin* 

,, cipi , che gli difenderò contro il nodro co* 
„ mun nemico ; ne dò in pegno la mia parola, 
Con ciò lo congedò , . La 
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La tempefta, che Sou-tfin aveva già prc* 
parata fulla tefta del Principe di Tfin , gli fa^» 
ceva riguardare la di lui rovina come ficura . 

II Filofofo era in procinto di ripigliare, trion- 
fante, la flrada del principato di Tchao,cgiÌ ouaog , 
godeva nel Tuo cuore della fua vendetta j allor- 
chè gli giunfc all’ orecchio , che il Principe 
di Tfin, avendo fventato ciò, ch’egli macchi- 
nava contro di lui , aveva fpedito ‘Kong*fun« 
yang , per difiruggere quanto da cflo era flato 
operato . A quefi’ Inviato era già riufeito di - 
diflaccare dalla lega i Principi d’Ouei, e di 
Tfi j e quello di Tchao era flato coftretto a 
rinunziarvi . Ciò che atterri maggiormente Sou- 
tfin , fi fu il fapcre ancora , che l’ ifteflb Prin- 
cipe di Tchao aveva dato ordine , eh’ ei foflc 
cercato da per tutto , per farlo morire , come 
s’era impegnato in parola col Principe di Tfin. 

Quefto pericolo , a cui vedeva efpofta la pro- 
pria vita , lo coftrinfe a ritirarli fegretamente 
nel principato di Yen. 

Non pafsò lungo tempo, che i Principi in- * 
cominciarono ad accorgerfi , che i timori , loro 
infpirati da Sou-tfin contro la potenza de’ Prin- 
cipi di Tfin, non erano fenza fondamento. In 
queft’ ifteflb anno y quello d’ Quei fi vidde 
obbligato a cedergli la città di Yn-t^in (i), c ■ 

F a, . due : 

(i) Quefta ^ la cittì cT Hoa yn-hlen , fituata nel di* 

flretto di Si-ngan-fou nella provincia del.'Cben-fi ; 
editore » 
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* due anni dopo , fu anche violentato ad abban- 
donargli due altre città". 

’ La facilità, con cui il Principe d’ Ouei 
Hien- ^ondifcefe ad accordare al Principe di Tfin tut- 
ouang . ^ queft’ ultimo chiedeva , fece crede- 

re al medefimo , che 1’ occafione fofìfe oppor- 
tuna, per dichiarargli formalmente la guerra. 
Spedì egli . adunque un’ armata nelle di lui ter- 
re, la quale gli tolfe le città di Fcn-yn (i), 
e di Pi-chi (z), e diftruEe quella di Tfìao- 
tching, ch’era fituata alla parte tiel Nord -eli, 
e trenta /f in diftanza da Chen-tcheou nella 
provincia dell’Ho-nan. 

1 Nell’anno feguente, gli tolfe ancora Pou- 

3^8 yang (g) ; dopo di che , gli accordò là pace. Ma 
a fine d’allontanare ogni fofpetto , ch’egli avef- 
fe avuto difegno di diftruggere gli altri Prin- 
cipi, come fi diceva pubblicamente, gli refli- 
tuì queft* ultima città, e tutto il paefe da ef- 
fa dipendente , che confifteva in quindici bìen , 
ovvero città del terz’ ordine , le quali però 
poteva facilmente ripigliare, quando gli foffe 
piacciuto . 

— ■ Le perdite fatte dal Principe d’ Ouei furo- 

5^7 jio ad effo altrettanto più fcnfibili, quanto eh’ 

era- 

(i) Ten^yn^ b oggigiorno Yong-ho-hien , città po- 
fU nel diQretto di Ping*yang-fou . 

(a) oggi Ho-tfin-hien , nel dillretto di Ping- 

yang-fou . 

(a) Pou-yang, è PoQ*tcheou nel diftreito di Ping- 
yang-fou. MVcrr. 
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erano cagionate da^ configli d’ un» de^ fuoi prò* 
prj fudditi, che il Principe di Tfin aveva at- 
tirato nella fua Corte, e fatto fuo Miniftro . 517- 

Tchang-y ( tal è il nome di quello Miniftro ) 
era ancora al fervizio del Principe d’ Quei, al*. , 
lorchè Sou-tfin andò a proporgli la lega . 
Tchang-y aveva dìfapprovato quel progetto a 
fegno , che maltrattò con parole Sou-tfin in prc* 
fenza del fuo fteflb padrone j ma la rivalità , e 
r inimicizia, che animava il Principe d* Quei 
contro quello di Tfin , fuperò tutte le ragioni 
addotte da Tchang-y. Quello, credendofi di- 
fprezzato , fi appigliò al partito d’ abbandonare 
il fervizio del fuo legittimo Principe, ed ai> 
dò ad offrirli a quello di Tfin, di lui nemico. 

Il Principe di Tfin accolfe tanto piò cortei 
femente Tchang-y, quanto che quefto fu il 
primo , che gli diede 1* avvìfo della lega , che 
fi macchinava contro di lui . Lo ammife fu« 
bito nel fuo configlio * ed un mefe dopo , lo di- 
chiarò fuo Primo Miniftro. Sotto il Miniftero 
di T cang-y , il Prìncipe d’ Ouei perdette tante 
piazze j c per di lui configlio fu ancora a que- 
fto Principe rellituita Kiou-ou. Tchang-y, fin- 
gendo d’aver abbandonati gl’interelli del Prin- 
cipe di Tfin, andò dipoi a prefentarfi al fuo 
padrone legittimo , il quale , per una cecità 
incomprenfibile, gli rellituì la fua tonfidenza,' 
e lo fece capo del fuo configlio* 1 

Quello perfido fuddito , in vece d’eflere 

F 3 rico- ‘ 
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- riconofcentc alla bontà del fuo Sovrano, Io 
l’er^^r fcgretamente . Coll’ idea , che tutti gli 

^ altri Principi fi doveflero fottomettere a qucl- 
H/V»- lo di Tfin, fe il Principe d’Ouei ne aveffc 

efempio , nulla trafcurò per im^ 
* pegnarverlo * ed avendo conofciuto, che tutti 
^ - i fuoì tentativi riufcivano inutili , fece fegre-« 

3*5 tamente fa pere al Principe di Tfin la rifolu- 
zione del fuo padrone, con figliandolo a fpc- 
dire delle truppe nelle terre d’ Quei , le qua» 
li tolfero a quello Principe anche il paefe di 
Chen (i). 

^ Sou-tfin fi trovava in quel tempo nella 
3*4 Corte Ye-ouang, Principe di Yen, che lo 
aveva fatto fuo Primo Minillro, e lo ricol- 
mava continuamente d’ onori . Quello filofo- 
fo , i di cui-difcorfi altro non refpiravaho 
che il buon ordine, e la virtìi, fi fenti col- 
pito dalla bellezza della moglie d’uno de’ 
principali Signori della Corte J ed a vendo tro- 
vata la maniera di farli amare , abusò della 
bontà , eh’ ella aveva per lui . 

Sou-tfin , dopo una tale temerità , conobbe 
affai chiaramente, che fe l’affare fi foffe pub- 
blicato, il marito difonorato non gli avrebbe 
perdonato giammai • talché pensò a metterfi in 
ficuro , c diede ad intendere a Ye-ouang , eh egli 

avrebbe potuto predargli importanti fervizj , 

fe 

(1) Chen-tcheon nel dldretio d’ Ho-nan- fou , nella 
provincia dell’Ho*nan # • 
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10 avcfle fpedito alla Corte del Principe di 

-Tfi . Ye-ouang, il quale aveva qualche moti- 
vo d* efler poco contento di lui , non fi fece 
molto pregare,' per accordargli la permiflìone 
. di partire . . 

11 Principe di Tfi , a cui Sou-tfin fece io* 
-tendere, che andava a cercare un afilo ne’ di 
'lui {lati, perocché quello di Yen, voleva far» 

lo morire, gli diede una cafa, ed un impie- 
go, colla fperanzà d^effere in appreffo ajutato 
' da’ di lui configli , per renderfi padrone del 
.principato di Yen,, che gli era molto com- 
•modo* ma la cofa non fi poteva così facil- 
mente efeguire. Il Principe di Yen, febbene 
-meno potente di quello di Tfi, era tanto 
. favio , e vigilante y che non fi • lafcia va facil* 
mente forprendere . ; • 

Due anni dopo, morì P Imperàdore Miem® 
OUAMG, nel quaranteCmo-ottavo, anno, del fuo 
«regno, fe pure gli anni d’un Imperadore, che 
non lo è fiato fe non • di nome , poflbno mc- 
" ri tare il titolo . di regno*. Chin*tfing-ouang , 
'fuo figlio, fu il fuo fuccefiore. 


avanti 
er*ck. 
524 
Hien^ 
$uang • 




I 


CH IN-TSrNG^OUÀNG, 

1 Principi dell' imperò , conofeendo , che 
quello di Tfin fi metteva di giorno in gior- 
no fempre maggiormente in iftato di dar loro 
la legge , c che fe avefiero più differito a 

F 4 6on« 
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— ' contrabilanciare la di lui potenza farebbero 
infallibilnientc ri malli opprelli , fi voi fero nuo- 
520 vamenfc al progetto fatto da Sou-tfin, For* 
marono tra loro una lega, in cui entrarono 
i Principi di Tchou, di Tchao, d’Ouci, 
d’Han, e di Yen; c pofcro in piedi una for- 
midabile armata, colla qualé andarono a por- 
*rc TalTedio davanti Han-kou, ch’era una piaz- 
‘za fortifllma, la prefa della quale apriva loro 
' la ftrada agli fiati di Tfin . 

Il Principe di Tfin, che conofeeva 1’ im« 


1 


portanza di quefta piazza,. volò a foccorrerla. 
* 11 di lui arrivo pofe gli alleati in una cosi 
grande cofternazionc , che al primo attacco , fi 
■ diedero tutti alla- fuga , c fi difperfero , ab- 
' bandonando a’ vincitori il loro campo , ed il 
loro bagaglio. 

Il Principe di Tfin, perfuafo, che quello 


V 


3 >7 < d* Han èra l’autore di quefia lega, entrò l’an- 
no feguente nelle di lui terre; ma le trovò 
difefe da un numerofo • efercito comandato da 
. Seou, e da Chin-tcha’, due Uffiziali, che fi ave- 
vano acquifiata la più gran.. riputazione.. In 
latti, quefti due valorofi Generali, vedendoli 
fuperiorx al loro nemico, noti dubitavano,, 
che non folfe loro riufeito di batterlo : ma 
che può il numero de’foldati, ed il valore 
de’ Capitani, quando il timore già predomina 
negli animi? Al primo alTalto tutto cedè all’ 
^armata di Tfin, la quale, profittando della 

con- 
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confufione , nè dando alcun quartiere a quelle — — 
truppe impaurite, ne ammazzò più d otto mi- 
la, e fece prigionieri di guerra i loro Gene- 516 
rali. Quefta disfatta produffe una fomma co- 
fternazionc fra i Principi confederati. ^ ouang» 
Tchang-y prefe qucft’occafione , per follecitar 
nuovamente il Principe d’ Quei , fuo padrone , 
a fottomctterfì a quello di Tfin. Ei glie ne 
fece conofcerc l’ indifpenfabile ncceflìtà , rap- 
prefentandogli , che farebbe obbligato a divi- 
dere le fue forze, le quali afcendevano, al 
più , a trecento mila uomini , per difendere 
le proprie frontiere. Gli pofe fotte gli occhi 
la difunìone, che -farebbe infallibilmente infor- 
ta fra i cofederati , nel qual cafo , rimanen- 
do egli fenza appoggio , il Principe di Tfin , 
ch’era padrone delle montagne, e confeguen- 
temente de’ baluardi de’ di lui (lati, gli avreb- 
’be tolte tante città, quante aveffe volute af- 
fediarne ; c ch’era miglior configlio confervaije 
'Con un prudente, c volontario omaggio, met- 
tendole fotto la di lui potente protezione, 
che vederfele togliere per dritto di conquida, 

*c rovinare con una guerra, che avrebbe po- 
di in defolazione tutti i fuoi popoli . Fece , 

*in una parola, così vive premure a quello 
Principe, e gli adduife* così forti ragioni, 
che lo determinò finalmente a fottometterfi . 

Prefa tal rifoluzione,’ quello perfido fuddito , 
per timore , che qualch’ altro non diftruggeffe 
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il fuo lavoro , lì fece norainare plenipotenzii« 
l’EArjR. preffo il Principe di Tfin, per dar l’ulti- 
31^ ma mano al. fuo tradimento. Il Principe di 
Tfin lo ricompensò con fomma liberalità, t 
ouang» gli accordò un titolo, che lo rendeva fupc« 
riore a tutti i Grandi della fua Corte. 
Neirifteflfo. tempo, i popoli di Pa, e di 
, Chou fi facevano una fanguinofa guerra nel 
•Ssè-tchuen. Dopo diverfi combattimenti, fen- 
za che veruno de’ due partiti aveffe riportato 
vantaggio, non volendo veruno de* due popo» 
li cedere all’ altro , mandarono tutti c due a 
chieder foccorfo al Principe di Tfin. 

Quello Principe fi viddc in un grand’ im« 
barazzo. riguardo al partito,' a cui doveva appi- 
gliarli . Si trovava egli allora in guerra col 
Principe d’Han * e non avrebbe voluto perdere • 
roccafione di renderli padrone del paefe di 
-Pa, e di Chou. Sse-ma-tsou era d’opinione, 
che s’ incominciaffe dair.impairéirarfi 'di quello 
paefe, e che fi difFerilTe la guerra d’Han. 
‘Tchang-y pretendeva, per lo contrario, eh* 
.era neceflario profeguir la guerra anche con 
pili vigore di prima • .e .fofteneva II fuo 
fentimento con quelle ragioni . 

„ Nello fiato , in cui fi trovano gli affari 
dell’ impero (. difs’egli al Re di Tfin), di 
„ qual potenza dovete voi temere ? Il Prin- 
cipe d’ Quei vi fi è fottopofto, e quello 
„ di Tchou è in pace con voi. Non vi fi è 

„ mai 
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mai offerta una piii favorevole occafione , 
„ per portare la guerra nel pacfc de’ tre fiu- 
5, mi, King-choui , Ouei-choui , e Lo-ho, c 
„ per impofTeflarvi delle città di Sin-tching , 
j, c di Y-yang. Non v’è cofa oramai, che 
5, poffa impedirvi d’ entrare nelle terre dei 
Tcheou , di rendervi padrone delle nove 
„ urne del gran Yu, e di coftringere rifltflfo 
„ Chin-tsing-ouang a ricevere le voftrc 
„ leggi. Ecco, o Principe, il gran difegno , 
che deve prefentemente occuparvi , in prc- 
„ ferenza di qualunque altro. 

„ Si dice ordinariamente , che /e difpute 
,, degli Ufficiali de Trtbmali fi aggirano in^ 
„ torno all* ambizione , e quelle de* mercanti in* 
„ torno all* interejfe . I tre fiumi, c le terre 
,9 occupate tuttavia da’ Principi della dinaftia 
5, dei Tcheou devono eflere i voftri Tribu- 
,, nali,'ed i voftri mercati. Vorrefte voi 
„ piuttofto andare ad azzardane la voftì^ ri- 
,, putazione contro i Barbari? Ciò farebbe, 

„ fecondo me, un allontanarvi dal nobil prò- 
„ getto, che dovete concepire. 

„ Nò* (rifpofe Ssè-ma-tfou) non ò giun- 
yy to ancor il tempo di penfarvi. Io f^o udito 
yy dire , che un Principe , 'il qual e vuole arric* 
yy chire i fuoì fiati , deve travagliare ad efien*" 
yy deme i confini : che quello , che brama d* aver 
yy buone truppe , deve invigilare , che il popolo 
yy fi moltiplichi y e fi arricchifea * e fe ha l* am* 

„ bl^io* 
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9, bt^tont di regnare , deve perfe^ionarji fempre 
„ pìh nella pratica della virth. Quando vi 
9, riufdrà* di riunire in voi fteflb queftc tre 
„ cofe 9 allora potrete formare le piii alte 
9, intraprefe. 

9, Ma, Principe, il voftro paefe non ha 
99 ancora badante eden(Ione9 ed i vodri popo« 
99 li non fono abbadanza ricchi ; è necedario 
99 adunque provvedere a quedi due difetti * 
,9 Le turbolenze , che fono inforte ne’ paed 
,9 di Pa 9 e di Chou , mi richiamano alla me- 
„ TTioria i tempi di Kiè9 e di Cheou-fin. Se 
„ voi vi fpedite delle truppe 9 quede , a gui- 
,9 fa de’ lupi 9 che fi gettano fopra un greg- 

gc » s’ impadroniranno del loro paefe : voi 
„ v’ingrandirete confiderabll mente ; e fpoglian- 
„ do que’ popoli, arricchirete! vodri. Un al- 
,, tro vantaggio, ch’io vi ritrovo, fi è, che 
„ queda conquida renderebbe anche più ag- 
•„ guerriti i vodri foldati. 

, „ Dilatando voi da quella parte i confini 

„ de’ vodri dati , l’ impero farà meno attcn- 
„ zione alla potenza, che'aquidercte con que- 
„ de nuove conquide ; perocché , qualora ne 
.9, riportade tutte le ricchezze del mare Oc- 
9, cidentale, non ecciterede la cupidigia d’al- 
9, cuno . Se , all’ oppodo , volgerete le vodre 
9, forze contra il Principe d’ Han , e gli fare- 
9, te la guerra , per didruggere confecutiva- 
99 mente rimperadore9 macchierete la vodra 

9, ripa- 
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5, riputazione. Per mezzo della forza, vi r.en- 

dcretc effettivamente padrone dell’ impero ; 

1 -1 j » 1- 1 

„ ma non avendone il cuore de popoli , qual ^i6 

,, vantaggio fperate voi di ricavarne ? E' in 

5, voftra mano lo fceglierc qual più vi piace 

,, de’ due partiti j ma, Principe, io ho cre- 

9, dato dovervi dare un configlio dettato dal- 

9, lo zelo . ‘‘ 

Il parere di Ssè-ma-tsou prevalfe; cd il 
Principe fece nuove leve di truppe, e fi pò* 
le in marcia , alla tefta d’ un potente efercito , 
per quefia fpedizione . In meno di due mefi , 
ci fi trovò padrone di tutto il paefe di Pa , 
c di Chou . Quefia conquida aumentò confi- 
derabilnaente la Tua potenza 9 e le fue ricchez- 
ze* e Io confermò maggiormente nel difegno9 
che gli fuggeriva la fua ambizione. 

In queft* epoca iflcffa , accadde una cofa mol- 
to fingolare nel priacipato di Yen. Tsè-chi , 
Primo Minifiro del Principe Kouai-kong ,, 

figlio del favio Y -kong , eh’ era morto due 

• • ^ ’ 

anni prima, aveva un’eftrema paffione di re- 
gnare, e fi figurò di poter impegnare Kouai- 
kong a cedergli i fuoi fiati . Per riufeirvi , 
fi fervi del Miniftero di Sou-tai, fratello del 
filofofo Sou-tfi, che aveva un libero acceffo 
prefib del Principe, e gli diede in moglie fua 
figlia . 

Sou-tai fu fpedito alla Corte del Principe 
di Tfi , per trattarvi qualche affare . Al fuo 

ritor- 
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——ritorno, Kouai-Kong gli domandò, fc quel 
i’erVr poteva afpirare alla dignità di Pa } 

li6 „ Ei non può pretendervi ( rifpofe Sou-tai), 
perchè non ha fiducia ne’ fuoi Miniftri • 

. Kouai-kong , eh’ era un Principe di buon ca- 
rattere, ma d’uno fpirito affai limitatQ, cre- 
dette di non poter meglio fare che rimettere 
tutti gli affari nelle mani di Tsè-chi . 

Alcuni giorni dopo , Lou-mao-cheou , par- 
tigiano di Tsè-chi , nel difeorrere col Prin- 
cipe, gli diffe: „ L’antico Imperadore Yao 
9 , non fi refe così celebre fe non perchè affo- 
„ ciò Chun air impero. Se voi facelìe lo 
,, fiefib , riguardo a Tsè-chi, eh’ è voftro Mi- 


„ niftro, come Chun lo era di Yaoj la po- 
„ fierità vi metterebbe nell’ ifieffo rango con 
„ quefto grand’ Imperadore . Yu voleva anche 
„ farlo riguardo a Pè-y ; e s’ egli non 
„ aveffe travagliato , come fece , per dare lo 
„ fcolo alle acque, che inondavano l’impero, 
„ non avrebbe oggi una così gran riputazione . 

„ Voi avete un figlio, che potrebbe effere 
„ voftro fucceffore; Yao, c Chun ne aveva- 
,) no anch’eflì. Un Principe favio, come voi 
„ lo fiete , meriterebbe d’ cflerc riguardato dal- 
„ la pofterità come un altro Yao, c Tsè-chi 
„ come un altro Chun. Kouai-kong, ce- 
dendo alla lu finga di poter effer pofto in pa- 
rallelo con quelli antichi Imperadori , prefe , 
lenza bilanciare , il figillo del fuo principato , 

lo 
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lo portò a Tsè-chi -, e rìnunziò in di lui fa* ' 

vere la Corona. ^ 

Nell* anno feguente , morì 1’ Impefadore gij 
Chin-tsing-ouang , dopo aver regnato per il 
trat^to di Tei anni . Nan-ouang , fuo figlio , ed 'cuang . 
ultimo Impcradorc della dinaftia deiTcaEOu, 
gli fuccedette • 

NAN-OUANG. 

Il Principe di Tfin non ebbe sì tofto af- 
licurate le fue nuove conquide di Pa , e di 
Chou , che incominciò a penfare feriamente 
ad efeguire il gran difegno, che aveva forma» 
to , fopra r impero ; e pofe in piedi , a tal ri- 
guardo y tre gran corpi d’ armata . Il primo 
d’efli fi refe padrone di venti-cinque piazze 
nel paefe di Y-kìu: il fecondo entrò nel pac- 
fe d’Ouei , e ne fmembrò tutto il diparti- 
mento di Klou-ou ; ed il terzo fi pofe in mar- 
cia contro il Principe d’ Han , battè le di 
lui truppe in.Ngan-men, e lo cofirinfe a do- 
mandare la pace , chè gli fu accordata fotto 
la condizione, che dafie in oftaggìo il fuo figlio 
primogenito, ed erede della fua corona. 

Frattanto il Principe ereditario di Yen , 
che aveva avuto il difpiacere di veder pa (fa- 
re i fuoi fiati in mani ftraniere, fi ribellò 
contro Tsè-chi, e fu feguito dalla maggior 
parte de’ Grandi. Il Principe di Tfi fi offerfe 

anch" 
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anch’ effo d’ ajutarlo ; . onde egli , con quefto 
r’ER.cR. foccorfo, radunò un’armata molto confidcrabilc 
^14 per formarne due divifioni , dell’ una delle qua* 

ottani • diede il comando a Pei-pi , per opporlo a 
Tsè-chi j e fi rifcrvò quello dell’ altra . 

Pei-pi non flette lungo tempo lenza incontra* 
re Tsè-chi, da cui fu battuto. Tsè-chi vittorio- 
fo gli fece fare offerte cosi vantaggiofe, che 

10 impegnò- ad abbandonare il fervizio del 
Principe ereditario , ed a volgere contro 

11 Principe iflcffo le truppe che aveva fotto il 
fuo comando, le quali obbligò a feguire la 
fua fortuna . 

Il Principe ereditario, malgrado qucfla man- 
canza, fi foftennc in campagna contro Tsè-chi. 
Si combattè per lo fpazio di piò mefi con un 
furore incredibile . Vi peri un numero infini- 
to di fcldati , lenza che la bilancia pendeffe 
in favore d’ alcuno de’ due partiti . Il Princi- 
pe diTfi, che voleva decidere la contefa, fpc- 
dl un’armata, fotto la condotta di Tchang -tsè, 
a drittura alla capitale di Yen . Gli abitanti 
di quefla città , atterriti , all’ avvicinarfi di 
quefl’armata, s’impadronirono della perfona di 
Tsè-chi, c lo confegnarono al Principe di Tfi , 
il quale , per dar un efempio , che infpiraffc 
terrore a’ fùdditi ambiziofi , lo fece tagliare 
a pezzi fotto gli occhi di tutto il popolo ; e 
privò di vita Kouai-kong, che aveva commef-, 
fa la viltà di deferedare fuo figlio , e di ri- 

nun- 
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ritornò folo alla fua Corte , avendo lafciata 
la fua armata nel principato di Yen. Ei do- 
mandò a Mong-tsè , fe farebbe bene di pro- 
fittare di queir occafione, per impadronirfi de- 
gli flati di Yen . „ Se il popolo n’ è conten- 
to ( rifpofe Mong-tsè ) > profittatene * fe non 
„ lo è , abbandonate l’imprcfa* 

„ Avendo faputo , che i Principi vicini fi 
difponevano a foccorrere So-yen , volle an- » 
y, che udire ciò che ne penfava Mong- 
tsè . 5, Ho udito dire ( quefto rifpofe ) , che 
y, Tching-tang, febbene padrone fokmente di 
9, fettanta /f di paefe , fi era y ciò non oflan- 
9, te, aperta una ftrada. al Trono* dell’ intpe- 
5, ro . Ma non ho mai udito dire , ^ che un 
», Principe, padrone di mille {/ di .paefe,, avef- 
^ fe motivo di temere . 11 principato di Tfi 
», è fempre flato uno de’ piu potenti ; ciò non 
», oftantc , oggigiorno , che quefla potenza s’ è 
„ infinitamente accrefeiuta , fe il. Principe y 
», che lo governa , non fiegue le regole della 
», giuflizia , e non fi applica alla virtù ,. la pa« 

„ ce Io fugge , e la. guerra lo- circonda . 

„ Principe , fe fiete ben configliato ,. ri- 
», manderete liberi immediatamente qpe’ vec- 
,, chi, e que’giovini, che ritenete per forza, 

,; c vi 'riferverete folamente, per indennizzarvi 
St, della Cina T,V. G . », deU 


aunziare la corona, per porla fulla tefta d 
perfido Miniftro. . 

Dopo quefla fpedizione , il Principe di 
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^ „ delle fpefe fatte in'occafionc della guerra, 

„ una parte delle ricchezze, che avete tra- 
^'4 „ fportate da Yen. Finalmente, dopo aver 

” confultati i Grandi di quello principato , ri- 
„ ftabilirete il loro Principe , fe così ad cfli 
,, piace . Ecco il vero mezzo di dar fine alla 
5 ) guerra : “ Il Principe di Tfi non potè de- 
terminarfi a feguire quello configlio ; ma po- 
co tempo dopo, fu obbligato a riconofcerc 
quanto cflb era favio. I popoli di Yen, non* 
vedendo ritornare il loro Principe , prefero le 
ermi , e fi ribellarono , . Il Prìncipe di Tfi , 
vergognandoci di non aver dato orecchio al 
configlio diMong-tsè, volle feufarfi coU’cfem- 
pio di’ Tcheou-Kong , il quale era flato in- 
gannato dà fuo fratello Koan-chou, che ave- 
va fatto Governatore del paefe di Chang , e 


che s’ era ribellato . 

„ I Savj d’ allora ( rifpofe Mong-tsè) com- 
mettevano degli errori, e Capevano correg- 
„ gerfi ; ma quelli de’noftri tempi ne com- 
„ mettono , no» fe ne- correggono , e fovente 
anche fe’ ne gloriano . 

Le guerre continue , dalle quali l’inqjero era 
agitato da così lungo tempo, facevano molto 
torto alla di Ipi fana dottrina. Yang-tchou, 
c Me-ti, profittando del difordinc, fpande va- 
no da per tutto i loro perniciofi dommi . Mong- 
tsè fi opponeva, per quanto gli era polTibi- 
le , a’ loro progrefli , rinnuovando le Cavie 

iftru- 
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iftrutioni di Yao, e di Chun» e la dottrina, 
che Confucio aveva infegnata a’ fuoi difeepo- 
poli; ma tutti i fuoi sforzi riufei vano vani . 

Quefto fiilofofo, fdegnato, che il Principe 
di Tfi non aveva dato orecchio a’ fuoi con- 
figli, rinunziò il-fuo impiego, e lo abban- 
donò, per tornarfenc alla fua patria. Col cuo- 
re penetrato dal difpìacere , ei morì pòco' tem- 
po dopo. Kong-fun-tcheou , Ouan-tchang , ed 
alcuni altri fuoi difcepoli raccòlicro la di lui 
dottrina in un’opera compofla di dieci ca- 
pitoli (i). 

G 2 Nel 


(i) L’Ifleflb filofofo Meng-tsè,difcepoIo di TsMs^, 
nipote di Confucio, fì tratteneva un giorno con Suen- 
kong, Principe di Tfi, che incominciò a regnare 455 
anni avanti G. C. Quefto Principe , gli difle : Il par- 

5, co d’Ouen-ouang aveva Yettanta // in quadro d’eften- 
fione, ne convenite voi? - Così fi credè, fecon- 
,, do la tradizione ( gli rirpofe Meng-tsè ) — Sé ciò ò 
•5, vero ( ripigliò il Re ),. elfo era affai grande. — Il 
,, popolo però lo trovava troppo, picciolo ( difle 
„ Meng-tsò ) — Come ciò’ ( foggiunfe il Re )f 11 mio 
V, parco non ha più di quaranta /j/p'ed il mìo popo- 
,, lo lo trova anche troppo vado . — Principe ( ripi- 
„ gliò' il,Filofofo ) , il parco d’Ouen-ouang aveva 
„ fettanta ly d’eflenfione, cd i di lui fudditi lo trova- 
vano troppo picciolo, perché efib eraadeflfi comune 
'3, col loro Principe; e vi andavano a foraggiare, a 
< „ tagliare legna , a prendere la caccia . La prima volta, 
,, che ho pollo il piede ne*vo(lri flati, mi fono infor- 
màto delle priicipali voflre leggi per ofTervarle . 
Ho faputo,'che fra il Kiao, ed il Kòan, v’era 
f) Ita parco di quaratita ly di circuito', e che, fc qual- 

•' ,j^CUMO 
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. 'Nel fecondo anno del regno di NAN-òuÀNe , 

l'er^cb. P rincipe di Tfin aveva formato il difegno» 
di. portar la guerra negli flati: di Tfi; ma te«*' 
mevaj che quello di Tchou^ profittaffe dèlia 
fua aflenza, per. invadere il fuo proprio paeferii 
A fine .d* impedirlo , fi determinò a forrnàré 
un’ alleanza. con lui, e gli fpedi, a tal riguar- 
do, Tchang-y , il quale gli fece quella prò* 
pofizione . ' 

Io ho órdine dal mìo padrone d’ offrirvi 
„ il -paefe di Chang-yu , il quale ha fei-ccntò 
„ ^ d’ cftenfione , e la di lui figlia ^ per. effer 
„ pólla nel numero delle voflre concubine, fe 
„ volete chiudere le voflre fortezze , e rompe» 
,, re la lega, che avete, col Principe di Tfi . 

Il Principe di Tchou fi lafciò abbagliare 
da tali ÒfFerte. Tutti i Grandi della fua CÓr- 
te fe ne congratularono; il folo Tchin-tchen 
ne mormorò manifefiamente . Il Principe at> 
tonito, fu fui punto di fdegnarfi contro di lui* 
Volle, ciò non oflante, fa pere le ragioni, che 
gli facevànó’ difapprovare quell’ apparente V3n- 

‘ • * . Tt .! 

Non •: 
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„ cuno avelTe penfato d’ ammazzarvi un cervo, fèreb- 
„ be flaro .punito colla fìfcfla. fe verità, come fe aveffe 
,,,uccKo un uomo. Da ciò. ho. comprefo , che quello 
era come un’ gran foflato fcavatoJìn mezzo, del. vo« 
„ ftro regno, ed una rete tefà.a’yoftri fudditi ».E’ adun- 
„ que cofa firaordinaria eh' elTi . Io. trovino trop- 
- 9> po gpnde ? V Meng-uc,;\i.^ng:hoer:OU«tn§,~ 
'Tchang-KiH'kia . Ldìtore • 
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"Non vedete. o Principe ( gli rifpofe Tchin- 
^tchcn ) , che quefta non è fe * non una fcal- 
„ tra politica del' Prìncipe di Tfin ? Una vol- 
ta, che vi fepariate dal Principe di Tfi , 
„ rcftercte folo, ed efpofto alla difcrczione del 
volh*o nemico j I all’ oppofto , uniti infieme > 
egli vi teme L’ offerta , che vi fa , di Tei- 
„ cento ly di pacfe non è che una Infinga, ed 
lina rete, che vi. tende. Ei non ve V avrà 
„>cosI predo .ceduto , che penferà alla nianiera 
di ripigliarlo ; o piuttofto , ei fa , che farà 
padrone di rientrarvi , • quando lo crederà 
,, opportuno. Vuole ancora tirarvi addoffo 
J’, inimicizia del Principe di Tfi, ed impe- 
5,- gnarvi a diftruggervi V un l’ altro . “ 

* IL Principe di Tchou, illuminato da quelìo 
ebnfiglio, Teppe difiìmulare. Ei accettò il pae- 
fe di Chang-yu, ruppe l’amicizia col Princi- 
pe di \Tfi, . e. 'rimandò Tchang-y, con uno de’ 
tuoi Uffiziali, per rattificare la fua nuova allean- 
za col Principe -di Tfin. * . : 

: .Queft’ inviato penetrò le intenzioni del Prin- 
cipe' di* Tchou- in. maniera, che prima di ar- 
ri vare T a. Hien'-yang fi lafciò cadere a bella po- 
fta dal carro, e fotto pretefto d’eficrfi pcrico- 
lofaniente ferito, vi fi trattenne per tre mefi, 
lenza 'andare alla Corte del fuo Principe a 
rendergli conto dell’efito del trattato. 

- Il Principe di 'Tchou, che ne fu informaj- 
to, credette che Tchang-y differiva così lun- 
- . , G 3 ga- 


avanti 
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ga mente, perchè s’ imaginava, ch’egli non vo- 
leffe rompere' 1* amicizia del Principe di Tfi • 
e' così- pcrfuafo , fpedì Song-y: ad afficurafì del 
Principe di Song, ed ad impegnarlo ad infuU 
tare quello .di. Tfi . ' 

. Il Principe di Tfi ne fa • così oHefò, che 
fenza' confultare nè il fuo onore , nè i Tubi in- 
terefli , fi offrì , in una maniera umiliantev a fer- 
vile il Principe di Tfin, e fi collegò con lui. 
Quella nuova fece ceffare la finta malattia di 
Tchang-y. Egli fi portò a trovare 1’ Uffizialc 
del Principe di Tchou , c gli domandò, per- 
chè non aveva ancora prefo poffeffo del paefe, 
che gli era fiato offerto . Quello gli rifpofe , eh* 
effendo cangiate le circòfianze , non era più tem* 
po : che Hoei-ouen-ouang non voleva più. ce- 
derglielo I c che egli poteva riportarne la ri- 
fpofia al fuo padrone. 

Il Principe di Tchoii, vedendoli fchèrnito, 
entrò in uno fdegno terribile ; e diede ordine, che 
fi adunaffero fui fatto le fue truppe , e fi* te- 
neffero’ prónte a marciare contro il Principe 
di Tfin. Allora Tchin-tchuen gli diffe : “ Priri- 
„ cipe voi vedete, che i miei fofpetti fono 
„ troppo giufiificati* ma poiché il male è già 
„ fatto , quando noi doveflimo cedere al Prin- 
,, cipe di Tfin una delle noftre migliori piaz- 
„ ze, non ci refta altro partito da prendere 
,, che quello d’ unirci con lui per far la gifcr- 
yy ra al Principe di Tfi. Se. ci inimichiamo il 

yy Prin- 
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„ Principe diTfm, ci inimicheremo , nel teffl-. 

- no medefimo, tutti gli altri Principi, e per- 
” deremo infallibilmente pili di- quello, che 
” faremmo prefentemente nel cafo di cedergli. 

Lo fdegno d’ Hoei-ouang era troppo grande , 
perchè egli daffe orecchio a’ configli ; Onde non 
volle udir parlare d’ alcuna alleanta col Prin- 
cipe di Tfin , c fece partire una potente ar- 
mata fotto il comando di Kiu-Kai, eh era 
miglior cortigiano che Generale. 

Il Principe di Tfin, che aveva preveduto 
quello trafporto del Principe di Tchou , aveva 5 
ordinato , che le fue truppe fi teneffero pronte 
a marciare lotto il comando di Tchang-tchang, 
Capitano d’un» grande efperienza. Appena 1 ar- 
mata di Tchou fu entrata nel territorio dt 
Tfin , che incontrò il nemico in Tan-yang (i) , 
Kiu-Kai, la di cui armata era fuperiore d| 
numero a quella di Tchang-tchang , volendo 
acquillarfi nome, prefe la rifoluaione di dar 
battaglia. Tchang-tchang , il quale fapeya, che 
le truppe di Tchou non erano delle migliori , 
e che quelle da eflb comandate , erano accollu- 
mate a vincere , non la ■ ricusò . Elfa fu data 
con pih refillenza , ed ollinazione di quello che 
Tchang-tchang fi folle af pettate.^ Egli la gua- 
dagnò , fece prigioniero Kiu-kai, ma vi U 
fparfe molto fangue . Si. contarono pih 

G 4 ot« 

(0 Konè-tcheon di King icheouneU’Hou-kouaofi. 

1.4itore * 


\ 


Digitized by Google 


104 STORIA GENERALE 

otfanra-mila uomini reftati .morti fui camoo. 
i-"i:r.cr. Tchang-tch«ing , pronttando della fua vitto- 
^>2 ria, non fi /trattenne ad infegu ire i fuggitivi. 
. Senza dar tempo alle fue truppe di ripofarfi , 
andò a porre V alTedio davanti Han-tchono * 
cne firinfe vivamente , c gli riufeì di prende- 
re prima ch^ eflTa foffe foccorfa . Le truppe di 
Tchou, che quello Principe aveva reclutate, 
c rinforzate , venivano fotto un nuovo Genera- 
le per farne levare Tafiedio. Quelle incontra- 
rono in Lan-tien (i) l’armata di Tfin c la 
impegnarono in una feconda azione, nella quale 
furono per la feconda volta battute . 

^ Quelle feonfitte fecero inforgerc nuovi ne- 
mici contro il Principe di Tchou. Quelli 
d’Han, e d’Ouei entrarono nelle di lui terre 
alla tella delle loro truppe; e per farnegli ufei- 
re, bifognó, ' elle quefto Principe cedelTe a 
clafcuno di loro una .delle fue piazze, ch’erano 
ad elìi più commode. Vidde egli allora il tor- 
to, che aveva avuto di non feguire il con-' 
figlio dì Tchìn*tchen; talché più ad altro 
non pensò che a fare la' pace lotto le condi- 
zioni, che il Principe di Tfin voile accor-' 
dargli . - ' 

Nel tempo di quelle turbolenze, i partigia- 
ni dell’erede del principato di Yen travaglia- 
rono così' efficacemente in di lui favore, che 

lo 

XO Lan-ticn*hìen di Si-ngan-fèii nella provincia del 
Chen-fi , Ettore» 
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lo fecero rientrare nel patrimonio de’ fuoi an- — — 
tenati , fotto il nome di Tchao-ouang. 
incominciò il fuo regno dal prendere il lut- 
to per fuo padre', e fi applicò dipoi a procu- 
rare al fuo popolo tutto il follievo, che dipen- 
deva da lui. Quello Principe, indrizzandofi 
a Ko-ouè , gli raccomandò di cercargli un 
buon Miniftro. A tal domanda, Ko-ouè gli 
citò il tratto d’ un Principe , il quale , 
avendo udito parlare di un cavallo, che por 
teva fare mille If di flrada in un giorno ; 
volle averlo a qualunque collo* talché confe- 
gnò mille taels nelle mani d’ uno dè’fuoi Uf- 
fiziali , coir ordine d’ andarlo a comprare y ma 
per difgrazia , quello , al fuo arrivo , trovò , 
che il cavallo era morto . L’ Uffiziale afflit- « 
to , e temendo , che il fuo padrone non fofpet- 
talfe , eh’ egli non avelTe adempita la fua 
commi ffione , pensò , per dargliene una prova , 
di comprare gli oflì di quel cavallo, i quali 
pagò cinque cento e glie li portò. Il 

Principe credendo eh’ ei voleffe beffarli di 
lui , fi fdegnò talmente , che voleva farlo 
morire fui fatto.-,, Principe (gli dilTe l’Uf- 
„ fiziale , prollrandofi a’di lui piedi) , io non ho 
„ comprati quelli olii ad un così caro prez- 
„ zo che col difegno di procurarvi un cavallo 
„ quale lo defiderate. Se ve n’è uno nell’ 

„ impero, fiate ficuro, che vi farà condotto, 

„ fenza che fia neceifario l’andarlo a cercai 

re . 
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■ „ re. La fola grazia, che vi domando, fi è, 

„ che differiate per un anno, l’ effetto del vo- 
VI „ firo fdegno . Se i mercanti non conducono 
„ qui i più be’ cavalli deli* impero , voi fare- 

•* •• •. « I» •• 

„ te allora ciò , che vorrete di me , ed io non 
„ avrò alcun difpiacerc di morire. “ Il Prin- 
cipe, malgrado il fuo fdegno, differì di pu» 
Dirlo, e lo fece porre in prigione. 

Effendofì fparfa per tutte le parti la fa- 
ma, che quel Principe aveva pagati cinque-cenr - 
to tads gli offi di un cavallo , non pafsò l’an- 
no fenza che ve ne follerò arrivati tre de’ 
più ' belli , ed i foli che fi trovaffero nell* im- 
pero ; ei n’ebbe tanta gioja , che ripofe in 
libertà r Uffiziale , e lo ricolmò di doni . 

„ Principe ( foggiunfe Ko-ouè ) , giacché 
„ cercate un Miniftro d’abilità , imitate qued* 
Uffiziale, accordatemi quella qualità.* re- 
„ gelatevi a mio riguardo , come fe io fofli 
„ un abil perfonaggio; c vedrete, che ac- 
„ correranno a fervirvi gli uomini più (avj , 
yf e più illuminati dell’ impero . “ 

Il Principe feguì il di lui configHo . Gli 
fece fabbricare un palazzo y lo ricolmò di ric- 
chezze , c di onori , c volle , che foffe rifpetta- 
to come un gran perfonaggio . La condotta di 
TchaO'Ouang, riguardo al fuo nuovo Miniflro^ 
non mancò di far dello llrepito anche fuori 
de’ fuoi fiati j c ficcome 1* interefle è un gran- 
de fiimolo alle azioni uomini, così un 

^ infi- 


I 


Digitized 


DELLA GINA III. DINAS. 107 
ififinità di .perfonàggi abili fi portò ad offrir- ' ’ 
gli i proprj fervigj . Finalmente Yo-y^ Mini- 
ftro di Tfi, abbandonò il. fuo Prìncipe , per ^10 
andare a fervirc Tchao-ouang. ' 

’ NeH’anno feguente , il Principe di Tfin^ il 
quale non perdeva* di mira il fuo gran dife- 
gno', fece chiedere a quello di Tchou, che 
gli vendeffe il paefo di Kien , fìtuato al di là, 
delle gole d* Ou-koan , all’ Efl: , e cento-ottanta 
ly in diftanza di’ Chang-tcheou , di Si-ngan- 
fou della provincia del Chen-fì . Il Pricipc di 
Tchou , il quale ce rcava roccafione di vendi- 
carfi di Tchang-y , gli rifpofe, che non vole- 
va venderlo ^ ma che fe il Principe di TCn 
gli aveffe dato T chang-y , ei glie n’ avrebbe 
fatto un dono. 

• Tchang-y , fenza efitarc, fi offrì 'ad effere il 
prezzo di quello contratto’. Il’ Principe di 
Tfìn gli conteftò i fuoi timori* *; riguardo al 
pericolo, che V* era , della di lui vita j quello 
Principe temeva d’efporlo al rifen ti mento del 
Principe di Tchotì.* Quel vecchio Politico, 
fidandoli delle riforfe del fuo fpirito, c del 
credito, che uno* de’ fuoi amici aveva pfeffo la 
favorita del Principe , osò andare incontro al» 
la tempella . ■ - • ’ ‘ ’ 

Il Principe di Tchou* fece chiudere Tchang-y 
in un angufia prigione, colla rifoliizione di 
far di lui un’ efcmplar vendetta, pèr il tra- 
dimento, che gli aveva fatto, fraudandolo del 

Pac." 
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AVANTI Principe di Tfm gli avéva priì-: 

^l’er^r. Kinrchang, amico di Tchang-y ; atterri* 

:^io to;dalle -dirpofizioni funerté, nelle quali vedeva: 
9^ang, padrone,, implorò Ja . protezione della- 

.PrincipelTa Tching-fieou^. El gli rapprefentò 
le confeguenze . terribili del - rifentimento ;del. 
Principe di; Tfin , il quale non avrebbe man- 
cato-di vendicarla morte d’un Miniftro, per 
a:uì aveva cedute • fei città , ed una . delle prò- . 
prie Tue figlie. Quella favorita, che tremava . 
lai folo; nome. del Principe di Tfin, credendo, 
già dì vederlo metter tutto a ferro, cd.a fuo- 
-co ,/ non fi fiancò d’implorare la’ grazia per 
.Tchang-v; ed il Principe di Tchou, vinto dalle 
di ki ifianze, e lagrime, lo ripofe finalmen- 
te. in libertà . 

Tcharig-y, ufcitq di prigione , non fi feordò 
deop ìntereflì;del.fuo padrone. Siccome ei vid- 
de,il Principe di Tchou affai ben difpofto in 
fuo favore',' così gli dìffe: „ Quelli. che fino-- 
), ra fi fono dati il penfiero di riunire i Prin- 
» cìpi, mi fembrano fimili t qualcuno di co- 
„ loro, che intraprendeffero d’unire un greg- 
jy pe.di montoni co’ lupi, o colle tigri.; per-. 
j ciò. non ivi. fono riufeiti Voi non volete 
„ fottomettervi al'Principc di Tfm; ma al- 
lorchè avrà égli .sforzati ì voftri vicini, a 
„ rìconofeerfi fuoi dipendenti , potete voi cre- 
„ dere:, che vi lafcerà tranquillo? Il* miglior 
partito , per ipio configlio, fi è, che viviate 
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infieme carne due fratelli , e che riconoicia-’~““~^ 

„ te lui almeno come il voftro fratello mag- 

j,; giore . — Io vi'tonfento (gli rifpofé il 

„ Principe di Tchou ) ; e per prova della fin-' Nan- 

cerità di' ciò,- che vi dico, vi permetto ' di- ' 

0 ^ 

ritornarvené . “ - 

:• Tchang-y‘ prefe la ftrada degli fiati d’Han, 
dove non volle, che il tuo pafiaggio- fofle inu- 
tile al fuo padrone. Si portò adunq^ue a* trova- 
re ir Principe; è gli ràpprefentò, ch’efiendo 
il di lui paefe ingombrato da ^montagne, c 
poco ricco di terre lavorative , ‘ei non poteva 
nè far magazzini , nè mettere in piedi piìr di 
* -dugèntò mila nomini . Gli fece ' vedére-, per 
Jo contrario, la potenza formidabile del ‘Prin- 
cipe di Tfin; il -quale era iri iftatò di' far le* 
va d’un- efercito d’un milliónc di foldati; 

•con cui pótéva bpprimerlo, che aveva efpèri- 
••mcntato egli fiefib il valore di que’ corazzie- . 

*ri', a’ quali ' non y’ era chi poteffe refifiere ^ e 
che ,■ conreguehtemchfe , il fuò vero interefle 'fi 
'era' d’ unirli con ' quéfio Principe ' contro' quel- 
"Io di Tchou,' per prevenire Ma' 'rovina' dè’ 

■proprj fiati; '^11* Principe d’ Han , còlpitó dà 
tquefiè ragioni-; cntrò 'nella 'Jega'piopòfiagli dà 
Tchang-y . ' ‘ '• ‘ ; , 

Tchang-y' andò , dopo di ciò., a raggiungc- 
■ re- il fuo Principe,* il quale fu così contento 
'del 'buon efitó' dì quelli due trattati, che gli 
diede fei città còl titolo di Principe d’Ou- 
' * fin , 
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fin, e lo f pedi agli altri Principi per procu* 
rare di guadagnargli . • ; .t r . . 

Queft* abil Politico fi portò primieramente 
alla Corte del Principe di Tfi ,‘ ‘a .cui fece ve- 
dere, che il di lui paefe era aperto, a qualun- 
que intraprefa del Principe di Tfin, a moti- 
vò deH’alleanza fiata già fiàbili ta fra quefto , c 
quello di Tchou , di cui aveva fpofata la figlia : 
che non/ vi era luogo di fperare , d* efier difefo ■ 
dal Principe d’ Han , il quale era già entrato 
neiriftcfia^ lega.:, finalmente.,; che-il fuo padro- 
ne poteva fcrio attaccare dalle truppe di Tchao , 
c d’ Onci * egli .conofeeva. efier vi ^che 
riforfe. cóntro tante forze, riunite. „ Il Prin- 
cipe d’Han (fpggiunfe Tchong-y ) ha cedu- 
,, to al mio . padrone il p.aetì d’ Y-yang : qnel- 
,, lo d’Oi^i U paefe. d’Ho^puai, j , finalmente 
„ quello, di Tchao lo ha già pofio in pofief- 
„ fo del paefc; d* Ho-kien ; qual difficoltà po- 
„ trebbe egli incontrare nel fare attaccare i 
„ yofiri fiati dalla parte del Mezzogiorno da* 

,, Principi d Han, e d’Óuei, c d’impegnare 
di jTchao ad impadronirli di Po- 
„ koan Selciò accadeflc, le piazze di. Lin- 
„ tsè, .é dr Tfiò-mè , aperte da. tutti i lati, 

„ potrebbero effe refiare a vói , c potrefte 
„ lufingharvi di fer. tefia a tanti nemici 
Il Principé di Tfi promife di non prender 
briga' con quello di Tfin, e difle al di lui 
inviato che poteva aflìcu r arnelo . 

k • à . j • • • •* 
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Dal principato di Tfi, Tchang-y pafsò in 
quello di Tchao, e Teppe determinar quefto 
Principe a fottometterfi al Principe di TTin, 
ad efempio degli altri, dicendogli, che,aven. 
do il Principe di Tfi ceduta la pelea , e le 
faline de’fuoi fiati al fuo padrone , aveva , con 
ciò, troncate le ali, c le braccia al paefe di 
Tchao . 

L’ultimo, con cui Tchang-y terminò i Tuoi 
trattati, fu il Principe di Yen. Tchao-ouang, 
refo timido dalle fue paffate difgrazie , gli 
accordò tutto ciò , che volle , tanto più fa- 
cilmente, quanto il Principe di Tfin non po- 
teva penetrare ne* Tuoi fiati fe non dopo aver 
interamente fottomeflb il Principe di Tfi. 

L* Ambafeiatore di Tfin aveva prefa con 
gran celerità la ftrada di Hien-yang , .allorché 
ricevette per viaggio la nuova , che Hoei-ouen- 
ouang era morto , e che Ou*ouang , di lui figlio , 
aveva già prefo poffelTo de’ di lui fiati. Que^ 
fta nuova lo pofe fubito in un’ eftrcma cofter- 
nazione. Egli fapeva di non efferc amato d^ 
Ou-ouang ; quefto Principe gli aveva dimoftra- 
ta una potente avverfione . Vedeva , ancora con 
fuo eftremo difpiaqere , che tal avvenimento 
avrebbe dìfirutto tutto il frutto de’ fuoi trat- 
tati . In fatti , i Principi non feppero sì tofio 
la morte d’ Hoci-ouen-ouang , che ritirarono 
la parola da efii data , e fi riunirono nuova- 
mente contro il principato di Tfin. 

L’ in- 
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L’ Inviato fu ricevuto affai male da Ou- 
l'ìr. CR. j quello Principe aveva già dato ad al- 
?io tri la di lui carica di Mlniftro . Tchang-y 
altrettanto piii fenfibile a tal difgrazia , 
quanto che aveva egli Tempre ferviti i Prin- 
cipi di Tfin con molto zelo , ed anche a co- 
tto della propria riputazione . Vedendo , che 
più non poteva afpettarfi fe non mortificazio- 
ni dalla parte d’Ou-ouang, preffo di cui non 
^avrebbe avuta giammai veruna confìderazio^ 
ne , . prefe la rifoluzione di ritornarfene nel 
principato d’ Quei , fua patria . Il Tuo Prin- 
cipe , malgrado le ragioni , che aveva , d’ cffcrc 
malcontento di lui, non folo lo ricevette con 
gran bontà j ma lo providde ancora d’ un de- 
cente impiego ...Egli però , avendo Tempre il 
cuore pieno di difpiaCere , per la difgrazia fof- 
ferta, cadde. ih un’eftrema languidezza, la qua- 
le lo coBduflè ^1 fepolcro’, un anno dopo d’ef- 
fcre ritornato nella fua patria. 

--- - , - Ou-ouang, non defiftendo dal gran proget- 
3*^ to incominciato da Hoei-ouen-ouang , fuo pa- 
dre , fpedì. una numerofa armata, fotto il co- 
mando di Kan-mao,.ad affediàre Y-yang, cit- 
tà , dove il Principe d’ Han teneva la rcfidcn- 
za della fua Corte . Quello affedio fu lungo , 
c collò molto fangue . Sebbene Kan-mao .af- 
frettaffe i lavori con molto vigore, ciò non 
ottante , dopo cinque meli , ci fi trovava tan- 
to poco avanzato .quanto lo era nel primo 
' . . - gior- 
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giorno * talché aveva fin rifoluto di levare 
r a (Tedio , allorché il Principe di Tfin, a cui 
importava moltiflimo il riufcirc nella Tua pri- 
ma intraprefa , fece marciare contro Y-yang 
tutte le migliori truppe , che gli erano re- 
ftate , con un ordine precifo a Kan-mao , di 
prender la piazza a qualunque corto» Kan- 
mao , avendo avuto quefto nuovo rinforzo » 
non mancò di raddoppiare i fuoi attacchi , fenza 
dare alcun ripofo agli aflfediati . Finalmente re^ 
fort padrone della piazza , fece paflare a fil di 
fpada tutti quelli , che vi furono trovati col- 
le armi alla mano. Si pretende, che.il fu- 
merò degli uccifi àrrivafTe a fe(Tanta mila y e 
che la perdita dell’armata di Tfia fofife anche 
maggiore. 

^uefta fu la prima ^ e T ultima fpedizfone 
d’ Ou-ouang . Siccome quefto Principe fi fa- 
ceva un piacere di mifurar le Tue forze coV 
fuoi Uffiziali , sfidò Yué a provarli chi di lo- 
ro due ave(Te alzate da terra due urne di me- 
tallo molto pelanti. Yuò le alzò fenza molto , 
sforzarfi j ma Ou-ouang, nel voler fare lo 
fteffo , fi ruppe una vena c mori pochi gior-i^ 
ni dopo queft’ accidente . 

Ou-ouang non lafciò alcun figlio, ed i Tuoi' 
fratelli entrarono in difeordia fra loro. Tchab- 
fiàng-ouang , eh* era il piu giovine di tutti , 
fi trovavà-^Iora in ortaggio negli rtati diTfi . 

Il di lui zio materno , che lo governava , mof- 
St, della CmaT.V. H fo 
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fo dal fuo proprio intereffe , feppc così bene 
guadagnarli il popolo, eie truppe, che andò,' 
alla loro tfella , a far proclamare fuo nipote 
Principe di Tlin . Ma liccome Tchao-fiang- 
oiiang era ancora troppo giovine per prender 
le redini del governo , cosi la di lui madre 
fu dichiarata Reggente , ed Oue-yen , frateiio 
di quella Principclfa , nominato Generale del- 
le truppe , e Governatore di Hien-yang . 

I fratelli di Tchao-fiang-ouang , che preten- 
devano d’ avere un dritto più legittimo alla 
corona , furono nondimeno coftretti a ricono» 
fccrlo per loro Sovrano* ma formarono fegre- 
tamente alcuni partiti , che farebbero flati ba- 
flanti a rovinare il principato di Tli, fe gli 
altri Principi dell’ impero aveflero faputo pro- 
fittarne . La cofpirazione era in procinto di 
feoppiare, allorché ne fu avvertito Oue-yen . 
Ei fece arreflare i delinquenti , e gli avrebbe 
puniti colla morte comé ribelli, fe il Princi- 
pe d’ Onci non aveffe interceduto per cfll , 
ed ottenuta la grazia. 

Quella impunità gl’ incoraggi a continuare 
le loro fazióni . Oue-yen , non avendo potuto 
loro perdonare la recidiva , gli fece - tutti mori- 
re, ed eftinfe la loro progenie; feverità ec- 
ceSiva , la quale poco mancò , che non cagio- 
nalTe una folle vazionc quafi generale negli fla- 
ti di Tfin , che non fi potè fedare fe non 
con molta pena . 


Neir 
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• Nel decimo anno del regno dell’ Iraperado- 
rc Nan-ouanc , apparve una cometa , e nel 
duodecimo un altra • 

In quello duodecimo anno, la guerra fi riac- 
cefe più viva che mai fra i Principi dell* impe- 
ro . Quello di Tfin , in una fola campagna , s’ 
impadronì delle città di Pou-fan (i), di Fan- 
ling negli flati d’Ouei, e del paefe d’Ou- 
foui, che apparténeva al Principe d’Han . 

Quelli due Principi, fdegnati , perchè quel- 
lo di Tchou non gli aveva foccorfi come 
doveva in vigore del trattato d’alleanza pai- 
fato fra loro , unirono le loro truppe con 
quelle di Tli , ed entrarono , a mano armata , 
nelle terre di Tchou. Il Principe di Tchou, 
che non era in illato di far loro rcllllenza ,. 
fpedì fuo figlio ‘alla Corte del Principe di 
Tfin per chiedergli foccorfo; ed a fine d’af- 
ficurarlo della fincerità delle fue intenzioni, 
gli diede facoltà di tenerfi in ollaggio quella 
figlio medefimo , eh’ era P erede prefuntiva 
della fua Corona. 

Il Principe di Tfin lo accettò, e gli man- 
dò prontamente il richiedo foccorfo, che ob- 
bligò i di lui nemici a ritirarfi . Ma T erede 
di Tchou, avendo uccifo, in una riffa, una 
de’ principali Uffiziali del Principe di Tfin, 
fi falvò colla fuga negli flati di fuo padre. 

Mi. Da 

^ fi) Po«-tcheo« di Ping-yang-fbtt nella proviad» 
del Chen*fi , Editori» 

\ ' 
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■ ■ ■ Da Quefto infelice avvenimento nacque una 
i’er.cr. cagione di guerra traile 'due corone. 

^oi Nell* anno feguente, vi fu un’ cceliffc fola- 
re così grande, che il giorno fu cangiato in 
^ una delle notti più ofeure . 

Il Principe di Tfin, fdegnato per T azione 
del Principe ereditario di Tchou, e più fen- 
•fibile ancora alla perdita fatta del fuo Uffizia- 
le , coUegatofi co’ Principi d’ Han , d’ Quei , e 
di Tfi , entrò ^nclle di lui terre con un for- 
midabile cfcrcito , battè quello di Tchou 
che voleva contraftargli il paflaggio , c fi por- 
tò ad impadronirfi del paefe di Tchong- 
kìcou (i) . 

- - Il Principe di Tfin non fi contentò di que- 

Ila fola vendetta prefa contro quello di Tchou, 
il quale aveva già mandato il fuo proprio 
figlio in oftaggio a quello di Tfi per poter 
cfTcre ficuro di lui. Il Principe di Tfin, nella 
feguente campagna , fece marciare le fue trup- 
pe fot to gli ordini di Mi-jong’, che disfece 
r efercito di Tchou comandato da King-kiuò , 
il quale rimafe uccifo. Mi-jong, profittan- 
do di quella fua vittoria, pofe rafledìo da- 
vanti Siang-tching (2), la di cui guarnigio- 
ne , atterrita dalla perdita dell’ ultima batta- 
glia , 

(0 Gìn-ping di Tchong-tchang-fou nella provincia 
del Chan-tong . 

. ( 2 ) Siang-tching-hien di Cai-fong-fou Bella pro- 
vincia deirHo-nan. Editare* 
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glia , fi arrefe quafi fenza far la minima re- 
fifienza . 

Ncir anno feguente , il Principe di Tchou ^ 
non ofando pih efporfi in campagna , fi pofe 
fullc difefe* ma allora il Principe di Tfin , 
vedendo di non aver pili nemici fuorché nel 
recinto delle muraglie , prefe V efpedicBte di 
dividere la fua armata in diverfi corpi , a’ qua* 
li riufei di prendere per via d’aflalto ott® 
piazze . Quello Principe , usò lo ftrattagemma 
di fingerfi fianco di tante guerre, e fcrilfe a 
quello di Tchou, per invitarlo a pòrtarfi 
alla fortezza Ou-Koan. 

La fua lettera era concepita in quelli ter* 
mini : „ Allorché ultimammo la pace infieme 
„ in Hoang-KÌ colla confidenza di veri fra* 
„ telli, voi mi lafciafte in ortaggio voftro 
„ figlio, erede. de’ vortri flati ; c mi dalle, ciò 
„ facendo, la più gran prova della fincerità 
„ delle voftre intenzioni . In appreflb , quello 
i, iftelTo figlio uccide uno de* miei principali 
„ Uffizìali ; e fenza darfi la pena di farmi fa* 
„ pere le ragioni , vere o apparenti , che ave* 
„ vano potuto portarlo g tale eftremità , fug- 
„ ge da’ miei flati , per portarli a raggiunger* 
„ vi*. Io vi confeflb, che allora, trafportato 
„ dallo fdegno , fono forfè andato troppo oltre , 
,, fpedendo le mie truppe fuile vofire fron* 
„ ticre, per Vendicarmi di tal’ azione . 

n Frattanto odo dire , che penfate d* unirvi 
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„ col Principe di Tfi , e che per afficurare 
,, quella nuova alleanza, gli avete inviato vo- 
9, ftro • figlio in oftaggio . Non avreftc dovuJo 
„ abboccarvi piuttofio con me fu i noftri 
confini , per prendere infieme le conve- 
nienti mifure, colle quali afficurare la pace 
fra noi? 

„ Se voi , ed io fiamo fempre in guerra , 
^ in qual maniera potremo obbligare gli altri 
„ Principi deir impero a vivere in pace.? 
yt Quello , eh! io defidererei , farebbe d’ abboc- 
„ carci infieme nella fortezza d*Ou-koan, c 
,, di cementare la pace co’ noftri giuramenti • 
5, A fpctto fopra ciò la voflra determinazione • 
Quell’invito pofe il Principe di Tchou in 
un’ellrema perplelTità. Non fecondandolo, te- 
meva il rifentimento del Principe di TCnj 
ma temeva , fecondandolo , qualche tradimen- 
to deirilìeffo Principe. I fuoi Grandi, che 
confultò in quella fua irrifoJuzione, gli rifpo- 
fero quali unanimamente : „ Che il Principe 
„ di.Tfin era come un lupo, e come una ti- 
„ gre, che non cercava fe non di attirare 
„ ne’ fuoi artìgli gli altri Principi dell’ impe- 
„ ro , per divorargli . “ 

Alcuni partigiani della pace , nel numero 
de’ quali fi trovava l’ ificlTo figlio del Princi- 
pe, furono nulladitneno di contraria opinione, 
ed Hoei-ouang fi determinò a feguire il fen- 
timento di quelli ultimi. 

Il 
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- Il Principe di Tfin, che non. aveva cerca- »' ' ■ 

to di tirarlo al luooo indicato fe non col fine 
d ameurarfi . della di lui perfona , fi guardò di 299 
trovarvifi . Mandò uno dc’fuoi Uffiziali, il qua- 
le , prendendo il di lui nome , ed la di lui digni- ’ 
tà, pofe alcune partite di truppe in ixnbofca- 
ta , ed andò ad incontrare il Principe . Quefl’ 
Ufficiale lo fece prigioniero , e lo conduffe in 
Hien-yang, dove Xchao-fiang-ouang , lo rice- 
vette non in qualità di Principe, ma di fud- 
dito . Il Principe di Tfin* voleva , che il fuo 
prigioniero gli avelTc ceduto il paefe d’Ou (i) . 

Ma quello di Tchou, già troppo irritato del- 
la di lui perfidia , ne rigettò con fierezza la 
propoli zione . 

Allorché giunfc la nuova della prigionìa 
del Principe di Tchou alla Corte di Tfi , mol- 
ti de* pri mar j Uffiziali' erano d’ opinione , che 
fi arrefialTe ancora il di lui figlio, il quale fi 
trovava quivi in oftaggio, e fi profittafie da > 
taPoccafione per acquiftare il paefe 'd’Hoai (2). 

Il Minifirodi Tfi, irritato oltreraodo dalla baf- 
fezza di tal configlio , fece paffare nell’ animo 
del fuo padrone lo fdegno , ond’ egli era ac- 
cefo . Quello Principe diede ordine, che fi ri- 
conducelTc onorevolmente l’ erede di Tcheou 
negli fiati del padre, in alTcnza del quale, fu 

H 4 di- 

(1) Oii-chan-klem di . Kiong-tcheou-fou del Sse^ 
tchuen . 

(2) Hoai-ngan del Kiang-nan . . 
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dichiarato Reggente , fotto il nome di King- 

L’£R.ca. fiang-ouang . . 

299 II Principe di Tfi temeva , che quello di 
9Hang, difapprovafTe ciò, ch’egli aveva operato 
in favore dell’ erede di Tchou* ma allorché 
vidde, che gli chiedeva Tien-oucn , per farlo 
fuo Miniftro, tutti i timori ceffarono • , ' 

Tien-ouen era un favio , che aveva delle 
Cognizioni molto eftefe in ciò , che riguarda 
la.fcienza del governo} talché la riputazione, 
che aveva da per tutto acquila ta , fece nafcerc 
• nel Prìncipe di Tfin il defìderio d’ averlo per 
fuo Primo ^^tniflro . Ma appena Tien-oucn 
^ entrato in poffelTo di tal impiego , che 
^ alcuni invidiofi , avendo concepita una fomma 
gelofia del merito di quello ftranìero , lò ac- 
cufaronò d’ avere piu a cuore gl’ intcréfli 
di T/i di quelli di Tfiri: che. dimoftrava. ih 
tutta la Tua condotta di non cercare fe non 
far di acquiflarc una fuperiorità d’afeendente al* 
la fua patria; e che fe^reftava per più lungo 
. tempo nel Miniftero, fi doveva temere, che cà* 
gionaflc la rovina degli Itati di Tfin. 

Tchao-fiang-ouang , fenza cfaminarc a fon- 
dò l’accufa , diede ordine, che folTe arreftato, 
coir idea di-^ farlo morire , per timore , che fi , 
rendelTe pregludiciale a’fuoi fiati, entrando al 
fervizio di qualche altro Principe . Tien-oucn , 
per liberali da quell’ imbarazzo , pensò di ricor* 
rere alla Principefla , che godeva della buona 


t 
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grazia del Principe. Quefta favorita tìon vol- 
le affumere T impegno d’intercedere in di lui 
favore che fotto la condizione , che le foife 
dato in dono un abito di volpe bianca , eh* 
egli aveva j ma Tfien-ouen lo aveVà già dato 
al fuo padrone . Per fua buona forte , uno de* 
fuoi amici , avendo trovato la rtianicra di le- 
varlo dalla guardaroba del Principe ^ lo portò 
alla Priiicipeffa , la quale , replicando le iftan- 
ze , ottenne là libertà di Tien-ouen , c la per* 
miffionc, ch’egli poteffe tornarfehe in Tfi. 

Appena ci fi era partito , che il Principe fi 
pentì d’ averlo rimandato j onde gli fpedì del- 
la gente dietro. Tien-ouen, che temeva que- 
llo pentimento del Principe , era marciato con 
gran celerità, e già arrivato ad una fortezza, 
dove pafsò >una parte della notte in una mor« 
tale inquietudine * 

Siccome quefia fortezza ferviva di chiave 
agli fiati di Tfin , così era proibito , che vi fi 
àpriflero le porte prima che avefib cantato il 
gallo, fenza un ordine efprcflro della Corte . Tien*« 
ouen vi aveva un amico , il quale , informato 
da lui dell* imbarazzo , in cui fi trovava, prò- 
mife di fargliele aprire precifamen'te fulla mez- 
ta-notte. L’amico fuddettb fapéva contraffai 
così bene il canto del gallò, che quelli ifieflì 
animali vi refiavano ingannati . Egli , nell’ora 
convenuta, incominciò a* cantare • e tutti i gal- 
li della fortezza , e delle vicinanze gli rifpore- 
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ro replicatameute . Quelli , eh’ erano fncari- x 
cati della guardia delle porte , fi alzarono in 
fretta , e mezzi fveglìati , per andare ad aprir- 
le . Tfien-ouen non mancò di profittarne , ed 
elfendo ufeito con tutta preftezza , fi allonta- 
nò dagli fiati di Tfin . Egli fu debitore a 
queft’ aftuzia della fua falvezza* erano appena 
pafTate due ore da che era partito, quando 
giunfe il corriere, che aveva l’ordine d’arre- 
fiarlo . Quefio, avendo faputo , che Tien-ouen 
doveva efiere già fuori delle frontiere , tornò 
indietro , per recare Tavvifo della di’ lui eva- 
fione al fuo Signore • 

Tien-ouen non potè feordarfi de’ cattivi trat- 
tementi, che aveva ricevuti dal Principe di 
Tfin, onde fi determinò a prenderne qualche 
vendetta. Il Principe di.Tfi, che faceva di 
lui una grande fiima, ne fu molto fenfibile, 
c lo ricevè con diftinzione . L’ifiefia ragione, 
per la -quale il Principe di Tfin aveva volu- 
to farlo morire , fece rifolvere quello di Tfi 
a fceglierlo per fuo Primo Miniftro . 

, In quefta medefima epoca , i Grandi del princi- 
pato di Tchou fi appigliarono al partito di far fa- 
pere a Tchao-fiang-ouang , che la di lui perfi- 
dia non gli avrebbe mai obbligati a cedere in 
verun articolo . Quefio Principe , irritato 
oltremodo dalla loro arroganza , e fierez- 
za , diede ordine , che sfilaflero fubito le 
fue truppe verfo gli fiati di Tchou, alle 

qua- 
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quali riufd d’ impadronirli d' undici piazze. ^ 

Tien-oucn , che flava afpettando l’ occafione 
di vendicarfì', profittò abilmente del prctefto 298 
di qucfic conquide, per ifvegliare le inquieta- 
dini nciranimo degli altri Principi . Seppe im- * 
pegnare quello diTfi,fuo padrone, a formare 
una lega con quelli d’Han, e d’Ouei, eda 
dichiarare la guerra a quello di Tfin . 

Tchao-fiang-ouang , fenza nulla dimoftrarfi in- 
timorito da quella nuova confederazione , fi af- 
frettò a riunire tutte le fue forze , per opporfi 
a qualunque loro intraprefa. I due eferciti 
s’ incontrarono in vicinanza d’ Han»kou , dove 
vennero alle mani . La battaglia fu molto fan- 
guinofa , e V armata di Tfin talmente maltrat- 
tata, che quello Principe, malgrado la fidu- 
cia , che aveva nella fua gran potenza , inco- 
minciò a temere per i fuoi flati; tanto più, 
che i Principi collegati, per configlio di Tien- 
ouen , profittando della , loro vittoria , prefero 
d’ affalto Han-kou , e fi difponevano ad innol- 
trarfi maggiormente nel di lui paefc. 

Il Principe di Tfin, ch’era accollumato a — 
vincere, fu molto imbarazzato per liberarli ^^7 
da quello pafib ; . egli s’ era fin determinato a 
cedere a’ confederati una parte deU’Ho-tong , 
e chieder loro la pace. Ma il fuo Minillro 
Leou-hoan , e Kong-tsè-chi , de’ quali volle 
udire il parere, gli rifpofero concordemente; 

„ Che fe faceva la pace, fe ne farebbe penti- 

to ; 
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to I perocché avrebbe avuto il dìfpiacere 
d’ aver abbandonata a’ nemici una parte dell’ 
Ho-tong, nel momento forfè, in cui erano 
elS in procinto di ritirarfi dà fe fteffi. Si 
farebbe egualmente pentito di non aver fat- 
ta la pace, fe quefti Principi, divenuti ga-, 
droni d’ Han-chou , ne avefifero anche voklto 
la capitale; perocché non v’era chi avefle 
„ potuto impedirnegli; e che fe la prendeva- 
no, allora fi avrebbe egualmente avuto il 
rincrefei mento di non averla fai vara , fagri- 
ficando le piazze, che il loro Principe ave- 
va intenzione di loro abbandonare. “ 
Tchao-fiang-ouang^ fenza rifpondere, diede 
Ordine a Kong-tsè-chi dis portarli preffb i 
Principi confederati , c di regplare con effi le 
condizioni della pace é 

Allorché giunfe il Plenipotenziario di Tfin, 
Tien-ouen era lontano ; egli contrattava 
nel principato di Tchou , una provvifione 
di grani, per continuare la' guerra. I Princi* - 
pi gli fpedìrono un corriere, che lo fece ri- 
tornare con tutta celerità al campo degli 
alleati . 

Il defiderio , che il Principe di Tfin aveva 
di ultimare la pace, gli fece chiudere gli oc- 
* chi fopra due artìcoli, che potevano ritardar- 
ne la conchiufione . Il primo fi era , che i 
Principi doveflero ritenerfi Han-kou ; ed il fe- 
condo, che il Principe di Tchou fbffe pollo 

in 
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Jn libertà, e rimandato onorevolmente ne’fuoi ' ■ 
flati . Un altro articolò ancora concerneva lo 
fmembramento dell Ho-tong, propello dalla 297 
parte del Principe di Tfin . Sotto quefte con- 
dizioni , la pace fu fottoferitta , c le armate fi ^ * 
ritirarono. Intanto Tchao-fiang-ouang non vol- 
le rimandare il Principe di Tchouj lo che 
gli alienò talmente gli altri Principi dell’ im- ' 

pero, che non vi fu, dopo quel tempo, chi ^ 

volelTc fidarfi della di lui parola. 

Il Principe di Tchou, vedendo, che quel- ' 
lo di Tfin eludeva, riguardo a lui, Tartico.- 
lo ftabilito nel trattato di pace, c che non 
voleva confentire a rendergli la libertà, fi 
travefti ,, c profittando d’ un’ occafione , fi di« 
legnò in «n tratto. Ma èffendo fiata dal Prin- 
cipe di Tfin fpedita gente, per infeguirlo, fu ■ ■ — 
egli raggiunto , e condotto in dietro . Il di- *9^ 
fpiacerc, che ne concepì, abbreviò i di lui 
giorni* talché mori poco tempo dc^ . Tchao- 
fiang-ouang gli fece affai più onore dopo 
morte di quello che durante la di lui vita. 

Ordinò , che foffe condotto con gran pompa 
negli fiati di Tchou, dove, fu ricevuto dal 
Principe Reggente, c da* Grandi che gli fe- 
cero magnifiche efequie. ' n - 

Il Principe di Tfin, non fapendo a che at- ■ '*** 

tribuire i finifiri fucceffi, che aveva avuti 
contro i Principi confederati di Tfi, d’Han, 
c d’ Quei , credette , che derivafferp dalla man- ^ 

can- 
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canza d’ un buon Miniftro . Fece adunque tut- 

AVANTI , /T’L*!* Ji* ^ 

x’er.cr. tc le poflibili diligenze, per trovarne uno, 

*9? che lo ajutafle a riparare le fue perdite, ed 
a cancellare la macchia fatta al luo onore* 

9ii9ng • 

Gli fu prefentato Oue-gen, che aveva molta 
riputazione , ma eh* era molto amante del 
fuo ripofo. Tchao-fiang-ouang lo sforzò quali 
ad accettare il pollo di Miniftro , che gli of- 
friva . 

Oue-gen , dopo ^ aver prefa cognizione del- 
lo flato, e delle forze di Tfin, pensò* a’ mez- 
zi di riparare le perdite fatte nell’ nltima guer- 
ra . Nel primo anno, egli non prefe che la 
città di Miai fopra il Principe d’ Ouci j ma 
nel fecondo, diede il comando generale delle 
truppe di Tfin a Pè-ki, Capitano efperimcn- 
tato, di cui conofceya l’abilità, ed il valore • 
e lo inviò contro la formidabile armata de’ 
Principi d’ Han , e d’ Ouei , che avevano riu- 
nite tutte le loro forze. Quell’ Uffiziale tagliò/ 
a pezzi i nemici , ammazzò loro dugento-qua- 
ranta mila uomini , e fece prigionièro il loro 
I ' Generale , che poco tempo dopo , mori delle 
fue ferite . Quefta disfatta ridulTe i due Princi- 
pi alla neceffità di chiedere la pace, che Tchao- 
fiang-ouang non Volle loro accordare che fiot- 
to la condizione, che i medefimi doveffero 
cedergli cinque delle loro piazze. 

Dopo quefta pace , Oue-gen non credet- 
te , che fi dovclTe si tofto incominciare- 

nuo- 
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nuovamente la guerra; onde volle lafciarc 
a’ popoli il tempo di refpirare ; e ne profittò , 
per prepararfi ad una campagna anche più 
gloriola, che aveva intenzione di fare da fc 
fteffo . ' 
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Nel ^ vigcfimo-quinto arino del regno dcH’ — ■ 
Imperadore Nan-ouang, ei fi pofe alla tefta 
dell’armata, ed entrò negli fiati d’Ouei, c 
d’Han. Obbligò il primo a cedere al Prinr* 
cipe di Tfin tutto ciò, ch’egli polfcdeva nell’ 
Ho-tong, vale a dire, quattro-cento ly di 
paefe. Il fecondo fu cofiretto ad abbandonar- 
gli il paefe d’Ou-foui di circa dugento ly 
d’efienfione . Dopo tale fpedizione , Oue- 
gen refiitul a Pè-ki il comando dell’armata; 
e quello Generale, nella campagna feguente, 
prefe feflant’una città al Principe d’Ouci. 

Tchao-fiang-ouang ambiva di prendere il ti- 

tolo d’ Imperadore , e fotto quello nome*, d’in- 
vaderc tutto l’impero. Tante conquifie non 
gli permifero, che ne differiffe più lungamen- 
te r efecuzione . Non v’ era allora che il Prin- 
cipe di Tfi, il quale potefle contrafiarglielo . 
Tchao-fiang-ouang divifc,di fua propria autori- 
tà , tutta la Cina in due parti , delle quali 
volle chiamare l’una impero d’ Or/We , c l’ al- 
* tra impero d* Occidente . Prefe , dopo di ciò , 
con gran magnificenza , il titolo d’ Imperadore 
d’ Occidente ; e fpedì uno de’ più gran Signori 
della fua Corte al Principe di Tfi, per invi- 
tar- 
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^ tarlo a prendere coir iftefla folcnnità quello 

VVANTl j,- j j» ^ • 

l’er.cr. ^ Imperadorc d Oriente. 

a88 Allorché Sou-tai glie ne fece la propoCzio- 

luang padrone, quello Principe 

credette, che ciò folle un femplice fcherzo , 
c fi pofc a ridere . Prefe egli , ciò non ollan- 
te, due giorni dopo, ma fenza cerimonie, il 
fafiofo titolo d’ Imperadorc d* Oriente, unica- 
mente per farfi beffe del Principe di Tlin; 
perocché neirilleffa maniera lo lafciò . Tchao- 
fiang-ouang , vergognandpfi del falfo palio , 
che aveva fatto, rinunziò anche egli il fuo 
titolo imaginario . Ma fpcdì un’ armata nel 
paefe di Tchao, la quale s’impadroni di Keng- 
yang (i)j ed un altra contro il Principe 
d’Ouei , che gli tolfe Tfin-yuen ( 2 ), due piaz» 
zc molto importanti , che lo rendevano , per 
così dire , padrone dell’ Ho-nui . Il Principe 
d’Ouei non potè ottenere la pace che ceden- 
dogli ancora Ngan-y. 

— - Dall’altra parte, il Principe di Tfi, veden- 

do, che Tchao-fiang-ouang diveniva di gior- 
no in giorno fempre piìi potente, a motivo 
delle nuove conquide , fi pofe alla teda delle 
fue truppe, e fi lanciò fopra il principato di 
Song , dove fparfe talmente il terrore, che 

tutto 

(1) Yu-tfc'hicii di Tai-yuen-fou della provincia 
del Chan-fi . 

(2) Nel territorio d' Hoai-king-fou nella provincia. 
delPHo-nan. Editore m 
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* tutto il popolo fi diede alla fuga, abbando- 
nando le fue cafe, ed i fuoi beni per metteiTi i’er.cr^ 
in ficurezza. 

Il foldato , non meno atterrito , non osò fa- 
re la minima refificnza: tutte le città apriro- 
!no le loro porte; ed il Principe di Song fu 
eofiretto ad abbandonare anch’egli i fuoi fia- 
ti, cd a ritirarfi nel paefe d’ Ouen (i),dovc 
poco tempo dopo morì , fenza lafciare alcuna 
poficrità. In tal guifa, finì il principato di 
Song, che fu incorporato con quello di Tfi . 

Min-ouang, Principe di Tfi, fuperbo di 
qucfia conquifta, avendo < faputo , nel ritorno 
che fece né’ fuoi fiati , che il Principe di Tfìn 
aveva fatte premure a’ Principi di Tchou, di 
Tchao, d’Han , e di Quei , per formare una lega* 

.contro di lui; e che i due primi avevano già 
data la loro parola , divife le fue truppe in 
tre corpi, che fpedì negli fiati di Tchou, 
d^Han, di Tchao, c d’Ouci, e s’ impadronì 
delle terre Imperiali ; dopo di che , volle farli 
riconofeere Iroperadore » e padrone Sovrano 
della Cina. 

' N 

Quell’ ultimo paflb gli coftò molto caro . 
Tchao-ouang, Principe di Yen, ne fu così 
fdegnato , che voleva, fenza differire, dichia- 
rargli la guerra , ed entrare a mano armata ne’ 
di lui fiati. Ei lo avrebbe ficuramente fatto, 

St. della CinaX.V. I fe 

(i) Onen-hien d’Oui-king-fou nella provincia dell’ 

Ho-nan * 'Editore* 
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fc Yo-y, fuo Miniftro, non gli avcfle rappre- 
^£r!cb. effendo il Principe di Tfi divc- 

285 nuto troppo potente, bifognava neceiTariamen* 
Nafj- concerto co’ Principi di Tchou , di 

* Xchao , d’ Quei , e d’ Han , i quali erano in 
guerra con lui , e ch’egli fi comprometteva di 
fargli entrare in quella lega ; c che allora gli 
farebbe facile vincerlo . Yo-y riufd cosi felice» 
mente nel fuo trattato , che i Principi colle- 
gati lo dichiararono Oeneraliflimo di tutte le 
loro truppe . 

— .. — Yo-y, fenza perder tempo, radunò la piò nu- 
^^4 merofa armata, che fofle fiata fino allora ve- 
duta .Il Principe di Tfi non fi lafciò atter- 
rire, c comparve da eroe alla teda delle fuc 
truppe, per fodenere il -padb, che aveva già 
fatto . Incontrò 1 * armata de Principi alleati in 
Tfi-fi , territorio di Tching-tchcou-fou del Chah- 
tong, c fi determinò ad ^ attaccarla . 

Yo-y , che vi s’era portato per gadigar. la fo- 
vcrchia di lui temerità, non aveva intenzio- 
ne di dare indietro; onde fi incominciò la bat- 
taglia , che durò quafi per tutto il giorno , finat- 
tanto che , efiendo dato difordinato il corpo co- 
mandato dall’ ideffo Principe di Tfi , piò non 
vi fu nella di lui armata che una rotta gene- 
rale. Yo-y, facendo allora avanzare delle trup- 
pe frefehe, quede diedero l’ultima mano alla 
fua disfatta, che fu delle piò complete. 

Il Generale Yo-y, invecchiato nel medierò 

. . delle 
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delle armi, giudicò ^- ch/e' le truppe. di f ! 

€ d’Han gli foffcró -inutili j onde’ le Uceqziò. 

Divife poi quelle d Cuci dal corpo 4 ®li ar- 284 
mata, - e le fpedì a fottomcttere. ilj paefe di 
Song, di cui.Min-ouaóig s’era già rc/o padrp- * 
ne. Diftaccò quindi quella di Tchao ; - con ipr*^ 
dine d’ andare ad impadronirli del pacfcidi Ho? 
kien (i) ; cd egli , alla teda. delle truppe-di Y:en!^ 
fi pofe ad inleguire Min-ouang , c Ip dncàlzò 
con tanto vigore' ,• che- lo coftrinfe ad abban- 
donare i proprj Ilari •. ' ) ’ , :! 

' Quedo Generale entrò. -Vittorio Cai in Lin- 
tsè (2),' capitale degli’ dati di.'^ Tii.', -jef.slim’- 
padroni de’ tefori Ideile gemme, :e'dc^mobirU 
piu preziofi di-Minouàng che 'mandò, a'prc- 
‘fentaf^ a Tchaò-ouang Principe di Yen, fuo 
padróne. Quedo .'/Principe , dopo avergli, .ri- 
cevuti , fi portò, in perforia aU’armata.ì per con- 
gratularfi con Vo-y de’ fuoi * gloriofi' fuccefli j 
a' cui per riconofeenza de’ fervigj - predatigli^ 
diede il titolo di Principe di Ch’ang-koùè . . ' 

^ ‘Il Principe di Tchou, che. non aveva vo- 
luto entrare nella lega contro Min-óuang , all’ 

‘udire la cataftrofé ,di quedo Principe ,'^!* inviò 
il fuo Generale- Nao-tchi , • con alcune, partite 
\dì truppe, per ajutarlo à ridabilireii fuoi alfa- 


'ri , ' Min-ouang j nel primo abboccamento , che- 


I 2 


ebbe 


(1) Ho-kien-fou nella provincia del P^-tchVIi.' 

(2) Lin-ts^ 4 iiea di 'Tfing-tcheou-foii dellà' proVin- 

cìa del Chan-tgng , Editore • * ^ 
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, con Nao-tchi , .gli ‘ dichiarò che ’ lo 
|,’er. cr* avercbbè fcelto per fuo Primo Miniftra , ma 
quello, a cui' una' fmifdrata ambizione aveva 
fatto credere facilmente, di' poter divid ere coi 
Principe di Yen gli flati di Tfi, s’ impadronì 
della perfona dell’infelice Principe, e gli .fe^ 
ce aprire una vena , per lo che quello perdette 

il fangue,' c la vita. ■ . , * , ' 

• Yo*iy , avendo intefo , che nella città d’Hoa-y 
v’ era un Savio chiamato Ouang-chouj ap« 
prezzato da tutti , il quale aveva fedelmente 
•fervito MiiiiouaBg, di cui era fuddito ,'fecc 
-bloccare , quella città, per trenta Ij^ airintór^ 
no proibendo , fotto 'le piìx. Hgorofe pene,, ad 
; ogni , faldato /d’ entrarvi :fcnzà fuo ordine . De.- 
putò ‘.quindi uno.de’fuoi Uffiziali ad Ouang- 
•chòu, per pregarlo .à .^rtarfi preffo di lui# 
Ouang-chou ricusò d’ufcire,* malgrado, le, mi- 
nacce delle piu grandi difgrazio , che. fare li- 
pero accadute alla, cittày-fc egli 'difubbidiva.. 
Quello iSaviò rifpofc 2 ,v Un fuddito fedele , nqn 
deve fervire •. due ^padrònly nè' una f donna 
■j, forte due mariti; -Giacché- non pofTo effer 
„ piò del Principe di Tfi, ho .tifoluto: di ;na- 
„ fcondermi in un, deferto .1 Avrei ip la.baf- 
„ fezza drdarmi;:ad uri altra nft’-di, lui proprj 
„ flati ?. E: non’ è mègUa' aban.donarci.la y\^ > 
che commettere >un’ azione indegna d un 
j, uomo d’ onore ? “ Dopo ^ucfl^ 

ròlc, fi ritirò in un Ìuogo; regrcgatò,; e ;s.^m- 
'piccò, ' ; 
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“ Yo*y » fu fenfibile alla mot‘te d’ Ouang* '* 

chou ; cd affinchè i pòpoli di Tfi fodero te* ^’^RrcR* 
ftimoni deir omaggio , eh’ egli rendeva alla 284 
di lui virtù, gli fece fare magnifici funerali* 

Una delle principali cure di Yo-y fi era ^ di 
guadagnar fi la benevolenza de’ popoli ne paefi 
nuovamente conquidati . Da per tutto , ei gli 
foccorreva, per quanto gli era poffibilej e pu^ 
ni va fevcramente i foldatij che cagionavano il 
minimo - danno . Moderava i tributi , c le co** 
mandate j riceveva con diftinzione le perfone 
d’abilità , fi portava fempre con effe come foffe 
flato loro eguale , e le lodava pubblicamente 
per farle rifpcttare * Una così fa via condotta 
gli'acquiftò tanta riputazione, e gli guadagnò 
talmente il cuore di tutti i fudditti di Tfi, 
che in meno di fei mefi ,-più di^fettanta cit-- 
tà, nelle quali le truppe di Yen non erano- 
ancora penetrate , fi portarono a fottometter- 
glifi da loro medefime « 

- Nao-tchi, vedendo, che il Generale Yo-y 
non faceva alcun cafo’ della di lui perfona , fi 
trattenne fempre nella città, dove aveva fatto 
morire Min-ouang . Ei procurava fegretamen-» 
te di farfi un partito, che ricuoprivà fotte il 
nome dì Siang-ouang, figlio di Min-ouang, che 
aveva in fuo potere . 

-Siang-ouang, agitato continuamente dal ti- — . 
more, che Nao-tchi penfaffe a privarlo di vi-* 
ta , cercava qualche maniera di falvarfi dalló 
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di lui mani . 'E i la trovò, finalmente , ed an«i 
dò a celarfi .nella cafa d’ un Mandarino, chia-; 

t 

mato Ki i Siang-ouang univa coi vantaggi del» 
la Tua figura le attrattive d’un umore il piU. 
allegro j talché toccò il cuore della figlia del- 
fuo ofpite , che prefe per quello Principe la 
più forte inclinazione. Siccome era ella inca-: 
ricata di fomminifiragli il b 1 fogne vole ^ così’ 
ebbe T occafione d’ ifpirargli , colle fue atten^' 
zioni , i fentimcnti appaffionati , che aveva, 
per lui . L’ amore fece loro fuperare tutti, 
i riguardi , talché la -giovinetta divenne in*, 
cinta . 

E Ila non celò il fuo fiato a fua madre , che 
non moftrò alcun difpiaccre, colla fperanza 
d’ una gran fortuna \ le raccomandò folamentc 
d’òffcrvarc con diligenza gli àncamenti del.Prin» 
cipe , c d’ invigilare , eh’ egli non fuggiffe . 

Nel medefimo tempo, Ouang-fun*kia , che. 
aveva fempre fegulto Min-ouang, vedendo, che 
tutti fi lamentavano di Nao-tchi , c eh’ erano 
irritati contro di lui , fi pofe a gridare per 
quanto gli fu poflibile nelle ftrade: „• Il per-. 
„ fido Nao-tchi ha fatto morire il noftro Prin*r- 
,,‘cipe Min-ouang, niuno lo ignora; chi vuo- 
,, le unirfi con me , per punirlo d’ un così ne* 
„ ro delitto ? „ . . 

A quelli gridi, quattro ,0 cinque- cento per- 
fone fi radunano tuimiltuariamente . Egli fi 
avanza, alla loro tefia, contro Nao-tchi , lo 

pren^ 


/ 


DELLA CINA III. DINAS. 1 3 J 
prende / e lo fa tagliare a pezzi dal popolo 
nelle pubbliche ftrade. „ Ciò non bafta ( dice 
„ loro ) ‘ Min-ouang ha lafciato un figlio nel* 

,, la perfona di Siang-ouang, bifogna ricono* 
,,'fcerlo per voftro legittimo Principe Siang* 
ouang , informato di tutto ciò che accadeva 1 te« 
meva tuttavia, che quella folle un’infidia , e con- 
tinuava a tenerli celato . Ciò non oftante , riaf* 
ficurato, fi lafciò finalmente vedere, e fu pro- 
clamato Principe di Tfi da tutti gli abitanti 
della città di Kiu (i) « 

,Di tutti gli fiati * confiderablli di Tfi pili 27P 
non reftavano , che due città , affai Tontane 
l’una dall’altra, le quali riconofeeffero ancora 
i Principi di Tfi, vale a dire, Kiu, e Tfiè- 
mè (2). Yo-y, il quale conofeeva di quanta 
importanza foffe 1* impadronirli di quell* ulti- 
ma piazza, l’affediava da lungo tempo con 
tutte le fue forze , fenza poterla ridurre * 

. Dopo pili d* un anno d’affedio, il valoro- 
fo Governatore, che* la difendeva, fu uccifo 
filila breccia. Quella morte diede fperanza a 
Yo-y di venirne a capo: onde fece intimare 
alla guarnigione d* aprir le porte’, coll’ offrire 
la pili onorevole capitolazione « Ma que co- 
raggiofi cittadini erano rifoluti piuttofto àt 

I 4 mo- 

(i) Klu-tcheou di Tling-tcheou nella provincia del 
Chan-tong. 

(a) Sfi^-mVhlen di Lai-tcheoU'lbti nelPifielTa pro- 
vincia « "Editore . 
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morire , che arrenderfi . Dopo la . perdita del 
i’er!cV. Governatore , effi avevano feelto , per 
27 P rimpiazzarlo, Tien-tan, femplice:.foIdato, che 
aveva date molte prove di valore, c d’abi- . 
ouaffg, Quello nuovo Generale rigettò la prò- 
pofizione di Yo-y , e fi pofe in iftato dì di- 
fenderfi anche più vigorofamente di quello, . 
che aveva fatto il fuo predecelTore . 

Yo-y,. avendo evidentemente conofeiuto di . 
doverla fare con gente rifoluta , prefe V efpe- . 
diente di cangiare raffedio in blocco. Riti- 
rò adunque il fuo campo in dillanza di nove, 
o dicci ly dalla città ; e fi fermò , per lo fpa- 
zio d’altri tre interi anni , davanti quella piaz- 
za, fenza che la guarnigione avelTc mai dato 
il minimo legno di volerli fottomettere • Un 
cortigiano dei Principe di Yen , offervando la 
viva inquietudine, in cui Yo-y fi trovava, 
a motivo della foverchia lunghezza deiralTe- 
dio , e gelofo nell’ ifleflb tempo della gloria , 
che quello Generale fi aveva già acquillata , pro- 
fittò di queft* occafionc , per rendere fofpetta 
la lui condotta preflb del. Principe, coll* in- 
finuargli, che Yo-y aveva certamente forma- 
to il difegno di fcrvirfi delle di luì truppe, 
per illabilire fe fteflb Principe di Tfi. 

Il Principe di Yen , nel di cui animo sì 
fatta accula fufeitò un eftremo difpiacere , 
dilfimulò da principio; ma dopo elTer palTato 
qualche tempo , diede ordine , che fi preparaffe 

una 
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una magnifica fella ^ alla quale volle, che ih- 
teveniflero tutti i Grandi , e tutti gli Uffizia- 
li della fua Corte . Dopo che fu terminato il 
banchetto , volgendoli. a quello, che aveva ac- 
culato il Generale Yo-y, gli parlò in qucfta 
forma . 

„ Gli antichi Principi non defideravano 
giammai le terre degli altri; e tutta la lo- 
„ ro piò gran premura fi era d’avere preflb 
„ la loro perfona perfonaggi favj , ed illumi*, 
,, nati, a* quali* folevano fare grandi onori,, 
„ a fine d’ efltre da effi ajutati a ben gover*. 
„ nare i loro fiati. Se fi dava il cafo, che 
„ non ne aveflero alcuno, i popoli allora era* 
„ no . malcontenti , € fempre difpofii ad ccci- 
„ tare turbolenze . Ne abbiamo pure un efem* 
9, pio davanti gli occhi nella perfona. di Min* 
9, ouang . . ■ ^ 

„ Allorché fono 10 prevenuto al luminofo 
„ rango, che tuttavia ftò . occupando , il piti 
„ grande , e l’unico mio penfiero fi è fiato quel* 
yy lo di procurarmi perfone fornite di talenti , 
„ di cognizioni, e di virtù. Affiftitó dalla 
„ vofira fedeltà , e da’voftri fervizj , fono ve- 
yy nuto felicemente a capo d’acquiftare nuo* 
„ vamente gli fiati già poffeduti da’ miei glo- 
„ riofi antenati . Ma fe ci è riufeito di vedèr- 
,, ci un’altra volta padroni di quelli di Tfi, 

,, bifogna attribuire il buon efito’ di quefia im- 
/ xi prefa al folo Generale Yo-y . Mercè la 

„ di 
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„ di lui abilità e valore , fiamo noi vendicati 
„ dell’ ingiuria , che Min-ouang ci aveva fatta j 
„ perocché riconofciamo la. conquida di Tli 
„ dalla di lui faviczza ^ c coraggio; tal-. 
„ mente che quelli dati dovrebbero, per giu-» 
„ dizia , appartenere a lui , non già a noi , che 
j, nulla vi abbiamo contribuito del nodro . 

„ Quale adunque può effere la cagione, che vi. 
„ muove a parlar male d’ un gran perfonag- 
„■ gio fuo pari? Un uomo del vodro caratte» 
„ re ha il cuore troppo corrotto , ed è inde- 
,5 gno di vivere. Il Prìncipe , per quedo fo- 
le delitto , lo fece morire ; dopo di che , fpedi 
«no de’fuoi Minidri a Yo-y con lettere pa- 
tenti , che dabilivano quedo Generale Princi- 
pe di Tfi • 

Yo-y, perfuafo, che il fuo padrone voleflc 
cfperimentare di qual tempra era il fuo cuore , 
dopo aver lette quede lettere, le redituì al 
Minidro , che le aveva, recate ; e fcriffe di- 
rettamente al Principe, per afficurarlo della 
fila fedeltà. Ei ricusò codantemente il podo, 
a cui il fuo padrone voleva innalzarlo. Una 
così modeda condotta gli fece moltiffimo ono- 
re , e ló refe degno della dima di tutto 
l’impero; talché piìi non fi trovò in avvenire 
chi avelTe ofato parlare in di lui fvantaggio. 
, In quedo tempo , finì di vivere Tchao-ouang , 
Principe- di Yen. Hoei-ouang, fuo figlio, e 
fuo fucceffore al principato , non aveva nè 

l’ idef- 
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Tifteffa ftima , nè T iflcfìb affetto per Yo-y • e 
iiccome i Cortigiani fogliono ordinariamente 
ftudiare le inclinazioni del .Principe-, per fe- 
condarle , così quelli d’ Hóei-ouang , eh’ erano 
anche nemici di Yo-y, non mancarono di prò» 
fìttare di tale feoperta , per renderlo fofpetto. 
Quello giovine Principe , sfornito d’ efperien- 
‘za, richiamò ben prello alla Corte Yo-y, per 
obbligarlo a render conto della fua condotta j 
e fpedì, in di lui vece, Ki-kiè a prendere il 
comando delle truppe . 

Yo-y, il quale fapeva beni ffimo quali erano 
i fen ti menti , che Hoei-ouang> aveva per lui, 
temette con ragione d’ efporG a qualche grave 
pericolo , fc foffe andato a metterli nelle di lui 
mani; onde, dopo aver rimelfo il comando 
dell’cfercito al nuovo Generale Ki-KÌè , fi ap- 
pigliò al partito di ritirarfi negli flati di 
Tchao. 

'Allorché ne giunfe la notizia all’ orecchio 
di Tien-tan, quello fece fare in Tfiè-mè del- 
le llraordinarie allegrezze, a fifi curando la guar-' 
nigione, che per elTa non v’era pììi ragion 
di temere , e che fra poco avrebbe veduto il 
nemico ritirarfi dall’ alfedio. Accadde , in fat- 
ti, un notabililfimo cangiamento nell’armata 
di Yen. Subito dopo la partenza del loro Gc- ‘ 
nerale Yo-y, gli Uffiziali ,ed i foldati incomin- 
ciarono a dimoflrarfi malcontenti : un grolTo 
numero fi diede alla deferzione : le guardie pih 

non 
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■ non fi facevano che con una fomma trafcurag- 

l’erxV. v’era, fra effi, chi non aveffe defidc-* 

279 rato di vedere . il nuovo Generale urtare in 
qualche fcoglio ; Ciò, in fatti, non mancò. 

9 uang • ^ pgj. yjjQ ftrattagemma affai fingo» 

lare , e bizzarro imaginato da Tien-tan . 

Scelfe egli piu di mille bovi,. e gli ricuo». . 
prì di pelli roffe, in forma di dragoni. Fece, 
dipoi attaccare alle corna de’medefimi de’ pie» 
cioli pugnali , e dello torce coperte di pece al» . 
le code; dopo di che, avendoli divifi in tan». 
te partite diede ordine a cinquemila de’ Tuoi 
migliori foldati , che , col favore della notte , 
gli aveffero condotti nel campo nemico . Giun- 
ti , che vi furono , i conduttori appiccarono 
il fuoco alle torce; ed i bovi entrarono in 
tale furore , che dandoli a correre impetuo- 
famente per tutte le parti , fparfero il difordi- 
ne, e lo fpavento da per tutto. I nemici at-^ 
territi fuggivano fenza faper dove , per fal- 
varfi da quei fai fi dragoni , da effi riguardati 
come altrettanti moftri ; ed i cinque mila fol- 
dati, profittando allora di quella eftrema con- 
fufione , ne fecero, un orribil macello , ucci- . 
fero il nemico Generale Ki-iciè, c diffiparono 
interamente la di lui armata , la di cui ritirata 
pofe finalmente in libertà gli abitanti di 
Tfiè-mè . 

La fama di quefta vittoria fu ben prefto . 
feguita da un . invito da parte di Tien-tan , 

con 
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con cui egli efortava 'tutti i fedeli fu'dditi del j 

regno di Tfr, ad andare ad unirfi 'con lui P ìÙ'l’er.cr. 
di fcttanta' città prefero nel. tempo iftefib le ^ 9 .^ 
armi, fecero, man balfa fopra le truppe di Yen; 
c dopo efferfi. radunate tutte in corpo d’armar 
ta , andarono a prefentarfi a Siang-ouang . Que* 
fio Principè , che durante tutto quello’ tempo , 
non era mai ufcito .dalla città di Kiu, fu con- 
dotto in trionfo in Lin-tsè, capitale de’fuoi 
flati , dove ei* condufle feco .la figlia del Man- 
darino Ki, che prefe allora in. moglie , e fc: 
ce dichiarare ^ Regina . Volendo- dipoi ricon;: 
penfarc i fervizj refigli da. Tien-tan,. lo no^ 
minò Generale delle fue truppe. . 

• La città di Ti reflava ancora nelle mani, 
de* nemici. Quella piazza era troppo irapor- 
;tante per. effer trafcurata ; onde nell’ ifleffo 
•giorno ih .cui Siang-ouang. diede il comandp 
f delle fue .truppe a. Tien-tan, gli ordinò d’an- 
dare a farne P afifedio • Lou*tchong-licn , da 
.j elio . incontrato, per iflrada', gli .diffe , che dii- 
.bitava molto, ch’egli avelie ‘.pò tato venire a • 
capo, di '.queir imprefa . Tal. dubbio punfeyi- 
.yamente;, Ticn-tan, e gli ‘ parvp.' ingiuriofo , 
rèlopo. la:: liberazione , di Tfiè-nìè, ed il rillabi- 
:limento del* fiio< Principe ch’ era, {lato ; tutto 
opera fua> Frattanto, quello Generale intrapr^- 
fe r affedio .rdi Ti ;• ma 'dopo -elTcrll/ fermato 
per più di tre mefi davanti^ la piazza ,• non fi 
•Jvedéva; ;pih avanzato, di quello, che lo era il 
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primo giorno; talché incominciò a dubitare' 
egli fteflTo del buon efìto della fua intraprcfai 
Richiamandofi allora 'alla memoria ciò, che 
Lou-tchong-lien gli aveva detto, fe lo fece 
venire davanti,- per domandargliene la fpie» 
gallone . - / • 

„ AirafTedio di Tfìè-mè (gli rifpofe Lou- 
„ tchong-lien ), voi cercavate d’ acqui flarvi ri* 
5, putazione, e di fagrificarvi in fervido deU 
lo flato;’ talché v’ efponevate allora aVpe- 
,, ricoli, ed a’ colpi, come il minimo de voti 
5, ftri foldati; e la guarnigione , animata dal 
„ voftro efempio, faceva prodigj di vaiorei, 
5, E' dovuto adunque neceflaria mente riufcirvi 
,, di ’ fcacciare il nemico , e di riftabilire il 
j, voftro legittimo Principe . . • • ' > 

„ Prefentemente , voi póffedete quanto mài 
5, potete defiderarei: il Sole, nel forgere dal 
5, fuo Oriente, vi illumina coi Tuoi lucidi 
„ raggi, c ne riempie il voftro cuore: ’-ficte 
5, padrone di grandi ricchezze: occupate una 
„ delle principali càriche dello flato; ed è có- 
5, fa naturale , che penfiate a goderne per lun* 
„ go‘ tempo , e che piò non abbiate 1* ambi* 
„ zione di fagrificar la voftra vita ^in- fervizio 
della patria. Quelle fono- le ragioni, che 
mi hanno mòflb a dirvi, che non farefte 
venuto a capo di: rendervi -padrone ideila 
„ città di Ti . ^ • 

Voi avete dato nel* fegrio (gli rifpofe 

5> Tien- 
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i, Tien-tan ) ; appunto il mio eferapio è quel- 


9Ì 


lo, che ha refi deboli i miei foldati , ed 


tì 


9J 




gna loro a rifparmiarfi , come mi rifparmio 
io fteffo . Ma fiate teftimonc di ciò , che ora 
fono per fare . “ Quefto Generale fece fu- 
bito pubblicare un ordine , che ciafeuno fi do- 
veffe tener pronto a dare V affai to j dopo di 
che , avvicinò il fuo . efercito alla città , fi 
portò, in perfona a far la vifita di tutti i la- 
vori, fece alzare un numero di torri armate 
preffo delle muraglie, e fenza temere la gran- 
dine delle frecce, ché gli affediati fcoccavano 
fopra di lui, non ^bandonò mai la trincea, 
Tien-tan , dopo aver fatte tutte le opportune 
difpofizioni , fcelfc i migliori, ed i piìi rifo- 
luti foldati, che fi trovavano nella fua arma- 
ta , e poftofi alla loro tefta , montò all’ affalto , 
foflenuto da alcune partite d’arcieri, che ave- 
va preventivamente collocati nelle torri , c 
che lanciavano continuamente dardi contro i 
bafiioni : entrò , colla fciabla, alla inanò , nella 
città; difpcrfe quanti gli fi fecero incontro' 
e fi refe finalmente padrone di Ti, d’onde 
ritornò , ricolmo di gloria , in Lin-tsè . 

Tien-tan, il quale fapeva dalla fua propria 
cfperienza quali difordini , e quali devaftazio- 
ni graviffime fi portano dietro le guerre ^ 
impiegava tutte le fue ricchezze, per apporvi 
riparo . Se mai vedeva un infelice , non po- 
teva trattenerfi dal foccorrerlo; fu piii volte 

olfer- 
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oflervato, fpogliarfi fin de’ proprj. abiti , per ri- 
venirne i poveri. Una tal condotta, degna 
veramente d’un Savio', e che altro non pote- 
va meritare che gli univerfali elo’gj , fu cagio- 
ne , che inforgeflero alcuni ingiufti fofpetti nell’ 
animo del Principe Siang-ouang , il quale du- 
bitò, che quella grande,: e continua attenzio- 
ne, con cui Tìen-tan' foccorre va tutti i bifo- 
gnofi , non tendeffe che- a guadagnargli la be- 
nevolenza univerfale de’ popoli , ‘ per poterne 
ci dipoi profittare nelle occafioni , e renderli 
padrone del principato di Tfij* talché arrivò 
un giorno fin a domandargli, fe aveva vera- 
mente intenzione di' fpogliarlo de’ fuoi fiati • 
•Quefio virtuofo, e' valorofo Uffiziale,.'.fenza 
rifpondergli una parola, 'fi ritirò col cuore 
penetrato dalla triftezza . 

- Uri Grande della Corte, che fi trovò pre- 
fcnte a' tal vivacità del Principe Siang- 
ouang,- non potè aftenerfi dal rapprefentargli , 
che i ,di lui rimproveri erano troppo ingiufti ^ 
facendogli toccar con mano, che tutte le at- 
tenzioni di>Tien-tan erano volte unicamente 
ad afficurare al Principe il' cuore del popolo, 
ed a mantener quefio in una dolce tranquillità, 
col prevenire tutti i bifogni , che avifleró po- 
tuto qualche volta condurlo alle turbolenze, 
„ Far conofcere ad un fuddito (quindi fog- 
„ giunfe quefio favio perfonaggìo ) , che fi 
j, hanno ; de’ fofpetti. intorno alla di lui fedel- 
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V, tà; è r iftcflb che invitarlo a mancare a^pro- avanti 
prj. doveri. I fcrvizj predati da ( Tien-tan l’er.cr, 
„ giuftificano pur troppo la di lui «.condotta; 

■„ e voi, che 'lo avete .ingiuftamente-J oltrag- 
'a giato, gli dovete una riparazione*. 

. Il Principe Sìang-ouang, colpito da ^ueft^ 
parole, e conofccndo affai chiaramente d’ave- 
re avuto torto i prefe refpediente di far pubbli- 
'care un manifedo',* il quale conteneva un mina- 
.to dettaglio di i tutte le luminofe; . azioni del 
Generale Ticn-tan , degl’ importanti fcrvizj’ da 
icffb ledati al 'Principe , . ed a tutto il pub- 
‘biico, della fincetità del di lui zelo per . il ben 
- generale , e della di lui viva premura, nclpor- 
-gere foccorfo • agl* infelici , col (agri ficare a 
qued’ufo magnanimo, tutte le proprie ricchezze,. 

‘Ne chiudeva finalmente l’ elogio, col dire, 
xhcji fentimenti , che il fuo Generale nutriva 
per il popolo erano fuoi propr) .fentimea- 
tijx c chc tutto ciò, che quedo virtuòfo uomo 
aveva fatto , Io aveva fatto unicamente , per- 
chè conofeeva T affetto, che il Principe ave- 
va per i ppoprj fudditi,. 

Tal manifedo, diflipò interamente il di- 
fpkeere già concepito da Tien-tan , e ricolmò 
di gioja tutto il popolo , il quale fperava , che 
I efempio di quel benefico Generale foffe 
imitato da’ Grandi, 

Allorché Yo»y ufeì dagli dati di Yen, per 
xnetterc in ficuro la ^ propria, vita, fi ritirò 
della Cina T»V» K pref- 
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preffo del Princrpé diTchao.'il oualc lo rice« 
x'er.cr; vette, Io aflìcurò della -fuai protezione,; c lo 
*79 ;amniife anche nel fuo Configlio. . , 

■ ;/ Qualche* trempo dopo,, quefto Principe, non 
dubitando eh’ egli, non confervaffe qualche ri- 
fehtimentO‘ cóntro il giovine Principe di Yen, 
•finfe y* per ifcuoprire i di ^ lui veri fentimenti 
d* avere "intenzione di. dichiarargli la guerra • 
•„ Principe ; • ( gli rifpofe Yo-y ) , io ho' fern- 
*„^pr^ ler<ritO Tchao-ouang , Principe di Yen, 
coir iftefla fedeltà, zelo,' con cui prefen- 
„ temente fervo voi fteffo ; e febbehe abbia già 
abbandoniti i di lui ftati ,; non farò giam- 
mài cofa' alcuna , che fia contraria nè a’di lui 
,, intereffi, nè a quelli della yi« lui famiglia, nè 
„ a’ voftri:. Il Principe., non potè non lo- 
darlo di «quella rifoluzionc. j -c per rcriderfeló 
maggiormente affezionato , gli diede- il paefe 
d’ CXian-tchou a titolo • di principato. .. . 

' -Il Principe di Tchao ^aveva accolto Yo-y 
con tanta - maggior premura quanto era piii 
ficuro^ che quello non avrebbe mancato d* aiu- 
tarlo co’ fuoi configli , e col fuo valore contro 
le iiitraprcfe del Principe- di Tfin , ir quale 
gli toglieva in ogni campagna qualcuna delle 
fue piazze • ' 

La caufa d’una guerra cosi ollinata, fra que- 
lli due Princìpi, prendeva 1* origine da una 
pietra da figillare , che il Principe di Tchao 
‘aveva avuta da quello di Tchou, e che fi di< 

'ce va 


DELLA CINA III. DINAS. 147 
ccva edere d’un incomparabile pregio. Il Prin- 
cipe, di Tiln concepì un gran defiderio di pofTe- 
der tal gioja , e li offrì a dare a quello 
di* Tchao quindici città, perchè foffe condi- 
fcefo a cedergliela . 

. Quella domanda pofe il Principe di Tchao 
in una gran •; perplelTità j perocché prevedeva, 
il rifentimento, che un rifiuto gli avrebbe ti-, 
rato /addolfo. dalla parte del Principe di Tfin . 
Confidarla a quello Principe, di cui conofeeva 
pur troppo la poca delicatezza nel mantenec 
la fua parola , era lo ftelTo eh’ efporfi a perder 
la fua pietra preziofa , fenza ottenere le città , 
che dovevano elTerne il prezzo . Pensò di co- 
municare ritnbarazzo , in cui fi trovava , a Lin- 
fiang-ju , il quale s’ incaricò della commif- 
fione di portarla egli ftelTo al Principe di Tfin . 
Lin-fiang-ju lì fece accompagnare da uno de’ 
fuoi amici, nelle mani di cui confidò la gem- 
ma , raccomandandogli di non darla fé non 
quando egli glie lo avelfe detto. Concertaro- 
no , fra loro , un certo fegno , in cafo che con- 
venilfe ritenerla, e riportarla al loro padrone. 

Lin-fiang-)u , giunto che fu alla Corte del 
Principe di Tfin , volle incominciare a trat- 
tare della permuta . delle quindici città* ma 
Tchap-fiang-ouang elufe la propofizione • Cre- 
dendoli ei già padrone della pietra , collo afficu- 
rarfi della perfona di Lin-fiang-ju , lo fece guar- 
dare a villa nell’ albergo , che gli era (lato pre- 
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.Ma fece ricadere tutto il fuo rifentimcnto fo- 
pra il Principe di Tchao, col dichiarargli la 
.^erra, che foftenne per il tratto di quat- 
tro anni continui con molto vigore , c gli tol- 
fe ' cinque piazze j dopo di che , fìngendo , 
che la fua vendetta foffe già foddisfatta , gli 
propofe d’ultimare, fra loro, la pace, c d’ab* 
boccarfi inficme in Micn-chi (i), dove avreb* 
bero potuto regolarne da loro (lelfi amiche* 
volmcnte le condizioni. 

Tchao-fiang-ouang era troppo lontano dal 
.volere veramente ultimare la pace propella ; 
c r abboccamento di Mien-chi altro non era 
che uno flrattagemma da elio immaginato , per 
.poterli impadronire della perfona dei Princi- 
pe di Tchao, e confeguentemente profittare 
delle turbolenze , che la detenCone di quello 
.Principe avrebbe naturalmente fatte inforgere 
nei di lui (lati , per renderfene padrone . 

lì Principe di Tchao (lette lungamente dub- 
biofo, fe doveva o nò portarfi in Mien-chi, 
e non vi fi determinò che dopo eflerne fiato 
perfuafo dalle favie rapprefentanze de* due fuoi 
fedeli Miniflri Lin-fiang*ju , e Lieh -pou, i 
quali difiero quanto leppero, per fargli cono* 
fcerc, che Tchao-fiang-ouang avrebbe infallibil- 
mente attribuito ’ ìT fuo rifiuto a debolezza,. 
Ma.,, prima d’efeguire quello pafib, elfi non 
• ' . . K 3 man- 

t 

- (i) Men-chi-hien d’ Ho-nan*fon nella provincia 
dell’Ho-nan. Eilitore^ 
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AVANTI prendere tutte le neceflarie> c 

a’er. gr, pii» Tane precauzioni . 

^79 Lin-fìang-ju volle in ogni conto andare in 
cuang^ compagnia del fuo Principe; ed impegnò Lkn^ 
pou a non allontanarfi dallo (lato , per potere 
invigilare attentamente alla ficurezza del tne^ 
defimo , durante tutto il tempo della loro af» 
fenza . 

Tchao^fiang-ouang aveva propodo , che non 
fi conducefTe in Micn-chi altro feguito che 
quello de* loro rifpettivi domeftici , a fine di 
poter trattare con più libertà . Lin-fiang-jó 
fcelfe i più valorofi , e più rifoluti loldati‘, 
che fece vefHre della livrea del fuo Principe > 
cd a’ quali raccomandò d’elTere foprattutto at- 
tenti agli ordini, ch’egli loro avrebbe dati. 

Lien-pou pregò il' Principe, che prima di 
partire , aveffe nominato il fuo fuccefiorc ; af- 
finchè , s’ egli fofle dato lontano per più di 
trenta giorni , il di lui figlio ave (Te potuto pren- 
der poirefTo del principato, e togliere, in tal 
maniera, ogni fperanza a Tchao-fiang-ouang 
di poter profittare della di lui affenza. Rego- 
lati in tal guifa ' gli affari , il Principe di 
Tchao fi pofe in viaggio , in compagnia del 
■ fuo Miniftro Lin-fiang-ju , per portarli in 
Mien-chi . 

Tchao-fiang-ouang , che v’era arrivato il 
primo, fece grandi dimofirazioni di gioja al 
•Principe di Tchao; e. lo invitò , per il gior- 
no 
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no fcguentc , ad uno fplendido banchetto. Du- 
rante il tempo della tavola , il Principe di l’ér.ch.; 
Tfin , che cercava un pretefto per efeguire il ^7P. 
fuo difegno, diffe alcune cofe molto piccanti 
al Principe di Tcluo, alle quali queftó di- 
moilrò di fare- -pòca attenzone. Sulla fine del 
banchetto, Tchao-fìang-ouang ordinò , che gli. 
fofle recato ' uno ftr omento ; c prercntandolo 
al fuo commenfale , gli diffe in aria da pa- ' ' 
droné, che lo avcffe Tuonato. Il Principe di 
Tchao, fenza fare la minima difficoltà , prc- 
fe lo ffrumento , c fi pofe a Tuonarlo .* 

Li-fiang-ju, già alterato per gli arroganti dn 
fcorfi fatti dal Principe di Tfin , fu talmen- 
te irritato da queft’ ultimo tratto di fuperio- 
rità, che appena ebbe terminato di Tuonare 
il fuo padrone’, egli invitò Tchao-fiang-ouang 
a fare lo fteffo ; ed avendo quello Principe 
moftrato di ricufare : „ Io vorrei ( foggiunfe 
„ Lin-fiang-ju ) , fenza effére obbligato ad 
iy andare piò oltre , vorrei impegnarvi,© Pria* 

„ cipe , a tirarmi una parte dei - mio fangue 
dalla gola ‘ ' • 

A quelle ardite parole ,, lé genti del Principe 
di Tfin fecero un moto come fe minacciaffe- 
ro , per cui Lin-fiang-|u credette , che aveffe- 
ro qualche malvagio difegno; ma egli» fenza 
dimollrare ' di turbarli, lanciando fopraì d’effi 
un’occhiata fulminante accomjjagnafa da un 
tuono di voce terribile, gli obbligò a ri pi- 

K 4 gliar 
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AVAN ^***^ piùitnpdefta. Fawj^. 
i.’«R.cR,. un cenno a* /uoi quefli’ fi 

*7P pofero in un ^contegno cosi ; fierp,, c così ri- 

ivM^\ Tfin ftimò bene 

di di ffitnularei, i. talché ^ prefo l* ifti;uniento', * in» 
cominciò ; a; , fuonarlo . , Il banchetto, fi chiufe 
con queft’ ultima feena . .. w^. , . j ! 

. .Tchao-fiang-ouang giudicò dai; quello 9 eh*- 
era accaduto, che il Principe. di Tchao fi fof- 
fc ben cautelato contro le fuc aftuzie. Que- 
lla fepperta lo , trattenne d’ intraprendere cofa; 
alcuna ; talché tutto il refto della conferenza, 
pafsò pacificamente , dopo la quale i due Prin- 
cipi fi fepararono apparentemente da buoni 
amici. . ‘ ‘ . ..X 

Il Principe di Tchao , per .-riconofcerc l’im» 
portante fervizio , che Lin-Cang-ju gli ave- 
va. refo, lo' innalzò ad una dignità piìi emi- 
nente di quella , che aveva Lienrpou il quale 
non • folo fc .ne lamentò altamente , ma fi ia- 
feiò fuggire di bocca alcune parole ingiurio- 
le contro!Xin-fiang-ju. . r 

Quello Minillro , a cui furono riferite, non 
ne parve * in alcuna maniera . offefo . I fuoi 
amici, forprefi, ch’egli non ne dimofifalTe 
alcun rifentimento , non poterono • trattenerli 
dal ppprefentargli , che tanta infenfibilità fa- 
ceva torto alla, di lui riputazione. 

5 j Quanto, giudicate male ^ , me ( ei loro 
rifpofe)! Lien-poù è egli un uomo, che fi 

pofla' 


DELLA CINA III. DINAS. 153 
I, pofla mettere in paragone, col Principe di 
,, TCn ? Siete pure (lati tedimpni di ciò , che 
j, ho fatto a .queftp Principe ne’ fuoi (iati mc- 
„ defimi , c potrefte perfuadcrvi , eh’ ora tema 
^ . Lifn-pou ? . Se- pare , che iìa poco fenfibile 
Il a ciò, che chiamate mia riputazione, lo fo 
,, per il ben comune Io fono piu che ficu« 
^ ro, che Tchao-fiang-ouang ci dichiarerà ben 
„ prefto la guerra .. Lien-pou ; ed io fiamo ri- 
,, guardati come i due foftegni dello fiato. Se 
due tigri combattono infieme , . ordinaria- 
„ mente muojono tutte c due. 

5’ Quefta rifpoftà , favia , c piena di' 'nobiltà, 
foddisfece pienamente i di lui amici , e cuoprì 
Xien*pou di confufionè , il quale ne fu così 
penetrato, che andò torto a chiedergli feufa* 
Dar quel tempo in poi, querti due, Minirtri 
viflero in una perfetta intelligenza. 

Tchao-fiang-ouang argomentò dalle precau- 
^zioni , che il Principe di Tchao aveva prefe 
Jn Mien-chi , che quefto doveva efferfi ben pre- 
parato, e ch’egli fi farebbe efporto, a qualche 
grave pericolo, attaccandolo così prefto; onde 

10 lafciò in pace, e volfe le fue armi contro 
. Ngan-li-ouang , Principe d’ Quei , ch’era fuc- 
ceduto a fuo padre, morto nell’anno preceden- 
te . Egli incominciò le fue operazioni dal pren* 
dcrgli due piazze . • • 

...Siccome lo ftringeva vigorofamente , così 

11 Principe d’Han^ che temeva per fe medefi- 

mo, 
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mo, actorfc in di lui ajuto con una numerofa 
l’ér.cr, > che congiunfc cori quella d* Cuci . 

275 Quelle truppe riunite fi pofero in marcia, per, 
andare' a cercare il nemico; rifolute d’attac^ 
cario . L’ azione fu così vi\^a , e fanguinofa ^ 
che vi rimaferò uccifi più di quaranta mila no* 
mini, il maggior iiumcro de’ quali era deU’:ar« 
mata d’Ouei , e d’Han ,che abbandonò il cam« 
po di battaglia ad Oue-gen ,• Generale del Prin« 
cipe di Tfin .* Quello Generale , profittaiido 
della fua vittoria, prefe altre otto città al 
‘ Principe d’ Quei , che fi vidde ridotto alla ne- 
celfità di chiedere la pace , la quale non gli 
fu accordata che fotto la condizione , eh’ égli 
avelTe dovuto cedere al Principe di Tfin una 

parte del paefe d’ Ouen . - • 

— - Ma quefla pace ebbe una corta durata nell’ 

^74 anno feguente , il Principe di Tfin la ruppe • 
All’avvifo, ch’egli ebbe, che Ngan-li-ouang 
aveva fatta \ alleanza col Principe di Tfi, fpe- 
dì contro di lui il fuo Generale Oue-gen , che 
gli tolfe di primo lancio altre quattro piazze, 
le guarnigioni delle quali , die afeendevano quali 
a quaranta mila uomini j furono tutte pallate a 
fil di fpada , a fine d* infpirarc il terrore alle 
altre città.. ' 

Il Principe d’ Han , sbigottito da tante con- 
quìlle , non volle pigliar briga con quello di t,. 
Tfin j talché ricusò d’entrare nella lega, che 
i Principi di Tfi, di Tchao, e d’ Quei fece- 
ro fra loro. Que- 
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Quefti, imtatS dal di lui rifiuto, incornili* 
ciarono a‘ riguardarlo come loro nemico j tal* 
cliè entrarono nel di lui principato con un fer* 
midabil efercitó Tchao-fìang-ouang , che vo- 
leva /ar conofeere con qual prontezza difende- 
va* quelli, che fi dichiaravano in fuo' favore j 
accorfe in ajuto del Principe d’ Han , battè 
Tarmata degli alleati, e. la fcacciò interamen- 
te da’ di lui fiati. 

"AlTavvifo di quefia feconda disfatta, Toan- 
kan-tsè, Miniftrò d’Ouei, fi prefentò al fuo 
padrone , e lo confìgliò di fare finalmente la 
pace col Principe di Tfin, cbndefcendendo a ce- 
dergli una parte del Nan-yang (i). Ma Sou- 
tai, difapprovando altamente sì fatto configlio, 
fi fdegnò grandemente contro di Toan-Kan- 
tsè , e lo dipinfe al fuo . Principe come un uo- 
mo, il quale non dcfiderava che la di lui ro- 
vina. « Offrir Tempre ( foggiunfe Sou-tai ) quali 
„ che piazza al nemico, è lo ftcflb che gettum 
„ re della paglia fui fuoco ,* // quale non fi 
„ eftlnguera che tralafciando di gettarvene , 

Ngan-li-ouang gli rifpofe affai freddamen- 
tc;“ Io ho già impegnata la mia parola, nè 
„ V è luogo di ritirarla. „ La pace fu, in fat- 
ti , conchiufa colle condizioni , che Toan-kan- 
tsè aveva configliate. 

Il Principe di Tfin lafciò allora refpirarc 

il 

Cj) Sion cu-hien d’ HouI klDg-fbu nella provincia 
ddr Ho-nan . làitor » . 
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r-r il : Prinè ipe d’ Quei; 'egli voleva impegnare 
i'erxV. infieme con quello d’Han, a dichiarare U 
'27? guerra al Principe di Tchou . Hoang-hìè , In« 
Sfiato di quell! ultimo preflb di Tchao-fiang» 
citatfg , informato di ciò , che fi andava mac» 

chinando ^.contro il.fuo padrone, prefentò una 
"memoria 'ai .Principe di Tfin , la quale fece 
tanta imprclTionc nel di lui fpirito , che que- 
Ilo Principe gli diede la commiffione di con** 

, durre. in Tchou la Principefla , fua figlia, la 

quale egli aveva promclfa al di lui padrone , c 
di rinnuovare l’alleanza fra i due fiati . Il Prin- 
cipe di Tchou, dal canto fuo, fece partire il 
fuo figlio, e fuo crede, per refiare in oftag» 
gio preflb del Principe di Tfin. 

— — ‘ Ma Tchao-fiang-ouang non poteva vivere 
fenza fare* la guerra. Siccome pili non aveva 
alcun pretefto , che giufiificafle la fua animo- 
ifità contro i Principi di Tchou, d*Han, e 
d’ Quei , dopo le fommiflioni , eh’ efli gli 
^ avevano fatte , così pensò allora a vendicarli 

di ciò, ch’era accaduto in Mien-chi fra lui, 
ed il Principe di Tchao . Mandò adunque a far 
porre l’afledio davanti la città di Yen-yu, 
pofia‘ al Nord-Oueft , venti ly in difianza da 
Tfing-tchéou , nel difiretto di Fen-tcheou-fou 
nella provincia del Chen-fi. 

- ’ Yen-yu era un’ottima piazza j e febbene 

fituata' in molta lontananza dalla capitale, pu- 
re il Principe di Tchao aveva un grand’ in- 

teref- 
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tcrcffe di confcrvarla ; talché - non perdette 
tempo a foccorrerla . Volle egli incaricare di 
tale fpedizione Lien-pou ; ma quello , cono- 
feendo la difficoltà delle llrade, (i feusò d’ac«- 
Gettarne la commiffione , e Tchao-tchè fi of* 
fri a^ rimpiazzarlo. 

Tchao-tchè era un uomo valorofo, intre- 
pido , efatto , c feveriffimo nel fare offcrvarc 
le leggi . Era egli flato da principio Ricevito- 
' re de’ tributi dello (lato ; ed in tale impie- 
go, non vi fu mai cola capace d’ impedirlo* 
di fare il fuo dovere . In quel tempo di tur- 
tx)lenze, e di guerre, niunò pagava fe non 
fuo malgrado . 1 popoli del principato di' Ping- 
yuen erano come in poifelfo di > non pagare 
cofa alcuna, talché ricufarono pih voi te. d; con- 
tribuire agli efattori, perfuafi , che non. ave- 
vano di che temere , e che in confiderazione del 
•loro Principe, Tchao-tchè non avrebbe- ofato 
prevalerli del rigóre delle leggi* ma s’ ingan- 
narono. Tchao-tchè, infleffibile , ne fece mo- 
rire nove de’ più pertinaci . \ 

Il Principe di . Ping-yuen riguardò quella 
feverità come un affronto fatto alla fua propria 
perfonà, e prefe la rifoluzione di vendicarle- 
ne. Tchao-tchè, che ne fu avertito, non fe ne 
mollrò più atterrito di prima * ed avendolo in- 
xontrato, pochi giorni dopo, gli fi avvicinò, 
e gli dille: “ Principe, voi fiete della fami- 
,, glia 'di Hoei-oucn-ouang, voUro, c mio pa- 

• ^ „ dro- 
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„• drone; ^ adunque * voftro proprio intereCTc- 
foftenerne l’onore, ed impedirne la diftruzio^ 
ne . Se fì chiudono. gli occhi fopra rotTer* 
vanza delle leggi, s’introduce neceffaria-. 
mente il difordine , ed i nodri nemici ne 
profitteranno, per farci la guerra; alloca lo 
dato . fi trova' io pericolo di rovinarfi . 

„ La vpdra. famiglia , e le ricchezze ch^ 
e(Ta poifie.de hanno /labilità folamente finale 
tanto che le leggi fi ofierveranno con efat*^ 
tezza Q;iedo ò il folo mezzo, per cui unoi 
fiato, fi rende formidabile a’fuoi' vicini . I tri-? 
buti. fono una delle , obbligazioni del po^ 
5, polo.; onde, avendo ip puniti, quelli che rii^ 
cufavano di pagargli , ho fatto il mio dove* 
„ re , ed ho fervito il mio. Principe , la vo- 
„ (Ira famiglia , e voi fie/fo • ^ 

Il Principe di Ping-yucn fu obbligato a 
render giudizia alla favia condotta di Tchao- 
tchè*-e lo propofe al Principe di Tchao co- 
me un perfonaggio capace d’ entrare nel Mi# 
nidero, in cui ebbe egli ben predo occafione 
di fvilupparc i fuoi talenti. ^ ^ - 

Tchao-fiang-ouang aveva fatto già invefti- 
j;*c Yen-yu; e Tchao-tchè s* cra podo in mar- 
cia, per andare a foccorrerla. Giunto trenta 
ly in didanza da Hm-tan , vi fi accampò, c 
fece pubblicare in tutta 1’ armata , che niuno 
fotto pena della vita , avelTc ©fato dargli alcun 
oonfiglio lènza efferne* domandato • Ellendofi 
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faputo, che- i nemici erano apportati airOueft “ ' 

d Ou-ngan, e che avevano, intenzione di lor- 
prenderla nel loro pafTaggìo / un Uffiziale vj\ 
.pensò di proporgli , che farebbe flato bene , 
V introdurre qualche foccorfo in quella piazza • 
ma ci lo fece morire , c fi trattenne per vent’- 
otto giorni hcl medefimo* luogo, fcnza darli 
il pcnfiero di • foctorrere Ou-ngan , la quale 
fapeva eflcr- munita di tutte le forti di prov* 
vifioni , C( d* una- buona guarnigione * 

• Un efploratore dell* armata nemica fii ar? 
reftàto, c condótto nella tenda di-Tchao-tchèj 
il quale lo ricevette con molti onori, e* hi 
rimandò , dopo ' averlo trattato con fomma ma« 
gnificenza * L* efploratore , al ritorno che fece, 
nòn' mancò di render conto degli' onori , che 
gli erano flati fatti,' foggiungendo , ' non elfervi 
alcun indizio apparente , che Tarmata di ' Tchao 
doveffe così pniftò abbandonare il luògo, dove 
fi trovava accampata.' Quella nuova fu' molto 
gradita dal Generale* di Tfin , che fi lalciò 
ingannare da tali falfe apparenze. 

Ma appena fu ufeito Tcfpioratore dal campo, 
che Tchao-tchè fece pubblicare T ordine, che 
ognuno doveffe tenerli pronto a partire dopo 
due óre, e colla maggior quiete poffibile. Mer- 
cè una marcia sforzata d’ un giorno , c d’ una 
notte , egli andò ad accamparli cinquanta ly ih 
diftànza da Yen-yu. Hiu-ly, vecchio foldato, 
avendogli fatto offervare un pollo molto van- 

tag- 
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AVANTI taggiofo fopra una montagna , egli lo fece oc- 
l’er.cr. capare fui fatto da un corpo di dieci mila 
uomini. ' ' 

mtang.. Allorché il Generale di Tfin feppe 9 che 
Tchaó-tchè fi avvicinava, per foccorrerc Yen- 
yu , levò il fuo campo , lafciando poca gente 
davanti la piazza * e fi pofe in marcia , per an- 
dargli incontro, colla rifoluzionc di attaccar- 
lo. Rimafe forprcfo neiroflcrvai’e la lituazio- 
ne, in cui s’era pofto , e fopra .tutto, nel vede- 
re, che s’era già impadronito della montagna . 
Conofcendo T importanza di quefto luogo , vol- 
le incominciare dallo fcacciarc i dieci mila uo- 
mini, che lo avevano occupato, 
f Per venirne, a 'capo., fpedi un dlftaccamcn- 
fo cpmpofto, delle truppe più fcelte, che ave- 
va in tutto , il fuo efercito. Quello gli attac- 
cò con un ^eflremo vigore , ma non gli riufeì 
di potergli sforzare. Nel calore -dell’ azione , 

Tchao-tchè fece fare un movimento ad un 
• • • , . « 

jcorpo delle fue più valprofe milizie, col che 
pofe in mezzo i nemici . Allora , facendogli in 
un ifleflb tempo attaccare impetuofamente alla 
tcfla , ed alla coda , gli difordinò , . gli pofe 
in fuga , c gli coftrinfe a piegare fopra il re- 
Ho deir armata , nella quale ..cagionarono un* 
edrema confufione. Tchao-tchè, profittando di 
quelle favorevoli circoflanze , gl’ incalzò , fenza 
dar loro un momento diripofo, egli pofe in 
tale fcompiglio , 'che furono obbligati ad ab» 

" ban- 
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bandonare tutto il loro bagaglio a’ vincitori , 
ad altro piu non penfando che a mettere in 
ficuro la loro vita . Quella vittoria ,• feguita dal- ^ 271*^^* 
k liberazione di Yen-yu , fece niolto onore a N^n- 
Tchao-tchè* con tutto ciò, ritornato che fu» * 
egli ebbe la generofità di attribuirne tutta la 
gloria al foldato Hiu-ly , a cui fi maneggiò , 
che foflfe dato un impiego molto onorevole nel- 
le truppe. Il Principe di Tchao, per ricom- 
penfare i fervigj predatigli dal fuo Generale» 
lo creò Principe di Ma-fou . 

' Frattanto il Principe d* Onci , il quale ave- 
va veduto levarli un gran nurnero di piazze da 
quello di Tfin , fperò di trovare un foftegno 
predo il Principe di Tfi ; e diede la commiflio- 
ne d’andar a maneggiar qued’ affare a Siu-kia , 
uno de’ primarjj Uffiziali della fua Corte. Siu- 
kia , volle , che lo accompagnaffe ^filofofo 
Fan-tfiu , uomo, di cui conofeeva la lomma 
abilità. Il Principe, di Tfi rimale talmente in- 
cantato dall’eloquenza di Fan-tfiu, che fece a. 
quedo fìlofofo un confiderabilc dono in oro. 

Siu-kia , a cui il Principe non diede cofa alcu- 
na , fu talmente piccato per tal preferenza , 
che ritornato alla Corte, lo denunziò ad Ouè- 
tchi come un traditore, che il Principe di 
Tfi aveva trattato con tanta liberalità, ad ou- 
getto di fervirfene , contro gl’ interefli del di 
lui padrone. Quedo primo Minidro,^Jafcian- 
dofi trafportare dallo fdegno , fece padonare 
St* della Cina T,V* L men- 
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'■ ' così fieramente il filofofo , eh effentlo fiato la* 

feiato come morto fulla pubblica flrada , diede 
*27*' ordine, che foffe gettato in un letamajo. 

IVrf»- Fan»tfiu , febbene folle fiato cosi crudelmen» 
ottaug. njjitrattat» , riacquiftò nulladimeno il fuo 
fpirito , ma non osb muoverfi da quel leta- 
. ' inajo , finattanto che non fu fopragglunta la not- 
te . Allora , credendo , che più non vi fofle 
chi avefle potuto offervarlo, fi ritirò in cafa 
di Tching-ngan-ping , eh’ era uno de’ fuoi ami- 
ci , e che lo tenne celato , finché egli fi fu per" 
fettamente riftabilito da’ cattivi trattamenti » 
che aveva fofferti ; dopo di che, andò a pre- 
lìentarfi ad Ouang-KÌ , Ambafeiatore del Prin- 
cipe di Tfin preffo quello d’, Quei , il quale 
non trafeurò di condurlo , in fua compagnia , 
in Hien-yang , colla fperanza , che poteffe pre- 
ftare degl’importanti fervigj al fuo padrone. 

Nel giorno , in cui Ouang-KÌ doveva avere 
udienza da Tchao-fiang-ouang , Fan-tfm Teppe 
trovar la maniera d’ andare , in di lu» compa- 
nnia , al palazzo , veftito dell’ abito da filofofo , 
a fine di poter , in tal guifa , parlare al Princi- 
pe con più libertà . ... - j n 

■ Tchao-fiang-ouang era fuori di cafa ,■ ed allor- 
ché vi tornò , il filofofo fi preparava a pafiargli 
avanti . Gli eunuchi , che guardavano la porta , 
lo refpinfero fieramente , c gli rimproveraro- 
no la ftverchia temerità di voler entrare pri- 
ma del !?rincipe. „ Di qual Principe mi par- 

. » late 
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„ late voi ( difife loro Fan«tfiu , alzando la voce , 
„ affinchè Tchao-fiang.ouang avelie potuto udir- 
99 lo ) ? Qui non ve n’ è alcuno . Ho bene 
„ udito dire , che v*cra una PrincipelTa la 
,, quale , inlìeme con uh certo Jang-heou, go- 
„ vernava gli flati , ma io non fapeva , che vi li 
„ conofcelTe un Principe. ‘‘ 

Tchao-fiang-ouang , vedendo Fan-tfiu velHto 
da filofofo, ordinò, che fi ritiraflero tutti , fi 
accollò a lui , pofe ii’n ginocchio a terra fecon- 
do r ufo che praticavafi co’ filofofi , e gli 
dille : „ Senza dubbio , o maefiro , per un be- 
„ nefizio fcgnalato del Tien , voi venite ne 
„ miei fiati pep ifiruirmi . - Si , ( replicò il filo- 
„ fofo per due volte , in una maniera affai fie- 
„ ra, e come fe volelfe ripeterlo per una ter- 
„ za volta. Il Principe foggiunfe): Se ciò è 
„ vero, perchè non lo fate adunque? Io fon 
„ pronto ad afcoltarvi . Fan-tfiu allora ripigliò 
„ la parola, e dille: 

„ Io fono uno firaniero , ed incomincio oggi 
,, a gloriarmi d’ elTer vofiro fuddito . Parago- 
„ no i fervigj , che voglio rendervi come a 
mio padrone , a* mufcoli , ed alla carne , che 
„ Cuoprono-gli olii del corpo, i quali ne for- 
„ mano e la forza , e l’ ornamento • ma non 
„ conofcendo ancora quali fieno le vofire inten- 
„ zioni , non fo le potrò adempite i difegni , 
„ che ho formati per vofiro fcrvigio , e per 
„ vofira gloria . 

. L z „ Non 
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,, Non ho fubito rifpofto a ciò, che mi do- 
„ mandate , perchè fo , che quello , che vi di- 
„ co oggi , farà domani cagipne della mia 
morte j con tutto ciò , fe i miei configli 
„ vi procurano qualche vantaggio , non avrò 
„ alcun difpiacere di morire , purché voi gli 
„ mettiate in pratica . 

Il Principe lo alScurò , che gli faceva un 
torto , fe non. lo credeva difpofìo a profittare, 
delle fue iftruzioni , e lo impegnò a fcuoprir-. 
gli lìberamente il. fuo penfiero. 

Fan-tfiu , oflcrvando , eh’ era afcoltato, , non 
osò parlare d’ affari , che riguardavano. ì’ in- 
terno del palazzo, tanto, piu, ch’egli non fa- 
peva come Tchao-fiang-ouang lo aveffe ap- 
prefo • onde fi contentò di toccare quelli di 
fuori , e continuò così ; 

„ Io non sò a che penfa Jang-keou , abban- 
,, donando gli fiati d’ Han ,, e d’ Quei , per fa- 
„ re la guerra al Principe di Tfi • Oltre che 
„ r affare non è così facile , perchè mai trafeu- 
„ rare i nemici , che fi trovano fopra le vo- 
„ fire frontiere cd attaccarne uno,, eh’ è 
„ così lontano ? Le conquific , che non fi pof- 
„ fono confervare , non. producono, fecondo il 
„ mio fentimcnto , che un vano onore , nè 
,, procurano una maggior potenza . Al contra- 
„ rio, portandola guerra negli fiati dlHan, 
j, e d’Òuci, ogni pollice di terra, che loro 
I) fi tolga , accrefee quefio fiato di. un pollice ; 
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„ fe fe ne toglie un paflb, i voftri ftati fi “ 

#1 j ir j* ^ avanti 

„ cftetidono un paffo di piu. ^ l’er.cr. 

,, I principati d’ Han c d’ Ouei fono come 270 
„ il centro dell’ impero . Rendendovene padro- 
5, ne , non avrete molta pena a tenere in fre* * 
i, no 4 Principi di Tchao, c di Tchou; e 
v,;!'ifteffo Principe di Tfi ne tremerà. “Tchao- 
fiang-ouang , che ^eva una fmifurata ambizior 
ne di fottomettere gli altri Principi, fu con- 
tento di quello primo abboccamento ; e volle , 
thè Fan-tfiu aflìfteffe a tutti i fuoi configli • • 
Fan-tfiu, dopo quella converfàzione, ac^ui- . 
flò di giorno in giorno pih credito fullo fpi- 
rito di Tchao-fiang-ouang, il quale nulla piìi 
intraprendeva fenza prima confultarloj è fc- 
<taiva "ciecamente tutto ciò, che da elFo gli 
veniva propollo . Alcuni anni dopo , allorché 
if filofofo lo vidde nella difpofizionc, a tiri 
lo aveva gradatamente condotto, credette di 
potérgli parlar con pili chiarézza . 

Allorché io foggiornava in 'Ghàn-to'ng ( gli — 
„'(Kire Fan-tfiu), udiva fovente parlare con 
„ elogj di Tien-ouen , Minillro del Principe di 
„ Tfi; ma nulla mai fi diceva del ^ Princ ipe . 

„ Dopo quefto tempo , ho udita nomina- 
re aliai fpeffo , fuori de’ Voftri fiati,- la 
Principelfa , vofira madre , che n’ è la Go- 
. „ vernatrice ^ e Jang-héou , ' di lei Mini- 
;, niftro; ma di voi, 0 Principe, non fi fa 
„ veruna menzione. 

L 3 „ TI 
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^ yy II nome di Principe fi dà a quello, che 
l’er.cr, n ha in mano le . redini del governo de’fuoi 
266 - „ fiati , che amminifira la giufiizia a’ fuoi po- 
oaaKg 11' polii che può ricpmpenlare e punire: il 
,, merito o i delitti, e che ha il potere 
„ della vita , c della morte fopra i . luoi 
j, fudditi . La Principeffa Reggente governa 
„ con un’ autorità afibluta .* Jang-heou fpedi- 
,, fee, a fuo grado , gli Ambafeiatori agli al- 
„ tri Principi, fenza nè anche confultarvi : 
Hoa-yang c King-yang impongono le pc- 
9, ne , non già fecondo le leggi , ma fecondo 
la difpofizione del loro cuore Kao-iing 
9) entra nel palazzo , e n’ efee fenza- chieder- 
„ ne parmiffione,. e quando gli piace. Allor- 
„ chè in uno fiato fi .offervano tanti difordi- 
j, ni , fi può dire , che in eflb vi fìa un pa- 
jj", drone ? Prima,, che avefli avuto l’onore di 
„ parlarvi , io fui rigettato dagli . eunuchi 
„ del vofiro palazzo* e dilli in quell’ occa- 

„ >fione , che qui non v’era Principe , e- lo dilli 

^ „ ad alta voce, affinchè voi , afcoltandomi , ne 

,, profittafte.. . : . ’ • / . ' 

„ Principe^, liete troppo illuminato, per non 
.„,;conofcere l’evidenza di quelle verità,. I Ge- 
nerali, che Jang-heou fpedifee, per, far la 
„ guerra a’ nemici , non fono forfè tutti fuoi 
partigiani? Se loro riefee di ritornar cari- 
„ chi. di fpoglie, egli fe le appropria: fc ot- 
„ tengono qualche profpero evento , ne attri- 

» bui. 
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,,'buifce a fe fteflb tutta la gloria; ma fe ac* 
5, cade, ch’effi abbiano qualche' (vantaggio, 
,1 non ne rigetta forfè fopra di voi folo tut* 
ta la colpa ? 

,, Ho fcmpre udito dire, che quando gli albe*> 
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„ ri producono una foverchla quantità di frutti , ‘ 
„ i lóro rami ne devono naturalmente {offrire^ 

„ e che quando ejjì languì [cono , è un evidente in^ 

„ dh^do ^ che hanno guaflo il M/V0//0 L’ecceden- 
te opulenza d’ una Corte pone lo (lato in 
„ pericolo, la troppa potenza in un fuddito 
„ ofeura quella del di lui ifteffo padrone. 

„ I voftri Uffiziali, dal primo fino airul* 
timo, non fi danno altro penfiero che quel* 
„ lo de* loro particolari intereflì ; e quello 
„ appunto pregiudica molti (Timo a’.vofirì . 
„ Voi vi ripofate interamente - full’ attenzio- 
„ ne della PrincipelTa Reggente, la quale la-* 
5, feia loro un’intera libertà di fare tuùo ciò,* 
,, che ad e(Ti piace ; ed io fono forfè oggigior- 
„ no il folo , fra tutti i vofiri cortigiani , che 
tema , che i defeendenti della voftra illuftre 
„ famiglia non fieno per e(fere troppo lunga- 
„ mente padroni degli fiati di Tfin ; „ 

Il Principe Tchao*fiahg-ouang , nel di cui 
animo il difeorfo di Fan-tfiu fece ,una forte 
impreffione ; dopo avere efaminato matura- 
mente l’affare, prefe la rifoluzione di cangia- 
re afiblutamente il fiftema del governo . Radu- 
nò, con tal veduta, tutti i Grandi do’fuoi fia- 

L 4, , ti, 
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ti , ed in una aflemblca generale fu detenni* 

l’ek.cr, nato , che fi toglieffe la reggenza del governo 
alla PrincipefTa madre , c che tutta l’autorità 
^ poi, in mano del folo Prin* 
cipe * In fatti , Tchao-fiang-ouang privò di tut- 
to il potere la Principefla , diede a Fan-tfiu 
la carica di Primo Miniftrp , della quale pri- 
' vò Jang-heou, diede ordine che foflc arrecato 
quell’ ultimo , infieme co* Principi Hoa-yang, 
Tchao-ling,’ e King-yang, e gli fcacciò tutti 
da’ fuoi Rati , con cfpreira proibizione di mai 
più ardirfi dì mettervi il piede fotto pena dell* 
ultimo fupplìzio. 

Poco ' tempo dopo Siu-kia, ch’era Rato 
Ambafciatore preflb il Principe di Tfi , inCe- 
ipe con Fan-tfiu, ed autore de’peffimi tratta- 
menti , che Ouè-tchi aveva fatti a quello fìlo- 
fofo, fi portò nell’ iftefla qualità in Hien- 
yang, inviatovi dal fuo padrone, il Principe 
d’ Quei , per maneggiare in quella Corte un 
trattato di pace . Fan-tfiu lo ricevette affai 
male, e non mancò di rimproverargli l’inde- 
gnità della di lui condotta . Allorché queflp 
Miniflro ebbe terminato il congreffo con lui , 
lo congedò, dicendogli con ifdeg no Andate, 
3, io vi perdono per riguardo de’ fervizj , che 
3, ho altre volte ricevuti da voi : ma è inu* 
„ tile fare propofizìoni di pace al Principe 
,, di Tfin, finattanto che non m’abbiate re- 
3 3 cata la teda del barbaro Ouè-tchi ; anzi fap- 

, . ■ . . » pia- 
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), piate , ed avvertitene il voftro padrone , che 
„ fc non io fate al piìi prcfto , mi porrò io 
„ fteffo alla tefta di tutte le noftrc truppe, c 
„ mi porterò a diftruggere da capo a fondo 
5, Ta-lcang , fua capitale , fen za accordar quar- 
,, tierc a veruno degli abitanti. 

Con tutto ciò, Fan-tfiu ebbe per il Prin- 
cipe d’Ouci maggiori riguardi di quello eh* 
^li diceva ; e fi contentò , per fargli cono- 
feere il gran credito , del quale godeva , di 
togliergli folamente le due città d’Hoai , c di 
Heng-kiu (i) * dopo di che , rivolfe le forze del 
Principe di Tfin contro quello d’ Han, dando 
il comando dell’ armata al Gene tale Pè-ki , il 
quale fi 'refe padrone , in una fola ca mpagna , 
di nove piazze , e gli uccife , in diverfi incon- 
'tri, pili di cinquanta-mila uom ini . Nella cam- 
pagna feguentc , gli prefe quafi tutto il paefe 
di Nan-yang , e gli chiufe la comunicazio- 
ne con Tai-hang. Nella terza, il Generale 
Pè-ki conquìfiò ancora Ye-ouang (2) , la di 
cui prefa fi portava necefiariamente dietro 
quella di Chang-tang (3), la quale non pote- 
va effere in alcuna maniera foccorfa , dopo cf- 
ferle fiata impedita . la comunicazione colla 
capitale . 

Fong** 

(1) Queft’ ultima città era otto ly lontana daHing- 
fcheou di Fong-yang-foU nel Kiang-nan • 

(2) Hoai-king-fou nella provincia dell’ Ho-nan. 

(5) Lou-ngan-fou della provincia del Chen*fi.£^/- 
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Fong-ting, che fi trovava allora Governa-' 
torc di Chang-tang, conofcendo, che no» ave-- 
va maniera di falvarla, radunò Jn un’ aflcm- 
bica le primarie perfone della città , alle qua- 
li propofe , che farebbe bene , che fi daffero 
al Principe di Tchao, a fine d’ impegnarlo ad 
unire le di lui forze con quelle del loro pa- 
drone , per far fronte all’armata del -Principe di 
Tfin. Tutti convennero unanimamente , efferc 
quello il migliore, anzi. l’unico cfpcdicntc, a 
cui potevano appigliarfi j talché non fi ‘ tardò 
a fpedirne la propofiziòne al Principe di Tchao, 
il ' quale però , prima di determinarfi , »volle ’ 
udire il fentimento de’ Grandi della fua Corte. 

Il Principe di Ping-yang fu quello , che par- 
lò prima di qualunque altro; e dilTe: „ Che 
,, non. era' dovere , che fi accettalTe la propo- 
,, fizione; perchè // fuoU riguardar fem^ 
,, pre come una dtjgra^ta grandijftma tutti i 
„ vantaggi y che ottiene, fen^^a ragione. I citta- 
„ dini di Chang-tang fi offrono di darfi a noi 
„ ( continuò egli), perchè il Prìncipe di Tfin 
„ ha tolta loro ogni comunicazione col lo- 
„ ro legittimo Principe. Effi ricufano oftina- 
„ taniente di fottometterfi ai Tfin , c cercano 
,, la maniera d’impegnar noi a foftencre gl’ 
„ intereflì del loro padrone , e di metterci a 
„ parte delle di lui difgrazie. Sebbene Chang- 
„ tamg , ed i diciaffette borghi , o villaggi , di, 
„ pendenti da quella città, aumenterebbero le 

„ no- 
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nodre pofleflìoni, avremmo noi la buona 
„ fede di perfuaderci , e di fperare di non do- 
„ ver foccombere alla gran potenza dei Tfin, 
„ allorché quelli riuniflcro, e rivolgeflero tut- 
„ te le lóro forze contro di noi ? Ecco la vc- 
„ ra ragione , che m’ impegna a foftenerc , che 
„ fi deve ricufare la loro offerta . “ 

• Tutti gli altri membri però, che fi trovava- 
no in quella alTcmblea , conofccndo, che il lo- 
ro Principe pendeva ad accettarla , dimollra- 
rono d’elfere del di lui fentimcnto. Allora il 
Principe di Ping-yang ebbe l’ ordine di difporli 
tollo a partire, per andare a metterli in pof- 
felTo di Chang-tang ; e. nel tempo medefimo, 
Lien-pou , Generale delle truppe , di porli in 
marcia, per difenderla contro i Tfin. 

Tchao-liang-ouang, grandemente irritato dal- 
la condotta tenuta dal Principe di Tchao, fpc- 
di contro Chang-tang tutte le truppe de’fuoi 
fiati fotto il comando del Generale Óuang-hè, 
il quale , in pochiflimo tempo , venne a capo di 
renderfene padrone; dopo. di che, s’incammi- 
nò a drittura , alla tefia del fuo efercito , con- 
tro l’armata del Principe di Tchao, che fi 
trovava allora accampata in Tchang-ping (i). 
Vi furono fra i due partiti diverfe fcaramuc- 
ce, nelle quali le truppe di Tchao rimafero 
tempre al di fotto - 

i Allor- 

(0 Kto-plng-hien di Tfe-tcheou nella provincia 
del Chan* (i . ^dìtors. 
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Allorcliè gl unfero alla Corte di quefto Prin- 
cipe le notizie di tante replicate difgrazie , . 
Leou-tchang fa d’opinione, che fi doveffe fa- 
re qualche propofizione di pace al Principe di' 
Tfin. Ma Yu*KÌng fece riflettere, che il chie- 
dere la pace , in quelle fvantaggiofe circoftan- 
zc, era lo fteflb che abbandonarli alla difcre- 
zione d’uno, il quale non aveva altra premu- 
ra le non di diftruggcrgli :* che gli fembrava 
migliore fpcdicnte il far qualche paflb preflb 
gli altri Principi dell’ impero , « onde mettere 
in timore quello di Tfin d’una lega generale 
contro di lui; e che allora ei fi farebbe proba- 
bilmente trovato pih difpofto a dare orecchio 
alle propofizioni , che gli fi foflero fatte . 

Il Principe di Tchao, intimorito dal peri- 
colofo flato , in cui vedeva i fuoi affari , non 
fcppe abbaflanza conofcerc la laviezza di que- 
fto configlio ; onde preferì quello di Leou- 
tchang, e nominò Tching-tchu , uno de’princi- 
pali della fua Corte , per andare a trattare la pa- 
ce . Y u-KÌng non potè trattenerli dal rapprefen- 
targli nuovamente, che Io inviare al Princi- 
pe di Tfin un perfonaggio riguardevole come 
Tching-tchu, era un manifeflargli l’eflremità, a 
cui fi trovavano ridotti ; c che gli era pur troppo 
nota la poca buona fede di quello Principe , il 
quale non avrebbe avuta difficoltà c di rite- 
nerfi Tching-tchu inoflaggio, c di continuare 
nel tempo medefimo a fargli la guerra . Que- 
llo 
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fio fecondò configlio non fece più colpo del — 
primo neir animo agitato del Principe di 
Tchao, nè vi fu cofa capace d’ indurlo a 260 
cangiar rifoluzione . 

In quefto tempo; Licn*pou era continua- * 
niente alle mani colle, truppe di Tfin-; ma 
vedendo di rimaner Tempre perditore , prefe 
l’ efpcdiente di trincerarfi nel proprio campo .. 

I nemici di quello Generale , e fpecialmente 
quelli , che fi trovavano nella Corte del Prin- 
cipe, non mancarono d’efagerare le perdite 
da cflb fatte, tacciando di viltà il favio par- 
tito-, a cui era appigliato di tenerli Tulle 
difefe . 

Quelle maligne rimollranze irritarono con^ 
tro di- lui r animo del Principe , il quale in?* 
cominciò a parlare con termini molto fvan- 
taggiofi alPonorc del Tuo Generale. Fan-tfiu,. 
Mini(lro> del Principe di Tfin, il quale foleva 
tenere da per . tutto degli abili- efploratori ,» nc 
fu efattamente informato; onde pensò di pro- 
fittare. di tali- circollanze , per rovinare total- 
mente l’armata di Tchao, del che non. avreb- 
be potuto lenza molta pena venire a capo , 
finattanto cheLicn-poufi folTe trovato alla^ te* 
fta della mede(ima« Usò egli lo ftrattagemma- 
di fpargere là voce , che il Generale del Prin- 
cipe di Tfin era ficurp di prenderla a difcrc- 
zione, fe folTe fiata più lungamente lafciàtar 
.&tto la condotta di Li^-pou; e che^fra quani» 
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ti Ufiziali fi trovavano allora negli fiati del 
Principe di Tchao, egli non aveva foggczione 
fe non del folo Tchao-Kou, figlio del valoro- 
fo Tchao-tchè , morto poco tempo prima. » 
Quefia voce , la quale non era , in fofianza , 
che un artifizio imaginato dal Minifiro Fan- 
tfiu , fu motivo, che il Principe di Tchao fi 
dcterminafie a richiamare dall’armata Lien-pou , 
ed a fofiituire, in di lui vece, Tchao-kou. Lin- 
fiang-ju , il quale fapcva la differenza , che fuo- 
le ordinariamente paffare fra un uomo abile 
folamente nella teoria , ed uno, che lo è nel», 
la pratica, non potè trattenerli del difapprovare 
apertamente quefia fcelta fatta dal Principe. 
Tchao-Kou (ei gli difle), ha per verità ftu- _ x 
diati con diligenza i libri di fuo padre j 
„ ma io ho tutto il luogo di dubitare , ch’egli 
,, fia in ifiato di mettere in efecuzione le bel- 
,, le regole , che ha lette . Suo padre non 
dimoftrava di fare una grande ftima della 
„ di lui abilità, febbene non fi trovaffero al- 
,, lora in Corte che poche perfone efperte, al 
„ par di lui , in tutti gli efercizj della guerra . 

„ La di lui madre, la quale non poteva 
,, arrivare a concepir da fe fieffa qual’ era 
„ 1* origine della poca fiima , che fuo marito 
„ faceva del loro figlio, non potè un giorno 
„ contenerli dal domandargliene la ragione • 

Ma la rifpofia di Tchao-tchè non fervi che 
„ a maggiormente forprenderla • Se . mai ( ei 
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„ le diffe ) fuccederà qualche gran dlfgrazia 
,, alla noftra patria, Tchao-kou, noftro figlio, 
„ ne farà la cagione. Tenete a memoria l*av- 
„ verti mento, che ora vi dò . “ 

Colpita da tali parole, che non le erano 
mai cadute dalla mente, ella andò a prefen- 
tarli al Principe , per pregarlo a rivocare la 
fcelta , che aveva fatta , del di lei figlio j ma il 
Principe fi degnò appena d’ afcoltarla . Efia 
gli rapprefentò , che fuo marito le aveva re- 
plicato più volte riftelTa cofa* e che, fe mai 
fofic accaduta qualche difgrazia , egli non do- 
veva attribuirla che a fe medefimo, e non 
farne ricadere V errore fopra di lei .* Siccome 
continuava ad infiftere , così il Principe le 
difle : „ Io conofco troppo bene voftro figlio , 
„ sò di che è- egli capace: ho delle forti ra- 
„ gioni, per preferirlo a qualunque altro* c 
j, m’incarico delTefito dell’affare. “ 

• Allorché il Principe di Tfin arrivò a fa- 
pere , che Tchao-tchou aveva già occupato il 
pollo di Lien-pou , fece con tutta fegretezza 
partire il Generale Pè-ki , a cui diede il fuprc- 
mo comando, proibendo a chiunque, fotto pe- 
na della vita , di farne parola , e gli affegnò per 
Luogotenente Ouang-hè. 

’ Tchao-kou condulfe un rinforzo così con- 
fiderabile all’armata di Tchao, che quella fi 
era ridotta quafi a cinque-cento mila uomi- 
ni. Partito che fu Lien-pou, il nuovo .Gene- 
rale 
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ralc cangiò interamente Tordinc antico , e fece 
levare il campo per andare a raggiungere i 
nemici. 

Pè-ki, torto che n’.ebbe T avvilo , apportò 
in un’ imbofeata . due diftaccamenti , in un fito 
coperto da’ poggi , e s’ innoltrò , in buon ordi- 
ne, col rimanente del fuo efercito incontro a 
quello di Tchao . 

Tchao-Kou, impaziente di venire alle ma- 
ni, fece attaccarlo con grand’impeto. Pè-ki 
fortenne affai bene quefto primo urto • ma per 
tirarlo nel luogo dell’ imbofeata , che gli ave- 
va già preparata, incominciò dipoi a dare 
infenfibilmcnte indietro , ed in fine prefe la fu- 
ga. Allora A Tchao-Kou , credendofi già rteuro 
della vittoria, fece incalzare col maggior vi- 
gore polSbilc le truppe di Tati fin vicino 
a’poggi , d’onde , effendo improvvifa mente urti- 
ti i due . corpi , che v’ erano nafeorti , fi get- 
tarono fopra di lui , ed affalendolo ne’ fianchi , 
lo- cortrinfero a dare indietro con una molto 
confiderabile perdita . 

. Dopo quefta rimarchevol feonfitta, Tchao- 
kou giudicò, che il miglior efpedicnte, che 
in . tali circortanze aveffe potuto prendere , fof- 
fe quello d’ imitare la condotta del fuo ante-' 
ceffore Lien-pou , c di fortificarli nel fuo pro- 
prio campo , perfuafo , che così operando , avreb- 
be fiancati i nemict, ed obbligatigli a riti-, 
rarfi . Sperava ^li. ancora , che gli altri Prin- 
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oipi foflero accorfi a • dargli qualche ajuto . 

• Pè-ki frattanto, profittando del vantaggio, 
che aveva già riportato , fece cingere di guar* 
die il di lui campo, ad eccezione del. pollo 
di Tchang-ping , ch’era il lolo luogo, il 
quale Tchao-kou poteva ricevere i viveri.' Ma 
nel . tempo mcdefimo , per togliergli ancorai 
quella rifTorfa^ Pè-ki diede ordine a tutti i po« 
poli 'di -quelle vicinanze, che fi metteflcro in 
armi * cd ; avendone . formato un : corpo V lo po- 
fe fotto '.il comando d’ottimi Uffiziali, che 
incaricò di far guardare' attentamente; il paflb 
di Tchihg^ping . - r . - . 

t II Principe. di Tchao, all’ udire, che la fua 
armata ^fi . trovava’ così ftrettaraentc chiufa, 
fece tofto partire Tcheou-tsè , perchè fi por» 
taflc.a > chiedere de’foccorfi di truppe, o al- 
meno di grani, al Principe di TC. Tchou-tsè 
rapprefentò co» tutta la poflìbil* energia a. 
quello*. Principe, che gli flati di ’Tfi, e di. 
Tchou' erano relativamente a quelli di Tchao,, 
ciò,' ebe'^fono le- labbra riguarda addenti». Le 
labbra difendono i denti, da* rigori delle flagio- 
ni ; fe quelle mancano , quelli ' non poflbno 
non rifentirfene . Soggiunfc dipoi , che col preda- 
re egli foccorfo al fuo padrone , oltre la glo- 
ria , che fi farebbe acquifiata , avrebbe anche 
travagliato per il fuo particolare intcrefTe ^ ma 
che, fe lè' flato di Tchao aveffe avutala* di- 
fgrazìa di cadere , quella di TU darebbe anch* 
St. delia Cina T. V. M elTo 
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- effo ben pretto rovinato . Tutte , quette ragiò» 
>vANTi nulla giovarono a convincere iL Principe 
^ di Tfì j il quale negè francamente di voler 

Nart- dare verun* ajute^- • ‘ 

: L’armata di Tchao, effendo in- tal guifa 
t^loccata da tutte le parti per lo fpaaioi di 
ben quarantà-feì giorni, fi vidd«;i ridotta, alle, 
ultime ettfemità';' Tchao-KÒu,. fpintó da una 
Vera difpcrazionc , fi determinò -a^ .pattare, in 
«ezzó a* nemici*;^ ina Appena i aveva rpofto il- 
piede fuori-dei fuo campo,, che-eadde a terra» 
trafitto da ùh dai^o ; Le fue. truppeV 
te dalla lunga fame , non feram> : mj iftato di 
' combattere ; -talché ^fero- lèv armi* a /.terra,, e 
fi arrefero à difcrczioné del Vincitore^ 

Pè-ki ', eftremamcnte inribarazzato y tei ve- 
dere la gran-mòltitudine de’ prigionieri di: guer-. 
ra , nè ’fapehdò/à quai partito: appìgliarfi , 
radunò il fùbrcohfigiio , in cui. fii decifo , eh . 
era neocffario trucidare Lvinti, per timore , che. 
fi ribellaffeio ; , onde furono, tutti pattai) a;:fir 
di' fpada'i in. numero, di quattrorcentchcinquanta. 
milàj ad eccezione di: foli * dugentó , che iL 
Generale Pè-ki- volle «rimandare, al Principe: 
di Tchào,'- per recargli rinfaufta tìqtizia di- 

quetta terribile, efeciizìóne ... . 

. Dopo di ciò,l’ifteffo Generale! divife tutf . 

ta la fua. armata. in tré corpi. Il primo, fot- 
te gli ordini d; Ouàhg-hè,. fi, pofe- in; marcia , 
per andare ad impadronirli d’ Ourngan , c di . 
^ Pi-lao 


/ 
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Pi-lao negli (lati del Principe di TcKao. Il 
iècondo , comandato da ,S6è-ma-keng , terminò 
la conquida del paefe di Tcharig-tang , ed oc- 
cupò quello di Tai-yuen . Pè-ki fi mife alla 
teda, del rimanente dell’ efercito, e fi diCpofc 
a fottomettere tutto il. principato di Tchao* 

l’due Principii d’ Ouci , c d’Han, atterri- 
ti dalle difgrazie fopravvenute a qiKllo di 
Tchao, penfarono alla maniera di fottrarfi al^ 
la crudel tempeflra > che gli minacciava cosi da 
vicino, j c fpedirono .Sou-tai a Fan^tfiu ^ a fine 
di' maneggiare qualche accomodamento con 
quello Miniftro • 

Sou-tai fi travedi , e fi portò fegretamente 
predò di Fan-tfiu , da- cui gli fit fatta uh’ af- 
fai cortefe accoglienza . Quedo abile* Inviato , 
internandofi ne’ fentiraenti del Minidro filofo- 
fo, invedigò il modo di farlo entrare in fo»- 
fpetto de’ profpcri eventi del Generale Pè-KÌ, 
davanti il quale fi farebbe veduto qualche 
giorno codrctto à pi^ar le ginocchia.. Gl’ 
inGnuò, che il mezzo di garantirli da tale 
umiliazione farebbe. ,dato quello di chiudere 
a Pè-ki la (Vrada di tanto ingrandirli. Ag- 
giungendo dipoi . r adulazione alla Politica , 
foggiunfe , che un. uomo, fuo pari, fornito 
d’uno fpirito , c d’una abilità particolare , avreb- 
be avuti Tempre pronti gli cfpcdienti-, pcrat- 
traverfare chiunque avefic potuto ofcurarlo , 
foprattutto , dipendendo da lui il determinare 

Ma il 
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' li fuo Principe ad accordare la pace a’ nemn 

AVANTI ci , fe quelli gli cedevano una porzione del* 
le loro terre • 

Fan-tfiu, o che fofle datò moffo dalla gc* 
mstig» 2ofia cóntro rafcendentc del Generale Pè*ki, 
o che aveffe creduto di trovarvi de’ vantaggi 
per il fuo padrone , adotti le vedute dell’ In* 
viato Sou-tai ; nè mancò di configliare al 
Principe Tchao-fiang-ouang d’accettare le prò* 
pofizioni de’ due Principi * d- Quei , e d’ Han j 
mettendogli fotto gli occhi , che trovandoli 
le di lui truppe foverchiamente eflcnuate , do* 
po grincommodi d’una così- faticofa campa- 
gna , il ' continuare la guerra farebbe flato lo 
lleffo che volere' infallibilmente rovinarle, ed 
cfporfi al pericolo di vederli mancare il gran 
difegnò , da elfo formato, di pervenire al Tro- 
no dell* impero. 

Tchao-llang-ouang j cedendo alle ragioni ad* 
Cottegli dal fuo Minillro , condifeefe ad ac- 
cordare' la pace richiella fotto condizione, 
che il Principe d’ Han' gli dovelTe cedere due 
delle fue piazze, e fei quello di Tchao; do- 
po di che , fpedì T ordine all’ cfercito di riti- 
rarfi . Pè-KÌ non jpotè mai perdonar quello 

'tratto al Minillro Fan-tfiu . 

■ Il Principe d’ Quei , che conòfeeva di rella- 
re cfpollo più di tutti gli altri , vedendo 
non cflere llato comprefo in quella .pace , cre- 
dette, cheli Principe di Tfin non aveffe vo- 
> ' ^ luto 
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luto eccettuamelo fe non per tenerli Tempre 
pronto un pretefto , onde muovergli guerra . Fece 
ci adunque da per tutto le piii efatte ricerche , per 
trovare qualche abil perfonaggio, il quale {k>- 
tede ajutarlo nel governo de’ di lui dati • ed 
avendo fidati gli fguardi fopra Kong-pin , del* 
la famiglia di Confucio, mandò ad invitarlo, 
a portarli nella fua Corte. 

. Kong-pin, prima di determinarli ad accettar 
tal invito, domandò airinviato del Principe, 
fe il di lui padrone aveva veramente inten« 
zione di lafciarfi reg olare da’ Tuoi configli ; 
perocché, in tal cafo, quando .ancora avede 
dovuto mangiare non altro che rifo fecco, c 
bever acqua , lo avrebbe fervito volentieri • 
Ma che fe, per io contrario, quel -Principe 
fi contentava d’ innalzarlo a’ primi impieghi, 
e d’ adegnargli una groda penfione , fenza poi 
voler dare orecchio alle fucrimoftranze , egli 
non farebbe fiato , nel fervi rio , che un corpo 
fenz’ anima . L* Inviato aflìcurò il . filofofo 
della docilità deLfuo padrone j ed appoggiato 
a quefta promeda , Kong-pin condircele. a por* 
tarli alla Corte d’Ouei., 

Il Principe Io. ricevette colle .pih grandi 
dimofirazioni di gioja , c lo fece fuo Primo 
Miniftro , accordandogli una piena; autorità 
di governare nella maniera , che gli fode fem* 
brata piu propria . 

Kong-pin, dopo edcrfi pienamente, ifiruito 
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dello ■flato deali affari, ■e di^Ii abuli, dnco* 

ATANTI • ^ ^ D ' 

l’er.cr; il fuo governo allontanare tutti 

2^9 i fevòriti del Principe, c pofe n^rimpie- 
gW i perfonaggi piu diftinti per i . loro talen- 
ti, èd i piu capaci di ben efcrcitargli , 
Sopprefle le penGoni di quelli , che . non 
avevano preftato alcun fervigio allo flato, c 
Je diftribuì fra quelli , che le avevano vera- 
mente meritate colle loro luminofe azioni • 
Tutti quelli cangiamanti fecero inforgerc un* 
infinità di malcontenti , de’ quali il Principe 
ifteffo parve, che approvaflc i lamenti. 

Il favio Kong-pin , convinto, che non gli 
farebbe mai riufeito di fvellere il male dalia: 
radice , eh* era troppo grande il numero del- . 
le perfohe intereflatc ad opporre degli oftaco- 
li al bene ch’egli voleva fare, e che ad ogni , 
paflb avrebbe incontrate nuove difficoltà da 
fupcrarc, fìnfc una malattia, c rinunziò il 
fuo impiego al Principe, pregandolo d’accor* 
dargli il fuo congedo. 

Dopo eh* ebbe fatto quefto paflb , uno de* 
fuoi amici lo interrogò, in qual luogo aveva 
penficro di ritirarfi?,. Dove andrò (ei rifpo- 
„ fc)? il Principe di Tfm fi è già refe pa- 
dronc d’una gran parte degli flati dell’im- 
„ pero: le fue azioni non fono ftate mai re- 
5 , golate dalla virtù; potrei io determinarmi 
„ a fervirlo? L’infermità è mortale; nè put\ 
„ trovarli medico , il quale voglia intrapren* 

’ c 55 dei* 
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derne la guarigione in meno di venti anni . 

„ Ricordatevi di ciò, che oravi dico: le non 
„ f. fieguono i configli di qualche uomo d abi- ^ 9 ^ 

„ lità, fi vedrà tutto 1 impero piegare lotto 

„ il ciogo de’ Principi di Tfm . 

„ I noftri antichi folevano dire l La fon^ 

„ dine fabbrica il fuo nido nelle cafe, ev$ nu^ 
if trifee i fuoi pulcini , i quali garrifeono mjie^ 

,, me , fenxa temere , che pojfa loro accadere a^ 

^ cun male 0 Si appicca il fuoco alla ^ 

„ travia e le colonne incominciano ad ardere^ 

,, ed effa non fa conofeere ancora il pericolo* 

,, I Principi deir impero vedono pure gli ftati 
„ di Tchao in procinto di foccomhere: il 
„ fuoco è già vici no ad incendiare i loro ; ed 
„ cffi fono così ciechi , che non fi^ accorgono 
„ della, forte ^ che le minaccia ! E' polfibile, . 

„ che non fieno pIU prudenti, e pik favj 
„ della rondine ? “ 

• Tchao- fiang-ouang , il quale aveva effettiva- 
mente riportati de’gran vantaggi fopra il Prin- 
cipe di Tchao, fi pentì delia condifeendenza , 
che aveva avuta , 'di accordargli la pace , c pen- 
sò ad incominciare nuovamente a fargli guer^ 
ra . Propofe al fuo Configlio d andare ei a porre 
r affedio davanti Han-tan .(i ) , eh era la città 
capitale,- e la piu forte piazza degli ftati di 
Tchao . 

M 4 II 

(i) Han-tan-hien di Kóuang-pIng-foU nella pfovm- 
eia del -P^-tche-H . Editore'* 
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^Vanti Generale Pè-Kt , effendo entrato in briga 
i’er.cr. in occafìone ideila- pace , ■ mercè 

158 lè cooperazioni di quello Filofofo conchiufa 
cÌ!«r. co’ Principi d’Han , e di Tchao. per far co- 
nofcerc il difpiaccre, che ne aveva provato ^ 
fìnfe d«ffere forprefo da una malattia . .11 Prin- 
cipe non fi lafciò ingannare j ma ’moftrò di 
credergli, ed inviò, in di lui vece, Ouang« 
ling ad aflediarc' Han-tan , dove quello Gene^ 
rale trovò maggiori difficoltà di quelle, che 
Tchao-fiang-ouang fi era figurate. , . • 
Effendo palfato un tempo affai confiderabi- 
le, Pè-ki fi lanciò nuovamente vedere, fecon- 
do il fLio'cofiume, nella Corte. Tchao-fiang-, 
ouang , trovandofi coll’ animo inquieto intornà^ 
all’ efito dciraffcdio intraprefo,. gli propofe 
d’andarvi . „ Han-tan ( gli nfpòfc Pè-ki j non è 
n una piazza da poterli facilmente prendere j 
9, corre anche voce , che i Principi unificano 
9, le ioro forze per mandare a Ibccorrerla . 
9, Non fi può far conto de’ foldati , che fi tro- 
99 varono nella giornata di Tchang-ping : la 
9, metà di quella coraggiofa gente è già mor- 
9, ta; nè crediate, che fia fiata rimpiazzata .• 

9, Andare in paefi così lontani da’ noftri, a far 
„ rafiedio d’una capitale, in cui il Prin-. 

9, cipe avrà fenz’ alcun dubbio chiufi i fuoi 
99 migliori foldati , e che può efiere fortenien- 
39 'te foccorfa, è lo fiefib ch’cfporfi al pcri- 
,9 colo di ricevere un affronto. ‘‘ Il Princi-- 
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pey udendolo così parlare j non gli fece ulte- — ' 
riori' premure: e dopo il di lui rifiuto, e quel- 

10 del Miniltro Fan-tliu, il quale parimente 2 <8 

11 feusò d’incaricarfi di quella coramifiione, 

Tchao-fiang-ouang vi fpedi Ouang-hè . * 

Allorché il Principc/di Tchao vidde, che fi 
andava ad aflediarlo nella Tua capitale, mandò 
fui fatto il Principe di Ping-yuen , uno de’ Tuoi 
fratelli, al Principe di Tchou, per chiedergli , 
foccorfo . Queft’ Inviato , che nulla voleva 
trafeurare per riufeire nel fuo trattato , conduf- 
fe in fua compagnia uomini di lettere , e d’ ar« 
mi capaci d’ ajutarlo in qualunque occafione • , 

Nel giorno della fua partenza , feoperfe , fra . 
quélli , che dovevano feguirlo , un certo Mao- 
fòui , eh’ egli non avrebbe mai penfato di 
trovarvi . Il Principe gli fi avvicinò fubito , 
c gli difle : „ Lt perjone di talento fono appun^ 

„ to come gli flrumentl d* un abile artefice chtujì 
,, nel Uro afluccio • non fi conofee quanto fieno 
„ utili fe non quando fi mettono In opera . Io 
3, vi ho avuto al mio fervizio per l’ intero 
,, fpazio di tre anni , e non ho ancora cono- 
„ feiuto il voftro merito . - Bifogna , o Princi- 
,, pe ( gli rifpofe Mào-foui ), che incomin- 
,, ciate da quefto giorno a contarmi fra i vo- 
„ firi ftrumenti . Se lo foffi fiato prima , è 
5, g«an tempo , che ve ne farefte fervito . „ 

Il Principe, Inviato di Tchao, arrivato che 
fu alla Corte di Tchou, non mancò d’efagera- 

re 
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re , per quanto gli fu- poflìbìle, 1 ambizionc^^' 
r rngitifUzid del PriiKipe di Tfin, il quale.;acl 
altro non afpirava che a fottomettere tutti § 
dal ohe^ei Seduceva ,' che .dovevano tutti colle»* 
garfi cr>ntro di lui * Mà rficcome fi eftendeya 
molti-ffimo fopra tale jragiona mento $ • 'piu 
fton finiva j ‘COSÌ Mao-foui , annojato , .prcfe la 
fua ‘fciabla-, c falito fopra il palco, dove era* 
no i Principi, rivolto al fuo padrone, gli dif« 
fe : A che fervono tante parole inutili ? Per- 

„ <hè farci ^uì perdere il tempo fenza. vc- 

nm profitto? „ v • 

' ri Principe di Xchou , oflfefo da una così 
gran temerità , fi lalciò trafportare dallo fde- 
gno , c lo maltrattò con parole • Mao-foui , 
fenza dare il -minimo fegno di timore, te- 
nendo fempre la fua' fciabla in. mano, gli fi 
avvicinò ,'e gli rifpofie con molta intrepidez- 
za : „ Voi m’infultate , o Principe , perchè vi 
trovate qui accompagnato^ e. fapete d effe- 
„ re ■ foffenuto da una numerofa guardia • Die- 
,, ci .pafli di qui lontano , :e da folo a folo 
,, con me., non oferefte maltrattarmi in tal 
,, giiifa • la voftra vita farebbe allora nelle 
,, mie mani è Un Principe pieno /di lumi, co- 
„ me voi lo fietc , può forfè ignorare , che un 
„ fuddito deve avere maggior premura deli 
onore del fuo padrone, che delia fu* pro- 
„ pria .vita ?. . . . : . 

. . . „ Dovreflc. richiamarvi alla, memoria , che 

Tching- 
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)) Tching-tang, fcbbene non •poffedeflre più di ^ 
j, fettanta ly di territorio , ed Ouen-ouang , 

„ fcbbene non ne avefìè avuti più che cen- 2^8 
5, tb, divennero nulladimcno padroni di tutto 
„ l’impero. Tutti i Principi fi facevano glo- 
ria di potcrfi chiamare loro fudditi .' Gli 
ftati , che ora voi governate , hanno più di 
5', cinque-mila ly di circuito , e poflono fom- 
miniftrarvi un numero grandilfimo di folda- 
,, tij come mai potete tranquillamente vede- 
re Pè-ki, alla teda d’ un’ armata , impadro- 
,, nirfi di Yen,cd’Yng, incendiare Y-ling,c 
)) cuoprire di confufione gli antichi Savj ? Ciò 
„ è quello , che fa la vergogna de’ Principi « 

5, Non fictc voi penetrato dalle dilgrazic del ^ 

5, Principe di Tchao, mio padrone? Se egli 
prefcntemente ricorre a voi , quello fteflb è 
5, per voftro comune imerelTe . „ 

Il Principe di Tchou, elTendo pàlfato in un 
iftante dallo fdegno airammirazione , lenza 
permettere a Mao-foui‘di diffonderfi in ulterio- 
ri difcorfi , diede ordine 9 che folfe recato del 
fangue di gallina , e volle, che ne bevelTero tut- 
ti gli alianti , fecondo fi coftumava in quel 
tempo nel fare i giuramenti, per contellare 
la collante rifoluzione , in cui fi trovava , di 
dare ogni foccorfo al Principe di Tchao j do- 
po di che , nominò per Generale delle fue trup- 
pe un Principe della fua llclTa famiglia . Il Prin- 
cipe, ch’era fiato fpedito da Tchao, fe ne tor- 
nò 
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nò col cuore ' pieno di Rima , c di venerarlo» 
ne per Mao-foui, di' cui fi no allora, non ave» 
va avuta occafione di conofeere il merito • 

Il Principe d’ Quei , d^ . canto fuo , aveva 
formato un corpo d’armata delle migliori fuc 
tmppe, delle quali diede il comando a Tfin» 
pi 5 incaricandolo di metterli fubito in marcia ^ - 
per andare a foccorrcre il Principe di Tchao. 
Erano effe già arrivate in Yè , • allorché un 
Uffiziale di Tchao-fiang-ouang venne a dirgli 
in di lui nome , che quello Principe farebbe 
quanto prima divenuto padrone di tutti gli 
(lati di quello di. Tchao, al quale neffuno de- 
gli altri Principi dell’ impero aveva ofato fpe- 
dire alcun ajuto : ch’era forprefo della di 
lui temerità j e che doveva afpet^rfi , che do- 
po la prefa d’Han-tan, egli non avrebbe man» 
cato di fargli rifentirc gli effetti del fuo fde- 
gno. ; 

Il Principe d’ Quei , atterrito da tali mi» 
nacce , fpedl fui fatto a Tfin-pi l’ ordine di tor» 
nare indietro . S’ era fin determinato a far par- 
tir Sin-yuen, uno de* fuoi /Uffiziali , per anda- 
re ad efortare il Principe di T chao a ricono» 
fcére, infieme con lui, Tchao-fiang-ouang per 
Imperadore della Cinaj ma Lou-tchong-lien.,* 
fdegnato per quella propofizione , diffe a Sin- 
yuen: „ Tchao-fiàng-ouang è un Principe, che 
,, ha foffogato ogni fentimento d’onore,. e di 
„ giullizia ; ed i di* lui feguaci fono altrettanti 
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i'j fcellerati, che non rifparmiano la vita dc- 
,, gli uomini , nè fanno alcun conto de’ Savj , 
„• Tutte le loro mire fono unicamente ri- 
volte a fare riconofccre il loro Principe per 
3, Impcradorc, lo che non potranno giammai 
3, ottenere da me; vorrei piuttofto fepcllir- 
mi rivo, o precipitarmi nel mare, che do- 
„ vermi confeflare di lui fuddito . 

3, Il noftro Principe non prevede tutte le 
„ difgrazie, che un così umiliante omaggio 
„ tirerà fopra di fe, c fopra i fuoi popoli. La 
3, piii importante applicazione d’ un Impcrado- 
^ re deve efler quella di far regnare la virtù 
3, in tutte le parti del fuo impero, di ftabi- 
3, lirvi delle leggi fempre fondate fulla giu- 
3, ftizia, di renderli affezionati i Principi, ed 
3, i Grandi , e di non foffrire nelle dignità che 
„ favj, ed abili perfonaggi. Or quando mai 
j, il Principe d’Ouei, noftro padrone, ha of- 
3, fervati quelli talenti in quello di Tfin ? 

• Sin-yuèn-ouan , dopo aver fatta una pro- 
fonda riverenza a Lou-tchong-lien , gli diffe; 
3, Ho oggi , per la prima volta , la buona for- 
„ te di conofeere la voftra gran faviczza, e 
3, vi ingrazio delle iftruzioni , che m’ avete 
3, date. Vado in qucfto momento a trovare il 
3, Principe, e vi refto refponfabilc , che non 
3, fi parlerà mai pili dì riconofeere Tchao-fiang- 
33 ouang per Imperadore . 

Il Principe d’Ouei cangiò, in fatti, penfie- 

ro. 
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ro . Spedì egli un contr’ ordine , e fece dire a 
Tfm-pi, che accampaflc la fua armata in Yè, 
ma gli proibì’, qualunque cofa fofTe accaduta^ 
d’accorrere in ajuto d’Han-tan. 

Ciò che Ngan-li-ouàng ricufava di fare in 
favore di Tchao, Ou-ki , Principe della di lui 
famiglia, ebbe il. coraggio di tentarla. Quello 
giovine Principe era così conveniente , ed af- 
fabile con tutti, che fi vedevano talvolta fin 
a tre mila llranieri predo di lui , ch’cgli trat- 
tava come fodero fiati altrettanti fuoi. amici . 
La fua pri nei pai cura era volta ad accogliere 
l Savj , ed a ricolmargli di beneficenze . 

Avendo un giorno faputo , che il favio Heou- 
feng, nafeofto fotto l’abito di .fcmplice fante, 
fi trovava di guardia alla' porta della città» 
chiamata T~men • cercò tutte le maniere di 
guadagnarfi la di lui amicizia, e fece, a tal ri- 
guardo , preparare un? magnifico banchetto , a cui 
lo invitò con un gran numero di perfone di di- 
ftinzione. Qu-kì fi portò da fe fieflb a cer- 
carlo nel fuo cocchio J ed il Savio fenza 
far difficoltà di falirvi, prefe il primo po- 
fio, , e pregò, il Principe di paffare per il 
mercato j dove aveva premura di parlare ad 
uno de’ fuoi amici . Quefto , tofto che lo vid- 
de , gli fi avvicinò ; e febbene la loro con- 
verfazione foffe fiata molto lunga , Ou-kÌ non 
ne moftrò veruna impazienza . Heou-feng , fen- 
za ch’egli fe ne accorgeffe , offervava con gran- 
de 
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de attenzione tutti i movimenti del di lui - 

volto. .Finalmente,^ dopo elferfi feparato^ dal: 
fuo: amico, giunre, infieine, col Principe. al. pa-, 21S 
lazzo,- dov’ erano arpettati da una numerofa^ 
compagnia, Qurki fece; che il Savio occu.-/^**^^*' 
paffc ' ih. primo luògo. • al la^ tavola ; tutti fe nc, 
moftrarono forprefiij ma egli volle dimpftrare, 
quanto, onorava ili merito . . : ? 

• Pochi giorni dopo, U Principe di Tchao,, ^ 
ritornando; dal principato di Tchou , pafsò per 
gli. flati .d’ Quei , e fece grandi rimproveri: acl, 

Ourki , perchè il fuo Principe non. voleva piU. 
dar. loro alcun foccorfo . Ou-ki fu. tanto piu 
fenfibile^a tali- rimproveri, quanto che queftq, 
Principe era. fuo cognato, lo che fu motivo,, 
ch’egli s’impegnaffe a . fare le più vive pre-. 
mure ,: perchè fofle fpedito Tfini-pi- in foccor^ 
fo: dlHan-tan , ma. non gli riufd d’otte-, 
nerlo . 

Gu?*kÌ-^, penetrato ’da.queflo rifiuto;, fi. diede 
la cura' di radunare tutti- L fuoi amici., ed ac-* 
mò. cento carri da» guerra,, che fece fcortarc 
da alcuni Squadroni di cavalleria , -co’ quali vol- 
le andare egli ftcffo/ a. foccorrere il Principe, 
di Tchao , • 

„ Che mai pretendete di fare (. gli difle 
5, Heou-feng ) con sì poca geme? Queflo è un. 

„ volerla fagrificare , ‘ come appunto un pie- . , 

,, dolo pezzo di carne , che fi. gettafie in 
„ gola d’ una. tigre affamata “ . 

Ma ■ 
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Ma pcrfiftendo qucfto giovine Principe ncl- 
l’er.cr. risoluzione , che aveva già prefa , di voler 
2^8 foccorrerc Han-tan , Heou-fcng lo configliò 
di procurarfi almeno, per mezzo della Princi* 
* pcfTa Ju-ki , il figillo del Generale Tfin-pi , in 
tempo che il Principe dormiva. Quefta Prin- 
cipeffa, ch’era figlia del Principe di Tchao, 
non ebbe veruna difficoltà di render tal fer- 
vizio a fuo padre-; c diede il figillo ad 
Ou-Ki, il quale nondimeno temette , che Tfin^ 
pi faceffe difficoltà di rimettergli il comando 
delle truppe lenza un ordine cfpreffo del Prin» 
cipe . Heou-feng lo confìgliò ancora , che con- 
duceffe in fua compagnia Tchou-hai , quell’ 
amico, con cui aveva egli parlato nel merca-‘ 
to nel giorno del banchetto, c che fc 1 q te- 
neffe Tempre al fianco. Tchou-hai era un uo- 
mo fornito d’ una forza ftraordinaria , c di- 
fprezzava qualunque pericolo • 

^ Ou-kì feguì il coniglio d’Heou-fcng ; e giun- 
to col fuo compagno nel campo di Yè , dircèfe 
alla tenda del Generale , a cui il Principe an- 
nunziò , che andava a rilevarlo ; c per prova 
della fua miffione , gli fece vedere il figillo • 
T fin- pi , grandemente forprefo, non poteva dar 
fede a’ proprj Tuoi occhi. Efamina attentamen- 
te il figlilo , e lo riconofee ; ma chiede , che 
•gli fia dato l’ordine del Principe. Ou-kÌ in- 
fide , e pretende , che badi il figillo . Tfin-pi 
gli rifponde : ,, Principe io fono venuto a 

5, pian- 
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9, piantare il campo fopra le noftrc frontiere • 
„ con un’ armata di cento-mila uomini , per 
,, ordine del mio Sovrano. Un impiego come 
il mio è uno de’ più importanti di quanti 
fé ne trovano nello ftato; nè deggio io ri- 
„ metterlo fenza aver prove Ccure della vo- 
fj loiità del mio padrone. “ 

‘ Tchou-hai , conofeendo , che Tfin-pi era po- 
co difpodo a cedere il comando dell’ armata 
gli fcaricò fulla teda un colpe di clava di fer- 
ro del pefo di più di quaranta libbre, ch’egli 
fole va ordinariamente portare , e lo ftefe mor- 
to a’ fuoi piedi . 

* Ou-KÌ , dopo aver prefo pofTeflb del coman- 
do deir efercito , fece pubblicare un regolamen- 
to , che fe fi foffero trovate nelle truppe un 
padre, ed un figlio, ovvero due fratelli, re- 
flava in, libertà del padre , e del fratello pri*^ 
mb-gcnito il poterfi ritirare; dopo di che» 
pafsò la rivifia generale di tutta l’armata , eh* 
era ancora d* ottanta mila uomini , e . poftoft 
alla teda della medefima , fi portò a foccorrerc 
Han-tan . 

" Queda città faceva tuttavia un’odinafa, e 
vigorofa difefa . Ouang-hè , che aveva occupa- 
to il podo d’ Ouang-ling , pareva , che fofie an- 
cora molto lontano dal poterfene rendere pa- 
drone . Queda notizia produde in Pc-ki un 
maligno piacere, il quale però gli codò trop- 
po caro. Ei diceva' pubblicamente ^ „ Il Prin- 
d*/. della Ctna T,F. N „ cipe ' 
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„ cipe non ha voluto credere alle mie parole, 
ora può vedere ciò, che ne fuecedc. “ Tchao- 
fiang-ouang fu talmente irritato da quella di 
lui arroganza , che lo fpogliò di tutti gl’ im- 
pieghi, lo ridufle al rango del popolo, c lo 
mandò prigioniero in Yn-mi (i) • 

Ma appena era egli giunto alla porta di 
Fou-yu (2), che gli fi fece davanti un’ Uffi- 
ziale , e gli prcfentò una fciabla . Pc-kì , fcnza . 
dare il minimo fegno di debolezza , la prefc 
intrepidamente, c fi tagliò il collo. Pè-KÌ 
era il piU gran Capitano di quanti fe ne tro- 
vaflcro in que’ tempi j talché la di lui morte 
fu generalmente compianta da tutta la folda- 
tefea . 

Ou-ki frattanto, cflendo arrivato nelle vi- 
cinanze d’ Han-tan, fi difponeva a dare l’at- 
tacco a* nemici • Ouang-hè , che n’ era il Co- 
mandante fupremo , non iftimò bene d’andare ad 
incontrarlo ; onde , dòpo efierfi trincerato nel fua 
campo, fi pofe ad afpettarlo a piè fermo. 

La difficoltà, che s’incontrava in quella 
intraprefa , non fu ballante a fgomentare Ou- 
kì , il quale ^ dopò avere efaminato attentamen- 
te da fe raedefimo il campo degli alTalitori, 
. ■ ' nel • 

(i) Yn-mi, fituata aU’Oaell, cinquanta ty in A- 
ftanza da Ling-tai-hien di Ping-leatig-fou nella provin- 
cia del Chen-fi . ‘ ^ 

•' (2) Situata airift, cinque ly VA diftanza da Hien^ 

yang • Editore • 
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nel giorno feguentc, lo fece attaccare con tan-. 
to vigore , che lo sforzò fin. dal primo affai- 
to , ed uccife quanti fi vidde andargli in- 
contro. 

Gli aflalitori , dal canto loro, fecero un* 
ufeita, c pofero in mezzo il nemico, il qua- 
le fu cosi vivamente incalzato che Tching- 
ngan-ping, ch^era .Comandante d’un corpo di 
venti mila uomini , fi trovò ridotto alla nc- 
cefTità d’ arrenderfr con tutta la fua truppa a 
difereziorie del vincitore. Il Principe, mercè 
una cosV ardita azione,, venne a capo di libe- 
rar la piazza d’ Han-tan , dopo un affedio di 
quafi due anni j affedio , che cofiò al Principe 
di Tfin la miglior parte de’ fuoi Uffiziali , e 
della fua armata. 

Il Principe Ou-k.i , febbene con quefla glo- 
riòfa fpedizione aveffe prefiato un' fegnalato 
férvizio a tutti i Principi delP impero contro 
il comun nemico , c falvato particolarmente 
quello di Tchao da una total rovina * non osò , 
cfon' tutto ciò , a* motivo de’ mezzi , de’ quali 
s’era fcrvito, ritornare nella fua patria;: ma ri* 
niifc le truppe ad un Uffiziale^ che le rrcon* 
dufTè negli fiati d’ Oùef. 

Il Principe di Tchao lo accolfc , come po<* 
teva accogliere il fuo liberatore , c gli offrì 
il dominio affoluto di cinque delle ,fue miglio- 
ri città . Ou-KÌ r giovine, e vincitore , non potè 
'Iccvcre tanti onori, fenza che -fi foffe lafcia- 
' • N 2 to 
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to trafportare da qualche fentimento d’ ofgo- • 
gHo, che cancellava una parte della gloria, 
che aveva acquiftata. 

Uno de’ fuoi amici , moflb da un (incero 
zelo per la di lui riputazione , non potè trat« 
tenerfi dal fargliene de’ rimproveri . „ Princi- • 
pc ( gli diffc quefto amico ) , ogni uomo , nel \ 
corfo della fua vita , . fa qualche azione , 

„ che deve procurare di tener fcpolta nella di- . 
„ menticanza ; ve ne fono poi di quelle , , 
„ delle quali non fi deve giammai perde* . 
,, re la memoria . Non devono efler diraen- 
,, ticati i benefizi , che fi^ ricevono j ma- 
,5 non fi deve mai far pompa de’ fervizj , che . 
„ agli altri fi fanno. Voi avete, per verità, 
„ falvato il Principe di Tchao da una ficura. 
„ rovina. Ma fé, dall’altra parte , ofeurate que- 
„ fia bell* azione con un orgoglio indegna 
„ d’un Principe , io. loderò l’azione, fenza 
„ filmare quello , che l’ha fatta “ . 

Una COSI favia lezione fece moltiflima im*, 
preffiohe nel cuore del giovine Principe taU 
mente che , d’ allora in poi , divenne egli così 
modefio, che non poteva udirfi lodare della 
liberazione della piazza d Han-tan , fenza mo* 
ftrarfene grandemente offefo . Ricusò coftante- 
mente i ^ni del Principe di Tchao, e tutti 
gli onori, che quefto s’ era determinato a 
fargli . 

Frattanto il Principe di Tchao volle ten* 

tare 


I 
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tare di conteftargli la fua riconolcenza nella 
perfona di Lou-tchong-lien , di lui configlierc, 
coir offrire a <^ucft* ultimo una - grand’ cftcnfio- 
ne di terre a titolo di . principato , ed una 
fomma molto confidcrabile- in oro, ed in ar- 
gento. „ Dite al Principe ( rilpofc Lou-tchong- 
lien a quello , che n’ era incaricato ) , eh’ io 
lo ringrazio delle fue cortefi offerte . L’oro 
l’argento, e le dignità non feducono- il. Sa- 
vio , a cui bafla la foddisfazione di fervire 
la propria patria , c di foccorrere gl’ infelici ; 
Ricevere il prezzo de’ fervigj predati è lo 
fteffo che -vendergli . “ 

Tchao-fiang-ouang , piccato nel fuo, cuore ■ 

di non aver potuto prendere Haa-tan , ordinò 
fubito, che fi facelfero delle leve ftraordinarie di 
truppe, le -quali divife in due corpi d’armata , 
c gli fece marciare, l’uno contro il Principe 
d’ Han , eh’ effo battè in un incontro , in cui 
rimafero morti fui campo di battaglia piii.di 
quaranta mila uomini , c gli tolfe la città di 
Yang-tching, (f) ed il paefe di FouTtchou , 
pofto ài Sud-OuefI , e trenta-cinque ly in di- 
llanzt da queda città. 

' Spedi contro il Principe di Tchao il fe-> 
condo corpo, il quale, effendofl refo padrone 
di pili di venti città , ne pafsò tutte le guar- 
nigioni a fil di fpada • Si dice , . che il . Princi* 

N 3 pe 

(i) Tengrlong^hien Ho-nan^fou nella provincia 
< eli H o-ajui • Edittrs* 
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pe di Tchao perdcfife in quella fanguinofa fpc« 
AVANTI pili di novanta mila foldati . . 

L’Impcradore Nan-ouang , che fin allo» 
ra era flato rifiretto , ma tranquillo , nel Tuo 
picciolo patrimonio , incominciò finalmente a 
temere , che il Principe di Tfin potefle impa- 
dronirfi di tutto V impero * onde fi diede tutta 
la premura poffibile per riunire contro di lui 
gli altri Principi* Quella intraprefa fu cagio- 
ne della fila rovina j perocché , appena Tchao- 
fiang-ouang ne fu avvertito, fpedi un or- 
dine al filo Generale Kieou d’ entrare , alla te- 
fta delle truppe , che' aveva fotto i fiioi -co- 
mandi /nelle terre Imperiali. 

• Nan-ouang ^ che conobbe di non effero 
in iflato di potergli far. fronte , volle iripararfi 
dal colpo , che lo minacciava , c prevenire V ult 
tima.ifua difgrazia . Si portò adunque egli 
ftefib, in atto fii p pliche volc, à chiedere feufa a 
queftò Principe , offrendogli trenta-fei :città , che 
gir erano ri mafie, ei.trehta mila uomini di 
truppe ,- che manteneva , c riconofeendofi come 
un Principe da eflfo; di pendente. Tchao-fiang- 
ouang accettò quell’omaggio , e lafciò, che Nan^ 
©Ùa'no tórnaffe, in qualità di fiio tributario, 
ne’proprj (lati , dove .morì, coperto ' d’igno- 
minia,! dopo aver regnato per il tratto lunghif- 
fimo di ci nqu anta-nove anni. - - ' i 
L’ Impcradore Nan-ouang non lafciò al- 
cuna poflcrità * di tutta la famiglia de’TcHEOU 

pili 
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della CINA IH. DINAS. 19 ^ 

•ih non reftav» che il folo Houei-Kong , Prin- 
^ cipe.d’.un affai picciolo paefe nella provincia l'er. cu» 

^cirHo-nan. Quefto Principe discendeva da ^6^ 
Hoan-Kong , fratello deirimperadore Kao-ouang, . ^ 

il quale aveva cretto ^ in di lui favore y quello 
'picciòlo pacfc in principato . 

.. .. /tc.heoù-kiun . 

t « • • » * ' 

I popoli di Tcheou, i quali avevano ‘'T ^55 

mamente in orrore i Principi di Tfm, prefe- 
! ro'^.per la maggior parte j la rifoluzione di 

! lafciarc in abbandono le loro .terre, .c, le loro 

j cafei c d’andare a darfi ad Hoei*kong, che gli 

) 'ricevette volentieri. Ma clfendofi contentato 

! folamentc del nome, di Tcheou-kiunì ri- 

cusò. di prendere il titolo 4’iltoperadore , conac 
;glie. n’,«rano fatte continue premure,..,:,-. 

Tchao-fiang-ouang , il quale credeva. d; effe- 
• re^òramiai pervenuto, al colmo de* fuoi^ deficfe- 
r*^, volle andare in pcrfona'a prender* poflclfo 
•degli. (lati ereditar) de Ila. famiglia de’ Tcheou , 
iS' impadronì de’ nove thgy e di tutti, i.mo- 
^bili prcziofi, che trovò nel palazzo,; .e .fece 
frafportarc il rimanente al. mercato- del villag- 
jgio. Tan-hou , cinquanta If in diftanza da Ho» 
-nan-fou, nella provincia dell’ Ho-pan^ . 

:»Kao^lietOuang Principe di Tchon, ch’era 
:accorfo Jn liaKto^^i Nan-ouang, avendo intefa 
la morte di quello Impcradorc , cd. _U paffo 
:: N 4 ver- 
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vcrgognofo da eflb fatto, non volle avere ar« 
L ER.CR. ”^ato inutilmente. Fece adunque, cheJl fuo 
255 cfercito prcndefTe la Rrada del principato di 
Tcheou- fortificarli contro i Princi* 

ktan» . j. 

pi di Tlin . 

I Principi di Lou, contenti del picciolo 
paefe , che poflfedevano , vedevano con una for- 
prcndente indifferenza la guerra, che s’era ac« 
cefa in tutte lé contrade dell’ impero, fenza 
- . darli la minima cura di cautelarli dalle intra- 
prefe, che fi foflfero potute fare contro di lo- 
ro. Il Principe di Tchou , informato di quella 
indolenza , riconduflè le fue .truppe * e .fenza 
^efiefe obbligato a lanciare un dardo , fi refe 
■padrone di ' tutto il principato, fin al paefe 
di Kiuprès, dove cofirinlc il Principe di Loti 
*a* cercarli un; ritiro ‘ 

254 Tchao-fiang-ouang , dopo che fi fu pollo in 
"pdfT^ò ' del patrimonio della famiglia' de* 
"TcriEotr,* ebbe la pretenfione, che i Princi- 
pr deir impero dovelTero riconofcerlo in qua- 
* lità d’ Iniperadore , e rendergli i loro :omag- 
’ gi* corne a padrone .. Frattanto non v’era chi 
^fi^moftralfc difpoftò à 'farlo. Solamente ^ dopo 
che fu tolta al Principe d’Ouei la città d’Ou- 
'ithing y quello d’‘Han , temendo di - vederli 
fpogliatò- 'de* propr) fiati ,"ftimò bene 'di-por- 
tìarfi' alla -" Corte di V Tchao-fiang-ouang a fare 
^•ir 'fuó' aitò- di^fottomìlfionè,* ed a ficonófccrlì 
^tfibut^arife'. Il di lui efembio fcrvìP ad indurne 

u 
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DELLA CINA III. DINAS.^ ^ zoi 
il ' Principe d’ Quei a dare ordine a’.fuoi po- ■ 

-pòli, che feguiffero- le leggi di quello di l’er.cr. 

"Tfin . . . 1 . . ' ' ' ‘ ‘ ^ 

Tchao-fiang-ouang , pcrfuafo ', che gli altri 
-Prìncipi’ non avrebbero mancato .d’ imitare 
ben predo quelli d’Han, le d’Ouci, incomin- 
*ciò ad agire ida* vero Imperadorc )••• fin ad 
•offrire un folenne fagrifiiio ‘ al Ghang-.ti con 
'tutte le cerimonie , -che fi fole vano fare nell 
^elevazione al' Trono Imperiale .c :: 

• Frattanto i' popoli d’ Quei , avendo ricufato 
^{folutaniente d’ubbidire alle leggi' de Tfin -, 

‘prefero tutti le armi', fi ribellarono contro il 
"loro Principe, lo privarono* di vita i e pofe- 
“ro il di lui- fratello fui di lui 'Trono v • : 

Nell’autunno dell’anno feguente',Tchao-fiang- 
w ouang finì di vìvere , fenza aver* prima potuto 
-perfezionare il gran' difegtto fopra .cui aveva 
‘ travagliato • per l’ intero fpazio - di - cinquanta- 

• fei anni con un indicibile ardore'.' Hiào-ouen- 

* ouang, fuo figlio, c fuo fuccefforc, ne fareb- 
-be fenza- alcun dubbio venuto a capo; mala 

morte, che lo' rapì dopo tre foli’ giorni di 
«regno, non gli diede nè anche il- tempo d’in* 
cominciare a penfarvi-. (^ueda' gloria era ri« 

' 'fcr vata a' ‘ T choang-fiang-ouang > • fuó fratello ^ 
che gli fuccedette. 

* HoE>koNGj 'Unico rampollo' delf^ iHuftre 
.‘famiglia ’de’TcHEoUi vedeva "con fuo eftre- 
= mo difpiacere la fua cafa, già in procinto di 
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' "** rimanere eftinta •. Non era egli, per vcrltL^ 

sfornito di coraggio ‘.ma' che .mai poteva" fa- 
it® re, effendo folo, e padrone di fole fette cit- 
^ktu^ tà affai • poco (Confidcrabili ? 

- Nella -circoftanza della, morte di Tchaò- 
fiang-ottang , e di Hiao-ouen-ouang , parve, a 
lui di vedere un’ occafione favorevole di poter 
riunire tutti gli altri Principi dell’ impero 
contro- il comun nemico . Non mancò di darli 
tutto il moto, pòflibile , per venire a capo del 

>fuo difegno; ma tutti i fuoi tentativi riufei- 

roDO inutili . Per colmò di difgrazia , tutti ,i 


* 4 ^ 




pafli , .eh’ egli fece a tal riguardo, furono pe- 
netrati , , e pervennero all’ orecchio di Tchuang- 
fiang-ouang.,:il quale, fenza perder tempo, die- 
de ordine a .SJang-kouè d’ andare ad afficurarli 
• della perfona d’HoEi-KONG , o Tcheou-kiun , 
,«d a metterli in 'poffeffo de’ di luì flati. Ei 
riduffe.queft’ ultinio rampollo di tanti Impera- 
dori al rango del popolo , e lo fece paffarc 
nel villaggio di Yang-gin-tfiu (i), dove fu effo 
jcoflretto a paflarc;iU .rimanente de’ fuoi giorni 
Ineir ofeurità , c: nella miferia . Cosi ebbe fine 
-la famofa dinaftia de’TcHEO.u , chc poffcdettc, 
-per, il tratto lunghiflimo d’otto-cento-jfettanta- 
^ quattro ^1 , (z) , r impero; della Cina . La fa- 

. ... : J Cili-lì, ^ 

c ' (?Df villaggio [ fituato airOuefl .dlTU'tcheou di 
^ Nan-yang-fou nella provincia dell^ Ho-nan . lEditor^* 

(2). In véce. della duratàd^ótte-centò-fettanta-quat- 

' tro artni V che il Padre de Mailla dà-aHa dinaftia de* 

Tcheou 


della CINA IH. DINAS. 203 

èilità , con cui l’ Iiiiperadorc' Ou70uang creffc 
un gran nùmero di regni , imitata ki .appref- 
fo da’fuòi fuccefibri y cagioni la : perdita della 

.fua .. 

% 

Tcheou , fecondo gì! annali CInefi ; altri ne danno al- 
la medefìma otto-cento* felTanta-tre . Martini, nelle fue 
Decadi , filTa gli anni dì quella dinaftia ad otto-cento- 
fettanta-cinque , c \*OH 4 n~fif»g‘ton^,^poi* ad otto-cento-fef- 
fanta-fette. Tal differenza non deve far nafeere alcuna 
incertezza fopra la cronologia;' perocché non ha altro 
fondamento fé non quello, che quelli J fiorici portano^ 
più o meno, indietro^ il principio della dinallia Im- 
periale de’TsiN, ed accrefeono, o diminuifeono pro^ 
porzionatamente la durata de’ Tcheou. UOuan-fing^ 
tong^pou , da me citato , e molti altri tolgono intera^ 
mente il regno dì Tcheou- kiun, ultimo Principe di 
quella famiglia , che durò nondimeno per fette interi 
anni . Ora , fe fi aggiungono queAi fette anni alla du- 
rata degli otre-cento-felTanta-fette , alTegnata ^^WOuan* 
ftng’‘tong-pm y lì avrà efattanaente la forrma d’otto- 
cento-fettanta-quattro anni riportata dal Padre de 
Mailla • Martini attribuifee nove anni di regno a 
TcHEOu-Riurr , ma queAo é un errore. Egli ne fa 
anche un altro , allorc hé Affa l’anno 254 per pri- 
mo anno del regno dell’ iAelTo Principe ^ e fegna di- 
poi il 246 per primo del regno di T fm'^chi-hQang'ti in 
qualità d’Iftì per adora ; pèrocciiV, (iecóndo tal calco!*; 
Tcheou-kiÙn avrebbe occt>pato il Trono 'per otfo, 
non già per nove anni. QuelP ultimo fampolto deità 
dinaAia de’Tc ncou non volle pecsidorexhe< il femplì- 
ce titolo di' Principe dei Tfitm Orì^aii^'^ Tona- 

'rCHEOU-klUN . •• : • • i •’ 

’ I Principi di Tfm ;chefi arrogarono il titolo d’Im* 
peràdori , 'linché eiìlleva tnttavia; la<' Aiiniglìa de’ 
Tcheou, li diOinguono fono la denominazione di 
Ta’tftn , vale a dire , i Grandi , o i primi Tfin , nel 
/ qual ' 
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*' diaailia'^ c la difgrazia de’ popoli , che fi 

t’zR'Cii. ridotti alle. ultime eftrcmità, a motivo 

249 della rivalità i c dell’ ambizione -de’ Principi 
TcheoH^ tributari. 

htui$ « ' 



® ^ ^ 


i 



qual numero fono compre!? Tchao-fiang-onang , Hiao- 
,oaen>ouang, e Tchuang-Hang-onang . I loro fucceflb^ 
ri furono diftinti fotto il titolo. , vale a 

^ire, di. fecondi Tfin . -Effi non fono .più di tre, va- 
-le a dire, Chirhoang^ti , che regnò per trenta-fette anni • 
Eulh-chi-hoang-ti , fuo figlio, che non regnò per piìi 
-di tre,’ effendo ftato’.uccifo dal fuo. Minierò, Teunu* 
^co Tchu-kao,. nell’ottava Luna • dell’anno. 207 ; e 
finalmente Ts^-yng., di cui non (ì fa' conto, non aven* 

, do egli regnato che per quar^nta-fel giorni. 

fore . ' ‘ 
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DELLA CINA 


AVANTI 


QUARTA DINASTIA' 

GLI TSIN. 

‘ Llprchè Ouang-hì , Principe di 

I Yen,’ Teppe, che- Tchao-fiang- iW e»i- 

0 A i I o“®"8 «'■» 8'^ morto, fpedl fu- 
I » ^ ® ff biro al Principe di Tchao un Tchuanr- 

Jr!Si®S.“ Uffiziale della fua Corte, detto' 

Li-fou, per procurare d’ impegnarlo a .rientra*. 
re nella lega , che fi era già formata in fa- 
vore di Tcheou:KÌun. Quefia Principe vi era 
troppo intereffato per ricufare-d’ aflentirvi : ma 
le falfc refazioni fatte da Li-fou furono, mo» 
tivo , che fi feoncertaffe tutto ; e poco man- 
cò y che non foflero anche cagione della tota» 
le rovina del principato di Yen* 

QÙC- , 


avanti 
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Queft’ Inviato, al ritorno che fece alla 
Corte d’ Ouang-hi , gli riferì , che le miglio- 
ri truppe del Principe di Tchao erano già 
perite nella famofa battaglia di Tchang-ping, 
ed airaffedio d’ Han-tan : che nell’armata di 
queftò Principe più non fi trovavano che fan- 
ciulli , i quali appena potevano maneggiare le 
armi* c che non v’era cola più facile dell 
impadronirli del di lui principato . „ La di- 
„ nafHa de* Tcheou ( ei foggiuhfe ) è irrepa- 
„ rabilmentè perduta, e farebbe una chimera 
,, il penfare di poterla nuovamente far rifor- 
„ gere . Voi dovete procurare di fortificare 
„ i voftri fiati , e d’ efienderne i confini ; ed 
,, il mio parere farebbe , che non fi dovefie 
„ trafcurare una così opportuna occafionc , per 
,, impadronirli di Tchao j non fe n’è mai 
„ prefentata altra più favorevole . 

Ouang-hi , trafportato da un eccefib di gio- 
ja , quali foflé già fiato effettivamente in pof- 
fefib del principato di Tchao, non volle perder, 
tempo, in ulteriori deliberazioni: onde ordi- 
nò, che ìé fue truppe fi difponelfero colla- 
poflibile celerità alla partenza ; ed avendone 
dato ir comando all* ifieflb Lì-^ou , Io fpedì 
a renderli padrone d’ Hao ( i ) . Tfiang-KÌu , 
uomo' fornito di 'gran probità, e di buon fen- 
fo , fu ' grahdensente forprèfo della rifoluzione 

pre- 

(0 di Tching-ting-fbu nella provincia del 

li . Editore • 


DELLA CINA IV. DINAS, 207.: 
prefa , é del paffo fatto dal fuo Principe * tal- 
meRtc che non potè tratterierfi dal. rapprcfen- t’ER.CR^ 
targli , che fe egli ftimava bene di non entrare 245? 
nella lega , doveva almeno aver riguardo al- 
la propria riputazione: che dopo s^er efprcf- ^ 
famcnte fpedito un Inviato, ai Principe di ‘ * 
Tchao, per impegnarlo a far feco alleane, 
era azione poco degna d’ un Principe, onora» 
to , fuo pari , portar la guerra ne’ di lui Ila» 
ti, dopo il ritorno dell’ Inviato, medefimo j c 
che bifognava affolutamente abbandonare un* 
im prefa , il di cui efito doveva effere nccef» 
fariamente troppo infelice . • • . 

. Il Principe di Yen, in vece di dar .^orec- 
chio a così favie rimoflranze,..prefc la rifo» 
luzione di metterli egli flefìb- alla telfa d’ un 
corpo delle fuc truppe, indipendente da quel- 
lo comandato da Li-fpuj’ dopo di, che, fi po- . 
fero in marcia ' ambedue , per. andare a fare 
l’ideata conquida. . 

Il Principe di Tchao, elfenido dato avver- 
tito della di. lui rifoluzione,. diede ordine a 
Lien-pòtt d* andargli incontro, c d’ attaccarlo . 

Quello Generale fece una fcelta delle, miglio- 
ri truppe del principato , partì colla poflfibil 
celerità , incontrò LÌ-fou , lo affali j ed aven- 
dolo interamente disfatto, infeguì i fuggitivi 
fin dove fi trovava il corpo comandato dall* 
illeffo Principe di Yen. Battè parimente quello 
Principe, e lo incalzò con tanto vigore, per il 

• • ■ trat- 


Digilized by Google 


loS STORIA GENERALE 

di cìn(|ue*cento ly \ che lo ridufle alla 
AVANTI neccffìtà di chiuderfi nella fua capitale , dove 
^^249*^* Lien-pou non mancò d’andare ad invertirlo. ‘ 
Tchnang- Ouang-hi , punito della’ fua* ’rtolidozza , c 
pentito allofi di non avet feguito il prudente ' 
configUo datogli* da Tfiang-kiu, incominciò 
ad inveftigar la maniera d’ ottenere* la pace, 
c mandò a farne la propofizione a Lien-pou* • 
ma qucrto Generale rirpofc , che non voleva 
trattare fe non con Tfiang-kiu. Ouang-hi ri- ‘ 
veftì adunque querto favio della qualità di fuo 
Primo Miniftro, c gli diede una piena facol- ' 
tà di conchiudere la pace fotto' le condizioni , - 
che ad erto folTcro fembrate 'opportune . Lien-. 
pou lo ricevette con una particolar dirtinzio- 
ne ; è dopo aver infieme regolato tutto , lo 
incaricò “di dire al Principe di Yen, che a 
folo riguardo del di lui Miniftro, fi era egli 
indotto a levare' l’ affedio ; c che fe non avef- 
fe avuto tal riguardo , lo averebbe fpogliato 
di tutti i di lui flati . 

' Il Principe di Yen pèrdette interamente di’ 
mira la lega di' Tcheou-kiun, il di- cui pro- 
getto fvanì ; ma pensò ad ingrandirfi, ed a 
fortificarfi L’ efito troppo infelice dell’ impre- 
fa, ch’egli aveva tentata contro Tchao, fu mo- 
tivo, che volgefle le fue armi contro il Principe 

diTfi; a cui tolfe la città di Lea’o-tching (i). 

Mcn- 

(t) Tong*tchang-fbu nella provincia del Chan-tong • 
'Ediiwe • 
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Mentre il Generale di Yen entrava vitto- — 
riofo in quella città, fu avvertito, che gli l’er!cY. 
erano Rati fatti de*, catti vi uffizj prelTo del l uo 249 
Principe, e data Taccufa d’ un delitto, 
cui non fi trattava di meno ched’eflere con- ouang .■ 
dannato all’ eftremo fupplizio . Da un* altra 
parte, gli giunfe 1 * avvilo , che Tien-tan , 
Generale delle truppe del Principe di Tfi , 
fi era pollo in cammino , per andare ad attac^ - 
cario* onde.prefe 1’ eìpediente di chiuderli in 
Leao-tching , che Tien-tan fece bloccare . 

L’afledio fu lunghilfimo, e molto fangui- 
nofo ed il Generale Tien-tan era in procin-, 
to di ritirarli col fuo efercito , allorché Lou- 
tchong-lien, ch'era palTato a militare nelle 
truppe di Tfi , lo pregò ad afpettare l’ efito 
d’una lettera, ch’egli aveva feri tta al Gene- 
rale di Yen, ed in cui lo invitava ad abbrac- # 
cìare il partito del Principe di Tfi , giacché 
non poteva afpettarfi alcun foccoffo dal fuo 
padrone . Ei gli metteva fotto gli occhi , che 
quello Principe non avrebbe ^ mancato di fa- 
grificarlo al proprio rifentimento , o piuttollo 
all’odio de’fuoi nemici ; e che, dall’ altra par-^ 
te , non poteva evitare d’ elfere sforzato in 
Leao-tching / perocché il Principe di Tfi 
fi era determinato a ripigliar quella piazza a 
qualunque collo. 

Quello Ganerale fu talmente penetrato dal 
difpiacere, che cedendo agl’impeti della difpe» 

St» d^lla Qtntt O 
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razione , fì diede da fé flelTo la morte . Dopo 

AVAMTI ^ 

l’er.cr. perdita del capo, fi fparfe la divifione fral* 
249 le truppe , talché fi formarono in Leào-tching 
^^^^^^'diverfe fazioni, le quali ne affrettarono mag- 
giormente la caduta . 

Tien-tan, ritornato che fu da. quella fpedi- 
zione , ne attribuì generofamente la gloria a 
Lou-tchong-Iien , di cui parlò con tanto vanr 
taggio, che il Principe fece a quello vive 
'premure, perchè accettalTe uno de’ primi im- 
pieghi della fua Corte . Ma Lou-tchong-lien 
ficcome non voleva impegnarli nel vortice 
degli affari , così prefe 1’ efpedìente di darli 
alla fuga, e d’andare a nafeonderfi in un’ifo- 
• la difabitata polla in mezzo al mare. Soleva 
egli dire fovente .* „ Che nel feno della gran- 
,, dezza', e dell’ opulenza non fi poteva evi- 
„ tare di partecipare delle difgrazie , e della 
„ mala*fede degli uomini. Non è forfè me- 
,, glip condurre una vita povera nell’ umilia- 
„ zione,^ed avere la libertà, di feguire la ret- 
tUudine del proprio cuore? ‘‘ 

’ Dopo che fu morto 1’ Imperadore Hiao- 
ouen-ouang , e che il ’ Principe. Tchuang- 
51ANG-OUANG , fuo figlio, fu falito fui .Trono , 
vale a dire , dugento-quaranta-nove anni avanti 
l’Era nodra Crifliana, Hoan-hoéi-ouahg , Prin- 
cipe d’ Han , il quale fi era fottopofto a’ Tsin, 
credette, che l’occafione gli 'foffe. favorevole 
per fottrarfi al loro dominio’ ma il tentativo, 

che, 


/ 
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che volle fare, gli collò’ molto caro . ‘ Allorché' — ;— • 
Tchuang-siang-ouang ebbe interamente di- 
ftrutta la dinaftia de’ TcHEOu , fece entrare le ^249^*^* 
fue truppe nelle terre del Principe d’Han, Ì^Tchuang- 
quali s’impadronirono di Yong-yang (i), di 
Tching-Kao (2), e del paéfe di San-tchuen (3) . 
Kao-lie-ouang , Principe di Tchou , il quale 
aveva promefTo a quello d Han di foftenerlo , 
non gli olfervò la parola \ ma conduffe le lue 
trup{>e nel ’ principato di Lou , di cui fpo- 
gliò i interamente King-icong , che ne fu T ul- 
timo . Principe , ' e lo fece trasferire in Pien ^ 
dovetegli palsò il rimanente de’ fuoi giorni 
ridótto- ài rango del popolo. 

Nell’ anno feguente, vale a dire ^ nel fecon- 
do anno del regno deH’Impcradore Tchùang- 24* 
siang-ouang , fu» oflTervata nella Cina un’ ec^ 
clilfe folare. 

*• I Miniftri di Tfin non potevano mai di- 
menticarli della liberazione d’ Han-tan , e cer- 
cavano fempre roccafionc di poterne fare ven- 
detta . Dopo la totale eftinzione dell’ Imperiai 
Famiglia de’TcHEou’, non v’ era Principe, il . 
quale àvclfe ofato intraprendere cofa alcuna 
cóntro* là lóro potenza. EHI pofero in piedi un 

O 2 for- . 

é # 

' (i) Yong-yang-hieti. lelU provincia nelPHo-nan. 

(2)- Ki-clioui-iiieii di Cai-fong-fou aeir iftelTa pro- 
vincia . 

P (^) Ho>nan-fou altresì nella provincia dell’ Ho-nan • 

Editore • 
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formidabil efercito , il quale , effendo 'nuova» 
mente entrato nelle terre, di Tchao, conquiftò 
248 trenta-fette piazze. Tchang-tang , che a crai 
delle principali fu diftrutta da capo.ìà“ 
oua>ig • fondo •' ' " \ i 

• Nell’anno Principe di Tfin portò* 

la guerra negli flati di quello d’ Quei e., lì 
refe padrone, di Kao-tou (i), e di Ki, ch’era» 
no due delle piu importanti piazze dei. mede^ 
fimi. La prefa di due città cosi confiderabili, 
fparfe una gran cofternazione in . tutto U’prin» 
cipato, in cui, per colmo di .difgratia , ^non 
fi trovava. nè anche un .Generale, che , avelie 
avuta capacità badante a prendere il comando 

delle truppe. • . ' . : , . • j lit _ 

. Il Principe d’Ouei aveva fin allora cova», 
to nel feno il fuo rifentimento contro il Prin- 
cipe Ou-ki . Ma reftremità, a cui fi trovava ri- 
dotto, l’obbligò a ricorrere, ad elfo, deputan- 
dogli Mao-kong , e Siè-kong 9 due Principi 
della fua medefima famiglia , per impegnarlo 

a tomarfene.* - .,! ' • ; 

La liberazióne d’Han-tan aveva acquiftata 
una cosi gran riputazione al .Principe,. Ou-ki , 
ch’era egli riguardato , in tUtto Pimpero, come 
il più gran Capitano dc’fuoi tempi. Se non 
aveva il comando delle truppe di Tchao, ciò 
derivava , , eh’ efiendo elio, dclk famiglia del 

‘ Prin-’ 

(0 Tfe^tcheou di Fen*tcheoU‘fóù nella provincia 
del Chanfi. Fdft$tr, 
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Prìncipe d’Ouei, temeva, che queftl poteffe * 

dìfapprovarlo. Ma toflo che fi fparfe la vóce, 
che il Principe d’Ouei lo cercava nuovamen* 247 
te per opporlo alle forze dc’TsiN, tutti gli 
altri Principi gli offrirono a gara il comando , 
delle loro truppe, non dubitando, che la for- 
tuna -avefle da per tutto feguiti i di lui palli * 

- I due Principi Inviati d’Ouei; dopo d’clTerfi 
diffufi nel fare l’ elogio d’ Ou*ki , gli moftraro- 
no le piti vive premure , perchè fi rifolvelfe ad 
accorrere in ajuto della fua patria , la quale , 
più che in qualunque tempo, aveva bifogno 
del di lui valore, e de’ di lui configli. „ Prin- 
„ cipe ( foggiunfero i due Deputati ) , fc non 
„ liete fenfibile all’urgente pericolo, da cui è 
1, minacciata la nofira famiglia e foffrite ^ 

H che ci fia tolta Tadeang (i), che fi dirà 
„ di voi nella ftoria ? “ A quelle parole Ou- 
ki cangiò di colore ; e dopo d’ avere fcritto 
agli altri Principi, per pregargli ad unirfi con 
lui , andò di volo a foccorrere gli ftafi 
d’ Quei . . 

Ngan-li-ouang , Principe d’Ouei, tolto che 
Io vidde , gli ftefe le braccia , c cogli occhi 
bagnati di lagrime, non potè dirgli che que« 

He fole parole: „ Io non ho più fperanza che 
in voi folo: fiate il follegno della vollra 
» famiglia; rimetto nelle vofire. mani e la 
mia fortuna , ed il comando delle mie truppe . 

, . O 3 Ou- 

(i) CaI-fong*fou diWVLo-vitvi , Editori • 
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Ou-ki, fcnza perder tempo, ne fece la ri- 
L>j.R CR. vifta • e dopo d’ averne refi completi tutti i 
247 corpi , fi pofc in marcia, per andare a rag- 
^^^^'^‘^‘giungere i foccorfi, che afpettava dagli altri 
tìnang • Principi . ■ 

Tchuang-sianc-ouang venne ,in cogni* 
zione della terribil tempefta, che fi andava for- 
mando contro di lui j c non mancò di fare tutti 
i neceffarj preparativi , per diflì parla . Aumentò 
confiderabilmente la fua armata , la quale fi tro- 
vò affai più numerofa di quella de’Principì con- 
federati , febbene comporta delle foldàtefche di 
cinque differenti potenze. Quefia ineguaglian- 
za non diede la minima apprenfione al valore 
del Generale Ou«ki, il quale volle dar prin- 
cipio alla campagna da qualche luminofa azio- 
^ Ile, capace di procacciare riputazione alle fuc 
armi. 

Querto Principe, effendo andato incontro 
al nemico , . colla ferma rifoluzione d’ attac- 
carlo,, lo trovò verfo THo-cuai, in vicinan- 
za di Chen-tcheou nella provincia délPHo- 
nan* e fenza dare nè anche tempo, che Mong- 
ngao, ch’era il Comandante dell’ armata di 
Tfin, fe ne poteffe accorgere, lo fece affalire 
con tanto buon efito , che avendogli fin da prin- 
cipio difordinata la prima linea , quefta fi ro- 
vefeiò fopra la feconda , dove produffe un* 
crtrema confufìone . Ou-ki , avendo faputo pro- 
• fittare di tal vantaggio , incalzò così vigoro- 

famqgi- 
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ramante i nemici ^ che gli obbligò a prende* 

re la fuga , nella quale gl’infeguì al di là de’ ^’er.^r! 

confini d* Han-kou . Una così fegnalata vitto* 247 

ria acquiftò un fommo onore al Generale 

ki, e riftabilì, in qualche manièra, gli affari ouang» 

della fua patria . 

Poco tempo dopo , nella quinta Luna* 
Tchuang*siang*ouang finì di vivere. Quc- 
fio Principe fu riguardato da’Cinefi come il 
primo Imperadorc della dinaftia de’ Tsin * 
Tlìn-chì*hoang*ti , fuo prctefo figlio, gli Aie- 
cedette fotto il femplice titolo di Tching* 
ouang; cd innalzò lo fplendore della propria 
famiglia al fuo più alto punto, avendo avuta 
la fortuna di far la conquida di tutto l’im- 
pero fopra i divcrll Principi, che lo poffede^ 
vano divifo . 

TSIN-CHI-HOJN G-rr. 

Allorché Tchao*fiang-ouang , Principe dì 
Tfin , ultimò in Mien-ki il fuo trattato di *4^ 
pace con quello di Tchao * quelli due Prin- 
cipi , ad oggetto di renderla più (labile , fi die- 
dero fcambie voi mente uno de’ loro figli in 
ortaggio. Tchuang‘fiang-ouang rimafe, in tal 
qualità , preflb del Principe di Tchao j ma 
portava in quel tempo un altro nome . 

Tchuang-fiang-ouang , durante il fuo foggior- ^ 
no nel paefe di Tchao, fece conofeenza con 

O 4 un , ' 
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■ un ricco mercante , chiamato col nome di 
i’ehxV. Liu-pou-ouei ; uomo , eh’ era dotato di molto 
fpirito, ma che aveva, nel medefimo tempo» 
Tfin-cht- jnolta ambizione. Liu-pou-ouei , vedendo, che 
* Tchuyng-fiang-ouang, febbene foffe ammogliato 
da gran tempo prima , non aveva alcun figlio , c 
eh* era fenza fpcranza d* averne in avvenire , 
comprò una fanciulla fornita d’una particolar 
bellezza , e la fece fua concubina . Il Principe , 
a cui usò lo flrattagcmma di lafciarla vedere 
come per inavvertenza , colpito dalla di lei 
eflrema bellezza, la rapi. Liu-pou-ouei linfe 
d’ elfeme difguftato , febbene 1’ affare folfe riu« 
feito come lo aveva imaginato egli ftelfo « 
Queda fchiava era già incinta di lui * talmen« 
te che , otto mefi dopo il fuo rapimento , die- 
de alla luce Tching-ouang, quell’ ifteffo, che 
prefe dipoi il nome di Tsin-chi-hoanc-ti . 

Egli non aveva ancora tredici anni , aÌlor« 
chè fu affunto al trono di Tfìn* ma già di- 
moftrava fin d* allora d’effere dotato di tanta 
penetraziobe , e di tanto genio, che divenne 
l’ ammirazione dì tutta la fua Corte r Nel pri- 
mo anno del fuo regno , ei volfe unicamente 
tutta la fua applicazione ad acquifiarfi le co- 
gnizioni poffibili del vero fiato de’fuoi affari » 
ed ad ifiruirfi a fondo delle forze de’fuoi vi- 
cini , e delle proprie . . ^ 

I Principi di Tchao , e d’Ouei, in vece 
di penfare a cautelarli contro la tempefia , che 

■ \ * gli 
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gli 'minacciava, pareva, che non travagliaffc* 
ro fe non a dirtruggerfu Lien-pou, ch’era il 
Comandante ' dcir armata di Tchao, tolfc al 
Principe d’Ouei la città di Fan-yang(i). 

Dopo la caduta di quella piazza , Hiao- 
tching-ouang , Principe di Tchao , finì di vi- 
. vere* c Tao-fi ang-oua ng , fuo figlio, c fucccf- 
fore , continuò a fere la guerra . Ma ficcomc 
quello giovine Principe non amava Lien-pou, 
cosi gli fpcdì fubito un ordine che fe nc ter* 
nalTe alla' Corte ; ed inviò Yo-tching, uno de* 
fuoi favoriti , a prendere, in di lui vece, il 
comando delle truppe . 

• Lien-pou ricevette quell’ ordine come una 
delle ingiurie piò fcnfibili, che fi fbflero po- 
tute fargli. Determinato a non ubbidire, fi 
guadagna l’animo d’ una parte Jelle truppe, fi 
mette alla loro tclla , attacca Yo-tching , c 
quelli che s’ erano uniti con lui , lo disfi , 
e fi ritira fuccelCvamente nel regno d’ Quei , 
per offrire i fuoi fervigj a quello Principe, 
il quale gli permife di rellare ^ne’ fuoi flati, 
ma non gli diede alcun impiego. 

* Tao-fiang-ouang , Principe di Tchao , non 
tardò molto a conofccre l’ ingiullizia , che ave- 
va fatta a Lien-pou, a motivo deH’efito in- 
felice della campagna , in cui le fue truppe 
furono battute in tre differenti incontri . Que- 
. * ' fio 

(i) Nan-ho-hien di Cbtm*t^-fou nella provincia del 
r^-tchì-li , Editore * , 
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■ fio Principe ’fpedì uno de’fuoi Uiiiziali alla 
x’er. cr» Corte d’ Quei con una fomma confidcrabilc 
245 di denaro, per impegnare Lien-pou a ritornare 
^oangtì occupare nuovamente il . fuo primo pollo • 
Ma un Grande della Corte di Tchao, antico 
rietniep di Lien-pou, e principale autore dell’ 
ingiuftizia, che gli era ftata fatta, feppe gua- 
^ dagnarfi , per mezzo di doni , V Inviato , c gli 
promife tutto , fe aveffe fatto riufeir vano quel 
trattato . 

L’Uffiziale infedele, in vece d’efeguire la 
commiflìorie di cui era (lato incaricato , usò 
ogni mezzo poffibile per maggiormente inna- 
fprire V animo di Lien-pou contro il fuo pa- 
drone; talmente che quello Generale abbandonò 
gli flati d’Ouei , per ritirarli in quelli di Tchou , 
... dove fu cortefemente accolto dal Principe, il 
quale fi proponeva d’ impiegarlo , malgrado la 
' di lui troppo avanzata età; ma egli poco tem- 
po dopo , morì . , 

" , Il Principe d’ Òuci , ' a motivo della fui 

gelofia , perdette ancora il valorofo Ou-kì , che 
gli aveva preftato un importantiffimo fervizio 
nella vittoria riportata alla battaglia d'Ouai-ho. 
Tsin-chi-hoang-ti, che aveva tutta la ra- 
' gione di temere l’ abilità . di quello Generale, 
venne a capo di rovinarlo neiranimo del Prin- 
cipe Ngan-li-ouang , col rendergli fofpctta la 
di lui condotta • Per mezzo d* una fonima di 
dieci mila taelsy ei fi comprò uno degli Uffi- 
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ziali dèlia Corte d’ Quei , il eguale fece al fuo 
padrone il feguente difeorfo . 

„ Dopo che avete richiamato alla Corte 
5/Ou-KÌ 5 e lo avete pofìo alla tefta delle vo- 
„ lire truppe , non v’è^perlòna in tutto Tim* 
„ pero che fìa* più di lui rifpettato da’ Prin*« 
j, cipi, i quali, riguardandolo come l’eroe de* 
„ noftri giorni , e feguendo ciecamente tutto 
„ ciò ch’ei loro fuggerifee, dimoftrano di non 
5, .fare alcun conto degli altri , e non hanno 
,, la minima difficoltà fin di dire, ch’egli è 
„ il vero padrone degli fiati d’Ouei. Il zelo, 
„ che un fedel fuddito deve avere per il fuo 
3, legittimo Principe, non mi permette di ta- 
,, cere. Volendoli dar fede alle voci, che fi 
„ vanno fpargendo , è già defiinato il giorno^ 
„ in cui egli deve farli riconofeere, alla tefia 
„ delle truppe , in qualità di Principe d’Ouci . 

Quefio difeorfo fece tanta impreffione nello 
fpirito di Ngan-li-ouang , che lo determinò a 
privare del comando Ou-kì, ed a chiamarlo 
nuovamente alla Corte. Ou-kÌ ubbidì, fenza 
fare la più leggiera refifienza , ma ritornato 
che fu, fi abbandonò, notte e giorno, a’ piace* 
ri • e quattro anni dopò , morì . j 
'Tsin-cht-hoang-ti , avendo formato il 
difeg no vafiiffimo di fottomettere alla fua 
autorità tutti i Principi dell’' impero , temette, 
che i Tartari Hieng-nou (Unni) fi portaffero 
a turbare i di lui fiati , mentre egli era ocr 
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cupato nel conquiftare quelli degli altri, on<* 
de non volle trafeurare di prendere le necef- 
farie cautele contro le loro feorrerie . I fuoi 
predecefTori gli avevano già allontanati dalle 
loro frontiere * ma v’ era tutto il luogo di te- 
mere , ch’cffi tornaffero ad avvicinarvi fi . Que- 
fti Tartari non avevano foggiorno fiffo, nè 
volevano chiuderli entro muraglie. In vece di 
cafe , per alloggiarvi , fi fervi vano delle tende , 
le quali procuravano di piantare in luoghi 
proprj a fomminiftrarp il nutrimento a’ loro 
armenti , che folevano’ condurre fempre con 
loro , e da’ quali ricavavano la loro fulfifien- 
za . Il bottino , che facevano nelle loro feorrerie , 
gli provvedeva delle altre cofe necelfarie alla 
vita • 

In quel tempo, T impero fi trovava divifo 
fra fette Principi , vale a dire , fra quelli di 
Tfin , di Tchou,di Yen, di Tchao , d’ Quei 
d’Han, e di Tfi. Tre di quelli principati, 
cioè, quelli di Tfin, di Yen, e di Tchao 
confinavano co’ Tartari. Tsin-chi-hoang-ti , 
per non effere continuamente ridotto alla necef- 
fità di tenere fulle fue frontiere delle trup-‘ 
pe , che poteva impiegare , con fuo maggior 
' vantaggio, in altre intraprefe, e per impedire 
le feorrerie di quelli popoli nel fuo territo- 
rio, fece chiudere i paflì di Long-fi (i) , dì 

Pè-ti 

( 1 ) Ti-tao-hlett di Ling tao-foa nella provincia del 
Chen-fi. Editore • 
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Pè-ti (i), e di Chang-lciun, per i‘ quali i 
Tartari avrebbero potuto penetrare nella Cina. 

I Prìncipi di Tchao , e di Yen , feguendo 
il di lui efempio , fecero anch’ effi fabbricare 
alcune muraglie , il primo da Tai (2) , fitua- 
ta appiedi delle montagne Yn-chan (3), fino 
a Kao-kiuè (4), per mettere in ficuro Yun- 
tchong , (5) Yen-men (^), e Tai-KÌun (7); 
ed il Principe di Yen ne fece innalzare una 
da Tfao-yang fin a Sìang-ping (8), per ga- 
rantire Chang-Kou (^) , .Yu-yang (io) , You-pèr 
ping (li), c Leao-tong-kiun , che forma una 
parte del ' Lcao-tong (la) • 

\ . Quan- 

> (i) King-yaiig dell’ ifteffa proviocia • 

(t) Joui-te-tcheou di. Yea-njan-fou del Chen fi • 

■ (;) Catena di montagne, che coniìaa colla Tar- 
tana, 

(4) Kao-kiue, fortezza, polla al Nord‘One(l, ven- 
ti ly in dillatiza da Tai*tong-feu. 

^•(5) Nel diftretto di Tai-tong*fou . 

- (6) Yu-men, oggi Tabtchcou di Tai-yuen-fou nel- 
la provincia del Chan-fì . 

: (7) Tai-kiun, dipendente da Tai-yuen-fou. . 

; (8) Leao-yang-tcheon del Leao*tong. 

(p) Pao-nga«-tcheou di Siaen-hao-fou nel P^-tch^-li • 
• (io) Ping-kou hie» nel Pfe-tchèdi . 

(il) Yong-ping'fou nell’ i(le(Ta provincia. 

- (12) I Ginefi danno a quella gran muraglia, che chiu- 
de là Cina dalla parte della Tartaria, il nome di Ouan- 
ÌUchang^tchtng-t vale a dire, h gran muraglia di dieci* 
mila ly , Contando dieci ly per lega, efla farebbe di 
mille leghe d’ eftenfione ; ma quella \ una efagerazio- 

' ne : • 
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Tsin-chi-hoamg-ti andava * infenfibilnìente — — 
fpogliandò tutti gli altri Principi de’ loro (la- 



che fece le pili vive premure a quelli di Tchao 
d* Quei , e d’ Han , d’ unire le loro truppe col- 
le fue , contro il loro comun nemico . Quelli 
Principi formarono adunque un’alleanza, il di 
cui oggetto fi era di far fronte ad una^ così 
formidabile potenza. 

‘ Tutte quelle truppe, riunite in un grand’ 
cfercito, fi pofero in marcia, fotto’ il coman- 
do del Principe di Tchou, per andare ad im- 
padronirli della città di Cheou-ling , con ordi- 
ne d’ entrare i . dopo • quella fpédizione , nella 
fortezza d’ Han-kou polla nel territorio di Tfin, 
e di dare anche battaglia , qualora l’ armata di ’ 
Tsin-chi-hoang-ti avefle tentato di centra- ^ 

flarne loro il palTaggio . 

I Principi confederati la incontrarono , in . 
fatti , in Han-kon , mentre accorreva in ajuto di 
Cheou-ling. Si diede la battaglia, ma i Prin- 
cipi vi' rimafero perditori , talmente che furo- 
no ridotti alla’ néceffità. d’abbandonare la Iprb 
conquida all’ armata di Tfin, che fé ne refe pa- 
drona. Gli Tfin, vittoriofi, inondarono le terre 
del Principe d’Ouei , c gli tòlfero Tchao-kou ( i ) , 

• • . • ' eh’. 

(1) Ouei-kiun-fou Mella ' provincia dell’Ho-nan# 
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eh’ era una piazza ibmma importanza' , 
Tchu-yng , uno de’ principali Configlieri del 
Z41 Principe di Tchou, all’udire la nuova della 
Tfin-shi- catJuta JJ quella città , vedendo affai chiaramen* 
90 »£tt, ^ principato d’ Quei pendeva alla Tua 

rovina , e che dopo tante conquide fatte dalla 
parte de’Tfin, gli flati: di Tchou reflavano 
allo feoperto, configliò il fuo padrone di tra- 
sferire la refidenza della fua Corte in Cheou- 
' tchun (i). Il Principe , avendo conofeiuta 1 uti- 

lità dì queflo configlio , non mancò di feguirlo * 
TsiN-CHi-HOANG-n aveva altre vedute, ol- 
tre quelle di vendicarli della lega , che il Prin- 
cipe di Tchou aveva formata contro di lui • 
Occupato continuamente dal fuo gran difegno, 
portò egli, nell’anno feguentc, la guerra nel 
territorio del Principe d’ Quei , e conquillò il 
paefe di .Ki. Nelle campagne fuccefllve, fé- 
guendo il corfo delle fue conquide, li. refe pa- 
drone delle città d’ Ouan , (2) e di Pou (3) • 
ma per r incidente d’una fedizione inforta nei 
proprj fuoi. (lati, fu obbligato a fofpenderne la 
rapidità • . 

- Allorché .Tsi-chithoang-ti prefe pofleffo 
degli (lati di Tfm, era affai giovine, e fua 

ma- 




2^8 


(1) Cheon*tcheou di Fong^yang-fou nella provincia 
del Kiang-nan. 

(2) Ouan-kiu-hien di Ping-yang-foa . 

. (^) Sie>tcbeou di Pin yaog>fou della provincia del 
Chan-fi. Edh^e% 
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'madre tuttavia nel fiore de’ fuo t aniii . Queftà 

• *1 ' ' r AVANTI 

Principeffa aveva concepita una violenta pai*, 
fione per Oncn-fin^ Principe dell’ iftefla farai- , 
glia regnante, il quale,, dal canto fuo, aveva 
anche molto amore per lei . La loverdua gio- 
vinezza deli’ Imperadorc * T:siNrCHi^HOANG-Ti 
gli aflicurava di poter tenere, fegreto il loro 
coramercio ; ciò non óftàntc , . frccome i iuraii> 

■c la vigilanza di quello Principe andavano 
fempre crcfcendo col crefeere della di. lui età, 
così i due amanti, incominciarono a. temere > 
che poteffero finalmente cflerc feoperti . 

Ouen-fin aveva , fra i fnoi domeftici , un gio» 
vinetto , chiamato Lao-ngai , a cui. la Princi- 
pefìra.'s’ cra molto affezionata . Siccome Lao- 
ngai non aveva ancora barba > così ella pensò 
di farlo paffarc per eunuco , e di prenderlo al 
fuo fervizio * affinchè, fe mai le familiarità , 
che pacavano fra effii ed* il* Principe , fi fofle- 
ro penetrate dagli altri, aveffe potuto riget- 
tarle fopra ir prctefo. cunuce . Ma non feorfe 
molto tempo , fenza che la Principelfa prca- 
•deffe molto* guftò per il fuo nuovo paggio; 
talmente che ebbe da éfib due figli , ^la nafei- 
•ta de’ quali fu con fomma diligenza tenuta 
•celata. 

Lao-ngai , ch’era un uomo fornito d’uno 
fpirito affai vivo , c delicato , aveva faputo 
così bene catti varfi là buona grazia deP gio- 
vinetto Tsin-cht*hoanc-ti , che nulla piU 

St, della Cina T, V, P & 
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' fi faceva' nella Corte di quello Principe fe non 

i’er.cr. P®** canale del pretcfo eunuco . Contutto- 
ciò, nel nono anno del dì lui regno, vigefi- 
fecondo della di lui età , uno de’ cortigia» 
ni ebbe lo fpirito di palefargli tutto il mi- 
ftero . Tsin-chi-hoang-ti , convinto piena- 
'jnente dalle prove, che gli fi diedero, ordinò, 
che Lao-ngai fo(fe chiufo in una prigione , per 
cflere giudicato dal Tribunale de* delitti, fe- 
' condo il rigore, che preferì vevano le leggi 
. deir impero . 

Lao-ngai , tffendofi accorto del colpo , che 
‘ gli fovraftava , pensò . a prevenirlo , col darli 
-alla fuga; ma ebbe la maniera d* impadronirli 
-del figlilo del Principe, di cui fi fervi per 
far leve di foldatefca, e per avere con fc le 
guarnigioni di molte piazze , alla tefia delle 
, quali , fpiegò la bandiera della ribellione . 

Il Principe di Tfin diede ordine, che mar- 

• cialTero contro di lui le migliori fue truppe, 
le quali Lao-ngai ebbe la temerità d’alpetta- 
rc a piè fermo, c fino d’attaccare, il primo; 
ma eflendo affatto sfornito della neceffaria efpe- 
rienza , fu battuto , fatto prigioniero , e condot- 

. to nelle pubbliche carceri , In que(ta occafio- 
ne , fi fcuoprì , eh’ egli aveva avuti due figli 
dalla Principeffa , madre . dell’ Imipèradore . 

• Tsin-chi-hoang-ti , moflb dalla difpera- 
. zione a cui l’ infamia di fua madre lo ave- 
va rJ^otto, diede ordine, che foffero cercati da 

. . per 
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pei* tutto quefti due. fanciulli , i quali, eden- — • 

do ftati trovati , fece morire . Punì coll’ ulti- 
mo fupplizio Lao-ngai , ed .eftinfe tutta la di 158 
lui profapia colla morte di non meno di ccn- Tfm-ckt^ 
to. perfone; dopo di che, rilegò la Principef- 
fa, fua madre, nel palazzo di Fou-yang , proi? 
bendo , fotto pena di morte , che gli foffe fat- 
ta alcuna rapprefcnta^nza : a - tal riguardo . Mol- 
te perfone, che ofarono trafgredire. quello di 
lui ordine , perdettero mifcramente la vita • 

Ne .fece egli morire fino a venti-fette ; . e fece 
.tagliare le mani , ed i piedi ad alcuni altri,, 
i quali.., volle, che fodero gettati dalie fcale 
del . palazzo , affinchè ferviffero d’ efcmpio a 
tutti . I 

0 t « 

Malgrado - quella . così barbara lèverità , uno 
ftraniero del principato di Tfi, chiamato. Mao- 
tfiao , ebl^e il coraggio; di chiedergli udienza, 
e di fargli alcune rimoftranze fopra tante £an- 
5uinofe cfecuzionì. Tsin-ghì-hoang-ti , il 
quale non fi afpettava, che alcuno fodc ten- 
tato d’aprir bocca .fu tale adàre , entrato ia 
uno fdegno terribile, prefc in mano, la fpada’, 
e trafportato. dalla rabbia ,• lo avrebbe .certa- 
mente trafitto, fe non fi fode dato il cafo , 
che la manica del fuo vcftito ne avede ripara- 
to il colpo . La tranquillità , ed il fangue fred- 
do dì Mao-tfiao eilinfcro l’ ira del Principe ^ 
come appunto l’acqua', che fi getta fopra il 
fuoco .. Quel Filofofo, fenza dare alcun fe< 
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gno .d cfferfi turbato, fi avvicinò con graviti : 
avanti j r 1 ri* * 

a’ea.cr. * alcune protonde riverenze, 

2^8 gli parlò in quella forma:. 

Tfin’ch> ordinariamente, che non v ò uomà 

yj al Mondo , il ■ quale poffa • evitare la morte j 
•„ nè regnò , che non debba Un giorno finire • Yo- 
,, ler evitare la morte , è un non Papere che 
5> voglia dire vivere: pretendere di perpetua» 
» re il regno nella propria famiglia, è un 
5, ignorare ciò che- voglia dire regnare: vi. 
yy vere e ihorire, fuffifteré e cadere: eccOj ò 
2> Principe , quello , di cui io bramava . di 
,, parlarvi; ma non sò, fc vorrete afcoltai> 
j, mi . Perchè nò J ( gli rifpofe Tsin-chi» 


j, HOANG-TI ) . . ' ' 

„ E' certo , o Principe ( continuò ‘ Mao. 
,V tfiao ), che voi non fapcte quanto alcune 
,, delle vòftrc' azioni fono degne di bialìmo , 
p e fino a qual Pegno avete oltrèpaffati i 
confini del giufto . Avete fatto crudelmente 
5, morire due de* voftri propr; fratelli : voftra 
'yy madre è cfiliatà : avete condannati ad un 
ingiufio , c barbaro fùppHzio molti favj per* 
,7 fonaggi, tutto il delitto de’ quali confifteva 
nell’ avere avuta troppa premura per la vo- 
,, fira gloria , c per il bene de’ voftri (lati . 

Tutte quefte fono azioni fimili a quelle che 
®, fi riferi fcc cffcrc fiate fatte da Kiè, c da 
„ Chcòu»fin* Se mai fuccede, che fi propali- 
t, no, e che, a guifa dello ftrepito’che fanno 


n 
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le tegole d’una cafa che precipita, fi rcn» 
dano fenfibiii in tutto Timbro; io lo di- 
„ co , o Principe , e lo dico pieno di timore 
,, per la voftra perfóna quelle non fono azio- 
yj ni degne d* un Sovrano , che sà cotne fi 
,, vive e fi muore , come fi poffiede e come 
,, fi perde un regno j ecco ciò, che io dove» 
„ va dirvi. ‘‘ 

Tsin-chi-hoang-ti coriteftò a Mao^tfiao 
la foddisfazione , che aveva provata, nell’ udir* 
lo cosi parlare, c promife di cangiar condot* 
ta « Per prova della fincérità de’ fuoi fentimen* 
ti , lo nominò per uno de’ primi membri del 
filo configlio; c diede ordine, che fi difpo- 
neife tutto con magnificenza , per andare a 
cercare la Principefla, fua madre. 

• In quello ifteflb anno, accadde nella Corte 
di Tchou un avvenimento quafi altrettanto 
tragico quanto quello , eh’ era accaduto in 
Hien-yang . Kao-lie*ouang , Principe di Tchou f 
già molto avanzato negli anni , non aveva 
inai avuto alcun figlio , febbene aveflc prefe 
più mogli. Li-yuen, la prima d’efie, pensò 
alla maniera di procurargli un erede per via 
d’ inganno . ' 

Per venire a capo di quello fuo difegno, 
diede in moglie a Tchun-chin, Principe del- 
la famiglia regnante , c Generale delie trup*> 
pe , una delle Tue forellc la quale , efiendo ben 
pretto divenuta incinta , ne refe avvertita Li* 

P 3 yuen.. 
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yuen. La Principefla diede le neceflaric iftru»- 
zioni 'alla forella fdpra la parte , che doveva- 
rapprefentare . ' 

Quella, ritornata che fa preffo di fuo ma« . 
rito, gli pofe fatto gli occhi, eh’ egli avreb* 
be perduto tutto il fuo credito, fe alla mor- 
te di Kao-He-ouang , fofle fucceduto uno de* 
fratelli di quello Principe : ch’egli doveva 
tene'rfi prefenti alla memoria tutte le morti- 
ficazioni, che ne aveva già provate ; ma che, 
fecondando le fa vie mire della PrincipelTa 
Li-yuen, e confentendo, ch’ella folle pallata 
al rango delle mogli di Kao-lie-ouang, fe le 
folle toccata la buona fortuna di dare alla luce 
un Principe , quello farebbe llato immancabil- 
mente r erede degli llati di Tchbuj ed cf- 
fendo' di lui figlio , gli avrebbe conferiate le 
fue dignità, e la fua potenza. Tchun-chin, 
guidato più dall’ ambizione , che dall* amore 
fi determinò ad andare egli llelTo ad offrire 
fua moglie a Kao-lie-ouang. Ella, poco tem- 
po dopo d’effer pallata al Ietto del Principe, 
dichiarò d’elTere già incinta. Quella nuova 
cagionò una gioja univerfale, la quale li ac- 
crebbe anche più, allorché, al tempo prefif- 
fa, ella diede alla luce un mafchìo. Il Prin- 
cipe Kao-lie-ouang , fuori di fe ftelTo per l’ellre- 
mo contento, lo nominò fubito erede de’fuoi 
flati, e dichiarò, nel medelimo tempo, la di 
lui madre PrincipelTa di Tchou. Quella cerc- 

mo- 
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monia fu cfcguita colla poffibil magnificen- 
za , ed in mezzo alle allegrezze pubbliche . 

Li*yuen, la quale non aveva maneggiato 2^8 
quello intrigo che per uno fpirito d’ ambizio- Tftn-chi^ 
ne, Teppe cosi ben profittare della gloria 
Tua forella , la quale aveva dato un erede a 
Kao-lie-ouang , che le l iufci cola molto facile , 

Torto i di lei aufpicj , il metterfi nelle mani 
le redini del governo . Pareva allora , che nul«* 
la pih le reftaflc da defiderarej ma ella inco« , 
minciò a , temere, che il Principe Tchun-chin . 
rovinafle tutto V affare , col rivelare il fegrc- 
to . A fine adunque di metterfi lo fpirito in 
calma , prefe la rifoluzione di farlo morire . . 

Tchu-yng , fedele amico di Tchun-chin, 
che aveva tutta la libertà d’ introdurli nel pa- 
lazzo quando gli piaceva, entrò in fofpet- 
to del difegno di Li-yuen . Effendo in quello 
tempo Kao-lie-ouang fiato affalito da una gra- 
ve infermità, Tchu-yng ebbe luogo d’acqui- 
fiarc maggior certezza della trama . Non man- 
cò adunque d’ avertire il Tuo amico, che Li- 
yuen era di lui fegreta nemica , e che , feb- 
bene non avelie foldatefche al fuo comando , 
ella manteneva nondimeno un gran numero di 
fcellerati , per prcvalerfene , allorché aveffe 
voluto impadronirfi di tutta V autorità . Con- 
figliò adunque Tchun-chin di nominarlo Ca- 
pitano delle guardie, per potere effere, in 
tal guifa, in iftato di fervirlo, e di punire 

P 4 Li. 
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' Li-yuen, fe mai aveffc ofato attentare centra 

i.’ER.CR.'la 'l» lu» vita. 

’2?8 Tcimn-chin non volle dare alcuna fede a 
8^^ riferì V amico , perfuafo , che quel- 
*li non erano fe non fallì rumori , inventati per 
farlo entrare in briga còlla Principefla Li-yuen . 
Tchu-yng, coHcrnato per la di lui cecità, e 
temendo per fe medefimo , Rimò bene di met*- 
terfì in ficuro, col darli alia fuga. 

Frattanto l’ infermità del Principe Kao-lie- 
ouang lì andava di giorno in giorno fenfibil- 
mente aggravando; ed in fatti , dopo dicklTct- 
te giorni , ei ne morì . Tofto che quello Prin- 
<ipe fu fpirato , Li-yuen ponsò alla maniera 
d’ efeguire il fuo difegno ; onde fece appellare 
i ficarj, che teneva al Aio fòldo , alla porta 
chiamata Kl^mm , per la quale folevano in«» 
trodurfi i Grandi nel palazzo , e mandò a pre« 
gare Tchun*chin ad andare alla Corte. 

Tchun-chin, non fapcndo, che il Principe 
foRc già morto , non mancò di portarviA, 
fenza ufare la minima precauzione , per la 
porta Kt^men ; ma appena v’ebbe pollo il 
. piede , che i ficarj fatti appoftarc da Li-yuen , 
lo affalirono, lo pugnalarono , e corfero alla 
cafa di quello Generale, per trucidare tutta 
la di hii famiglia . 

* Li-yuen , àH’udire queRa nuova , dimoRrò una 
gioja, che forprefe grandemente tutti quelli, 
che A trovavano on ici; c diede fubito ordine > 

che 


I 
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de fi radunaffcro tutti i Grandi, da’ quali fe- — '* 
ce riconofccre il ficlìo di fua forclla per le- 
gittimo Principe di Tcliou , lotto il nome di 
Yeou-ouang . Tfin-cbt- 

. I difordini , eh’ erano inforti nella famiglia 
di Tsin-chi-hoanc-ti , e che fi era ufata 2^7 
tanta diligenza di tenere per cosi lungo tem- 
po ad effo celati, lo fecero entrare naturalmen- 
te in fofpetto, che qualche Principe firanicro 
aveffe potuto fegretamente eccitargli , ad og- 
getto di renderlo odiofo agli occhi de* fuoi 
popoli , e di fufeitare fra i medefimi qualche 
ribelliotie • 

Ciò che contribuiva maggiormente a con- 
fermarlo in quello fofpetto, fi era, che Liu- 
pou-ouci , quel ricco commerciante , che luo 
padre, dopo efler falito fui Trono,, aveva in- 
nalzato alla qualità di Principe, ad ogget- 
to di ricompenfarlo del fervizio , che gli ave- 
va predato, nel procurargli la madre di Tsin» 
CHi-HOANG-TE , era fiato femprc in buona 
intelligenza con quella Principeflfa , fenza pren- 
derli il penficro di dargli il minimo avvifo de* 
di lei difordinij c che elTo>, la Principefla, 
ed il pretefo eunuco Lao-ngai erano tutti e tre 
del principato di Tchao. 

Immerfo in tale pcrpleflìtà , ci non osò or- 
dinave , cheli facelTe il procefib a Liu-pou-ouei , 
nè che fi efaminaflc la di lui condotta , per 
timore di vederli obbligato a morire un 

uomo , 
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uomo , il quale poteva fofpettare ^ che foflfe 
effettivamente fuo padre . Non osò nò anche • 
fcacciare da’ fuoì flati quello , a cui aveva l’ ob- 
bligazione d’effere flato l’erede degli flati di 
Tfin, ed il fucceffore di Tchuang-fìang*ouang , 
che ei riconofceva per fuo padre. Si conten- ' 
tò adunque di fargli dire, che li ritiraffe nel 
fuo principato. 

Tsin-chi-hoang-ti , dopo aver dato quefl’ 
ordine, volle tenere un configlio flraordinario ; 
compòflo unicamente de’ Principi della propria 
famiglia , in cui efpofe i fofpetti, che aveva 
concepiti y contro gli flranieri , i quali s’ erano 
fiffati nella fua Corte . Siccóme efli erano quali 
tutti perfonaggi di riguardo , e di merito , cosi 
quello Principe dimoflrò la diffidenza , in cui 
fi trovava , temendo che gli tcndelfero delle 
reti, e favoriffero fegretamente grinterefli de* 
loro Principi naturali ; dal che conchiufe , che 
conveniva rimandargli tutti ne’ loro paefl. Il 
Configlio approvò unanimamente quefl’efpedien- 
te, onde Tsin-chi-hoang-ti comandò, che 
ne folTc' fatta un’ efatta ricerca, e che s’inti- 
malTe loro l’ordine d’ufcire da’fuoi flati. 

Li-fsè , il quale occupava uno de’ primi im- 
pieghi nella di lui Corte, era originario del 
paefe di Tchou, e fi trovava confeguentemen- 
te nel numero de’ proferiti! . Quello Miniflro 
non potè foffrire pazientemente l’ ingiuria , che 
fi faceva a quegli flranieri , talché , quando 
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era già in procinto di partire, fece confegna- ■ 

re a, TsiN-CHi-HOANG-ri la feguente fup- 
plica • ‘2^7 

„ Mou-kong, che fu uno de’ Princìpi piìi 
„ grandi; che abbia avuti la famiglia de’Ts in 
5, all’ udir ciò, che pubblicava la famadi Ycou-^ 

„ yu, lo fece venire dal paefe de* Tartari, ia 
„ cui era nato j ed affifHto da’ di lui configli , 

„ fi refe padrone de’paefi di Pè-li-hi, e d’Ouan. 

„ Invitò Kicn-chou, originario del principato 
„ di Song , c Poei-pao , e Kohg-fun-tchi di 
„ quello di Tfin; c coll’ajuto di queftì abili 
,, perfonaggi , fottopofe alla fua ubbidienza 
,, venti provincie di Tartari Occidentali. 

,, Hiao-Kong , quel gran Principe dell’ ifiefla 
,, famiglia, impiegò i talenti di Ghang-yang , 

„ per conciliarfi l’amicizia degli altri Princi- 
,, pi deirimpero, e per profittare di quel tem- 
,, po di pace , onde maggiormente fortificarli • 

„ Hoei-ouang non acquifiò una tanta, ed una 
5, così univerfale riputazione fé non perchè 
„ Tchang-y difirufle, colla fua abilità, la fa»- 
„ mofa lega formata contro il di lui Signo» 

„ re da fei Principi, i quali obbligò fin a 
„ fervi rio . 

,, Chi mai ha refo Tchao-fiang-ouang cosi 
„ potente, e così formidabile a tutta la Ci- 
,, na ? Non è fiatò forfè Fan-tfiu ? Dopo tutti 
quefii efempj , fi potrebbe piu dire , che gli 
firanieri fieno nocivi , o almeno inutili a* 


7 .^ 6 . STORTA GENERALE 
? voRri Rati ? Io non entro ad efamlnare, fe 
» prefentemente fia vantaggiofo lo fcacciargli, 
t? 7 . „ o il ritenergli; tutto ciò, che poflo dirvi, 
Tfin-chì- p, ^ difcacciandogli , private voi' Reffo 

gfjn foflegno, e lo inviate agli altri 
„ Principi geloG della voRra gloria, c della 
voRra potenza . Col difonorare queRi fira- 
„ nieri , vi fare altrettanti nemici , mettete 
„ loro le armi nelle, mani , e gl’ incoraggite 
„ a fervire i loro padroni contro i voRri in- 
„ tereffi . Ecco , o Principe , ciò , che il ze- 
„ lo , che ho per il voRro fervizio, e per 
„ l’onor voRro, m’ impana a rapprefentar- 
„ vi , efortandovi a farvi la piìi feria atten* 
p zione. “ 

Tsin-chi-hoang-ti non ebbe sì tofto fini- 
to di leggere quefto memoriale , che rivocanda 
gli ordini , che aveva già dati , mandò ad in- 
vitare gli ftranicri a fcrmarfi . Reftituì a Li-fsè 
il fuo primo impiego , c lo trattò con tutta 
la diftinzionc ) che meritava il di lui zelo • 

Sebbene quello Principe aveffe richiamata 

fua madre dall’ cGlio , egli non poteva nondi- 
’ meno porre in dimenticanza il difonore , che 
la medefima gli aveva già fatto . Quello gli 
riufeiva tanto pili fenfibilc ^ quanto che quel- 
li, i quali dubitavano, ch’ei non folTc vera- 
mente figlio del Principe Tchuang-fiang-ouang, 
fi prevalevano della condotta della PrincipelTa , 
fua madre , per autorizzare sì fatto fofpetto • 

Tsin- 
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Tsin-chi-hoang-ti ne concepì un odio cosi 
grande contro Tchao, che la prima 

eh’ egli intraprefe dopo tale avventura , fu 2^6 

T^n-ehi- 

I* • hoang-ti» 

campagna, non meno di nove piazze. * 

Terminata la campagna, fu avvertito, che 
Liu-pou-ouei , ch’era efiliato nelle Tue terre', 
riceveva continuamente corrieri da’ Grandi* t 
ficcome aveva luogo di temere , che fotto quei 
fto commercio fi poteffe nalcondere qualche 
di Pegno pregiudiziale a’fuoi intereiflì, così pre- 
fe r efpedicnte di fcrivergli là fcguentc lette- 
ra . ** Ditemi qual fervizio importante avete ‘ ^ 
„ refo allo fiato,' per pofiedere nella provin- 
,, eia dcH’ Ho-nari un pàefc popolato di cen- 
i, to-rtrila famiglie ? E qual’ alleanza avete voi 
„ colla famiglia Imperiale de’ T sin, per por- 
„ tare il titolò di Principe? Tòfto che avrete 
9, ricevuto qùèft’ órdine, ritiratevi nel paefe 
9> di Tchao, e vivete quivi in pace. „ Liu- 
pou-ouei, letta che ebbe la lettera di Tsin- 
CHi-HOANG-Ti , fi Credette perduto j ed in 
qucfto timore , prefe un veleno , e terminò , 
in tal guifa , i fuoi giorni . 

Nell’ anno fcguentc , Tsin-chi-hoang-ti 
continuò a fare la guerra contro il Principe 
di Tchao, di cui disfece le truppe , ed uccife 
il Generale , detto Ho-tchè j ima avendo l’ iflef- 
fo Principe dato , dopo tal disfatta , il Gene- 
ralato a Li-mou , quefio battè , così fieramen- 

' • te 


contro quefio fiato , a cui tolPe , nella prima 
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— tc i Tfin,.in vicinanza d’ Y-ngan,(i) , che co^ 
avanti (^rinfe la loro armata a ritirarfi in un eftrcmo 
* difordine, ed. a terminare, in tal forma j quella 
T fin-chi- campagna.. Nell’ anno feguente però, Tefcrcito 
hosng-ti»^^ Tfin, dopo effcre ftato accrefciuto da un 
numero molto confiderabile di reclute, fi refe 
padrone d’ Y-ngan , di Ping-yang (2) , e d’Ou- 
tching, eh’ erano le tre piazze più importan- 
ti , che fi trovavano allora nel principato di 
Tchao. Mercè qùcfte conquide, Tsin-chi- 
HOANG-Ti fi vidde padrone de’ paefi d’Hen- 
mong, e di Pou-ou (^) . 

Ngan-ouang , Principe d’ Han , offervando i 
progredì , che facevano continuamente le armi 
del Principe di . Tfin., previdde, che farebbe 
dato, un giorno, coftretto a riconofccrlo per 
proprio padrone^ e che fe fi foffe volontaria? 
mente -fottomedb, la fua condizione farebbe 
fiata certamente molto migliore- Con tal ve- 
duta , diede la commidione ad.iino de’prima- 
rj Uffìziali della fua Corte di . padare :in quel- 
la di Tsin-chi-hoang-ti j per fargli T of- 
ferta, ch’ei fi farebbe dichiarato di lui tributa- 
rio, e fuddito . , 

Tsin- 

(r) Kao-tching-hien di Tchlng-ting-fon nella pro- 
vincia del Pè*tchè-li. 

(2) Ping-yang, fituata al Sud-Ed, cinquanta ly in 
dìdauzada Òuei-hien di Tai-ming-fou nell^ideda pro- 
vincia.’ ' ' • 

(?) Ou-tching-hien di Tong-chang-fou. nella provin- 
éla del Chan^tong. Editore • 
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Tsin-chi-hoang-ti ricevette V Inviato con —■ 
molta freddezza, e lo licenzio, fenza efferfi 
degnato di dargli veruna nfpoita Quello .con- 
tegno fece credere al Principe Nganrouang > 
che Tsin-chi-hoang-ti volefle forfè* il ter- 
ritorio di Nan-yang ; onde non mancò .d’ offrir- 
glielo. Il Principe di Tfin, che ambiva affai 
più , fece marciare le fue truppe verfo il prin- 
cipato d* Han , e gli fi lanciò fopra- impròvvi- 
famente. Il Principe d’Han , colla ficurezza , che 
derivava in lui dagli atti di- fommiffione , che 
aveva già praticati , perdette i • fuoi -flati , e 
*fu fatto prigioniero . Tsin-chi-hoang-ti lo 
riduffe rango del popolo, ed 'eftihfe, in tal 
guifa , quello principato, che cangiò fin d’ al- 
lora in provincia, fotto il- nome' d’-Yng- 
tchuen . ' 

Tsing-chi-hoang-ti aveva frattanto una ■■■ — ' ■■■ 
•affai maggior premura di diflruggerc il princi- 
pato di Tchao: nè vedeva altro oflacolo, che 
s opponeffe a quello fuo di fegno fuorché Tabi- 
^lità del Generale Li-mou , il quale aveva tan- 
to maltrattato le truppe di Tlin '' nella gior- 
nata d’ Y-ngan* onde, prima di fpedirvi una 
nuova armata , egli tentò la maniera di rovi- 
nare quello Generale preffo di Yeou-raou-ouang, 
fuo Principe, e fi fervi del mezzo di Kou- 
Icai , uno de di lui favoriti, che venne a capo 
di corrompere con una fomma di denaro. 

Kou-kai, uomo egualmente sfornito di ta- 

len- 
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lenti , e d’ onore , aveva un* anima affai bàffa ^ 
e venale. Il Generale LUmou era, per verità;, 
un eccellente UfHziale, pieno d* abilità , e di 
valore, ma troppo prevenuto in favoi*c dcL 
proprio merito, molto oftinato nella propria 
opinione , e poco docile . Kou-^ai fi fervi ap- 
punto di . quelli difetti per rovinarlo . 

Fece . egli correr la voce, che Li-mou ave- 
-va formato il difegno di ribcllarfi • e feppe 
rendere la cofa cosi verifimile agli occhi di 
Yeou*mou-ouaog , che quello Principe, ingan-- 
nato , diede' ordine a Tchao-tfong , ed a Yen- 
tfiu d*^andare a prendere il comando delle trup- 
pe, in di lui .vece, e di. privarlo anche di 
vita, iie .aveffe dato fegno di voler fare la mi- 
nima irefift^nza .* • 

Li-mou , non effendò flato.,, in. veruna ma- 
niera prevenuto di quello^ cangiamento , ricu- 
-sò d’ubbidire, e pretefe, che gli* fi doveva fa- 
re preventivamente il proceffo colle dovute 
formalità. Allora Tchao-tfong e Y’cn-tfiii. 
efeguirono gli ordini, che avevano ricevuti^, 
e lo fecero uccidere dai loro feguaci'.. 

TsintGHI-hoang-ti , avendo faputo il buon* 
efito della furberia maneggiata dal traditore- 
Kou-Kai', fpedì immediatamente contro il prin- 
cipato di ' Tchao un formidabil efercito , il. 
quale , dòpo avere fieramente battute quelle 
truppe, s’incamminò a drittura verfo Han- 
taa, capitale degli fiati, in cui fi trovava al- 
lora 
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Jora l’iftcflb Principe Yeou-mou-ouang , c la 
inveflì. L’affedio fu portato avanti con tanta avanti 
vivacità', che in pochi giorni la piazza cad- 
de in potere del nemico. Yeou-mou-ouang, e Tfwchi-- 
tutta la fua famiglia fùrono fatti prigionieri , • 

ed inviati a Tsin-chi-hoang-ti , il quale gli 
privò tutti indiftintamente di vita, per ven- 
■ dicarC del difonore, che aveva ricevuto da 
fua madre, come fe il di lei delitto fi fofle 
potuto cancellare per mezzo del fangue di tan- 
te innocenti vittime. In tal maniera, finì il 
principato di Tchao. , ' 

In mezzo alle allegrezze , che furono fatte ' 
in occafione oi quella conquida , ' Xsin-chi* ' 
HOANG-TI , corfe il pili gran pericolo di per- 
der la vita. Tan, Principe ereditario di Yen , 
era dato altre volte in oftaggio predo quello 
di Tchao. Ei godeva, in quel tempo, la buona 
grazia di Tsin-chi-hoang-ti , lo che lo im. 
pegnò a chiedere permilTione al Principe , fuo 

padre , d’ andare a fermarfi , nell’ iftefla qualità ; 
nella Corte di Tfin ... 

• TsiN-eHi-HOANc-Ti , o per incoflanza , o 
per ragione d’interefle , non gli fece piò la lo- 
lita accoglienza , c non gli refe gli onori, che 
mno dovuti al di lui rango ; anzi un giorno 
Io trattò fio con difprèzzo . Il , Principe Tan 
jie fu . così piccato, che prefe la. dfoluzionc 
«1 vendicarfene . Formato eh’ ebbevàuefto di- 
iegno, abbandonò 1* Corte di Tfin, ed andò a 
St. della CimT.K Q riti- 


Digilized by Google 


I 


24 i STORTA GENERALE ' 

' ritirarfi negli ftati di fuo padre. Fan-yu-Ki, 

l’er'cV Uffiziali generali di Tfin, andò ad 

227 unirli con lui , per fottrarfi al gaftigo , che ave» 
Tftn-eht- meritato per tin delitto da eflb commefifo , 
oangti, pj.jncipe Tan gli diede una 'cafa , e gli affé» 
gnò alcune rendite. , . 

Quello Principe , dato interamente in pre- 
da al Tuo rifentimento 9 mandò ad invitare 
King-Kou 9 del principato d’ Onci , nemico giu» 
rato di Tsin-chi-hoang-ti , a portarli alla 
Corte di Yen j ed ac.compagnò quell’invito con 
alcuni mplto ricchi doni . King-kou non potè 
ricufare di compiacerlo. 

Quando G abboccarono inOeme , Tan gii dU 
pinfe co’ colori pili vivi la tirannia , c l’am- 
bizione del Principe di Tlìn , che aveva di- 
ftrutti due così potenti principati , come era- . 
no quelli d’Han, e di Tchao, de’ quali ave- 
va fatti anche inumanamente morire i Sovra- 
ni, con tutte le loro famìglie. Gli dìflir^ che 
r iftelTa forte G minacciava a quello di Yen : 
che queGo colpo non G poteva evitare, fe non 
G folTc trovato un uomo determinato a fagri- 
ficarfi per il bene dell’ impero , il quale inti- 
morilTe il tiranno , a fegno d* obbligarlo a la- 
feiare gli altri Principi in pace , cd a reGituic 
loro le terre , che aveva ufurpatc \ ovvero lo 
puniffe di tanti delitti , col privarlo di vita « 
> Qucftar commilGone è degna di voi ( fog*. 
„ giunfe il Principe ) così vi acquifterete il 

„ tito- 
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1» tìtolo gJorloCo di liberatore dell’ impero ^ 0 
renderete* il voflro nome immortale. „ . 

' King-Kou , rifcaldato dall’ entoufial’mo , che 277 
il Principe gli comunicava, non ricusò d’ac- 
tettare quella pericolofa commiffione • ma 
mendo di non poter avere un libero àcceffo 
predo di Tsin-chi-hoang-ti , pensò, che fe. 
gli avelie préfentata la tella di Fan-yu-KÌ , al- 
la quale egli aveva impella la taglia, gli fà, 
rebbero Hate aperte le porte . P/opofe adunque 
quello efpedicnte al Principe Tan, il quale non 
potè in alcun modo confentire a fagrificare un 
uomo , il^ quale era andato a gettarli nelle di 
lui braccia come in un . fagrofanto alilo. King- 
Itou non infiflè maggiormente; ma effendolì 

portato 'a cercare 1’ illeflb Fan»yu»KÌ , gli fece 
quello difeorfo. „ Voi conofeete troppo chia- 
5, ramente quanto Cete decaduto dal credito , e 
dal luminofo rango , in cui eravate altre volte . ' 

,, Un uomo di valor» , voftro pari , non è fatto 
„ pervivere avvilito nel timore, enellumilia- 
^ zione. Quali riflTorfe, quali onori potete voi 
,V fperare per il tempo avvenire ? Il Principe di . 

„ Tfin haefterminata tutta la vo'ftra famiglia," 
i, e promette di dare mille libbre d’oro, con 
,, una città popolata di dieci mila famiglie, a 
,, chiunque gli recherà la voftra tetta ; c voi 
,, Cete frattanto nell’ impotenza di vendicarvi . 

» f^Fan-yu-Ki gettò qui un gran fofpiro, e 
» King-Kou continuò ) : Se io potetti portar la ' 

0. * t> VO- 
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Yoftra tefta al Principe di Tfin ; con una 
L ERrcR. ” fidano glie la prefenterei, e coll* altra gritn- 
2Z7 „ mergerci un pugnale nel feno. La fua mor- 
te vi vendicherebbe della crudeltà , eh’ egli 
ha efercitata con voftro padre , con voftra 
madre, e: con tutta la voftra famiglia; c 4 
io falverei gli ftati di Yen, che fi trovano 
attualmente ih pericolo di cadere totto la 
di lui tirannia. „ 

Fan-yu-ki, volgendo intorno un malinco* 
nico , c feroce fguardo , efclamò : „ Io non re» 
5, fpiro che la vendetta, e non ho ripofo ! 
,, Non poflb ottenerla, e vivo ancorai “ Det» 
te quefte parole , fi taglia da fe fteftb il col» 
lo', e cade a’ piedi di Kin-kou , che finifee 
d’ ucciderlo, e ne >porta feco la tefta. A tal 
veduta, il Principe Tan non potè trattenerli 
dal piangere; c refe all’ infelice Fan-yu-ki gli 
ultimi doveri, fecondo il rango, che q^uefto 
aveva occupato. ‘ 

.King-kou, poftofi in viaggio, per paflare 
alla Corte di Tfin, colla tefta di quefto Gc«‘ 
neralc, fi premunì d’un pugnale ficurp , che* 
tufò nel veleno ; acciocché , fe mai avefle fal- 
lito il colpo, la ferita nulladimeno fplTc ftata 
mortale . Gli riufeì , fenza difficoltà , d’ ciTcr 
ammeftb preflb di Tsin-chi-hoang-ti; c nel 
prefentargli la tefta di Fan-yu-ki, volle nel 
medefìmo tempo cavar fuori, il .fuo pugnale j 
ma al moto che fece, il Principe fi alzò bru« 

fca- ' 
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reamente , e fi diede alla fuga . King-kou lo 
itìfeguì . Il Principe , sfodrando là fuà fciabla, 
gli vibrò a cafo un colpo rovefeio', con cui , 
avendogli tagliata una gamba, lo:fecc cadere 
in terrà; - ' '•.ri 

‘ • Quell’ uomo , infuriato per aver fallito il 
gran colpo^ lanciò il fuo pugnale contro il 
Principe, il .quale fu troppo* fortunato .'per 
evitarlo. King-kou fù fubito arredato, e fini 
miferamente: ila^fu'à -vita ne’ tormenti c ne’ 
fupplizj piò crudeli. •. 'b ;r. — 

* Tsin-ghi-hoang-ti , avendo’ fcòpcrto per 
mezzo d’uha lettera^, ^he fu trovata' a^dofio 
a' KiAg-kou',rèhfr quedo era datp dimoiato a 
queir ccceffo ^ dal' Principe Tan ■, 'entrò '-in un' 
terribile - fdegrto e 'diede ordine , ‘ che: fi met- 
tedero immédiàtamente in marcia' le- fue trup- 
pe, per andare ad attaccare gli dati- dioYen. 
Il ‘Principe- di^ Yen ,* fenzà modraré ’nè anche; 
un picciolo fegno di' turbamento , '-radunò tut- 
te le fue forle ; ei fi portò ad' incontrare* l’ ar- 
mata’ di TTiri , che trovò all’ Óued* del' fiume 
Y-choui 'Oberali di Tfin^ quali* ave» 
vano avuti ordini formidabili*, fecero- 'fubitò* 
tutti i'neceffarj' prcparatìvi per àtta'^Care l’éfer- 
cito di Yen j 'ed avendolo podò' in diiordine^ 
,padarono ' a 'thètteré’ l’ àdedio* dSVanfì 'la Città 
di K.' Hi-cniang , /'Prfo di Yen i per evi- 
: - . 0. 3 . -tare 

*v--» m* ». 

• f .^^•***" ** 

(i) A! Nord di Ngan-teheou di Pao-ting-fou nella 
provincia del Pè-tchc-1; . E^iÙ 9 re . 


avanti* 
ì’er. CR,‘ 
227 

Tfin-chì^' 

hdiing’tii 


\ 


« 


I 


14 ^ STORIA GENERALE 
■■■ tare di cadere nelle mani de’ nemici , prefc 
l’er?cr^ r efpcdientc dì . ritirarfi in Leao-tong ; e per. 

226 calmaredo fdegno dì Tsin-phi-hoang-ti , fe«» 
tagliare la tcfta al Principe Tan , fuo figlio,: 
glie la inviò. Il Principe di Tfin richia-i 
niò ir fut> efercito» ma .’ per' farlo ben predo 
entrar nuovamente nel di lui principato. . > 

• Ouang-pcn ,i Generale ; di -TGu, je figlio del 

famofo ,Ouang-tfieng, ritornato chc; fu . dagli»' 
dati rdl ;Yen , :cbbe ordine di r non portarfi . aliar 
Corte * ma d’ andare ad adcdiare Kia-puang 
Principe, d’ Quei V nella 4i .lui. propria capita- 
le . Quedo 'Genelale fece ^ feavarfc un: gran : ca-i 
naie, per 'il quale condulfe Icjacqpc del fiume; 
Hoang-ho nella città , che , 'con; tal .mezzo :gli> 
riufcl d’inondare a tal fegno., che il Principe Kia- 
ouang,' per hon. perirvi miferamente,, fi vidde 
ridotto; alla ncceffità di lìottometterfi . Ouang- 
pen lo inviò ^ ' infieme con tutta la di luitfa- 
miglia V fotto una ficura feprta jn Hicn-yang, 
dovè Tsin-chi-hoang-ti gli .fece tutti morw, 
re ; cr dìftjrutfc. il principato d’ Òuei i. del quale 
. non fu. djifitile al Generale Ouang-pcn di rcn- 
derfi intcrannien.te padrone;; 

. Tsin-chi-soang-ti vedendo che tatto 
gli riufciva'.;fclicemcntc,:gli venne in penfie-. 
ro di foggiogarc. anche il Principe di Tch^ ; 
c domandò, a Li-fin , .;qno de fuoi migliori 
Generali , quante truppe gli' bifognavano^ per 
venirne _a capo. „ Io, non vi.. chiedo (ei gli 
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diffc ) che un armata di dugcnto mila uo- — — 
,, mini , c vi refto refponfabilc del buon e (ito 

„ dcirimprefa.“TsiN-eHi-HOANG-Ti non gli 22$ 

diede veruna rifpofta j ma avendoft fatto chia- Tfm-chL 
mare il vecchio Generale Ouang-tlien , gli ^ 

fece riftcITa dom.{nda. 

•„ L’ im prefa ( gli rifp^re Ouang-tfien ) non 
„ è di picciola conleguenza , c con meno di 
„ fei-cenfo mila uomini , io non credo che 
„ vi fi pofiTa riufeire . “ Tsin-chì-hoang-ti 
forprefo : „ Tu fei rimbambito, buon vec-^ 

„ chio , ( gli diife ) ; ed io veggo , che il tuo 
„ fpirito fi è molto . indebolito . Ritornò 
adunque a Li^fin , a cui diede Mong*ticn per 
Luogotenente, con dugento-mila uomini lot- 
to i loro comandi; e gli fpedl a portar la 
guerra negli fiati - di Tchou . Il Generale Ouang- 
tfien fu così fenfibilc alla rifpofia , che gli 
fece il fuo padrone , che abbandonò fubito 
la di lui Cofte, e fe ne tornò in Ping-yang (i) . - 
. I due Generali divifero U loro armata in 
due corpi, i quali dovevano nuovamente unirli 
in Tching-fou (2) . Li-fin % imbattè fubito in 
un diftaccamento delle truppe di Tchou , che 
gli rìufcì di battere ; dopo di che , profeguen» 
do il fuo cammino verfo Tching-fou, come 

Q. 4. . 

' , • • 

;--(i) AI Nórd-Efi, fettanta ly ia ’dKhnza da Fon- 
ping-hien del Sì-ngan-fou . 

(2) Al Sud Efi , fettanta /y in diftanza da Po-hie* 

di Fong-yang-fou . Eàìtors, " ' 
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era rimalo d’ accordo vi raggìunfc il corpo 
l’eTi. cr. da* Mong-tien j e fi portarono unita- 

- 22^ mente a cercare r©fcrcito de’ nemici, che già 
Tfiri-chì- andava a\^^icinando . 

hoang-tt, , r • j • • 1 rr 

In tatti, due. giorni dopo, efio comparve 
in molto buon ordine , ed. attaccò vigorofamentc 
. ^ le truppe di Tfin . Li-fin , é Rlpng-ticn ne 
fofiennero l’urto con un indicibil valore j 
ma ficcome l’ afialto era fiato vivifimo , aven- 
do cedute le prime loro file, nacque una gran 
cofiernazione in tutta la loro armata. Effi la- 
' feiarono piu di quaranta mila uomini de’ loro 
fui campo di battaglia, nel numero de’ quali 
fi trovarono non meno di fette Ufìiziali ge- 
nerali . Perdettero ancora una gran quantità 
di gente nella loro fuga, efiendo fiati infegui- 
ti per il tratto di tre giorni', e di tre notti 
continue, fenza mai avere un momento di ri- 
pofo, c rcfpinti fino' nel, loro paefe. 

Tsin-chi-hoang-ti , difperato per una di- 
sfatta così completa, fi portò a trovare Ouang- 
tfien ; e confefiando il torto , :che aveva avuto 
di non^efierfi riportato alla di lui efperienza, 
gli diffe , ch’era afiblutamentc neceflario, eh 
egli andafle a riftabilire l’onore delle fuc arnii- 
„ La mia infermità (gli.rifpofe .Ouang- 
„ tfien ) ha molto diminuite le mie forze. La 
,, tefta piìi non mi regge , fono vecchio , non 
„ fò più quello che dico* con tutto ciò, fe 
„ non avete altri, e fiete ridotto alla necef» 

»> 
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„ fità di fervirvi di me, io vi dichiarò, che . ' 
„ mf bìfognano aflblutamente fei-cento mila 
5, uomini , lenza i quali nulla pollo fare . 224 

Tsin-chi-hoang-ti ne fece fui fatto fpe- 

j. 1» . hoang'ttm 

dire 1 ordine . . 

Il Generale Òuang-tHen, poftofi alla teda, 
di quella formidabile armata , entrò -negli (la- 
ti di Tchou, c penetrò, lenza incontrare al- 
cuna oppofizione, fin a Ping-yu (i) . Il Prin- 
cipe di Tchou, illruito da’fuòi clploratori, ' 
che quelli grandi preparativi di guerra li fa« 
cevano contro di lui , aveva radunate le lue 
forze, determinato a tutto anilchiarc per 
confervare il Tuo regno . 

O 

Ouang-tfien , che Tsi n-chi-hoang-ti ave- 
va avuta tutta la cura di provvedere abbondan- 
temente di viveri , non volle confidare, le fuc 
fperanze alla fòrte d’ una battaglia* ma fi. 
tenne nel fuo campo, e vi fi fortificò, a fine 

di ridurre i nemici alla neceffità di rovinare 

/ 

il loro paefe colle proprie loro truppe , il nu- . 
mero delle quali eguagliava quello delle fue* 

Hiang-yen , Generale del Principe di T chou , 
il quale non a.veva preveduto, che l’armata 
di Tfin fi fermalfe, per tanto tempo, fenza vo- 
ler. combattere , fece provocare ,'^er più giorni, 
il di lei campo , fenza alcun buon efito . Sic- 
come frattanto incominciavano ' a mancargli 

i vi- 

• * 

(i) Ja-nIiig*foa nella provincia' dell’ Ho>nàn. 
forc. 
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i viveri, cosi era egli obbligato a fare.fcor- 
tarc da grofli diflacca menti i convogli , che 
gli giungevano da luoghi molto lontani . 

Hiang-yen, dopo d’éfferfi confiderabilmentc 
sfornito di truppe, fece fare un movimento al 
fuo efercito , ma ' cosi male a propofito , che 
Ouang-tfién ne profittò per attaccarlo • ed ef- 
fendo il combattimento infenfibil mente dive- 
nuto generale, Tarmata di Tchou fi viddc ob- 
bligata a cedere il campo a quella di Tfin , ed 
a ritirar fi , colla pofSbil celerità, verfo Ki-nan. 

Hiang-yen , infeguito paflTo a palfo da 
Ouang-tfien, fece alto, fi battè da gran Ca- 
pitano; ed avrebbe riportata la vittoria , fé 
non foflc rimafto uccifo nel tempo medefimo, 
in cui le truppe di Tfin già incominciavano 
A piegare. La di lui morte fparie una cosi 
gran cofiernazione in tutto Tefercito , che eia- 
feuno più non pensò che a fuggire, ed a met- 
terli in ficuro . 

Dopo quella vittoria, il Generale di Tfin 
entrò nel Ki-nan, fenza elfere obbligato a fpar-* 
ger fangue; vi lafciò , una buona guarnigio- 
ne" per afficurarfene; c marciando a dirittura 
verfo Cheou-tchun , dove i Principi di Tchou 
avevano trasferita la refidenza della loro Cor- 
te, fe ne refe padrone. Ouang-tfien fece pri- 
gioniero Ycòu-ouang , il quale non aveva che* 
fette ih otto anni d’età: Io inviò con tut- 
ta la di lui famiglia in Hien-yang; e fotto- 
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pofc, fenza alcuna pena, tutto il refto del 
principato. • : . . . . 

' Ouang-tfien usò tanta, moderazione, pru- 22^ 
denza, c valore in tutto il tempo di quéftà 
fpedizione, che ad. eccezione della battaglia 
di Kin*nah, la -.quale fu . languinofa in ogni 
altro incontro fi: fparfe pochilìimo fangue . ' 

• Mentre quello Generale era occupato nel ‘ 
trafcorrerc il Kiang-nan , il Pè-yuéi , e THouei- , 
kì j Oùang-pen s’impadronì, dal canto fuo, di * 
tutto il principato di Yen. Tsin-chi-hoang*^ 

TI rie privò di vita.il Principe con tutta la- di 
lui .famiglia , - per vendicarfi dell’ attentato del* 
Principe Tan contro la fua vita. In tal gui- . 
fa , nell* anno vigelimo-quinto del regiio di. 
Tsin-chi-hoang-ti -nel principato di Tfin,, 
quello Principe fi vidde p:idronc di tutto l’ im-» 
pero, ad eccezione degli flati di Tfi; e*, pre-. 
fe. quindi, con giudo- titolo , il nome d’ 

' peradore della Cina . 

''-Gli dati dij .Tfi erano fituati in maniera, ' 
che avevano , dall’ una parte, il mare, che gli* 
metteva in ficuro* ed erano, dalPaltrai" difefi. 
da* trr principati di Yen,'di Tchao-, e di- 
Tchou . Queda pofizipne gli aveva fin allo- 
ra garantiti dalle incurfioni de’ Principi diu 
Tfin. ‘ ■ . • . . » • 

Kiun-ouang, padre di Kien-ouang, aveva vo*. 
luto lafciare a fuo figlio alcune idruzioni per* 
poter confcrvare i fuoi dati; ma la morte. io 


221 




prc. 



15 ^ STORTA GENERALE 

prevenne j éd a quello: avviliménto può còn ' 

, ^ ragione attribuirfi la caufa della rovina. così" 

di'fuo figliò v come' di; tutti gli altri Prind- 
Tfin^chi- pi ■ deir impero • . . ^ - ' - , / 

h9Mng-ti, j^QpQ ria eli lui morte, Kicn-ouang !cbbc : 

per.. Miniftro Heou-ching',' che la .CorteiJdel^ 
Principe di Tfin venne a capo, di corrompcnc. 

/ per via di denaro j affinchè^ egli cooperaffe a 
drllogliere il ‘Principe^ di’ Tlì dal fare allean- 
za cogli altri' Principi j ’ per opporfi alle tó-' 
traprefc' di' T sin-ch{-hoang-ti . ' 

• Allorché il Principe Kieri-ouang vidde tut-* 
ti gli altri -principati già caduti , ed i fuor Rati, 
aperti da -tutti i lati, riconobbe -il 'torto 
che aveva avuto , di non elTerfi collegato con* 
oflì. Ma’ ficcome non era più -in tempo di 
poter evitare di piegare il collo al giogo-, 
così cercò di confervare almeno la fua fami- 
glia, con fottometterfi’ à difcrczione del -vin- 

citore . ^ 

" Il . Governatore di Jong-meii , uomo pieno 
Sonore, e dì rifoluzione, volle infpirarc più- 
coraggio al fuo padrone Accorfé in fretta ^ . 
per impedirlo d’ efeguire quell* umiliante fqm- 
miffione . Ma fu vano il rapprefentargli che 
i: vecchi Uffiziali d’ Quei , d’ Han , e di Tchao~ 
erano pronti ad arruolarli fotto le di lui - bah* 
diere, e che la (Irada air impero gli era tut- 
tavia. aperta Kien-ouang , intimorito dalla 

troppa vicinanza delle truppe di Tfin , fi fot*. , 
i topo- 
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t’o^fe ad Ouang-pcn, che n’ era. il Coman- 
dante. Quello Principe, feguito da tutta la 
fua famìglia , e fenza alcuna delle infegne del- 
la fua dignità, fi prefentò al Generale di 
Tfin , in figura di fupplicantc, c lo pofe ia 
pofleflb di tutti i .fuoi' fiati. Guang-pcn lo 
ricevette con tutti • jgli onori dovuti alla di 
lui nafcita, e lo cóndufle in Hien-yang. Tsin- 
CHI-HOANG-TI lo relegò , colla di lui fami* 
glia^ in un deferto, dove perirono tutti di fa« 
me, e di mifcria . 

- L’orgoglio derivato da tante • vittorie , c 
la propria potenza accrcfciuta per la diftru- 
ziònedi tanti principati , fecero credere a Tsin* 
CHI-HOANG-TI , il ^ualc cra allora nell’ anno» 
vigefimo-fcfto del .fuo regno , che • doveva egli 
edere efaltato. fopra gli antichi Imperadori 
Fou-hi, Chin-nong ,. ed Hoang-tij: e che la fua 
abilità ofeurava già la faviczza di Yao^ di 
Yu , d* Oucn-ouang , e d’ Ou-ouang medefirao 5 
Volle quindi lafciarc il nome di Tching-ouang ^ 
che aveva fin allora portato come Principe di 
Tfin, e prefe quello di Chi -hoang-ti , vale 
a: dire primo Sovrano Imperadore , fotto il 
qual nome la fioria ha creduto di doverlo far 
conofeere . • • .5 

^ Af fine di rendere queftò nome • immortale'^ 
egli ordinò, che i- fuoi fucceffori all’ impero 
non do vedere* mai cangiarlo, malgrado il co* 
fiume, che da lungo tempo fi era introdotto'^ 

Deter* 
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Determinò, che grimpcradori dopo diluì, fbf- 
fero' foJamcnte diflinti coirordine numerico j co* 
me Eulh-chi-hoang-ti, valea dire, Hoang- 
Ti II: San-chi-hoang-tI', Hoang-ii III : 
Sse'-chi-hòang-ti , Hoàng-ti IV; e che 
così fi feguitafle fin a ‘dieci - mila- gencrazior 
ni , ' ó per meglio dire i in - infinito. 

• Volle egli ancora , che vi foflero alcuni termi* 
ni ri fervati a fe folo, per efprimere le fuepa* 
*rdle,^ed ì’ Tuoi ordini; pretendendo,, che non 
fi dovcfie parlare delle azioni d’ un gran Prin^ 
cipe, fuo pari^ ufando cfpreffioni comuni a tut* 
te le forti " di perfone . In tal guifa, fi formèi 
una lingua particolare. Pcrefempio, Tchi ^ 
agire , fare>^ era il fegho delle di lui parole ‘ 
Tcbao^ che fignifica ,fèrviva ad cfpri- 

mere i di lui ordini; volendo con ciò dimo* 
ftrare, che, un Principe ' non parla a’fuoi fud* 
diti fe'non per dar loro delle iftruzioni. Con 
tutto ciò, t fine d’avvertire gl’ Imperadori, 
che non dovevano fovverchiamcnte infuperbirfi 
del Idminofo rango , in cui erano collocati; af- 
fettò, nel parlar di. fé.fteflb, d’ ufar il voca- 
bolo Tchin , che fignifica il foprafpih , quafi 
volcflfc dire il foprappiù nelf impero , L’origine 
d’ un così modefto titolo , che fi è confervato 
nella Cina 'fin a’noftri tempi, tifale all’ epoca 
di quello Principe , . come anche le altre due 
cfpreffioni rimafie, per così dire, confutate al- 
le parole V - cd; agli ordini . degl’ Imperadori • . 
... ■ I Ci- 
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I Cinefi hanno femprc riguardata ! aprono- 
mia come uno degli articoli principali , che ri- 
guardano il Governo . Quefta fcienza era fiata , 
da lungo tempo , molto trafcurata : 1* Impera- 
dore Tsin-chi-hoang-ti , fi prefe il penficro 
di nuovamente flabilirlaj c ne diede la com- 
niiifione a Tfeou-yen, originario del regno di 
Tfi , che ne lo dichiarò Prefidente del Tribù» 
naie . 

* Quefio nuovo Prefidente cangiò il principio, 
deir anno , fidandolo nella Luna , che precede 
ir folfiizìo d* inverno ; e determinò , che il co« 
lor nero doveflc effer quello della famiglia 
peri ale de’TsiN.* che gli abiti i e le berrette 
di coloro, eh’ erano fcelti a fervire l’impera» 
dorè, che le bandiere, gli fiendardi , e finaN 
mente tutto ciò, che aveva relazione all’ Im- 
periai famiglia fofle dell’ifieflb colore; quefi* 
ordine fu pubblicato in tutte le'parti dell* im» 
pero. 

• Il Minifiro Ouang-ouen, e molti altri Gran* 
di erano d’ opinione , che fofie còfa molto van» 
taggiofa all’ Imperadore lo fiabilire negli fiati 
di Yen, di Tfi , di Tchao^ e di Tchou de* 
Principi della di lui fiefia cafa, i quali man» 
tcneffero que’ popoli nell’ ubbidienza , c nel ri* 
(petto dovuto al Trono Imperiale. Ma il con» 
figlio, a cui fu data la commiffione d’efami* 
nare quefio importante affare , fece la fegùente 
dccifione. 
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■ )> Oucn-ouang , cd Ou-ouang, Sovrani della 

i’er!c^*. ” dinaQia de*TcHEou , ftabilirono i loro figli , 
221 „ cd i loro fratelli Principi di differenti prò» 

Tfin-cht^ vincie,' per mantenere i .popoli ubbidienti, 
e fottomeffi all* autorità Imperiale . Ma coll* 

„ andar del tempo , effendofi indeboliti i Ic- 
,, gami della parentela; 1 * invidia , la gelofia, 

„ e l’inimicizia fi accrebbero a tal fegno fra 
„ effi, che incominciarono a lacerarli conguer* 

,, re continue, le quali gl* Imperadori non 
, ,, hanno potuto veder finite giammai . “ 

,, Ora, che l’impero è finalmente riunito 
" fotto il gloriofo governo di Voftra Maeftà, 

„ il parere del . fuò Gonfigli© fi è, ch’ella non 
,, iftabilifca alcuno della fua famiglia nei prin« 

„ ci pati ; ma che piuttofto affegni loro , in 
,, qualche città dell’ impero , una penfione prò» 

„ porzionata alla qualità . del loro rango , c 
loro nafeita , incaricandogli della cura di 
„ far pagare i tributi a* popoli del loro di» 

5, ftretto ; e; di mantenergli s in pace . In tal 
' > non fi conofeerà , in tutto l’impero-, 

3, che un folo padrone, non .fi efeguiranno 
che i di lui ordini , i cuori non faranno 
,, divifi , ,e non s’incontrerà difficoltà nel go- 
vernargli . 

. L’Imperatore Tsin-chi-moang-ti rifpo*_ 
,fe.* „ Ciò che il mio ConfigHo ha decifo, è 
,, determinato con fomma faviezza . Da qui 
„ avanti, l’impero farà divifo in trenta-fei 

. prò- 
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9) provincie, a ciafcuna delie quali farà aiTe- 
9, gnato un Viceré, un. Governatore, ed un 
9, fotto-Governatoreè I Principi della mìa fa- 
9, miglia, che faranno conoiciuti capaci d’ 
„■ efercitare tali impieghi , potranno effervi 
9) ammelfi . I Ibldati faranno radunati in Hien- 
9, yang, e nelle fue vicinanze, dove fi fta- 
9, biliranno degli arfenali , e de’ magazzini , 
„ E neceflario fare de’ figilli , de’ quali do- 
9, vranno fervirfi i Mandarmi nelle loro fpe- 

dizióni • fenza quefto , il governo rimane 
„ efpoflo ad un’ infinità-d’ inconvenienti . Fi- 
99 nora fi può dire, che non ve ne fieno fia- 
99 ti ; perocché io non fo alcun conto di qtìe’ 
99 mezzi-caratteri , de’ quali fi è fatto ufo fino 
99 a’noftri tempi. Conviene, che quelli Cgilll 
9) fieno . differenti , fecondo le cariche, e gli 
99 impieghi * e che fi metta immjdìatamentc 
99 mano a fargli. Voglio, oltre ciò, che fi 
99 aumenti Hien-yang fin a etnro-venti mila 
99 famiglie . ‘‘ 

Dopo aver dati tutti quelli ordini , l’ Im- 
pcradore fece fabbricare un palazzo veramente 
degno di- fe. L’antico- era fituato nella* parte 
Meridionale del fiume Oue-choui; ed egli fe- 
ce' collruire il nuovo nella- Settentrionale dell* 
illeffo fiume. Non fi era mai veduta nell’im- 
pero cofa pili magnifica , c piò valla del nuo- 
vo palazzo di Tsin-chi-hoang-ti . In uno 
de’ cortili fi potevano fchierare in ordine di 

St^d^lhCinsT^V^ R btt- 
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battaglia fin a dieci mila uomini. L’oro, l’ar» 

AVANTI^ 

l’tR.cR. > r avorio, vi erano fparfi con una in^^ 
221 credibile prodigalità, e brillavano cosi al di. 

I)9ang-^t7 ^^* *^^**® come al di fuori dell’ appartamento del- 
le. Principefle , (late già mogli.de’ Principi da. 
efìTo foggiogati , che egli s’era rifervate per fc , 
Tutti i principali appartamenti, e tutte le 
ali della fabbrica avevano delle comunicazioni 
fra effe, per mezzo d’ alcune gallerie coperte 
in forma di balconi, le balauftrate de’ quali 
erano in parte di cedro, ed in parte d’un ra- 
ro, e preziofo marmo. 

Mentre fi fabbricava quello nuovo palazzo 
r Imperadore fi determinò ad' andar a far la 
vifita de’pacfi. di Long-fi , c di Pè-ti , fin' al-, 
la montagna di Ki-teou-chan , fituata all’ Ouefi , 
dodici If in diflanza da Ping-leang-fou , nella^ 
provincia del Chen-fi , per dove partì con un. 
grandiofo corteggio. I Mandarini fi davano 
la. cura di, far fare di .nuovo tutte le ftradc , 
per le quali doveva egli paflare . 

Nell’anno feguente,- fi portò coll’ ifteflb cor- 
teggio a vifitare le provincie Orientali . .^Tut- 
to il fuo piacere ‘fi era ^ di falire,' filila cima 
delle più. alte montagne , e di farvi imprime- 
re .de’ verfi. in fqa lode in grofie pietre (i),, 

che 

* « » , , . 
(i) Nc fece egli innalzare fopra le montagne Tfeou- 
y*chan pofte al Sud-Efl:,e venticinque /y in diflanza 
da Tfeou-hien, di Yen-tcheou-fou nella provincia del' 
Chan*iong; Tai-than, al Nord, e cinque /^lontana • 

. ‘ ' ...da 
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che faceva innalzare ibpra una .l'pecic di pie- 
deftallo, e cuoprire d’un padiglione per garan- 
tirle dall’ ingiuria del tempo . 

• Allorché fu egli giunto in vicinanza del 
mare Orientale, alcuni feguaci della dottrina 
di Li-lao-kiun , i' quali avevano alla loro te* 
'fta un certo Siu-chi , fi portarono a prefentar- 
gli una memoria , in cui dicevano , che in- 
cantati dalla di lui gloria, e di lui virtù, 
volevano fcuoprirgli un fegreto incognito a 
tutti ; c fi era , che molto quindi lontano , 
forgeva un ifola in mezzo al mare, dove fog* 
giornavano tre fpiriti amici degli uomini , i 
quali folevano fomminiftrare a quelli , che gli- 
onoravano , una certa erba , che aveva la vir- 
tù di render immortale. Soggiungevano,' che' 
Ouei-ouang, e Siucn-ouang, Principi di Tfi* 
e Tchao-ouang, Principe di Yen, vi avevano 
fpedita' gente per loro recarne ma perché' 
non fapevano ciò, ch’era necefifario'- oftVire 
a’ fuddetti fpiriti, alcuni terribili venti* aveva- 
no fatti naufragare i loro legni , i quali fi 
erano perduti negli abiffi del marej e conclu- 
devano, che per Venderfi quelli fpiriti» ‘favore- 
voli, bifognava fcegliere alcune itiigliaja di 
giovinetti, e di fanciulle, ed offritieta’ me- 

R 2 . , defi- 
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da Tai-ngan-tcfieou nella provincia fudetta; e.Lang- 
yé'chan, ai Sud-Eft, e quindici /y\n diftanzà da Tchu- 
tching-hien, di Tfing-tckeou-fow nclP iftefla prò^i^cu 
del Chan-tong. Editore* 
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defimi y effendo quello l’unico mezzo d’ “ot*tc^ 
nere da loro l’ erba dell* immortalità , che non 
accordavano fe non a tal prezzo . 

TsiN-CHi-HOANGrTi , fcbbenc foflfe fornito 
d’uno fpirito folido, e penetrante, diede nuU 
ladimeno tutta la fede a quella flravaganza. j 
tanto è^vero, che l’uomo defiderarebbe di non 
morire • Fece adunque imbarcare , per quell* 
ifola chimerica, il numero de’ giovinetti , c 
delle fanciulle , che i maghi avevano domanda», 
to * ma appena le navi avevano perdute di vi» 
Ila le terre Imperiali , che effendofi follevata 
una terribil tempella ■, le fece tutte perire, ad 
eccezione d’ una piccola barca , la quale , tutta 
guaftata , recò la novella di quell’ infelice nau- 
fragio, .-o 

' L* Imperadore , nel far la vifita delle fue 
provincic, corfe pericolo di perder la vita. 
Tchang-lcang , i di cui antenati , per il* corfo 
di cinque generazioni , da padre in figlio , 
avevano • ferviti i Principi d’Han, in qualità 
di Miniflri, vedendo, che la famiglia del fuo 
Principe ' era già eftìnta, prèfc la rifoluzionc 
di venditafla, col privar di vita quello , che 
1’ aveva \di(lrutta. Si diede il cafo , che nell 
iflefib teMpo , morì il fratello di Tchang-ieang;; 
e quellb , dopo averlo -«collocato in una bara^ 
fece giuramento di non fepellirlo prima d ave- 
re 'Vcfegidfp il fuo difegno . ' ! . ' . 

' ' Tchang-leang cohgertò eoa- uomo, fornito 


DELLA CINA IV. DINAS, lit 
d^una forza flraordinaria , che dovefle afpcttare ' 
rimperadorc in' Pou-lang-cha . Ei gli confe- 
gnò una clava di ferro del pcfo di dugcnto 21^ 
libbre , con una fonima con^lde^abiIe . Colui 
prefe la clava , c ricusò di ricevere il dena- 
rò . ’ Siccome era egli ftcflb nemico di Tsin- 
CHi-HOANG-Tl , COSI abbracciò piò volentieri 
r impegno di fecondare il rifcntimento di 
Tchang-leang . Gli riufc'i di giungere fin al 
cocchio deir Imperadorc , di cui, con un colpo 
della fua clava, fracafsò le ruote* ma non 
avendo potuto uccidere il Principe, Teppe ri- 
tirarli con tanta accortezza, che per quante 
perquifizioni Tsin-chi-hoang-ti avcfle fat- 
te fare , non potè mai arrivare a fcuoprirlo • 

Con tutto ciò, i cortigiani, avendo accufato . 
Tchang-leang d’elTere fiato l’autore di quella 
cofpirazione , gli fu fatto il proceffo, che du- 
rò per il tratto di due anni intieri , fenza che 
fi folle potuto convincerlo, nè acquiftar prove 
contro di lui. 

Tsin-chi-hoang-ti, nel trentefinio-fecon- 

do anno del fuo , regno, fece la vifita delle 
provincie Settentrionali ; e l’ ifieffo Tao^fsè ^ 

^ Siu-chi , che gli aveva fatto fare quell’ infelit- 
ce imbarco, nel quale era perita' una così 
brillante gioventii , ebbe nuovamente l’auda- 
cia di prefentarglifi davanti , e di dirgli , eh’ 
egli era fiato nella prctefa ifola del mare, do^ 
ve non gli era riulcito di poter ottenere la 
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famofa erba dell* immortalità • ma che gli fpi* 

riti gli avevano confegnato un biglietto figiN 

2 K lato, in cui fi contenevano cofe dell’ ultima 
T fin-chì- 
hoang~ti • 

Tsin-chi-hoang-ti diede. ordine, che gli 
foffe dato in mano quello biglietto, nel qua- 
le altro non vi leHe che le feguénti poche pa- 
role: I Tfin faranno dijlrutti da^ Tartari Hiong^ 
nou, L* Imperadore parve da principio molto 
turbato à quella lettura * ma ripigliando fubito 
un’aria tranquilla, diede ordine al Generale 
Mong-tien di metterli alla tefta d’ un’ armata 
di trecento mila uomini, e di fcacciar i Tar- 
tari al di là delle più rimote loro montagne. 

— ■ Mong-tien prefe la ftrada , per la parte del 

Nord-Eli , verfo le montagne Kiai-che-chan (i ) , 

' e ne gli difcacciò j d’ onde volgendo fi airOucft, 
purgò tutte le frontiere Settentrionali dell’im- 
pero fin’ al paefe dell’Ho-nan ( 2 ), del quale* 
s’impadronì * e rifarci quindi la gran muraglia, 
incominciando da Lin-tao (^)>/pcr J’eftenfio- 
^ ne di più di dicci mila //, fin a Lcao-tolig, 
ad oggetto di chiudere tutti i palTaggi a* Tar- 
tari , e d’ impedir loro di poter penetrare nel- 
la Cina. L’ Imperadore diede la commilfione 

di 

« 

(0 Al Nord-Efi di Tcliong-Iy-hien di Yong-ping- 
.fou nell?» provincia del P^ tchVli. . 

( 2 ) TI paefe d’ Ortous . 

C:») Min-tcheou-oaè della proviacia del Chea-fi. 
Tditorc • 
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di- guardarla a queftò iflcflb Generale , il qua- 
le fifsò la Tua refidcnra in Chang-kiun. l’er.cr. 

In queft’anno, ch’era il trentefimo-terzo dell’. ^214^ 
Imperadore Tsin-chi-hoang-ti , fu oflervata 
una cometa. 

L’ ifteflb Imperadore, ritornato che fu dalla 
vifita delle fue provincie Settentrionali , trovò 
il fuo palazzo già terminato. In fegno d al- 
legrezza , egli invitò tutti i Grandi del fuo im-. 
pero ad una magnifica fefia, in cui furono 
fatte moltifllmc lodi a quefto Principe . 

. ,, Mercè la voftra faviezza (gli diìTe Tchcou- 
„ tching-tchin ) , e le voftre vii;tù , l’impero 
„ gode prefen temente della pace. Cangiando 
„ tanti principati in provincie , voi avete 
„ efiinto ogni motivo di guerra . Ciò che fi 
„ riferi fee aelle famiglie precedenti , per quàn- 
„ to bello, per quanto grande effo fia, non 
„ può paragonarfi con quello, che voi avete 
iy fatto . “ 

• Chun-yu-yuei , interrompendolo , diffe J „ I 
j, Principi delle due dinaftie de’TcHANG, e 
„ de’TcHEou hanno poffeduto l’impero per 
5, il tratto di mille anni * ma coll’ ingrandi- 
„ re i loro nipoti , a fine di foftenerc fc me- 
„ defimi , hanno precifamente difirutta la lo- 
5, ro potenza. Ciò non ofiante , Tcheou-tching- 
„ tchin ha detto troppo , e fa con ciò conofee- 
„ re-, che non ha tutta la rettitudine, e la 
„ fedeltà, che deve al fuo Principe « 
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„ E bene ( rilpofe T Imperadore ) , fc alcu« 
no di voi ha qualche cofa da dirmi, parli 
con libertà * avrò ancora un fommo piace» 
Tfin chf- |.g (Ji fapere quali fono i volTri fentimenti 

oa/jgtf. intorno alla mia condotta. ‘‘ Li-fsè, fuò 

primo Miniftro, che aveva concepito il dife- 
gno di rendere il fuo nome famofo, profittò 
di quefia permiffione , e gli parlò così: 

,, Noi non leggiamo nelle nóftre fioric , che 
y, i noftri antichi Principi abbiano efeguito 
„ tutto ciò , eh’ era fiato ' ordinato dai loro pre- 
„ dccefibri ; ma Tappiamo , per lo contrario , 
,, che ciafeuna delle tre famiglie, che hanno 
„ preceduta quella di V. M. , fegui i coftu» 
mi ad efla particolari , fenza darfi * la pena 
d’uniformarfi a quelli della dinaHia anteriore • 
„ Voi avete introdotto, o Principi , un nuovo 
,, Cfiema di governo , il quale , fecondo le rego» 
le deH’umana prudenza, deve mantenere per- 
petuamente fui Trono la vofira Augufia' Fa- 
miglia j tutti, lo approvano, tutti lo rice- 
vono con fentimento di fiima , e di vener 
razione. Poche perfone fiupide , uomini, che 
fi piccano di letteratura , non vogliono uni- 
formarvi fi; ed hanno Tempre in bocca le re- 
gole degli antichi , delle quali , parlando con- 
„ tiriuamente, fiordifeono chiunque le afcolta, 
„ E che v’ è di buono nel governo delle tre 
yy famìglie Imperiali , che hanno preceduta la 
voftra ? Dare a quefta forte di gente la libertà 

di 
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DELLA CINA IV. DINAS. lÓs 
j, di correre preflb de’ differenti Principi, co* 
j, me hanno fatto nelle guerre paffate , per 
„ animargli, ed ajutargli a perpetuare le, turbo- 
lenze nell’ impero ; quello è un punto , in 
„ cui le fuddette famiglie hanno errato. 

„ Oggigiorno tutto è fiffato , tutti ubbi- 
„ difeono ad un folo padrone , e tutti vivono 
„ in pace. Conviene, per ovviare ai difordini 
„ avvenire , che V. M. obblighi i letterati 
„ ad iflruirC unicamente nelle nuove regole 
„ del voflro governo . Io fo , che ni uno vi fi 
„ vuole uniformare ; tutti ftudiano gli anti- 
„ chi coflumi, biafimano i voftri, e perfua- 
„ dono, in tal guifa, i popoli a condannarvi. 

„ Appena fi pubblica qualche voftro ordine , 
„ che in ciafeuna cafa fi critica apertamente, 
„ fe ne altera il fenfo, e fi fpiega in manie- 
„ ra, che non fa onore alla M. V, Effi im- 
„ piegano le cognizioni , che hanno acquifiate 
,, per mezzo dello fludio , per infpirare nel po- 
„ polo un’ avverfione al vofiro governo , ed 
„ a fomentare un certo fpirito di ribellione. 
„ Se V. M. non v’appone qualche efficace ri- 
„ paro , ’ la vofl'-a autorità perderà tutto il 
„ Tuo vigore , e le antiche turbolenze fi rin- 
,, nuoveranno, e defoleranno T impero. 

„ Il mio fentimento adunque farebbe di 
. „ fupplicare V. M. , che ordina fle due cofe : 

„ la prima di far ridurre tanti forti di carat- 
„ teri ufati nell’ impero in una fola forma , 
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„ c d’obbligare, fotto pene gravifSme, tutti i 
jl’er!cV. j) voftri fudditì a non lervirfi che di quelli 
21? „ di V..M. * qual confufione è l’avere in uno 

„ ftato pili di leflanta maniere diverfe di fcri- 
,, vere! Non è quello lo fteffo che tollerare 
„ un mezzo propril&mo a mantener, la fedi- 
„ zione? 

, ,, La feconda cofa, la quale, a parer ^ mio, 
„ V. M. dovrebbe fare , farebbe di far bruciare 
. 9, generalmente tutti i libri , ad eccezione della 

„ ftoria de’TsiN: d’ordinare, che tutti quel- 
„ li, che hanno il Chu*king^ il ChUking ^ e 
9, qualunque altro libro, gli depofìtino im- 
9, mediatamente nelle mani de’ Mandarini, de’ 
„ refpcttivi luoghi, per effere ridotti in cene- 
„ re; e di proibire, che fi parlafle di quelli 
„ libri, come ancora, che fi biafi mafie il go- 
„ verno prefente, fotto pena, a’ contravvento- 
„ ri, dell’ultimo fupplizio, e dell’ cllinzione 
„ di tutta la loro famiglia . 

• ,, Ed a fine d! obbligare i Mandarini ad 

„ invigilare all* cfecuzione di quelli ordini , 
„ bifogna condannare eflì llcfli alle pene me- 
,, ritate da* trafgreffori . Si poflbno nondime- 
„ no rifparmiare i libri di medicina, i Koua^ 
„ e quelli d* agricoltura . “ L’ Imperadore ap- 
plaudì in maniera al configlio di Li-fsè, che 
per timore , che alcuno de’ fuoi Grandi vi fi 
opponeflc , fece immediatamente fpedir 1 ’ or- 
dine fatale , che s incendìafiero i libri . 

Per 
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! Per quanto Heou-feng , e Lcou-feng foflTe- 

ro affezionati a Tsi n-chi-hoang-ti , biafi- 
marono fra loro queft^ ordine con fomma li- 
bertà. La loro difgrazia volle, che foffero 
flati uditi, e denunziati, ma fi falvarono. colla 
fuga-. 

L’Imperadore ne fu talmente irritato, fpc^ 
cialmenfe contro Lou-feng, il quale era fla- 
to da lui continuamente ricolmato di benc- 
fizj , che diede ordine, che foffero cfaminati 
coir ultima feverità i letterati di Yen-yangj 
c che , lenza averfi riguardo ad alcuno , fi fa- 
ceffero indiflìntamente morire tutti quelli , che 
avevano ofato parlar male di lui . . 

Quello efame fu fatto con un rigore gran- 
diffimo ; c più di quattro-cento-feffanta lette- 
rati , per la maggior parte perfone. di meri- 
to, furono condannati ad effere fepelliti vivi 
in grandi foffe, fcavate a tal riguardò, dove 
fi lafciarono crudelmente morire. Fou-fou, 

‘ figlio primognito dell’ ifleffo Imperadore Tsin- 
CHi-HOANG-Ti , penetrato da si fatta barba- 
rie, gli rapprefentò, che i letterati, i quali 
fi trattavano con tanta inumanità, non flu- 
dìavano i libri di Confucio fe non per far re- 
gnare la virtù nell’ impero, collo fpendervi la 
di lui dottrina: ch’egli temeva, che tant® 
rigore cagionaffe delle fed»zioni • e che non 
poteva vedere tranquillamente quelle lugubri 
, feene di fangue, e di barbarie. 

Tsin- 
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Tsin-chi-hoang-ti , piccato per queftc 
L'ER.cR^ rimòftranze , entrò in un furiofo fdegno con- 
212 tro il Principe Fou-fou* c per panimelo, gli 
d-iede ordine, di partire immediatamente per 
Ghang-kiun , c d’andare a prendere il coman- 
do delle truppe , che fi trovavano fulle fron- 


tiere , unitamente col Generale Mong*tien . 

— Poco tempo dopo, fii trovata, nel territo- 
rio di Tong-kiun, una pietra, che fi preten- 
deva cflere caduta dal Cielo , e fulla quale 
v’ erano fcolpite le feguenti parole : Tsin- 
CHI-HÓANG-T I morltà ben prefto *^ e dopo ia fua 
morte , i fuot fiati faranno divifi . Furono fat- 
te, a tal riguardo, grandiflime perquifizoni j 
ma non avendo i Mandarini potuto fcuoprirne 
l’autore, tutti gli abitanti del dìflretto furo- 
no uccifi, c la pietra bruciata finché non fi 
riduffe in polvere • 

— Nell’ anno feguente , l’ Imperadore fi parti 
dalla, fua Corte, per portarfi a far la vifita 
delle provincie Meridionali . Ei volle , che lo 
accompagnaffero in quefto viaggio Hou-hai , fuo 
figlio, c Li-fsè , fuo Primo Miniftro . Andò da 
principio alla montagna Kieou-y:chan (i), per 
. vifitare la tomba dell’ antico Imperadore Chun j 
d’ onde , elTendofi imbarcato fopra il fiume 
Kiang, difeefe, per andare nel Tchè-kiang, e 

dal 


(i) Al Sud-Efi, cinquanta ìy in diftanza da Hing- 
ynen*hien , di Yong-tcheou-fou dell’ Hou*kouang • 
Editore»' ' 
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dal Tchè-kiang nel Tan-*yang (i.) . Quindi , — ■ ' 
continuando la lua ftrada’ verlb il Me^izogior- 
no, pafsò il fiume Tfien-tang^KÌang , e fu a 210 
vifitare, nella montagna Hoei-ki-chan , il fé- 
polcro del gran Yuj d’onde, ritornando per ^ 
Lang-yè, fu forprefo da una pcricolofa infcr» 
mità in Ping-yuen (2) . 

Egli non aveva ancora nominato il Princi- 
pe , che doveva effere fuo erede , perchè non. 
voleva giammai udir parlare di morte ; nè 
vi fu chi ofafle avvertirlo del pericolo , io, 
cui fi trovava. Contutto ciò, l’ eunuco, Tchao- 
kao,'che aveva in fua mano il figlilo dell’ 
impero,, e tutte le infegne dell’autorità fuprc<^ 
ma , temendo il rifentimento del Principe; 
Fou-fòu , che non fi era per l’ addietro dimo-. 
firato contento; della di lui condotta , c ve-, 
clendp l’infermità dell’ Imperadore già difpe- 
rata , voleva mandare le infegne a quel P ri n-. 
cipe , il quale per il dritto della fua nafeita era 
chiamato, il primo aH’im pero.. Ei. fpedi anche 
dargliene avvifo; ma prima che ruffiziale ,,inca-. 
ricato di tal commiffione, fofie partito , l’Im^ 
geradore mori;, nella fettima Luna', lo che fe- 
ce., che tutto cangiaffe afpetto., per gl’intri*» 
ghi. di. quell.’ ifteflb eunuco . 

. . Tsin- 


g 

(i)» Tatt-yang-hlen.di Tching-klang-fou nel Kiang- 
xian . 

' (2) Ping-yuen-hleii di Tfi-nan-fou nella provincia 
del -Glùn*-tong , tdime^ 
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' TstN-CHr-HOANG-Ti regnò, per venti-cln», 

L’ER.cR.que anni negli (tati di Tfin, fotto il nome di 
Tching-ouang , c per dodici, col titolo d*lm- 
^ J peradorc , e di padrone di tutta la Cina, fol- 
to il nome di Tsin-chi-hoang-ti * in tut- 
to , per il tratto di trenta-fette anni , c mori 
nel cinquantefimo dell’ età fua . ' 

La di lui morte fi tenne nafcolfa fìnattan- 
to, che fi fu provveduto al di lui fuccelfore. 
Vi era allora una fazione comporta di fei eu-. 
nuchi,alla terta de’ quali fi trovava Tcìiao-Kao. 
Queft* ultimo aveva molto fpirito , ed era per- 
fettamente entrato nelle vedute deh morto Im- 
peradore Tsin-chi-hoang-ti relativamente al- 
le ordinanze ,* che riguardavano la maniera di 
gaftigare i delitti : lo che aveva impegnato 
quel Principe a dargli la cura d’ iftruirne fuo 
figlio Hou-hai , da effo amato con predile- 
zione . . ' 

L’eunuco Tchao-Kaò , innalzato ad un porto 
così eminente , fi era fagrificato agl’ interefli ' 
del Principe Hou-hai, ed aveva concepita un^ 
avverfione grandiflìma contro tutta la famiglia 
di Mong-tien . Quefta famiglia , con tutto ciò , 
fi era mantenuta'in grazia di Tsin-chi-hoang-’ 
TI . Nel tempo della morte • di queftò Princi- 
pe , Mong-tien fi trovava Comandante delle trup- 
pe dell’impero, e Mong-y , fuo fratello, era 
capo del Gran Configlio . L’eunuco Tchao-kao y 
avendo formato il difegno di rovinare querta 
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famiglia , di disfarfi del Principe Fou-fou , e 
di renderli un uomo di fomma importanza , fi 
portò a conferire col giovine Principe Hou-hai • no 
e lenza che gli fofle celiato una gran pena', lo 
fece confentire a fupporre ua ordine dell’ Im- ^ 
peradorc , di lui padre , in cui lo nominava, 
fuo fucceflbre , e comandava a Fou-fou di darli 
da fé Hello la morte : •„ Ma ( foggiunfe egli ) 
noi nulla otterremo , fe non faremo feconda- 
ti del Primo Minillro .Li-fsè . Io vado a ‘ 
trovarlo , ed in breve vi renderò rifpolla . “ 

Dific egli a quello Minillro', che il figlilo, 
c. le altre infegne della dignità Imperiale fi 
trovavano nelle mani del Principe Hou-hai . Non 
dipende che da voi , e da me. il far ricono- < 
feere per Imperadore quello de’ due Principi , 
che vogliamo fceglierc. 

„ Che mai dite voi ( interruppe vivamente . 
Li-fsè) ? .Forfè non ballerebbe quello folo, 
per dillruggere la famiglia de’TsiN, e per 
naettcre in combullìone tutto l’impero ? Toc- 
ca forfè a’ fudditi il determinare V erede del ' 
loro Sovrano ? 

,, E chi è colui ( rifpofe Tchao-Kao ), che 
non rende ragione alla vollra rettitudine , ed 
abilità j e non riconofee i voHri fervizj ? 

Ciò non oflante , fe Fou-fou perviene al 
Trono, potete voi dubitare, che Mong-tien 
non fia per divenire fuo Primo Minillro . 
c fuo Configlicre ? Allora , rcllando voi fenza 

„ im- 
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— impiego, c lenza onori, farete obbligato a 
l’er!c^^» **it**’^^vi in un villagio , per paflar quivi 
210 „ miferamente il rimanente de! voleri giorni; 
T fin chi’ mentre , per lo contrario , fc noi mettere-» 

mo H")u-hai fui Trono , qucfto vi ftimà , 
„ vi ama, e vi ricolmeiA di benefizj. ‘‘ 
Li^fsè , dopo aver per qualche tempo fat- 
ta rifleflÌ 3 ne , confenti a cooperare all’ eleva- 
zione d’ Hou-hai . Prefa che ebbero quella ri- 
foluzione , effi pubblicarono la morte dell’Imr 
peradore Tsim-chi-hoang-ti ; e fecero, neU 
iftelTo tempo , rìconofeere Hou-hai per di lui 
fuccelfore, fotto il nome d’Eulh-cHi-hoang-ti , 
fecondo V ordine , che dicevano aver laicità to 
il di lui padre . 
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